20CUL01A2011 ZALLCALL 11 22:52:36 11/19/99 


+ 


l'Unità 



Sabato 20 novembre 1999 


Chi scrisse! fais «Protocolli di Son» 


Protocol li dei Saggi di Son», unoda 
più celebri falsi ^la storia, docu¬ 
mento inventato e costruito all'ini¬ 
zio dei secolo in funzioneantisemi- 
ta,fu scritto in FranciadaMathieu Golovi nski, 
un mssolacui vicenda personaleèriccadi am¬ 
biguità. Loscriveil SEttimanalefrancese«L'E- 
xpres&>, riprendendo i risultati di una ricerca 
di Mikhail Lepekhin, storico dei la letteratura 
russa imbatuttosi nei reperti del l'opera chefu 
allabasedel mitoantisemitadelXXsecolo,ci- 
tatadaHitlerin«MeinKampf». 

Sullafalsitàdei «Protocolli»-cheperdecen- 
ni furono accreditati nel mondo cornei reso¬ 


conti ddttagiiati di riunioni di presunti «verti¬ 
ci gi udaico- massonici »-nessuno ha più dubbi 
da molti anni. Alla ricostruzionedell'opera- 
zione mancava soltanto un tassello, il nome 
deH'autorei Lepekhin lo ha trovato in un pic¬ 
colo arrivista russofigiiodi aristocratici e poi 
notabile bolscevico, giornalista scandalistico 
e avvocato radiato dail'ordine^ un personag- 
giofinora sconosci uto,MathieuGolovi nski. 

I «Protocolli», sottotitolati «Prog'amma 
ebraico di conquista del mondo», apparvero 
perla prima volta in versionecompleita in Rus¬ 
sia nel 1905. C'èun «Saggiodi 9on»chesi ri¬ 
volge ai responsabili ^le varie comunità 



ebraiche per esporre loro il piano per il domi- 
niodeH'umanità, previadislruzionedellemo- 
narchieedellaci viltà cristiana. Il fai so «docu¬ 
mento se 9 e!to»prevedeval'usodellaviolenza, 
lo scatenamento di guerreel'istigazioneaila 
rivoluzione^ la modernizzazione deil'indu- 
sb'iaeilcapitaiismo.Giàsubitodopolapubbli- 
cazione^ il testofu messoindubbio, maailasua 
diffusione valse soprattutto l'opera di Serge 
Alexandrovich Nilus^ scrittore di ispirazione 
mistica, ortodosso,chefu il primoeditoreedi- 
fensore sbenuo del falso. Il «Time&>, che nel 
1920pubblieòi «Protocolli»,si rawideunan¬ 
no piùtardi, pubblicando leevidenti provedei 


falso; un pamphletfrancesecontro Napoleone 
MI, trovato a Istambui, sul cui testo sono inte- 
g'almente«ricalcati»i Protocolli. 

Fi no al crollodel Muro di Berlinoeall'aper- 
turadegii archivi sovietici, nei 1992, nessuno 
indagò sul l'autore dei falso. Lepekhine^ dopo 
ci nqueanni di studio, ha ricostruitocheGolo- 
vin^i fu inviato ad inizio secolo a Parigi per 
influenzare la stampa francesea favore dello 
zar,agliordinidi PierreRatchkovski,capodel- 
lapoMziapoMtica russa in Francia. Questi - ul¬ 
traortodosso ossessionato dall'idea del com- 
plotto gi udeo-massonico - lospi nsea seri verei 
<4’rotocoMi»perinfluenzarelozarNicolall. 





LIISTTERVISTA ■ EMANUELEMACALUSO A lOANNI 

DALLA MORTE DELLO SCRITTORE 


«Le molte 
ragioni 
di Sdasda» 



CELEBRAZIONI 


Da Racalmuto 
all'Europa 

A dieci anni dalla scomparsa di 
Leonardo Sciascia numerose le 
celebrazioni per ricordare l'au¬ 
tore del «Giorno della civetta». 
Momento fondamentale sarà 
l'omaggio che Racalmuto 
(Agrigento), città natale dello 
scrittore, dedicherà al suo illu¬ 
stre concittadino oggi e doma¬ 
ni. Nell'occasione sarà presen¬ 
tato r «Almanacco Bompiani» 
e verrà inaugurata la mostra 
«Sciascia e la bella pittura». La 
commemmorazione ufficiale 
prevede! ricordi degli scrittori 
Vincenzo Consolo e Massimo 
Onofri. L'anniversario sarà ce¬ 
lebrato anche all'estero. «La Si¬ 
cilia e il suo cuore» è il titolo di 
una mostra di documenti scia- 
sciani che sarà inaugurata a 
giorni a Madrid, e che poi sarà 
allestita anche in Germania e 
in Svezia. 


GABRIELLA MECUCCI 

A dieci anni dalla sua morte, la fi¬ 
gura di Sciascia, i suoi giudizi radi¬ 
cali, discussi e discutibili, accendo¬ 
no ancora gli animi. In Scilia sono 
cambiate molte cose, eppure nei 
suoi libri, nei suoi articoli - dice 
Emanuele Macai uso chedel grande 
scrittore fu amico fraterno ma an¬ 
che, in certi momenti, avversario 
politico - «ci sono giudizi, intuizio¬ 
ni che hanno un valore profetico». 
Checosa pensa oggi Macai uso del 
celebre articolo di Sciascia sul 
«CorrieredellaSera»incui in rife¬ 
rimento a Borsellino si usava in 
modo sprezzante la definizione 
di «professionisti dell’antima¬ 
fia»? 

«Sciascia faceva riferimento ad una 
promozione che avrebbe potuto ri¬ 
guardare il giudice Borsellino. Ciò 
che contestava non erano lequalità 
professionali di quest'ultimo, ma il 
mancato rispetto della legalità. Se- 
condolaregolainfatti lapromozione 


VICHI DE MARCHI 

«Leonardo Sciascia», lasuavita, le 
sue opere racchi use in un volume 
edito da Bruno Mondadori. Que¬ 
sto testo è l'ultima fatica di Giu- 
seppeTraina, italianista, compo- 
nentedel comitatoscienti fi codel- 
la Fon dazi on eBufal ino. 
Un'infanzia trascorsa in Scilia, 
un mondo fatto in gran partedi 
donne. Questo è l'universo di 
Sci asci a gi ovan i ssi mo. I n che m i- 
sura questo ambiente si riflette 
neU'operadelloscrittore? 
«Sciascia ha avuto un'infanziaab- 
bastanzasolitaria. Cresciuto dalle 
zie, si dedicò prestissimo alla ri¬ 
flessione, alleletture, quasi in una 
sortadiripiegamentosudisé.Tut- 
tociòhainfluitosullasuascrittura 
che, dietro un'apparenza di gran¬ 
de chiarezza, nasconde alcuni 
doppi fondi, dei livelli segreti che 
si stanno finalmente comincian- 


dovevaavvenirenon in base ai meri¬ 
ti , ma al l'anzi an ità nel grado. Sci ascia 
fece notare con verve polemica che 
un principio non va violato nemme- 
noquandosi pensadifarloafindi be¬ 
ne. Allora, così come aveva fatto in 
passato, ripetè che la 
lotta alla mafia si dove¬ 
va fare nel total e ri spet¬ 
to dellalegalità.Seinfat- 
ti rii legai ità la commet¬ 
te lo Stato, allora anche 
il cittadino...» 

Checosa eralamafia 
per Leonardo Scia- 
scia? 

«Fu lui a scoprire il rap¬ 
porto del procuratoredi 
Trapani, Ulloa, steso nel 
1831, all'epoca dei Bor¬ 
boni. C'era scritto chela 
mafia era un'organizza¬ 
zione cheaveva comeobiettivo pro¬ 
grammatico quello di arricchire i 
propri soci. Per ottenere questo cal¬ 
pestava I a I egal i tà e cercava costan te- 
mente di stabilire rapporti con la 
pubblica amministrazione e col 


do a studiare. Questo nuovo per¬ 
corso di indagine critica con sente 
di usciredal luogo comunedi uno 
Sciascia sempre padrone di sé, 
iperrazionale. 

Nella sua produzione letteraria 
quale elemento autobiografico 
hapesatodi più? 

«Scuramente Sciascia fu segnato 
dallevicendedella Guerra di Spa¬ 
gna maturando precocemente 
una coscienza antifascista, come 
traspare dal racconto "L'antimo¬ 
nio", uno dei suoi scritti più belli. 
Pesò anche, in modo tragico, il 
suicidio del fratello di cui lo scrit¬ 
tore per moltissimi anni si rifiutò 
di parlare». 

Sciascia ha scritto molti romanzi 
e racconti, ma anche - a parte la 
sua produzione strettamente 
giornalistica - molte inchieste. 
Quellesulla scomparsa del fisico 
Majorana o sull'affare Moro, ad 
esempio. C’èun filocomuneche 
lega questi diversi modi di acco- 


mondo politico. Sciascia riteneva 
che la mafia fosse proprio così eche 
continuasseancheai giorni nostri ad 
esseresostanzi al mentecosì ». 

La mafia rimaneva simile a se 
stessa, almeno nel suo carattere 
di fondo, ma cam¬ 
biarono invece gli 
atteggiamenti del- 
loStato... 

«Èvero. Ci sono stati al¬ 
cuni momenti in cui la 
mafia è stata blandita, 
tollerata e usata: ed al¬ 
tri in cui contro di lei 
sono state messe in 
campo le leggi speciali 
0 addirittura si è calpe¬ 
stata la legalità. Scia- 
scia ricordava che in 
definitiva nemmeno 
Mori, il prefetto di ferro 
d'epoca fascista chemisein atto una 
guerra senza quartierecontro la ma¬ 
fia, riuscì a sconfiggerla. Anzi quei 
metodi drastici, violenti usati anche 
verso I a pi ecoI a i 11 egal i tà di ff usa f i n i- 
rono col rafforzare, anziché sradica- 


starsiallascrittura? 

«Il punto di congiungimento èia 
tecnica del giallo giocata sui due 
versanti. C'è la scrittura del ro¬ 
manzo poliziesco, con un enigma 
da sciogliere, anche se si tratta di 
gialli moderni chetendono più a 
complicarecheachiarireedovela 
soluzionenon èmai esplicita. Nel- 
leinchieste, invece, il giallo si pre¬ 
senta come procedimento poli- 
zi esco eh e 10 seri ttore i stru i sce co¬ 
me un giudice, facendo comba¬ 
ciare documenti d'archivio, gior¬ 
nali d'epoca, testimonianze. E 
riordinando, illuministicamente, 
questi sparsi materiali in una tra¬ 
ma coerente dentro la quale c'è, 
però, sempre la letteratura. Carat¬ 
teristica di queste inchieste, co3 
lontanedal giornalismo, èchees- 
sepoggianosempresu un retroter¬ 
raletterario». 

Quali sono i temi dominanti che 
si ritrovano negli scritti di Scia- 
scia? 


re, un certo humus culturale sicilia¬ 
no. Ripeto: se lo Stato non rispetta 
con rigorelalegge,allora...» 

E checosa bisognava fare-secon- 
doSciascia-perbatterelamafia? 
«C'è un suo articolo molto bello in 
cui si domandava: se la mafia ha resi¬ 
stito ad un potere ti ranni co come il 
fascismo, può riuscire a batterla un 
regime democratico con tutte le ga¬ 
ranzie che concede ai cittadini? Non 
si rischiacosi di aumentarel'impuni- 
tà? Sciascia si rispondeva che Cosa 
n ostra poteva essere battuta sol o dal - 
lo stato di diritto checometalenon 
sopportava i soprusi mafiosi nei con¬ 
fronti della vita dei cittadini e della 
cosapubblica. Bisognamettere-dice- 


«Sicuramente la memoria decli¬ 
nata in varieforme: storica, lette¬ 
raria, in età matura anchegenera¬ 
zionale. Basti pensare ai suoi saggi 
raccolti in "Cruciverba" oin "Fatti 
diversi di storialetterariaecivile". 
Epoi c'èil tema dell'Inquisizione, 
non solo come fatto storico a cui 
dedicò "Morte dell'inquisitore", 
ma come suo riproporsi sotto for- 
madifascismoodi stalinismo». 
Quando Pasolini fu ucciso Scia- 
sciadisse"loerolasolapersonain 
Italia con cui lui potesse vera- 
menteparlare".Cosali univacoà 
fortemente? 

«Il coraggio di andare controcor¬ 
rente, il gusto della provocazione 
che era più evidente in Pasolini, 
pi ù sobri 0 i n Sci asci a, fi gu ra an eh e 
pi ù trad izi on al i sta. Sci asci a seri sse 
che Pasolini avvertiva in lui un 
pregiudizio omosessuale. Ma en¬ 
trambi sapevano anticipare i pro¬ 
cessi in atto nella società, prima 
ancora che nella politica. La de¬ 


va-i siciliani nellacondizionedi sce- 
gl ierefrai I di ritto ei I delitto». 

Su queste questioni la polemica 
fu durissima. E durissima fu an- 
chesul terrorismo... 

«La discussione fu molto aspra con 
Scalfari, con Pansae, in particolare, 
con Nando Dalla Chiesa. Sciascia 
pensava infatti che il generale Dalla 
Chiesa era stato dotato, quando an¬ 
dò a Palermo, di tutti i poteri eh e uno 
stato democratico poteva conferire 
Che cosa d'altro si poteva aggiunge 
re? Difendeva lo stato di diritto e lo 
difese anchein un'altra drammatica 
vicenda: quelladel terrorismo. Criti¬ 
cò duramente l'uccisione dei terrori¬ 
sti sorpresi nel covo di Genova, ucci¬ 
sione ordinata dal 
generale Dalla 
Chiesa. Ancheallo- 
ra pose il problema 
della qualità dello 
stato e della politi¬ 
ca. Senonc'èlaque 
lità, lo stato non ot¬ 
tiene il consenso 
più vasto». 


Leonardo 
Sciascia nel suo 
studio, equi 
accanto 
Emanuele 
Macaiuso 


nuncia deU'omologazione in Pa¬ 
solini èparallelaaquelladellaper- 
ditadellamemoriain Sciascia». 

Qual èl'opera di Sciaxiachepiù 
lepiace? 

«"Il Consiglio d'Egitto", romanzo 
dal eggereeri I eggere» 

Prima di morire Sciascia cambiò 
idea, anziché l'epitaffio "Con- 
traddisseesi contraddisse" volle 
sulla sua tomba la scritta; "Cene 
ricorderemo, di questo pianeta". 
Come interpreta questo cambia¬ 
mento? 

«Come l'apertura ad una dimen¬ 
sione metafisica senza conversio¬ 
ni dell'ultimo momento. Negli ul¬ 
timi anni di vita.soprattuttodopo 
la malattia, gli amici testimonia¬ 
no di un bisogno del lo seri ttore di 
credere in un al di là, in unaqual- 
cheformadi spiritualità. Ma que¬ 
sto non trasparedagli scritti, resta 
un sentimento privato di Scia- 
scia». 


I n som m a Sci asci a a veva ragi one? 

«Sci asci a aveva un modo talvolta esa¬ 
sperato di esprimersi. Ma non c'è 
dubbio che ha avuto una grandein- 
telligenzaecoerenzadigiudizioeche 
è stato quello che con II giorno della 
civetta ha spiegato meglio a tutti 
noi e al mondo intero che cosa è la 
mafia, cosa sono i meccanismi, la 
mentalità, i comportamenti ma¬ 
fiosi. Insomma, è stato un gran¬ 
de». 

Al I ora però non gl i ven nedata ra¬ 
gi one? 

«Il comitato antimafia di Palermo, in 
cui era presente il mio partito, disse 
che Sciascia si era messo fuori dalla 
società civile, elui rimasemoltocol- 
pi to dal I a posi zi on e presa dal Pei. La 
vissein mododrammatico». 

Che rapporto ha avuto Sciascia 
colPci?Econla? 

«Eravamo amici fraterni. Coll ado¬ 
rammo nel periodo dell'antifasci¬ 
smo, poi lui criticò duramente i co¬ 
munisti all'epoca del milazzismo. 
Nel 1971 scrisse il Contesto, il rac¬ 
conto eccessivo ed esasperato dei 


guasti del consociativismo. Pole¬ 
mizzai con lui insieme ad altri diri¬ 
genti del Pei. Eppure anche lì c'e¬ 
rano alcune intuizioni straordina¬ 
rie. Poi si presentò come candidato 
del partito al Comunedi Palermo. 
Resistette meno di un anno in 
Consiglio comunale. Me l'aspetta¬ 
vo, Sciascia faceva una critica radi¬ 
cale, di tipo pasoliniano del pote¬ 
re, di qualunque potere e chiun¬ 
que lo esercitasse. Non poteva reg¬ 
gere. Ruppe e nel '79 andò con i 
radicali. La sua ispirazione politica 
di fondo era vicina a quella di Pan¬ 
ne! la». 

E i I rapportoSci asci a - De? 

«VidesemprelaDccomesimbolodel 
potere corrotto. Tuttavia all'inizio 
degli anni 80 scrisse che i democri¬ 
stiani volevano a quel punto rompe¬ 
rei rapporti con lamafia. Non pote¬ 
vano più tollerare-eraquello il perio¬ 
do in cui iniziarono i grandi delitti - il 
terrorismo mafioso. Anticipatore e 
lungimirante anche in questo caso. 
Come sempre, indipendenza di giu¬ 
di zi o eon eSà i n tei I ettual e». 


Sotto l'Alto Patronato 

del Presidente della Repubblica C.A. Ciampi 

LA GESTIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

IV Colloquio Internazionale, Torino 4-811211999 
«Nuove Tecnologie e Beni Culturali e Ambientali» 

in collaborazione con: 

Commissione Europea - Ufficio per l'Italia 
Ministero Affari Esteri - D.G. Relazioni Culturali 
Ministero Beni e Attività Culturali 
Regione Piemonte 
Provincia di Torino 
Comune di Torino 

Il Colloquio utilizza prodotti, servizi e tecnologie di 


ITJSgMI 


Sono disponibili gli Atti del I, del II e del Ili Colloquio 
(«Lo stato dell'arte», Sistemi di Beni Culturali e Ambientali», 
«Turismo e Beni Culturali e Ambientali) 


UNA INIZIATIVA: 

DRI - Ente Interregionale 

Via E. Filiberto, 17 -00185 Roma, Tel./ Fax 06/ 70497920 ISDN 


IL PERSONAGGIO 


Traina: «Descrissei molti miseri d'Italia 
come l'intreccio di un romanzo giallo» 


// 

Si espresse 
in modo 
esasperato 
ma la sua 
intelligenza 
lo rese grande 
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PIAZZA AFFARI 


Chiusura in vaizercon i téefonid 

MARCO TEDESCHI 




C hiusura in recupero per Piazza Affari: ii Mibtei si è fermato -^0,42% a quota 
24.222. Lo scarto sètimanaiedé Ni ibté èstatodi +2,29%. Hanno domi nato! 
titoii tdefonici, sostenuti da aspettativeevoci su Teiecom neiia giornata dei cdae 
da atteseperi consi^i convocati domenica di Oiivetti eTecnost. LeTdecom hanno 
chiusoa +6,79%, a 10,25euro, ieTecnosta +6,61%, a2,145 euro, ieTima +2,82% a 
6,96 euro, ieOiivetti a +3,32% a2,15 euro, in un Nuovo Mercato tutto nettamenteai 
positivo, Tiscaii èandata nuovamentein raiiy, chiudendo a +7,34%>, a 148,85 euro 
doposospensioni in avvio per eccesso di riaizo. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1.020-10,691 

MIBTEL 

24.222-10,418 

MIB30 

34.965-10,874 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,027 


-0,011 

1,038 

LIRA STERLINA 

-0,004 

0,635 

0,639 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-tO.OOl 

1,603 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

-0,530 

109,100 

109,630 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.437 

7.438 

CORONA SVEDESE 

-0,023 

8,602 

8,625 

DRACMA GRECA 

-0,100 

328,800 

328,900 

CORONA NORVEGESE 

-0,006 

8,179 

8,185 

CORONA CECA 

-t0,055 

36,333 

36,278 

TALLERO SLOVENO 

-0,057 

196,675 

196,732 

FIORINO UNGHERESE 

-0,710 

254,640 

255,350 

SZLOTY POLACCO 

-0,021 

4,344 

4,365 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-0,017 

1,505 

1,522 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,003 

2,021 

2,024 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608 

-0,015 1,623 

RAND SUDAFRICANO 

-0,063 

6,314 

6,377 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Anzianità meno pensioni nel '99 

LInps calano leuscite anticipate di commercianti eartigiani 


ROMA È in forte riduzione il ri¬ 
corso al pensionamento antici¬ 
pato da parte dei lavoratori, sia 
dipendenti che autonomi. Dai 
dati diffusi oggi dall'Inps, emer¬ 
ge che nei primi dieci mesi del¬ 
l'anno sono state liquidate 
141.524 pensioni di anzianità 
rispetto alle 178.900 previste. 
Una differenza appunto di 
37.376 unità che trova spiega¬ 
zione nel minor ricorso al pen¬ 
sionamento anticipato da parte 
di commercianti (13.835 do¬ 
mande liquidate contro le 
20.700 previste con una diffe¬ 
renza di 6.865 unità) eartigiani 
(18.160 domande contro 
32.900 previste con una diffe- 
renzadi 14.740unità). 


Dopo le ripetute polemiche 
estive che hanno segnato in 
maniera rilevante il dibattito 
politico degli ultimi mesi, sco¬ 
priamo invece che siamo di 
fronte a un decremento della 
spesa pensionistica prevista per 
i pensionamenti anticipati di 
quest'anno. 

Afavorireladiminuzionedei- 
prepensionamenti di commer¬ 
cianti eartigiani, spiega l'Istitu¬ 
to guidato da Massimo Paci, è 
stata forse anche la norma che 
consente il cumulo esclusiva- 
mente con 40anni di contribu¬ 
ti. Inferiore al previsto anche il 
ricorso al pensionamento anti¬ 
cipato da parte di coltivatori di- 
r^i, mezzadri e coloni, per i 


quali si registrano 10.484 do¬ 
mandeliquidate, 12.616 unità 
in meno del le 23.100 preventi¬ 
vate. 

Ma anche i lavoratori dipen¬ 
denti fan n 0 1 a I oro parte. N el pe¬ 
ri odo gennai o/ottobre, il Fondo 
lavoratori dipendenti ha liqui¬ 
dato 99.045 pensioni di anzia¬ 
nità contro le 102.200 previste 
(-3.155). L'Inps tiene a sottoli¬ 
neare infi ne che la tendenza di 
forte riduzione del ricorso al 
pensionamento anticipato si 
manterrebbenel suo complesso 
anche se venisse accettato l'in¬ 
tero stock delle domande gia¬ 
centi che viene stimato in 15- 
20.000unità. 

R. E. 


HANDICAP 


Commissioned'indaginedel Tesoro sui «falsi invalidi» 
Perchéneir80% dei casi vincono i ricorsi sulle revoche? 


ROMA II ministero del Tesoro ha 
deciso di avviare un'indagine sulle 
pensioni d'invalidità che sono state 
revocate negli ultimi anni. 0 meglio, 
la commissione dovrà cercare di ca¬ 
pire per quale ragione neir80% dei 
casi i cosiddetti «falsi invalidi» han¬ 
no vinto i ricorsi amministrativi con 
relativo reintegro nelle prestazioni 
che erano state loro revocate dalle 
commissioni sanitarie. La commis¬ 
sione sulle revoche sarà costituita 
nella prossima settimana. Sarà com¬ 
posta da un alto magistrato, un me¬ 
dico e un rappresentante del Tesoro, 
che riferirà al ministro entro la fine 
dell'anno. Il dato sul le errate revoche 
delle pensioni per gli invalidi «ha 
molto colpito» ii governo e di questo 
si è anche discusso nel Consiglio dei 
ministri di ieri. «C'è la disponibilità 
del ministro del Tesoro ad affrontare 
la questione», ha detto il ministro 
per la Solidarietà sociale, Livia Turco, 


■ LIVIA 
TURCO 
«Ne abbiamo 
parlato 

a Palazzo Chigl 
Bisogna evitare 
nuove 
Ingiustizie» 

al convegno dell'Anmic (Associazio¬ 
ne mutilati e invalidi civili) dove ieri 
era emerso nuovamente il dato: 80% 
dei ricorsi accolti. «Mi ha fatto molto 
piacere sentire che è stato posto que¬ 
sto problema - ha detto Turco - è un 
dato che ha colpito molto il Consi¬ 
glio dei ministri perché la questione 
dei falsi invalidi è stato un problema 
reale. Una battaglia giusta che rischia 


■ GIULIANO 
AMATO 

Disponibilità 
del ministro 
ad affrontare 
la delicata 
questione 
delle verifiche 

però di creare ingiustizie». Sull'even¬ 
tuale modifica della normativa, il 
ministro Turco ha detto di attendersi 
dalle associazioni proposte concrete. 
Al convegno, il direttore generale 
deirinps Fabio Trizzino ha eviden¬ 
ziato «la sovrapposizione dei compiti 
impropri di cui è gravato» l'istituto e 
sul quale «bisogna porre una fine». 
«Le competenze dell'lnps sono ora 




IL CALO DELL’ANZIANITÀ 

L’andamento delle pensioni di anzianità nel primi 
dieci mesi del 1999 




Previsto 

Accertato 

Differenza 

LAVORATORI DIPENDENTI 

102.200 

99.045 

- 3.155 

AGRICOLTOR 




23.100 

ARTIGIANI 

32.900 




TOTALE 
178.900 


10.484 


141.524 


- 12.616 



18.160 


- 14.740 


20.700 


13.835 


- 6.865 


- 37.376 

p&G integraph 



quelle di erogare le prestazioni e non 
di accertare lo stato invalidante», ha 
spiegato. Il direttore generale ha però 
sottolineato che «se le leggi lo per¬ 
metteranno l'Inps si candida a svol¬ 
gere sia il ruolo di accertamento del¬ 
l'invalidità sia dell'erogazioni, per¬ 
ché l'ente ha le risorse professionali e 
la capillarità sul territorio che altri 
enti previdenziali non hanno». In te¬ 


ma di handicap, LiviaTurco ha ricor¬ 
dato che dal 16 al 18 dicembre pros¬ 
simi a Roma si terrà la prima confe¬ 
renza nazionale sulle politiche per 
l'handicap dalla quale si attende l'e¬ 
laborazione di programmi operativi. 
A suo avviso, vanno anche definiti 
con il ministero della Sanità! concet¬ 
ti di «gravi» e «gravissimi» danni: per 
evitare!falsi invalidi. 


Acconti fiscali 
Pagamento 
il 30 novembre 

■ Novembre, tempo di acconti 
fiscali. I contribuenti hanno 
ancora unadecinadigiorni 
pereffettuareil versamento 
del l'acconto su I rpef, I rap, I r- 
pegecontributi previdenziali. 
N essun anticipo, invece, sarà 
dovuto perleaddizionali Ir- 
pefAllacassabisogneràan- 
dareentro martedì 30 no- 
vembreesarà necessario 
compilare! modulo «F24»fa- 
cendo particolareattenzione 
ai codici di impostada indica¬ 
re. L'appuntamento, invece, 
nellamaggiorpartedei casi 
non impegnerà! contribuenti 
che hanno presentato i I mod. 
730: i versamenti sarannofat- 
ti perlorodai datori di lavoro. 
Ecco una mini-guida perdi- 
stricarsitralevariemodalitàdi 
versamento del racconto I r- 
pefdi novembre. 

COSAFARE: Perl'Irpef il punto 

di riferì mento dacui parti reè 

larigaRn22dell'ultimadi- 

chiarazioneUnico'99.Sesi 

sono incassati dividendi asso- 

gettati aritenutad'acconto è 

necessario sommareanche 

l'impoitodellarigaR16.llva- 

loredellalorosommaindi- 

cheràilcompoitamentoda 

seguire. 

GUESCLUShSel'importoè 
inferiorealOO.OOOIirenonè 
dovuto alcun acconto. Nella 
categoriadegli esclusi, co¬ 
munque, rientrano ancheco- 
loro chequest'anno non han¬ 
no presentato ladichiarazio- 
nesui redditi del 1998; non 
importa seprevedonodi pre¬ 
sentarla nei 2000. 


Ftiesco: «Buoni gli ultimi 3 mesi per Fiat Auto» 

Lezioni «americane!» del presidente alla Cattolica: «Serve più managerialità» 


FIAT 


In arrivo 575 assunzioni nel Sud 
E 400 posti sono a Pomigliano 


«Stiamo avendo un ultimo trime¬ 
stre piuttosto buono per Fiat Au¬ 
to». Una notazione detta quasi en 
passant del presidente della Fiat, 
Paolo Fresco, al termine della le¬ 
zione che ha tenuto ieri a Milano 
agli studenti dell'università Catto¬ 
lica. Dati, Fresco, non ne ha forni¬ 
ti. Ma il suo ottimismo va a con¬ 
ferma delle ultime valutazioni di 
Commerzbank che danno la casa 
torinese in netto recupero. «La 
nuova Punto dovrebbe spingere i 
profitti dell'auto, il nuovo Daily 
sarà fondamentale per Iveco»: così 
l'altro giorno il rating della banca 
tedesca. 

Fresco comunque ha toccato va¬ 
ri altri argomenti seguendo il filo 
della globalizzazione. Per lui, ad 
esempio, «dimensioni di un' 
azienda ed eccellenza non sono al¬ 
ternative», e resta quindi convinto 
che nell'auto si possa raggiungere 
l'eccellenza senza essere «più gran¬ 
di di tutti». Altrimenti, ha aggiun¬ 
to Fresco, «sopravviverebbero sol¬ 
tanto General Motors e Ford, men¬ 
tre invece ci sono aziende di di¬ 
mensioni molto inferiori, come la 
Honda, che vanno benissimo». Se¬ 
condo Fresco si può raggiungere 
un livello di eccellenza come «la 
Ferrari o la Case-New Holland, che 


sono due estremi entrambi validi». 
«Con il secondo gruppo - cioè l'o¬ 
landese Case, produttrice di mac¬ 
chine agricole ndr- abbiamo scelto 
- ha continuato Fresco - la strada 
di essere eccellenti a tutto campo. 
Abbiamo fatto una società allo 
stesso livello di competitività e 
quote di mercato del più diretto 
concorrente. Ferrari, sebbene di di¬ 
mensioni ridotte, è sicuramente la 
prima in quello cheta. In Fiat Au¬ 
to abbiamo l'eccellenza di essere 
meglio attrezzati per i paesi di pri¬ 
ma motorizzazione: una eccellen¬ 
za che dobbiamo sfruttare di più, 
per poi crearne altre». 

Lo dimostra il caso Polonia. Do¬ 
ve nei primi 10 mesi dell'anno si 
registra una crescita delle immatri¬ 
colazioni del 18% rispetto allo 
stesso periodo di un anno fa, com¬ 
plici le agevolazioni nel l'ottenere 
prestiti per l'acquisto. E in questo 
mercato in crescita le scelte dei 
consumatori polacchi si indirizza¬ 


no con netta 
prevalenza ver¬ 
so i veicoli Fiat. 

La casa torinese 
detiene infatti 
una quota di 
mercato del 
28% seguita 
dalla Daewoo 
(27,92%) men¬ 
tre la General 
motors occupa 
il terzo poio 
(9,38%). 

Paolo Fresco, ha poi citato du¬ 
rante la lezione, la stima in base al 
totale del valore aggiunto dell'in- 
dustria manifatturiera secondo cui 
«i settori a più alta tecnologia su¬ 
perano di poco in Europa il 22% 
mentre sfiorano il 30% negli Stati 
Uniti». E secondo questa classifica 
«IL'ltalia è cinque punti sotto la 
media europea e la sola Fiat, con le 
sue attività nell'alta tecnologia co¬ 
pre più del 20% di questa cifra». 


ROMA È in arrivo un pac¬ 
chetto di posti di lavoro per 
il Mezzogiorno. Si tratta di 
575 posti da operaio in tre 
fabbriche del Sud. Quasi tutti 
per giovani e con contratti a 
tempo. L'azienda madre, la 
Fiat. 

L'accordo per le 575 nuove 
assunzioni è stato siglato al¬ 
l'Unione industriali di Napo¬ 
li da parte dei dirigenti della 
Fiat e dei rappresentanti sin¬ 
dacati Firn, Fiom eUilm nel¬ 
la tarda serata di ieri l'altro. 
L'intesa prevede l'assunzione 
di 400 lavoratori nello stabi¬ 
limento di Pomigliano d'Ar- 
co, Napoli, e riguarda sia le 
vecchie linee di produzione 
sia modelli nuovi. In partico¬ 
lare nello stabilimento napo¬ 
letano oltre al mantenimen¬ 
to del modello Alfa 156 è 
prevista anche la produzione 
dell'Alfa 156 modello «Sport 


Wagon» e del nuovo model¬ 
lo Alfa del segmento C. 

Altri 40 lavoratori verran¬ 
no invece assunti alla Fma di 
Avellino ei restanti 135 nella 
fabbrica abruzzese della Se- 
vel. Della 400 assunzioni a 
Pomigliano, 150 saranno con 
contratto di formazione la¬ 
voro, 150 con contratto di la¬ 
voro a tempo determinato e 
1200 con contratto di forni¬ 
tura di lavoro temporaneo. 

Soddisfatto il segretario na¬ 
zionale della Uilm, Roberto 
Di Maulo. «I previsti incre¬ 
menti occupazionali -dice Di 
Maulo- concentrati nelle 


realtà meridionali del gruppo 
sono la conseguenza dell'an¬ 
damento positivo del merca¬ 
to europeo e, soprattutto, per 
quel che riguarda Pomiglia¬ 
no, sono per noi la conferma 
della rilevanza strategica di 
quello stabilimento». 

«Il sindacato -sottolinea 
ancora Roberto Di Maulo- ha 
voluto fortemente questa in¬ 
tesa che, in prospettiva e 
pensando allo sviluppo, esal¬ 
ta gli strumenti di flessibilità 
per creare occupazione. Un 
meccanismo che, col tempo, 
dovrebbe creare occupazione 
stabile». 


FINANZA 

Hdp: migliora 
l'utileoperativo 
nei primi nove mesi 

■ llrecuperodiFilaeGftdàunama- 
noaicontitrimestraliHdp.llgrup- 
poguidatoda M aurizio Romiti nei 
pri mi 9 mesi ha reg istrato ricavi 
netti per4.582,8miliardi, un risul¬ 
tatooperativo tornato positivoa 
42,4miliardi(increscitadil00mi- 
liardisuunannoprima)eunutile 
lordoeprimadi componenti 
straordinariedi40,8miliardi. Hdp 
precisachenel trimestreil fattura¬ 
to nettoconsolidato èstatodi 
1.659miliardi,il risultato operati- 
vodi35 miliardiel'utilelordodi 
20,9miliardi. L'indebitamento 
netto consolidatoèsalitoa584,6 
miliardi rispetto ai 543del30giu- 
gno, acausadeH'aumentostagio- 
naledelcircolanteinFila(+35mi- 
liardi)eall'impegno peri'acquisto 
di azioni proprieHdp eFilaper32,- 
9 miliardi. Nel risultatodei 9 mesi 
non sono considerati gli effetti 
dell'OpsComit-Intesa, impatto 
positivo cherig uarderà i I quarto 
trimestre. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



L'austriaco 
Schuessel 
il norvegese 
Vollebaek 
e il polacco 
Geremek 
durante 
il summit 
dell'OSCE 
ieri 

a Istanbul 



ATENE Ci sono stati di¬ 
sordini ieri ne! centro di 
Atene, dove i manife 
stanti contro la visita 
del presidente america¬ 
no Bill Clinton hanno 
cercato di forzare il 
blocco di polizia fra 
piazzaSyntagmaelasededel Parlamento. Lesqua- 
dre antisommossa della polizia hanno fatto ampio 
uso di lacrimogeni. I manifestanti anti-Clinton 
hanno lanciato numerosebottiglieincendiariein 
vari punti di Atene, in particolareduedavanti alle 
agenziedi duebanche, stando alleimmagini delle 
emittenti tv. Secondo la polizia, sono staterottea 
colpi di pietreedi bastoni levetrinedi molti negozi 
nellaviaPanepistimioucheportaallasededel Par¬ 
lamento. 11 presi dentei! sa Bi 11CI i nton èarrivato al¬ 
l'aeroporto Hellinikon di Ateneallel8.47 (Iel7.47 
in Italia), proveniente da Istanbul. Clinton ha in- 
contraroieri sera il presidentedellarepubblicaCo- 
stasStepahanopouloseoggi il primo ministro Co- 
stasSmitisperunaseriedi colloqui sullerelazioni 
bi I ateral i e I a si tuazi on e regi on al e. Sul l'aereo presi - 
denzialesono arri vate anche la First Lady Hillary e 
lafiglia Chelsea, chehanno un programma di in¬ 
contri con esponenti della cultura e della società 
greca. Quattro elicotteri greci eduedell'Fbi hanno 
perlustrato dal cielo le aree attigue al l'ambasciata 
Usa, all'albergo di Clinton edelladelegazioneUsa, 
al palazzo presidenzialeealla residenza del primo 
ministro. 


CLINTON/1 

Tensione 
ad Atene 
per la visita 


CLINTON/2 

Serbia: «Tappa 
in Kosovo 
un insulto» 


BELGRADO La visita in 
Kosovo del presidente 
americano Bill Clinton, fis¬ 
sata per martedì prossimo, 
è «un Insulto per la Jugo¬ 
slavia» secondo Ivlca Da¬ 
cie, portavoce del Partito 
socialista di Slobodan Ml- 
losevlc. «È una ennesima violenza da parte della maggior 
potenza mondiale e del suo presidente», ha detto Dacie 
in una conferenza stampa. In precedenza l'agenzIaTan- 
jug aveva definito Illegali e contrari alla risoluzione 1244 
dell'Onu I viaggi In Kosovo del leader Internazionali non 
concordati con Belgrado. Il movimento nostalgico Asso¬ 
ciazione patriottica - vicino a M llosevic - ha Intanto defi¬ 
nito la visita di Clinton come «l'arrivo di un criminale e 
un assassino che rappresenta una nuova aggressione per 
la Jugoslavia: i delinquenti tornano sempre sul luogo del 
delitto, in questo caso in quel "cimitero umanitario" che 
è diventato il Kosovo per colpa degli Stati Uniti e dei pae¬ 
si europei». 

Intanto sono giunti a Pristina nella serata di ieri 31 al¬ 
banesi liberati dalle prigioni serbe. Secondo quanto ha re¬ 
so noto un portavoce della Croce rossa internazionale, gli 
ex detenuti hanno trascorso la notte nel capoluogo in at¬ 
tesa di poter informare i propri familiari. Dalla fine della 
guerra la popolazione albanese del Kosovo ha iniziato 
marce di protesta chiedendo la liberazione dei loro pa¬ 
renti trasferiti nelle prigioni in Serbia durante il ritiro del¬ 
le forzejugoslave. Secondo gli albanesi sono più di 7.000 
le persone scomparse e che si ritiene si trovino in stato di 
detenzione. 


«La Turchia neirUe a certe condizioni» 


D'Alema: «Su curdi e pena di morteci sono standard intemazionali da rispettare» 


DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

ISTANBUL I rapporti con la Tur¬ 
chia tornano alla normalità, 
l'incidente Ocalan è chiuso. 0 
quasi. Per il governo italiano, 
nel vertice di Istanbul, c'era an¬ 
che questo in agenda e l'occa¬ 
sione, a giudicare dalle parole 
di D'Alema, non è stata persa. Il 
premier parla alla conferenza 
stampa finale del vertice, fresco 
reduce da un incontro col pri¬ 
mo ministro turco Bulent Ece- 
vit e «certifica» il ritorno «a una 
amichevole normalità» nei rap¬ 
porti con la Turchia. Patti chia¬ 
ri, amicizia lunga, èil senso del¬ 
le parole di D'Alema. «Noi sia¬ 
mo amici che devono vivere in¬ 
sieme, quindi è bene farlo sulla 
basedi saldi principi». E cosi l'I¬ 
talia continua ad appoggiare 
con convinzione la candidatura 
di Ankara per l'ingresso nella 
Ue, il governo turco sa che in 
fatto di principi e diritti umani 
l'Europa non fa sconti. Per en¬ 
trare deve adeguare leggi, costi¬ 
tuzione e politica e corrispon¬ 
dere ai principi che sono la ba¬ 
se della civiltà europea. I princi¬ 
pi non sono parole: «Esistono - 
risponde D'Alema - degli stan¬ 
dard internazionali» su cui mi¬ 
surare intenzioni e fatti della 
Turchia sul problema del rispet¬ 
to dei diritti e delle minoranze. 
Una cosa non molto diversa da 
quel che ha detto agli stessi tur¬ 
chi qualche giorno fa Bill Clin¬ 
ton, capo di un paese tradizio¬ 
nalmente amico di Ankara e 
molto interessato al suo ruolo 
politico e militare nella regio¬ 
ne. È chiaro, il caso Ocalan (sul 
leader del Pkk curdo, come è 
noto, pende la minaccia dell'e¬ 
secuzione) ha aleggiato nell'in- 
cpntro tra D'Alema ed Ecevit. 
«È nota la nostra posizione, che 
è quella della Ue. Noi siamo 
contro la pena di morte e chie- 


DALL'INVIATO 


ISTANBUL È storia recente, ma vale la 
pena di richiamarla. Cerano una volta il 
Muro di Berlino, l'Urss, il Patto di Varsa¬ 
via e la Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione Poi il Muro fu abbattuto, 
l'Urss e il Patto di Varsavia scomparvero 
eia Conferenza diventò un'Organizzazio¬ 
ne nacque l'Osce II passaggio da Confe 
ronza a Organizzazione segnalava una 
intenzione precisa: dove prima ci si era 
mossi dentro una logica di trattativa, di 
n^ziato continuo tra le due parti del 
continente diviso, ora si voleva costruire 
una struttura stabile, capace di «governa¬ 
re» non solo le crisi e le tensioni, ma an¬ 
che la normalità della retedi relazioni tra 
g// stati europei, cresciuti intanto di una 
ventina di unità dopo lo sfascio ddI'Urss 
e della Jugoslavia, e tra questi e il Nord 
America, 

Il bilancio della Csceè largamente posi¬ 
tivo, Chiunque abbia frequentato i paesi 
dell'est europeo negli anni del «socialismo 
reale» sa quanto dalla conferenza di Hel¬ 
sinki (1975) in poi le obbligazioni della 
Cscesul piano de diritti civili edd dialo¬ 
go interstatuale abbiano contribuito al 
mutamento che sarebbe sfodato ndia ca¬ 
duta de regimi comunisti autoritari. La 


diamo la moratoria in tutti quei 
paesi che ancora la applicano. 
Inoltre siamo favorevoli al rico¬ 
noscimento dei diritti culturali 
e politici dei curdi, in qualun¬ 
que nazione essi si trovino. 
Queste posizioni sono note e 
hanno avuto un'eco nell'in¬ 
contro». Aggiunta per la tv tur¬ 
ca: sul caso Qcalan noi abbia¬ 
mo seguito la legge, che ci im¬ 
pediva di concalere l'estradi¬ 
zione verso un paese dove vige 
la pena di morte. L'abbiamo 
fatto anche con gli Usa, e certo 
non si può dire che noi non sia¬ 
mo amici degli americani... Pe¬ 
raltro D'Alema ricorda che il 
partito di Ecevit è favorevole al¬ 
l'abolizione della pena di mor¬ 
te. Di più: si 
dice convinto 
che il primo 
ministro turco 
ha piena co¬ 
scienza di ciò 
che deve fare 
il suo paese 
per aderire ai 
criteri del trat¬ 
tato di Copen¬ 
hagen, quelli 
che definisco¬ 
no la «demo¬ 
craticità» di un paesein termini 
di rispetto dei diritti. Più veloce 
sarà l'adeguamento a questi 
principi, maggiori saranno le 
chances della Turchia di entra¬ 
re nella Ue, anche se, come dice 
Dini, il problema non si pone 
per l'oggi né per domani ma 
per dopodomani. «Da parte no¬ 
stra - conclude D'Alema sul 
punto - noi sosteniamo piena¬ 
mente la candidatura di Ankara 
con un impegno che non è ve¬ 
nuto mai meno, nemmeno ai 
tempi della polemica sul caso 
Qcalan». Insamma, ritorno al¬ 
l'amicizia. Non è escluso che 
D'Alema, maggioranza permet¬ 
tendo, andrà ad Ankara per una 
visita ufficiale, mentre è sicuro 


■ SUGLI 
ACCORDI 

«Mon cl sono 
due posizioni 
Quella degli Usa 
più dura 

e quella europea 
più morbida» 


che tornerà «da turista» a Istan¬ 
bul, «affascinante città» che ha 
visto per la prima volta nella 
sua vita in questi giorni. Bilan¬ 
cio positivo, per D'Alema, an¬ 
che dalla conclusione politica 
del verticedell'Qsce. Il premier 
ci tiene a precisare, di fronte a 
qualche domanda, che non esi¬ 
stono due linee nell'Qsce ri¬ 
spetto al caso Cecenia. Una più 
dura di Clinton e una più mor¬ 
bida dell'Europa. La conclusio¬ 
ne del vertice al premier pare 
positiva perché si affermano 
principi di grande importanza, 
si apre la possibilità di una so¬ 
luzione politica del conflitto, si 
attribuisceall'Qsce un ruolo de¬ 
cisivo in questo processo e, so¬ 
prattutto, si apre la possibilità 
di inviare aiuti umanitari alle 
popolazioni che soffrono. «È 
importante - sottolinea D'Ale¬ 
ma - che la Russia abbia sotto- 
scritto questi indirizzi». Più o 
meno le stesse parole usate da 
Dini la sera precedente, quando 
ha spiegato, da protagonista, le 
difficili eredi trattativa per non 
far fallire il vertice. Quanto alla 
ratifica del trattato sulla limita¬ 
zione delle forze convenziona¬ 
li, la posizionedi Clinton non è 
affatto diversa da quella nostra, 
dice il capo del governo. «Posso 
confermare, Clinton ha firmato 
prima di me...tutti condiziona¬ 
no la ratifica all'adempimento 
da parte di Mosca degli impe¬ 
gni sottoscritti». Il sipario cala 
sul vertice, il premier vola a Ca¬ 
tania, per una visita lampo pri¬ 
ma dell'avvenimento politico 
culturale che lo attende a Firen¬ 
ze, dove incontrerà (anzi rein¬ 
contrerà) Clinton, nonché 
Schroeder, Blair, Jospin e Car¬ 
doso. «Chesi tratti di un incon¬ 
tro importante non c'è dubbio - 
concede - quanto ai risultati si 
vedrà». Peccato che da Roma il 
cossighiano annunci un brutto 
Natale, con apertura di crisi. 



L'ANALISI 


3 fastrada il principio dell'«ingerenza» 
Un passo verso il governo mondiale? 


distensione, la Ostpolitik, il disarmo con¬ 
venzionale, le misure di fiducia sono fatti 
che hanno cambiato l'Europa, spesso 
molto più di quanto noi, in occidente, d 
potessimo rendere conto, 

E il bilancio ddI'Osce? 

Qui il discorso èpiù diffidle. Di quanto 
sia difficile abbiamo avuto proprio in que 
sti giorni una chiara manifestazione al 
vertice di Istanbul, In fondo ndia metro¬ 
poli sul Bosforo si è tornati al metodo dd- 
la negoziazione continua: solo così, con 
una spettacolare trattativa condotta «in 
diretta» sotto gl; occhi dd mondo, si èevi- 
tato chela crisi con la Russia precipitasse 
in una crisi dd l'Organizzazione stessa. 

Un passo indietro, allora? Forse no. 
Forse la «instabilità» di cui abbiamo 
avuto così vistosi segnali qui a Istanbul si 
manifesta perché la realtà dd rapporti in¬ 
ternazionali in Europa, pur fra tante con¬ 
traddizioni e tante tragedie, ha fatto non 


un passo indietro ma un passo avanti eie 
turbolenze sono un segno dd fatto che è 
stata superata una soglia, 

È un modo troppo ottimista di conside¬ 
rare le cose, una ingenuità da anime bd- 
/e, nd gran disordine e anche nd sangue 
che regnano sotto il cido tra gli Urali e 
l'Oceano Atlantico? Può darsi, ma guar¬ 
diamo a qud che è veramente accaduto 
nd summit turco. La crisi èstata sfiorata 
perché la stragrande maggioranza dd 
paesi ddI'Osce riteneva chenon si potesse 
accettare la pretesa di Mosca che nd do¬ 
cumenti non ci fosse alcun cenno a quan¬ 
to sta accadendo in Cecenia, Lasciamo 
stare (per un attimo) quanto i cenni che 
alla fined sono stati siano giusti o soddi¬ 
sfacenti, Probabilmente non lo sono. Ma 
ci sono, e questo è un fatto, È la testimo¬ 
nianza, nero su bianco, che l'Osce fa pro¬ 
pria una logica di responsabilità collettiva 
la quale rifiuta, a sua volta, il principio 


ddia non-ingerenza negli affari interni di 
uno stato quando siano in goco princìpi e 
diritti umani fondamentali. Questa è la 
soglia cheéstata varcata a Istanbul enon 
si tratta di poca cosa. 

Ma il vertice di Istanbul dimostra an¬ 
che che al passo significativo dd «diritto 
di ingerenza» si é arrivati in una situazio¬ 
ne di difficoltà e, per certi versi, di confu¬ 
sione Ndia discussione generai e si é fatto 
riferimento spesso, e con impostazioni as¬ 
solutamente contrapposte da una parte e 
dall'altra, al precedenteddla guerra perii 
Kosovo, Con il corollario, dd quale pure 
si éparlato, ddi'atteggiamentochesi do¬ 
vrà tenere, ora, verso la Serbia: quale «in¬ 
gerenza» si dovrà, e potrà, produrre su 
Bdgrado per aiutare l'opposizione? 

Il problema è che la guerra per il Koso¬ 
vo éstata fatta dalla Nato e, almeno fino 
a un certo momento, senza un mandato 
ddI'Onu, Al di là dd giudizi sulla licdtà. 


la congruenza e l'opportunità politica dd 
raid aera sulla Serbia, resta il fatto certo 
chela campagna militareéstata condotta 
da un certo numero di paesi che fanno 
parte ddI'Osce indipendentemente da e 
contro l'orientamento di alcuni paesi che 
ne fanno parte, a comindare dalla Rus 
sia, il cui coinvoigmentoé avvenuto mol¬ 
to tardi. Non éil modo migliore per inaa 
mentore la fiducia reciproca. Ma, soprat¬ 
tutto, éil segno ddle difficoltà che l'Osce 
inevitabilmente incontra collocandosi in 
una geometria di organizzazioni e di com¬ 
petenzeinternazionali ancora molto com¬ 
plicata e, ciò che più deve preoccupare, 
contraddittoria. Che tipo di rapporti si 
debbono instaurare tra l'Organizzazione 
che (almeno in teoria) dovrMe, insieme 
con Usa e Canada, occuparsi di «tutti» i 
problemi di sicurezza collettivi in Europa 
e la Nato? Che tipo di rapporti si istaura 
ranno, domani, con l'Unione europea se 
questa arriverà davvero a dare una di¬ 
mensione anche militare alla sua sostan¬ 
za sovranazionalé? Sono domande cui 
non c'è risposta. Che forse, ancora non 
hanno raggiunto neppure lo stadio in cui 
le si considera questioni teoriche su cui 
cominciare a discutere 
Ma la realtà, come dimostra anche il 
sangue che scorre in Cecenia, corre più in 
fretta. P. So. 


I DOCUMENTI 

L'accordo sulleaiTTii 
Riduzione del 10% 


La nuova Carta 
per la sicurezza 

■ Le novità della Carta per la sicurez¬ 
za europea riguardano: 

Il rafforzamento della capacità 
deirOsce a prevenire i conflitti, 
a comporli, a ricostruire le società 
colpite dalla guerra e dalle distru¬ 
zioni. Le sfide del crimine orga¬ 
nizzato, del terrorismo inter¬ 
nazionale, dei conflitti armati, 
dei problemi economici e ambien¬ 
tali. 

I diritti umani, compresi i di¬ 
ritti delle minoranze naziona¬ 
li formano una parte importante 
della Carta. I partecipanti rigetta¬ 
no ogni politica di pulizia etnica, 
di espulsione di massa e ribadisco¬ 
no il loro impegno al rispetto dei 
diritti di chi chiede asilo. Si impe¬ 
gnano a prendere misure per eli¬ 
minare ogni forma di discrimina¬ 
zione contro le donne e ogni for¬ 
ma di traffico di esseri umani. 

I firmatari ribadiscono il loro ob¬ 
bligo di Indire libere elezioni se¬ 
condo gli impegni assunti con l'O- 
sce. Ribadiscono l'importanza di 
media indipendenti e del libero 
flusso delle informazioni, dell'ac¬ 
cesso del pubblico airinfomazio- 
ne. Gli Stati partecipanti si impe¬ 
gnano a: 

1. Adottare una Piattaforma per 
la cooperazione alla sicurezza, al fi¬ 
ne di rafforzare la cooperazio¬ 
ne fra l'Osce e le altre orga¬ 
nizzazioni e istituzioni inter¬ 
nazionali sulla basedell'ugua- 
glianza e in spirito di partnership: 

2. Sviluppare il ruolo deU'Osce 
nelle operazioni di peacekee- 
ping: 

3. Creare squadredi rapido 
intervento per l'assistenza e la 
cooperazione (Read), che consen¬ 
tano airOsce di rispondere rapida¬ 
mente alle richieste degli Stati par¬ 
tecipanti di expertise nelle situa¬ 
zioni di conflitto. Ciò daràairOsce 
la capacità di indirizzare i problemi 
prima che si trasformino in crisi e 
di dispiegare velocemente la com¬ 
ponente civile di un'operazione di 
peacekeeping quando necessario; 

4. Espandere la capacità dell'O- 
sce di condurre attività correlate 
con quelle di polizia, quali il mo¬ 
nitoraggio, l'addestramento e la 
promozione del rispetto dei diritti 
umani e delle libertà: 

5. Stabilire a Vienna, presso il se¬ 
gretariato generale dell'Osce un 
Centro operativo che faciliti l'ef¬ 
fettiva preparazione e pianificazio¬ 
ne di un rapido dispiegamento 
delle operazioni nei campi dell'O¬ 
sce: 

6. Costituire un Comitato prepa¬ 
ratorio sotto la direzione del Con¬ 
siglio permanente al fine di raf¬ 
forzare il processo di consul¬ 
tazione all'interno dell'Osce. 

La Carta per la sicurezza euro¬ 
pea favorirà la sicurezza di tutti gli 
Stati membri. La Carta sostiene il 
ruolo dell'Osce come l'unica orga¬ 
nizzazione paneuropea incaricata 
di assicurare la stabilità e la pace 
nella sua area. 


■ La dichiarazione finale del Summit, 
nel paragrafo sulla Cecenia, rico¬ 
nosce all'Osce un ruolo nella solu¬ 
zione negoziata del conflitto: «in 
relazione ai recenti eventi nel Nord 
del Caucaso, riaffermiamo con for¬ 
za che riconosciamo pienamente 
l'int^rità territoriale della Fe¬ 
derazione Russa econdanniamo 
il terrorismo in tutte le sue for¬ 
me. 

Sottolineiamo la necessità di ri¬ 
spettare ie norme deii'Osce 

Vista la situazione umanitaria 
nella regione, è importante allevia¬ 
re le soferenze della popolazione 
civile, anche creando le condizioni 
adeguate perché le organizzazioni 
internazionali forniscano un aiuto 
umanitario. 

Una soluzione politica è es¬ 
senziale e l'aiuto dell'Osce 
contribuirà a raggiungere ta¬ 
le scopo. Appreziamo la volontà 
dell'Osce di aiutare il rilancio di un 
dialogo politico. Appreziamo l'ac¬ 
cordo della Federazione russa per 
una visita del presidente dell'Osce 
nella regione. Confermiamo l'at¬ 
tuale mandato al Gruppo di aiuto 
dell'Osce in Cecenia. A questo 
proposito appreziamo la volontà 
della Federazione russa di facilitare 
tali misure...». 

Il Trattato per la riduzione delle 
forze convenzionali in Europa 
(Cfe), sottoscritto da 30 Paesi a 
Istanbul, riduce di circa il 10% il 
tetto degli armamenti convenzio¬ 
nali in Europa, precedentemente 
fissato tra Nato e Patto di Varsavia 
a Parigi il 19 novembre 1990. Ri¬ 
spetto al Trattato originario, l'at¬ 
tuale ha due importanti differenze. 
La prima è che la sua ratifica è di 
fatto condizionata ai ritiro 
deiie truppe russe in eccesso 
daiia Cecenia. La seconda è che 
il Trattato fissa dei tetti nazionali e 
regionali e non più sulla base dei 
due blocchi. Nel nuovo Trattato, 
come nel vecchio, i tetti riguarda¬ 
no ognuno dei cinque gruppi di 
armamenti convenzionali: cani ar¬ 
mati, artiglierà, m ezz i blindati, ae¬ 
rei da combattimento ed elicotteii 
d'attacco. Nel 1990 i due blocchi 
si erano impegnati a distruggere 
nei 40 mesi successivi 100.000 ar¬ 
mamenti pesanti in tutta l'Europa, 
90.000 del Patto di Varsavia e 
10.000 della Nato, fino ad avere 
ciascuno 20.000 carri armati, 
20.000 pezzi d'artiglieria, 30.000 
mezzi blindati, 6.800 aerei da 
combattimento e2.000 elicotteri. 
Entrato in vigore il 17 luglio 1992 
il Cfe ha portato nei tre anni suc¬ 
cessivi alla distruzione di 50.000 
armamenti pesanti. La disgrega¬ 
zione dell'Urssnel dicembre 1991 
ha reso però necessario un nuovo 
accordo. Il nuovo accordo rafforza 
le regole di trasparenza obbligan¬ 
do i firmatari a notificare le mano¬ 
vre e i dispiegamenti temporanei e 
prevede inoltre ispezioni durante 
ie manovre stesse. Due allegati in¬ 
fine prevedono un disimpegno 
delleforze russe in Georgia e Mol¬ 
davia. 
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FoizedeirorclinQ monta il malumore 

Il govanocontestai dati: nessunaelemosna. Il generaleSracusa«media» 


TONI FONTANA 

ROMA Forse non si arriverà alle 
clamorose proteste annunciate 
duegiorni fa nel corsodi un affol¬ 
lata assembleadeH'Armaedoèad 
una manifestazionedi piazza che 
smentirebbeil motto «usi obbedir 
tacendo», ma èun fatto cheormai 
il malumoredei militi della Bene¬ 
meri taèdi dominiopubblico. Eri- 
schiadi esplodere, con effetti a ca¬ 
tena, tra i militari chevestono di- 
versedivise. AIToriginedella pro- 
testac'èquellacheil Cocerdell'Ar- 
ma ha definito «un'elemosina» e 
cioèlelS.OOOIiredi aumento pre¬ 
vi stedallaFinanziaria. Di qui leas- 
semblee e le rimostranze che po¬ 
trebbero addirittura sfociare in 
una manifestazione a Roma, cioè 
in un'iniziativachehamessoin al- 
larmeil vertici del le Forze Armate 
e ha indotto il comandante del¬ 
l'Arma, generale Sergio Siracusa 


ad indossarci panni del mediato¬ 
re. 

Il governo, dopo la sortita del 
Cocer, contesta i dati forniti. «So¬ 
no polemicheinfondate-osserva 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Franco Bassanini - 
perchélaFinanziariacontieneper 
il 2000 le risorse per gli aumenti 
contrattuali in linea con gli impe¬ 
gni assunti dal governo. Non è ve¬ 
ro che c'è una riduzione delle ri¬ 
sorse per gli straordinari chesono 
stati incrementati di 39 miliardi 
per il 1999 e 70 miliardi per il 
2000».ln quanto all'«elemosina» 
il sottos^retarioallaDifesa Paolo 
Guerrini sostieneche«non èvero 


chel'aumento sarà di solelS.OOO 
I i re, ma i I con tratto è bi en n al e, n el 
primo anno sono previste49.000 
lire, nel secondo 51.000. Le 
18.000 riguardano l'adeguamen¬ 
to ri spetto al I ' i nfl azi on ech efortu- 
natamente è bassa e l'inflazione 
vale per tutti i lavoratori». Tutti 
comunquericonosconoai milita¬ 
ri il diritto di far valere le loro ra¬ 
gioni eCarlo Leoni, r^onsabile 
giustiziaesicurezzadei Òssi spin- 
geadireche«il governo e la mag¬ 
gioranza devono assolutamente 
trovare una soluzione soddisfa¬ 
cente e giusta. Noi comprendia¬ 
mo leragioni del malessereedella 
critica che viene dagli apparte¬ 


nenti alleforzedell'ordineei Ds- 
diceLeoni - si sentono impegnati 
in manieradecisivainquekadire- 
zione». Quarto Trabacchini, re¬ 
sponsabile delle politiche della 
Difesadei Dssostieneche«è fuori 
di dubbio chenon si fronteggia la 
criminalità senza incentivi». Ma 
aggiunge: «Non mi piacciono af¬ 
fatto i toni populistici edemagogi- 
ci con i quali esponenti del Cocer 
affrontano quekioni serie e deli¬ 
cate». Il Polo intanto cavalca la 
protestaementre Berlusconi defi- 
nisce«vergognoso»l'aumentoAn 
raccogliefirmedi solidarietàa Mi¬ 
lano. 

La q u esti on e è i n som ma cal da. 


mai I comandantedei Carabi n ieri, 
Sracusa si è detto ieri convinto 
eh e «sarà si cu ram en te ri con osci u- 
ta la peculiarità dell'Arma» e ha 
fatto intenderel'intenzionedi so¬ 
stenere con il governo ler^ioni 
dei suoi uomini. «Leforzedi poli- 
zi a - h a aggi u n to i I gen eral eS racu- 
sa- hanno dellespecificitàcheri- 
guardano l'attività che fanno. 
Quindi ritengo che un riconosci¬ 
mento di questa peculiarità sarà 
sicuramente fatto sia dal governo 
che dal parlamento». L'aumento 
non sarà dunque di 18.000 lire? 
«Lo spero veramente»-h a conclu¬ 
so i I gen eral e. La «med i azi on e» d el 
comandante basterà per ritoccare 


gli aumenti escongiurareleprote- 
stechesi annunciano? Per ora c'è 
da registrare le netta opposizione 
del comandante dell'Esercito, ge¬ 
nerale Francesco Cervoni ai pro¬ 
positi di sfilare per leviedi Roma. 
«Non sono per niente d'accordo 
con questemanifestazioni cheso¬ 
no moltodiscutibili sul pianodel- 
laformaedellasostanza. Non solo 
sarebbe la prima volta, ma tradi¬ 
rebbe totalmente la deontologia 
del modo militare: lotrovoassolu- 
tam en te scorretto. Al tro d i scorso - 
ha proseguito il comandantedel- 
l'Esercito - è l'attenzione alle ri¬ 
chieste dei militari quando si di¬ 
scute nelle sedi opportune come 


quella della concertazioneo delle 
commissioni parlamentari. Se si 
puòfarequalcosadi più-hacon¬ 
cluso-si amotutti quanti felici, pe¬ 
rò lecosevannochiestein manie¬ 
ra giustaeal momentogiusto». 

Un riflesso della protesa riguar¬ 
da anche i soldati schierati in Ko¬ 
sovo eh e, secondo il Cocer cheha 
effettuato una visita, non vengo¬ 
no pagati da tre mesi e sono co¬ 
stretti achiederesoldi allefamiglie 
per telefonare a casa. La paga (90 
dollari) - diceil Cocer-èinferiore 
solamente a quella dei turchi 
mentrei francesi guadagnanoan- 
cheSOO dollari. Al ministero della 
Difesa fanno notarecheil 25otto- 
brescorsoil governo haapprovato 
il decreto che rifinanzia tutte le 
missioni all'estero. IITesoro-si fa 
notare - non ha ancora avviato i 
pagamenti perché occorre atten¬ 
derei «tempi tecnici». Mal'attesa 
di protraeelaprotestamontaan- 
chenel «lontano»Kosovo. 


<^|)mmentiatTio in carcere 
l'eroina controllata» 

Il sottosegretario Corleone «Basta con le ipocrisie» 



L'INTERVENTO 


MEGLIO RIDURRE IL DANNO 
CHE NA9CONDER9 LA REALTÀ 


«Numberone> 
chiuso: lo spaedo 
era consentito 

BRESCIA Èstatachiusa ieri dai ca¬ 
rabinieri su ordinedella Procura 
dellaRepubblicadiBrescialadi- 
scotecaN umberOne, presso la 
qualeil Blottobre scorso fu trova¬ 
to agonizzanteperunapastiglia 
di ecstasyYannick, il ragazzodi 19 
anni di Collebeato morto poco 
piùtardial pronto soccorso del- 
i'ospedaledi Iseo. Il provvedi¬ 
mento, deciso inquanto ladisco- 
tecaèstataritenutaluogodi spac¬ 
cio, èstato notificato dai militari al 
titolaredel locale, M ario Basalari. 
Un provvedimento forse trai pri¬ 
mi di questo generein Italia, quel- 
loadottatodallaProcuradi Bre¬ 
sciana confronti del titolaredella 
discotecadi Coitefranca(Brescia) 
in baseallaleggesugli stupefa¬ 
centi: lachiusuradelladiscoteca 
potràavereeffetti pertuttaladu- 
ratadelleindagini preliminari. Il 
provvedimento colpisceiltitolare 
del localeil quale, secondoquan¬ 
to spiegato in unaconferenza 
stampadal procuratoredellaRe- 
pubblicadi BresciaGiancarloTar- 
quini,avrebbedifatto consentito 
«il consumo incontrollatodi stu¬ 
pefacenti all' intemoeall'estemo 
delladiscoteca»e«puravendo la 
consapevolezzadi quanto avve¬ 
niva, non haadottato lenecessa- 
riecontro misure perimpedirio». 
L'uso degl i stupefacenti, secondo 
gli investigatori, avveniva almeno 
sindal 1998 in modo reiterato. 

«Q uesto provvedi mento - hanno 
spiegatoTarquinieiIpmMario 
Conte, uno dei titolari delleinda- 
gini-èfinalizzataadimpedireche 
vi siano luoghi checontinuanoa 
compoitaredanni perlacolletivi- 
tà, anchesesiamo consci cheuna 
Procuranon può agire su un piano 
pedagogico ma solooperativo». 
Seiltribunaledovesse ritenere 
colpevoleil titolaredel «N umber 
one»-èstatospiegato-lachiusu- 
radel localepotrebbeesseresta- 
bilitaperun periodo dai 2 ai 5 an¬ 
ni. «Ho sbagliato; esodi dover pa- 
gareperquellochehofatto». 
GiuseppeRomanini, il militaredi 
levadi 22 anni arrestato l'altra 
notteperii possessodi 730pastic- 
chedi ecstasy chenascondeva 
nel vano del Distretto mi litaredel- 
lacittà lombarda, erilasciato ieri, 
astento tratti enelelacrime per ri- 
sponderealledomandedeicro- 
nisti.Delleindaginichehanno 
portato al suo arresto edellepa- 
sticchechehadato ad Alessandro 
Zani,finitepoiaYannickcheè 
morto, non vuoleparlare. M adi¬ 
ce: «Sochedovrò pagaree pa¬ 
gherò tutto. 

Adesso ho toccato i I fondo ecapi- 

sco;èorribilepensarechequalcu- 

nocheballavavicinoateindisco- 

tecanonc'èpiù».Comehaico- 

minciatoaprenderel'ecstasye 

perchéhaicominciatoavender- 

ia?«Nonloso!èunacosapiù 

grandedi me». 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Basta con la fiera dell'i¬ 
pocrisia: bisogna prendere atto 
della realtà ed evitare che nelle 
carceri si continui a morire di 
Aidsedi overdose». Perii sottose¬ 
gretario alla Giustizia, Franco 
Corleone, il progetto di distri bui¬ 
resi ringheeprofilattici nei peni¬ 
tenziari (anticipato ieri dall'Uni¬ 
tà) potrebbe rappresentare un 
«passo avanti» sulla strada della 
riduzionedel danno edella pre 
venzione. «Ma - aggi u n ge i I sen a- 
toredei verdi - al la commissione 
per la salute penitenziaria biso¬ 
gna chiedere ancora più corag¬ 
gio». 

Non sarebbe meglio tagliare il 
probi ema al I a radi ce e i m pedi re 
cheladrogaentriincarcere? 

«E come? Impedendo ai detenuti 
di ricevere pacchi? Controllan¬ 
doli unoperunoedistruggendo- 
ne il contenuto? fregando le 
persone? Maggiori controlli si 
possono semprefare, ma il dram¬ 
ma non verrà risolto, nesono si¬ 
curo. Ricordo a tutti che gli stu¬ 
pefacenti non vengono traspor¬ 
tati nelle case di pena con i Tir, 
che ci sono mille modi per farli 
pen etrareden tro I ecel I e». 

Sta amettendo l'i mpotenza del lo 
Stato? 

«Penso che lo Stato debba essre 
intelligente, prendere atto della 
realtà ed affrontarla in modo se¬ 
rio, innovativo. Senza scelte an¬ 
tistoriche, senza il ritorno a trat¬ 
tamenti medioevali datar pagare 
a tutti i detenuti, anche a quelli 
chenon hanno nullaachespar- 
tireconladroga». 

Siringhe e profilattici di Stato; 
sonoquestelexelteinnovative? 


USIAMQ 
IL RASOIO 

conseguimento degli obiettivi priorita¬ 
ri. In molti casi è proprio la complessità 
che può vanificare la soluzione dei fon¬ 
damentali problemi in discussione. Un 
esempio abbastanza tipico è costituito 
dalle analisi delle necessità che emergo¬ 
no, a Nord come a Sud, per lo sviluppo 
socioeconomico e per la conseguente 
occupazione. S è in presenza di diffi¬ 
coltà obiettive nel prospettare efficaci 
politiche industriali esodali che siano 
accompagnate da oculate proposizioni 
fiscali in grado di essere utili al bilancio 
dello Stato senza peraltro danneggiare 
la solidità finanziaria delle imprese. An¬ 
drebbero in proposito rimeditate anche 
le soluzioni che si vogliono prospettare 
per i problemi pensionistici, spesso biz¬ 
zarri e dalle imprevedibili conseguenze. 
Si dovrebbero motivare le imprese af¬ 
finché abbandonino le sterili polemi¬ 
che basate sull'ansia di strategie pura¬ 
mente finanziarie, che comportano 
esclusivamente manovre sul capitale. 
Agevolando la complessità si privilegia 
l'azione spesso nefasta della burocrazia 
italiana. Strumenti assai efficaci di poli¬ 
tica industriale cornei contratti di pro- 


«II gruppo di lavoro della com¬ 
missione per la medicina peni¬ 
tenziaria hael adorato un proget¬ 
to chedeveessereapprofondito e 
chenon può ridursi allasintesi di 
due pagine in una voluminosa 
relazione. Ègiustal'ideadi evita¬ 
re inutili sindromi astinenziali, 
di gen eral izzareil ricorso al meta¬ 
done, di reali zzare peri tossicodi¬ 
pendenti strutture carcerarie a 
custodiaattenuata, di distribuire 
profilattici e siringhe monouso 
per ridurre il danno di patologie 
connesse alla promiscuità e ai 
comportamenti sessuali a ri¬ 
schio. Mabisognaandareavan ti, 
con più coraggio». 

Avanti versodove? 

«S può fare un ragionamento 
sulla possibilità di sperimentare 
in alcuni istituti, con l'aiuto della 
AsI e delle regioni, la sommini- 
strazion e control lata di sostanze 
stupefacenti ad uso terapeutico. 
E questo anche per evitare l'in¬ 
gresso invale in carcere di so¬ 
stanze peri co losecheprovocano 
overdose. Voglio dire che: non 
chiudendo gli occhi, non met¬ 
tendo la testa sotto la sabbia, il 
problema può essere affrontato 
pertamponareladiffusionedel- 
l'Aidselasciadi morti cherego- 
I armen tesi veri fi can o ». 

La sua proposta ha già suscitato 
nioltepolemiche,lacrede«politi- 
caniente»realistica? 

«1 0 credo chesi a i rreal i sti ca I a po¬ 
litica dei divieti, lo non credo a 
sensi unici capaci di risolverei! 
problema della tossicodipen¬ 
denza in carcere e fuori. Credo 
cheai medici debbaesserelascia- 
talalibertàdi deciderelacurada 
prescrivere. Non ci sono soluzio¬ 
ni dafarvalerepertutti: c'èil tos¬ 
sicodipendente che ha bisogno 


gramma e i patti territoriali vengono 
dai lacci burocratici vanificati nella loro 
efficacia operativa, e il dubbio permane 
anche quando si decide di affidare il lo¬ 
ro coordinamento a Sviluppo Italia, an- 
ch'essa confusa nel le sue linee di azione 
strategica. Il governo con grande ed en¬ 
comiabile sforzo tende a riproporre 
concretezza nelle sue azioni propositi¬ 
ve, esprimendo una volontà costante di 
ricerca di soluzioni adeguate e concrete 
ai molti problemi in gioco. E pur tutta¬ 
via, l'impressione chesenetraeèchesi 
continui a chiacchierare molto per po¬ 
co fare, in un contesto progettuale dai 
contorni sempre fumosi e confusi. In 
questo quadro delle buone intenzioni, 
spesso appunto vanificate dalla ridon¬ 
danza e dalla complessità dei discorsi, 
ritorna alla mente un insegnamento 
antico, reso attuale da ciò che si indaga 
nel modernissimo Istituto di Santa Fe. 
L'inglese di Gugliemo di Ockam fu mo¬ 
naco francescano che visse nell'alto 
medioevo, fra il 1280 e il 1349. Soprat¬ 
tutto filosofo, teologo, scrittore di im¬ 
portanti libri di logica formale, caddein 
odore di eresia - il Papa allora era Gio¬ 
vanni XXII - per aver proposto e propa¬ 
gato una sua teoria che ammetteva, nel¬ 
la povertà del suo ordine, esclusiva- 
mente l'uso e non la proprietà reale dei 
beni. Una teoria che molti secoli dopo 
fu reinterpretata, nella Russia sovietica. 


della comunità terapeutica, c'è 
quello cheha bisogno del meta¬ 
done, c'è quello cheha bisogno 
di altro per ri sol vere con gradua- 
litàil proprio problema. Guai seiI 
medico si dovesse trovare di 
fronte, comeavviene, all'esigen- 
zadi doverapplicareunaterapia 
e che avverte impotenza per via 
dei divieti». 

Senatore,cosa succedenegli altri 

paesi? 

«lo ho presente la realtà della 
Svizzera. Lì, non solo in carcere, 
hanno sperimentato un metodo 
antidroga che riguarda: la som¬ 
ministrazione controllata e, as¬ 
sieme, un'assistenza socialevol- 
taad ai utareil tossicodipendente 
nellaricercadi un alloggio, di un 
lavoro, di luoghi adatti allasocia- 
lizzazione. Qggi, in quel Paese, 
dal la speri mentazionesi passaal- 
ladiffusionedi questaviadi cura. 
In Svi zzerai livelli di microcrimi¬ 
nalità si sono decisamente ab¬ 
bassati. Nel le carceri olandesi so¬ 
no state istallate già da tempo le 
macchinette per i profilattici e 
perlesiringhemonouso. In Spa- 
gnasperimentazioni di questoti- 
po si sono avviate, ad esempio in 
Catalogna. Da noi, lecito solo un 
dato, il trattamento metadonico 
è riservato a 600 detenuti: nelle 
carceri di tossicodipendenti ne 
contiamo 15000». 

Il penitenziario come luogo di 

sperimentazione,quindi? 

«II carcereègiàun luogodi costri¬ 
zione. Non deve essere il luogo 
del la vendetta, ma dellari educa¬ 
zione. In uno Stato di poliziasi ri¬ 
solverebbe magari con i carri ar¬ 
mati il problemadelladroga. Ma 
noi viviamo in una democrazia: 
la forza non basta, occorre la ra¬ 
gione». 


daAleksander Bogdanov (1873-1928), il 
quale scrisse un trattato sulla «Tectolo- 
gia» ovvero «scienza della organizzazio¬ 
ne», in cui proponeva che lo stato so¬ 
cialista perseguisse soltanto la capacità 
di organizzare! mezzi di produzione e 
non la loro proprietà. E ciò valse anche 
a Bogdanov la scomunica di Lenin. Ma 
in questa sede il riferimento a Gugliel¬ 
mo di Ockham è fatto per quello che 
subito si chiamò il suo rasoio di 
Ockham. Un'immagine metaforica, per 
indicare uno strumento logico per il 
quale ogni discorso, ogni tesi, ogni di¬ 
mostrazione della ricerca del vero, do¬ 
veva essere condotta esci usi vamente su- 
gli argomenti necessari e sufficienti ad 
affrontare il nocciolo del problema. S 
doveva cioè abbandonare ogni ridon¬ 
danza e ogni riferimento non stretta- 
mente necessario. Il suo rasoio logico 
era dunque molto affilato, e Gugliemo 
stesso lo usava con grande rigore per ta¬ 
gliare tutto ciò che nella discussione ri¬ 
sultava superfluo. Un grande insegna¬ 
mento di logica formale, dunque, che 
dovrebbe oggi essere applicato ai fatti 
della politica, così da allontanarli dal 
dominio della complessità, facilitando 
le azioni pratiche e attuative che do¬ 
vranno essere caratterizzate da sempli¬ 
cità affinché possano realizzarsi con il 
pi ù effi cace uso del I e risorse dispon i bi I i . 

GIANFRANCO DIOGUARDI 


di VITTORIO AGNOLETTO* 

L e conclusioni della «Commis¬ 
sione consultiva per il riordi¬ 
no della medicina penitenzia¬ 
ria» sono perfettamenti coerenti con 
le conclusioni alle quali era giunto 
nel febbraio ‘99, dopo due anni di 
lavoro, il gruppo «Tossicodipenden- 
za, marginalità sociale e giustizia 
penale» istituito presso la Presiden¬ 
za del consiglio, ministero Affari 
sociali, coordinato dal sottoscritto. 
Circa il 30% da detenuti italiani 
sono tossicodipendenti, inoltre da 
una ricerca presentata a Milano il 
28 maggio durante un seminario 
europeo su Hiv realizzata in diversi 
penitenziari dd nord d'Italia, risul¬ 
ta che oltre il 40% dd detenuti tos¬ 
sicodipendenti ha dichiarato di aver 
fatto uso di eroina in carcere e circa 
il 7% di essersi fatti, in carcere, il 
primo buco ddia propria vita. D'al¬ 
tra parte l'incapacità di bloccare 
l’affluso di eroina è tragicamente 
dimostrato dai ripduti episodi di 
overdose verificatisi in ambito peni¬ 
tenziario, come ad esempio a Regi¬ 
na Codi l’il settembre scorso. 

Contemporaneamente gran parte 
dd tossicodipendenti in trattamen¬ 
to metadonico sono costretti ad in¬ 
terrompere tale terapia al momento 
ddia ioro entrata in carcere. Le con¬ 
seguenti crisi di astinenza spingono 
tali detenuti alla ricerca dd l'eroina 
e ad assumerla con gli strumenti a 
loro disposizione: una siringa già 
utilizzata da decinedi altri detenu- 


La Direzione e la Redazione de l'Unità si 
stringono con alletto alla lamiglia in que¬ 
sto doloroso momento per la scomparsa 

ARTURO BARIGLI 

nostro carissimo e apprezzato collega, a lun¬ 
go corrispondente da Berlino e da Budapest, 
e ne ricordano la passione professionale e 
politica. 

Roma, 20 novembre 1999 


La Direzione Aziendale de l’Unità Editrice 
Multimediale SpA partecipa al lutto dei fami¬ 
liari perlascomparsa di 

ARTURO BARIGLI 

apprezzato giornalista de l’Unità, corri¬ 
spondente di primo piano di questa testa¬ 
ta da importanti capitali europee come 
Berlino e Budapest. 

Roma, 20 novembre 1999 


Adriano Guerra insieme a Maresa piange l’a- 
micocarissimo 

ARTURO BARIGLI 

e ricorda i giorni di Pavia e di “Avanguardia 
Democratica” e quelli di Milano aH'Unità illu¬ 
minati dalla presenza di un giornalista poeta. 


La Federazione provinciale dei Democratici 
di Sinistra di Varese partecipa al profondo 
dolore della moglie Miriam e dei figli Nycla e 
Giacomo, per la scomparsa del caro compa¬ 
gno 

COSTANTE NEGRI 

Militante e dirigente del Pei e del Pds poi, ver¬ 
rà sempre ricordato come un esempio di to¬ 
tale abnegazione all’impegno politico ed 
ideale per i diritti del lavoro e per la costmzio- 
ne del partito a Saltrio, Viggiù ed in tutta la 
Valceresio. 

Varese, 20 novembre 1999 


ti, piuttosto cheun’«anima» di una 
biro passata di braccio in braccio. 
In carcere, infatti, è possibile trova¬ 
re più facilmente una dose di eroina 
che una siringa pulita; le conse¬ 
guenze sono drammaticamente ov¬ 
vie Hiv, epatite B e C, endocarditi, 
cirrosi...la triste lista potrebbe con¬ 
tinuarea lungo. 

D'altra parte la quasi totale as¬ 
senza di terapie di mantenimento 
metadonico in carcere non inter¬ 
rompe la ricerca di eroina. Uno stu¬ 
dio presentato a Gine/ra da Shdia 
GoreddI'lstituto di salute pubblica 
di Cambridge dimostra che il ri¬ 
schio di overdose ndia settimana 
seguente alla scarcerazione è otto 
volte superiore ai rischi a cui è quo¬ 
tidianamente sottoposto un tossico- 
dipendente per via endovenosa che 
non proviene dal la ddenzione 

Diverse sono le sperimentazioni 
avviate in questo campo. L'univer¬ 
sità di Oldeburg, in Germania, ha 
realizzato un progetto di distribu¬ 
zione di siringe nel carcere di Ve- 
chta, coinvolgendo 169 donne, enei 
carcere di Lingen 1, con 63 uomini. 
A Vechta, per garantire maggor- 
mente l’anonimato funzionano 5 
macchine scambiatrici di siringhe, 
mentre a Lingen 1 le siringhe ven¬ 
gono fornite direttamente dal perso¬ 
nale addetto al counselling con i de¬ 
tenuti tossicodipendenti. Il 50% 
della popolazione coinvolta è siero- 
positivo: in due anni sono state di- 


1 compagni dell’Unità di Base dei Democrati¬ 
ci di Sinistra di Viggiù-Saltrio Clivio parteci¬ 
pano commossi all’immenso dolore che ha 
colpito la moglie Miriam ed i figli Nycla e Gia¬ 
como per la scomparsa deH’indimenticabile 
compagno ed amico 

COSTANTE NEGRI 
Viggiù, 20 novembre 1999 

1 compagni del consorzio della Festa de l’U¬ 
nità Valceresio partecipano al dolore dei fa¬ 
miliari per la prematura scomparsa del caro 
compagno 

COSTANTE 

e lo ricordano con grande affetto. 

Cantello, 20 novembre 1999 

Tutti i compagni delle sezioni dell’Interco¬ 
munale Valceresio dei Democratici di Sini¬ 
stra si stringono affettuosamente alla lami¬ 
glia per la scomparsadel caro 

COSTANTE 

Arcisate, 20 novembre 1999 

Gli Editori Riuniti si uniscono al dolore di 
Gianni Rocca per la perdita della sua mam¬ 
ma 

TERESA 


È morto 

GIUSEPPE MARZOLLA 

giornalista, scrittore, partigiano 

Lo piangono la figlia Susanna, il nipote Mar¬ 
co, il genero Franco Grisolia con la madre Ol¬ 
ga, le cognate Roberta e Vanda Ravagnan, 
con Vladiiro e Riccardo Carlon. L’ultimo sa¬ 
luto a Genova, camera d’ingresso cimitero 
Staglierò, lunedì ore 16,30. Sarà sepolto a Ve¬ 
nezia, accanto alla sua amata Sonia. 


stribuite complessivamente oltre 
2100 siringhe, con una restituzione 
media del 98%. Non solo sono di¬ 
minuiti i casi di overdose e l'uso 
promiscuo di materiale infettivo, 
ma in due anni non si è verificato 
un solo caso di infezione da Hiv, né 
di epatiteBoC. 

Anche la disponibilità da profi¬ 
lattici corrisponde ovviamente ad 
una necessità sanitaria: impedire la 
diffusione delle pataloge a trasmis¬ 
sione sessuale. Finora questa dispo¬ 
nibilità èstata rifiutata in nomedi 
una affermazione di principio, 
astratta e indifferente alla reale 
quotidianità di chi è obbligato co¬ 
munque a vivere la propria affettivi¬ 
tà e sessualità in una condizione di 
costrizione. La cella penitenziaria 
non è un ambito privato, indi qua¬ 
lunque pratica sessuale si trakor- 
merebbe nel reato di atti osceni in 
luogo pubblico. Conclusione: in car¬ 
cere non vi sono rapporti sessuali! 

I componenti della Commissione 
consultiva prendono atto della real¬ 
tà, così come essa si presenta oggi, e 
propongono delle misure atte a ri¬ 
durre i danni. Non vi è dubbio che 
sia necessario operare sia in ambito 
legislativo che nella pratica quoti¬ 
diana (ad esempio, per evitare l’in¬ 
gresso in carcere dell'eroina) al fine 
di modificare profondamente la si¬ 
tuazione attuale. Ma non vi è 
egualmente dubbio che nel frattem¬ 
po non si può rimanere indifferenti 
alla sorte di migliaia di persone tos¬ 
sicodipendenti, sieropositivi e mala¬ 
ti di Aids che sono rinchiusi ora in 
carcere. L'espiazioneddia pena non 
può comprendere al suo interno la 
possibilità di danni, anche gravi, 
alla propria sa Iute per l'indisponibi¬ 
lità di fondamentali strumenti di 
profilassi. 

*M edi co ePresi dentedel I a Li la 


1 compagni e le compagne della Filcams- 
Cgil di Milano e Lombardia, a conoscenza 
della prematura scomparsa del compagno 

EZIO SEVESO 

da sempre militante nella nostra organizza¬ 
zione, partecipano al dolore dei suoi cari ed 
esprimono le loro più sentite condoglianze. 


Ivano Corrami, Bmno Rastelli, Claudio Tre- 
ves e la Filcams-CgiI tutta sono profonda¬ 
mente addolorati perla prematura scompar¬ 
sa di 

EZIO SEVESO 

da sempre militante della Filcams e della 
egli. 

Roma, 20 novembre 1999 


La Federazione ferrarese dei Democratici di 
Sinistra si unisce al grande dolore dei familia¬ 
ri per la repentina, immatura perdita del ca¬ 
rissimo compagno 

FAUSTO BERTELLI 

Ferrara. 20 novembre 1999 


Mario Giuliana Anna Andrea Giuliani pian¬ 
gono l’irreparabile perdita di 

LILIANA POLI INTROZZI 


20 / 11/1984 20 / 11/1999 

Nel 15“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 

La moglie Adele e il figlio Luciano lo ricorda- 
noconimmutatoaffetto. 


SEGUE DALLA PRIMA 
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^LosontrodiJospin con BlaireSdhroeder 
eia mediazionedi D'Alema 
La ricetta del preadente degli Stati Uniti 


^ Per una giornata i capi di governo 
«rinchiusi» a Palazzo Vecchio 
dopo i summit di 1/1/ ashington e/Va/i/ York 


♦// leader Usa potrebbeammottidirei contrasti 
molo chendl'lnternazionalesodalista 
era toccato ai Democratid di sinistra 


Firenze^ riparte il confronto tra i riformici 

Lo scoglio rimanela«Ter7avia».Sarà decisivo il ruolo di Bill Clinton? 


DALL'INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

FIRENZE Per una volta si ve¬ 
dranno senza aver nulla da deci¬ 
dere. Niente Kosovo, niente eu¬ 
ro, niente commercio interna¬ 
zionale, niente Nato, niente Ce 
cenia. Non c'è un ordine del 
giorno operativo, un calendario 
da stabilire, un negoziato da av¬ 
viare. Si discute e basta. Non è 
neanche un'occasione congres¬ 
suale come due settimane fa a 
Parigi per l'Internazionale socia¬ 
lista. In quella sede Tony Blair 
arrivò, parlò, partì: tre ore in 
tutto. Come Gerhard Schròder, 
del resto. Quanto a Bill Clinton, 
non c'era proprio. A Firenze, si 
tratta invece di uno scambio di 
idee gratuito, una pausa di ri¬ 
ti essi on e eh e per questi signori è 
lunghissima: una giornata inte¬ 
ra, quella di domami, chiusi co¬ 
me seminaristi in Palazzo Vec¬ 
chio. Bisogna riconoscere che a 
presidenti e primi ministri non 
capita spesso. 

Arriveranno ognuno con il 
suo contributo, ma anche con il 
suo fardello. Pesantissimo quel¬ 
lo del cancelliere tedesco. Il suo 
«nuovo centro» finora gli è val¬ 
so una serie di dritti al mento di 
portentosa violenza. 3 rivotasse 
oggi per le politiche, sarebbe ro¬ 
vinato. Pesante anche il fardello 
di Lionel Jospin: èstato recente¬ 
mente amputato del suo braccio 
destro, Dominique Strauss- 
Kah n, e al I a sua «gauch e pi uri el - 
le» si sono di botto imbiancati i 
capelli. Dell'ospite sappiamo: 
Massimo D'Alema è tuttora im¬ 
pigliato nell'interminabile tran¬ 
sizione italiana. Più leggero sarà 
il passo di Tony Blair, che in pa¬ 
tria non conosce avversari. E an¬ 
che quello di Bill Clinton, che 
sa bene che i suoi otto anni alla 
Casa Bianca non passeranno 
inosservati nei libri di storia (an¬ 
che se la rielezione di un demo¬ 
cratico nel 2000 resta per ora 
una bella intenzione). Per dire 
che il tratto del convegno di Fi¬ 
renze sarà piuttosto anglosasso¬ 
ne. 

Non è per caso che, nel mo¬ 
mento in cui gli inviti furono 
diramati, Lionel Jospin abbia 
esitato non poco. Tutti lo san¬ 
no: la «terza via» non gli dice 
nulla, anzi lo irrita. Nei giorni 
scorsi l'ha detto ancora una vol¬ 
ta, dalle colonne del Guardian: 
compito della sinistra è rifor¬ 
mare il capitalismo, altro che 
storie. E lo Stato, in quest'ope¬ 
ra, resta il pilastro centrale. Per 
questo si era sentito estraneo al 
convegno fiorentino, tutto 
«new economy» e globalizza¬ 
zione. Poi ha pensato che l'iso¬ 
lamento non gli avrebbe giova¬ 
to. E che comunque a Tony e 
Gerhard le cose è meglio dirle 
sul muso, soprattutto avendo il 
vento in poppa nei sondaggi di 
gradimento in patria. Quanto a 
Tony Blair, le anticipazioni del 
suo contributo fiorentino ap¬ 
parse in questi giorni sulla 
stampa europea confermano 
che l'uomo ha l'ambizione pro¬ 
fetica del fondatore: la «conti¬ 
nuità» per lui è una bestemmia, 
a meno che non si riferisca ai 
valori geologici contenuti nel 
Nuovo Testamento. Le premes¬ 
se potrebbero dunque essere le 
stesse che a Parigi due settima¬ 
ne fa: Blair contro Jospin, e vi¬ 
ceversa, con D'Alema nel mez¬ 
zo a mediare. Eppure è lecito 
pensare (e sperare) che non an¬ 
drà cosi. 

C'è infatti tra gli ospiti un 
certo Bill Clinton. E qui sta il 
valore aggiunto dell'appunta¬ 
mento fiorentino. Avere e sen¬ 
tire Clinton, qualsiasi cosa dica 
0 non dica, vuol dire uscire da 
un plurisecolare eurocentri¬ 
smo. L'opposizione Blair-Jospin 
è robusta e salutare, ma molto, 
molto europea. La sfida di que¬ 
sta sinistra non può rimanervi 
incastrata. Non avrebbe senso, 
in tempi di mercato globale. 
Sentire da Clinton in persona 
quali sono le strategie che ha 
adottato e che adotterebbe nel¬ 


nuova, ma 

aveva bisogno 
di una bella 
rinfrescata. La 
Thatcher, per 
esempio, as¬ 
sieme agli 

Usa, avrebbe 
preferito eri¬ 
gere un muro 
antieuropeo. 
Anche questo 
fa la differen¬ 
za tra destra e 
sinistra, e non 
ci pare poco. 

Due cose 
ancora, al di 
là dei titoli 
delle due se¬ 
dute del con¬ 
vegno («La 
nuova econo- 



ILFATTO 


la sua sterminata casa per colle¬ 
gare politiche pubbliche e stra¬ 
tegie di crescita, per combinare 
crescita ed equità sociale, non è 
più soltanto «interessante», ma 
una necessità assoluta. Averlo 
«agganciato» in qualche modo 
al carro della sinistra europea è 
senz'altro me¬ 
rito di Tony 
Blair. Anche 
per interesse e 
storia nazio¬ 
nale, natural¬ 
mente. La 
Gran Bretagna 
come ponte 
tra Stati Uniti 
ed Europa 
non è un'idea 


Poliziotti dei gruppi speciali, 
armati di fucili di precisione, 
sorvegliano dall'alto 
la città di Firenze 
in attesa dell'arrivo dei premier 
che parteciperanno al summit 

Fabrizio Giovannozzi/ Ap 


mia: egua¬ 

glianza ed op¬ 
portunità» do¬ 
mattina; «De¬ 
mocrazie nel 
XXI secolo: 
valori, diritti e 
r^on sabili¬ 
tà» domani 
pomeriggio). 

Il decennale 
della caduta 
del M uro di 
Berlino è stata l'occasione per 
ricordare che la Storia si fa an¬ 
che con la qualità dei rapporti 
tra chi regge i governi di questo 
mondo. Senza fiducia reciproca 
e personale tra Gorbaciov, Bush 
e KohI la tragedia sarebbe stata 
in agguato. Un incontro convi¬ 
viale di questo tipo tra i leader, 
per quanto dispendioso, ha co¬ 
munque in sé qualcosa di rassi¬ 
curante. Infine: costoro parle¬ 
ranno di politica. Non accade 
spesso, anzi quasi mai. Quando 
si vedono, è per ingaggiare 
bracci di ferro ognuno appeso 
al proprio interesse nazionale. 
M «diano e negoziano, ma non 
discutono di politica, se non 
forse in separata sede con co¬ 
gnac e sigaro. Firenze potrà es- 
s«e anche questo: una parente¬ 
si non gravata dal peso delle ri¬ 
spettive congiunture. Nei limiti 
del possibile, sapremo che cosa 
«pensano» Blair, Schròd«, Jo¬ 
spin, D'Alema, Clinton. Sta a 
loro di non deludere. 


Una giornata di diplomazia 
perii premierell ministro Dini 

■ A margine del seminario del vertice dei Progressisti - che si 
svolgerà oggi e domani a Firenze - sono previsti incontri fra 
il Presidente del Consiglio Massimo D'Alema, il ministro 
degli Esteri Lamberto Dini ed alcuni dei partecipanti all'e¬ 
vento. Oggi - informa una nota della Farnesina - a Palazzo 
Pitti, il presidente del Consiglio D'Alema, accompagnato 
dal ministro degli esteri Dini, incontrerà il presidente del 
Brasile Henrique Cardoso (che sta compiendo una visita in 
Italia che si concluderà lunedi prossimo) al quale offrirà una 
colazione. Sempre oggi D'Alema incontrerà il primo mini¬ 
stro del Portogallo, Antonio Guterres. Prima dell'inizio delle 
cena prevista a Villa La Pietrasabato, organizzata dalla New 
York University, il Presidente D'Alema e il M inistro Dini in¬ 
contreranno insieme il presidente americano Bill Clinton e 
il segretario di Stato Madeleine AIbright, di ritorno dal ver¬ 
tice dell'Osce di Istanbul e dal viaggio in Grecia. Il giorno 
successivo, il ministro Lamberto Dini incontrerà bilateral¬ 
mente la signora AIbright per colloqui e per una colazione 
di lavoro. 


IL DIBATTITO ■ VELTRONI. COFFERATI.GIDDENSEGINSBORG 

Le I i ngue diverse dd la si nisba 


DALL'INVATO_ 

PIERO SANSONETT 

FI RENZE La domanda è molto impe 
giativa, la risposta è complicata e an¬ 
cora non chiarissima. La domanda è 
questa: «Qualeanima perla sinistra». 
La pone la rivista «Resd:» a due leader 
politici europe, a un leader sindacale 
italiano, a un politologo incese e a 
uno borico anglo-italiano. L'occasione 
è un convegno organizzato a Firenze 
proprio la sera prima del vertice inter¬ 
nazionale sulla «terza via», con Clin¬ 
ton, Blair, Schroeder, Jospin e D'Ale¬ 
ma. Sala dd palazzo de congressi af¬ 
follatissima, a coordinare il dibattito 
c'è Giancarlo Bosetti, direttore dd la ri¬ 
vista. Rispondono Paul Ginsborg sto¬ 
rico inglese specializzato in storia ita¬ 
liana, Sergo Cofferati, Walter Vdtro- 
ni, il segretario dd socialisti spagnoli 
JoaquinAlmunia, e infine Antony Gid¬ 
dens, professore dd lo staff di Blair. 

L'impressione è che la ricerca ddl'a- 
nima nuova, doèddia «terza via», sia 
ancora tutta aperta. Nd senso che non 
è affatto conclusa. Perché i cinque in¬ 
terlocutori, pur dimostrando una gran¬ 
de volontà di unità e un altissimo ri¬ 
spetto reciproco, parlano lingue abba¬ 
stanza diverse Le loro analisi e le loro 
proposte non è che siano in contrasto, 
però restano quasi sempre su piani di¬ 
stinti, un pò lontani. 

La discussione la apre Paul Gin¬ 
sborg gettando sul tavolo una doman¬ 
da tagliente e veramente ardua, alla 
quale lui stesso non risponde e che vor¬ 
rebbe far diventare il cuore ddia di¬ 
scussione, ma senza successo. La do¬ 
manda di Ginsborg, riassunta, è que¬ 
sta: è vero o no che la partita che la si¬ 
nistra è chiamata a giocare nd prossi¬ 
mo secolo è tra accentramento dd po¬ 
tere mond/a/end/e man/' di pochissimi 
e sviluppo ddia democrazia? Ginsborg 
parte dalla seguente constatazione nd 
mondo globalizzato il luogo dove ven¬ 
gono prese le decisioni è sempre è più 
piccolo. E questa è una tendenza forte 
dd capitalismo moderno. Dice che per 
capire bene dov'è il potere bisogna su¬ 
perare le vecchie logiche «conguristi- 
che» 0 «g^anvecchistiche» ddia sini¬ 
stra sospdttosa di una volta (ricordate 
quando si dice/a che l'associazione 
«Trilateral» aveva in mano il destino 
dd pianeta ?), ma tuttavia prendere at¬ 
to che la base dd potere economico e 
ddia comunicazione (doè dd potere- 
poterd è sempre più ristretta, e ilmon- 
do ^obalizzato viene governato da una 
dite sempre più piccola. A contrastare 
questa tendenza dd capitalismo, che è 
una tendenza angosciante, c'è, secon¬ 
do Ginsborg, la constatazione opposta: 
lo sviluppo ddle libertà politiche e del¬ 
ia democrazia negii ultimi cinquan¬ 
tanni. Uno sviluppo impètuoso e rassi¬ 
curante La sinistra non ha il compito 
di comprendere la sostanza di questa 
epica lotta storica e di governarla verso 
uno sbocco democratico? 


La risposta non viene perché la di¬ 
scussione si sposta su altri piani. Dal 
piano dd l'analisi ddle tendenze dd 
capitalismo, sul quale sta Ginsborg, a 
varie ricette, non coincidenti, sui com¬ 
piti ddia sinistra. Sergio Cofferati - col 
quale entrerà poi, oggettivamente, in 
netta polemica Antony Giddens - ripro¬ 
pone il rilancio, l'ammodernamento, 
ma anche la difesa di valori dassid 
dd movimento operaio. Cofferati dice 
che è impossibile spingere avanti la si¬ 
nistra se a cancdiano qud valori. 
Quali? Aie cita fondamentalmente tre 


■ CONVEGNO 
DI RESET 

La difficile 
ricerca 

della «Terza via« 

Faccia a faccia 
alla vigilia 
del vertice 

il valore sodale dd lavoro, cioè la ca¬ 
pacità di prendere in conàderazione la 
donna e l'uomo non solo in quanto 
consumatori ma in quanto produttori; 
lo Stato sociale, che certo va corrdito e 
riformato, però non va visto come un 
farddio ma come un punto saldo ddia 
visione di sinistra di una società; i di¬ 
ritti individuali e collettivi, da mettere 
dentro un'idea di società che rispetti gii 
individui ma non li consideri gli unici 
protagonisti. 

Secondo Cofferati una ànidra che 
ndia ricerca ddia «terza via» lasci per 
strada, o quaà si vergogni di questi ca¬ 
pisaldi, è una ànidra che perde. 


■ GLI 
INTERVENTI 

Il leader Ds 
parla sul tema 
della povertà 
Dissensi 
tra Giddens 
e Cofferati 

Il tono ddia discussione cambia an¬ 
cora quando parla lo spagnolo Almu- 
nia, il quale si sofferma soprattutto 
sulla necessità di politiche di governo 
comuni per tutta la sinistra europea, e 
che poi svolge anche una chiarissima 
lode dell'esperienza di Blair (che chia¬ 
ramente, anche senon ne ha fatto al¬ 
cun cenno, non entusiasma Cofferati), 
e soprattutto cambia quando va al mi¬ 
crofono Antony Giddens. Il politologo 
inglese evita toni polemid e si mantie¬ 
ne, in gran parte dd l'intervento, sul 
terreno dd più assoluto buonsenso. In¬ 
dicando la necessità di rafforzare le ca¬ 
pacità di consenso ddia sinistra (che 


ogg, fa notare, in termini di voti è sot¬ 
to il 30 per cento, in Europa) e di co- 
druire un moddio politico per il 2000 
che sia codruito sullo Stato, ma non 
troppo, sul mercato, ma non troppo e 
sulla sodetà civile, ma non troppa. 
Difficiledissentire. 

Giddens però, parlando dd vertice 
che si apre oggi, pone essenzialmente 
una esigenza politica: qudia di unifi¬ 
care le due sinistre che esistono in tutti 
i paesi: in Germania, in Gran Breta- 
gia, in Italia e anche in Francia. Non 
ha dubbi Giddens su come unificarle 
dice che unaddle due sinistre è tradi¬ 
zionalista el'altra progressida, echele 
uniche posàbilità di vittoria ddia àni¬ 
dra sono fondate sull'affermazione 
ddia sinistra progressista, che de/e riu¬ 
scire a spostare sulle proprie poàzioni i 
tradizionalisti. 

Giddens però conclude il suo discor¬ 
so aprendo a ànistra: dice che in que 
sto quadro di ammodernamento ddia 
sua politica, la sinistra deve anche por- 
si il grande obiettivo ddia lotta alla 
povertà. Il ventunesimo secolo-sostiene 
- può essere qudio ddia sconfitta ddia 
povertà nd mondo. 

Forse questo è l'unico punto sul qua¬ 
le nd dibattito c'è stata una conver¬ 
genza. Soprattutto tra Giddens e Vd- 
troni. Che ha fatto ddia quedionedd- 
la fame dd mondo il punto centrale 
dd suo intervento. ì/eitroni ha détto 
che durante il dibattito, durato circa 
due ore, in Africasono morti 3.600 
bambini. E ha ricordato che 240 perso¬ 
ne, oggi, hanno in mano la stessa 
quantità di ricchezza che nd terzo 
mondo viene divisa tra il 47 per cento 
ddi'umanità, cioè tra più di tre miliar¬ 
di di personeVdtroni ha dato un ta¬ 
glio molto forte a questo tema, ponen¬ 
do la questione ddl'ugua0ianza - che 
anche Giddens, perla verità, aveva po¬ 
sto -con grande drammaticità. FI a cita¬ 
to una famosa affermazione di Bob¬ 
bio: il comuniSmo è morto ma non so¬ 
no morti i motivi per i quali era nato. 
Cioè le paurose ingiustizie. E ha détto 
che una nuova battaglia per l'ugua- 
gfianza è il compito primario ddia si¬ 
nistra, sul piano nazionale e su qudio 
mondiale. Non la vecchia uguagiianza 
«livdiatrice» e antieconomica dd tra¬ 
dizionale movimento operaio - ha spie 
gato - ma una uguaglianza intesa co¬ 
me pari opportunità: «dobbiamo met¬ 
tere i ragazzini ricchi e i ragazzini po¬ 
veri in condizioni di iniziare dalle stes¬ 
se posizioni, 0 quasi, la corsaddia vi¬ 
ta». 

Diciamo che un punto di partenza 
unitario comunque c'è stato. T otti e 
cinque gli interlocutori si sono dichia¬ 
rati d'accordo sul fatto che questo è 
àato il secolo ddia sinistra (soprattut¬ 
to il mezzo-secolo ddia sinistra) e che 
le conquiste compiute specie in occi¬ 
dente, sono state enormi sia sul piano 
sociale che su qudio politico. La di¬ 
scussione riparte da qui. Ed è improba- 
bilechesia breve 




Og^ ranivodei leader in una città sdUd stretta son/e^iana 


IN PRIMO PIANO 


DALL'INVATO_ 

MARCELLA CIARNELLI 

FIRENZE Arrivano i leader ri¬ 
formisti. In una città storica¬ 
mente anticipatrice e lungi¬ 
mirante, qual è stata nei se¬ 
coli Firenze, è probabile che 
lavorando sodo riescano ad 
individuare la strada da se¬ 
guire, tutti insieme, per en¬ 
trare nel secolo ormai prossi¬ 
mo per realizzare quella che 
non molto tempo fa poteva 
apparire un'utopia: mettere 
d'accordo la crescita econo¬ 
mica con l'equità sociale. 
Non è impresa faci le. 

E l'auspicio probabilmente 
non avrà l'esito sperato. Al¬ 
meno per il momento. Toc¬ 
cherà, comunque, a Massimo 


D'Alema che «gioca in casa» 
cercare di mediare tra Clin¬ 
ton e Blair da una parte e Jo¬ 
spin dall'altra per cercare di 
imboccare quella Terza via 
che il premier francese non 
vuole neanche sentir nomi¬ 
nare rivendicando la diversi¬ 
tà del le ori gl ni del socialismo 
del suo paese rispetto a quel¬ 
lo anglosassone. 

Non è un caso, quindi, che 
per non fare innervosire Jo¬ 
spin nel programma e nei 
primi documenti ufficiali la 
Terza via o l'Ulivo mondiale 
non vengono mai nominati. 
Lui al mercato globalizzato 
non ci crede proprio. E sta 
trovando anche sostenitori 
tra i socialisti europei più tra¬ 
dizionalisti. 


Sono attesi alla spicciolata 
i protagonisti del Summit 
che, per la contemporaneità 
con una serie di altre manife¬ 
stazioni, ha reso Firenze una 
città blindata. Gli appassio¬ 
nati egli studiosi di politica 
si andranno ad incrociare 
con i fansdi Jovanotti che si 
esibisce in concerto, i sup- 
porter dei viola che giocano 
oggi in casa con il Perugia si 
mescoleranno con i parteci¬ 
panti ad un confronto ad al¬ 
tissimo livello sulla legalità. 

Negli incontri politici da 
non dimenticare quelli cui 
hanno partecipato Walter 
Veltroni e l'altro, sulla Sani¬ 
tà, con il ministro Bindi. Se 
difficile sarà gestire questa 
complessità di eventi, per la 


città si tratterà di una buona 
prova generale in previsione 
di un impegno ancora più 
gravoso quale sarà l'organiz¬ 
zazione del vertice Nato, fis¬ 
sato per maggio, nel corso 
del quale si discuterà del co¬ 
me riformare l'alleanza 
Atlantica ed a cui partecipe¬ 
ranno tutti i capi di governo 
dei Paesi aderenti. 

Per il pomeriggio di oggi 
anche l'ultimo leader sarà ar¬ 
rivato. E si potrà preparare, 
in attesa del dibattito che si 
svolgerà per l'intera giornata 
di domani a Palazzo Vecchio 
sotto gli occhi attenti, anche 
se lontani poiché la sala 
stampa è stata allestita alla 
Fortezza da Basso, di mille- 
duecento inviati giunti da 


tutto il mondo, per l'esclusi¬ 
va cena che sarà servita a Vil¬ 
la La Pietra, sede della New 
York University, dove parle¬ 
ranno Hillary sempre meno 
Clinton e sempre più Rho- 
dam, candidata al seggio se¬ 
natoriale di New York men¬ 
tre Bill è a un passo dalla 
pensione, e il presidente del¬ 
la Ue, Romano Prodi. 

Duecentoventi posti a ta¬ 
vola, non uno di più. Quelli 
dei vip tra i vip sono riservati 
a Bill Clinton, Massimo D'A¬ 
lema, Lionel Jospin, Tony 
Blair, Gerard Schroeder, Fer¬ 
nando Cardoso, Antonio Gu¬ 
terres e, ovviamente. Prodi. 
Quasi tutti accompagnati 
dalle consorti. Mancheranno 
solo le mogli del premier 


francese e del cancelliere te¬ 
desco mentre! Clinton si so¬ 
no portati ancheChelsea. 

Per tutti c'è una gara di 
omaggi che i maggiori rap¬ 
presentanti del madein Italy 
hanno allestito per l'occasio¬ 
ne. Li troveranno nelle loro 
camere d'albergo ma anche 
sul le tavole imbandite. 

Variegato il parterre della 
cena. Tra gli ospiti ci sarà an¬ 
che Roberto Benigni, l'attore 
toscano che Bill Clinton citò, 
nel secondo incontro sulla 
Terza via tenuto in primave¬ 
ra a Washington, come uno 
dei maggiori segni di garan¬ 
zia democratica che l'ex co¬ 
munista D'Alema potesse 
fornire ai democratici ameri¬ 
cani: «Pensate che è un suo 
grande amico». 

Stasera ci sarà la verifica. 
La conclusione della serata 
sarà affidata alle note musi¬ 
cali proposte dal cantante 
Andrea Bocelli. 
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<CIELO D'OTTOBRE» DI JOEJOHNSrON 

<Oa ^andecosbuirò razzi» 
Il ragazzo che vole/a la luna 


«THEA5TRONAUT'SWIFE»DI RAND RAVICH 

E sefosBel'alieno afeoondare 
la mo^iedeiraEtionauta? 


Cido d’ottobre racconta una storia 
talmente hollywoodiana da sembra¬ 
re finta. Sarà che di parabole sul So¬ 
gno Americano, coronate dal lieto 
fine, ne abbiamo viste a centinaia. 
Sarà che il regista èjoejohnston, al 
suo primo film «normale» incastrato 
tra il passato di Rocketeer e il futuro 
di jurassicParkS: e in mano a lui an¬ 
che dei bravi attori recitano un po' 
come dei T-Rex. Il risultato? Cido 
d'ottobre è abbastanza bel I o, ma sem¬ 
bra costruito a tavolino, per strappa¬ 
re una risata qua, una lacrima là. 

La vera storia chejohnston e soci 
ci raccontano è quella di HomerHi- 
ckam jr. e dei suoi amici. Homer è 
oggi un importante tecnico della 


Nasa, che ha raccontato in un libro 
(intitolato Rocket Boys, «i ragazzi-raz¬ 
zo») la propriavita. Da giovane, Ho¬ 
mer viveva in un villaggio del West 
Virginia, Coaiwood, dove gli abitan¬ 
ti maschi si dividevano fra coloro 
che lavoravano in miniera e coloro 
che avrebbero presto il loro posto. 
Tutta l’economia di Coaiwood gira¬ 
va intorno al carbone e anche il gio¬ 
vane Hickam, figlio di un minatore, 
era destinato a scendere nei pozzi: 
ma lui, invece, sognava di volare in 
cielo. Così, con l’appoggio della pro¬ 
fessoressa Riley (unica insegnante 
«illuminata» della scuola), convinse 
tre amici ecominciò, assiemea loro, 
a costruire dei razzi in giardino. Gli 


inizi furono tragici; i razzi non vola¬ 
vano, il paese li compativa, il babbo 
di Homer non approvava. Ma pian 
piano tutto cambiò... 

Sa chiaro: Cido d'ottobre ha anche 
momenti molto belli. La notte in 
cui, lassù nel cielo, passa lo Sputnik 
(siamo nel ’57) e tutta Coaiwood lo 
guarda naso in su. Il rapporto, ruvi¬ 
do ma in fondo tenero, fra Homer e 
il padre. È anche un film generosa¬ 
mente populista, un filone al quale 
Hollywood (da Frank Capra in poi) 
non ha mai rinunciato. Ma la sensa¬ 
zione è che tutto sia calcolato con il 
bilancino delle emozioni. S acco¬ 
modi, comunque, chi ama le storie 
familiari in cui le incomprensioni si 
stemperano, alla fine, nell’amore: 
fondamentalmente Cielo d'ottobre è 
l’ennesimo film sulla famiglia ame¬ 
ricana. Bravi tutti gli attori; i giovani 
Jake Gyllenhaal eChrisOwen, l’in¬ 
trepida Laura Dern e soprattutto il 
roccioso Chris Cooper, qui padre 
più burbero che mai. AL. C. 


Se in Rosemary's Baby era il diavolo 
in persona a mettere incinta Mia 
Farrow, in TòeAstronaut’s 1/1//'féchi è 
che feconda davvero Charlize The- 
ron? A partire dal titolo fornito di 
genitivo sassone e dal taglio dei ca¬ 
pelli della protagonista, è probabile 
che l’esordiente Rand Ravich si sia 
volentieri ispirato al film di Polanski 
per il suo debutto alla cinepresa. 
Purtroppo il risultato non èall’altez- 
zadel modello. Lungo e prevedibile, 
il film sfodera un clima allarmante, 
ma la suspense appare meccanica, 
tutta apparizioni a sorpresa e rumo- 
retti inquietanti. Schematizzando 
un po’, siamo tra Contact e L'avvoca¬ 
to dd diavoio, a cavallo di quella fan¬ 


tascienza «fredda» che suggerisce le 
invasioni da un altro mondo senza 
mostrare nemmeno un marziano. 

L’astronauta Spencer Armacost 
(Johnny Depp) e la maestra Jillian 
(Charlize Theron) sembrano una 
coppia perfetta, e probabilmente lo 
sono. Ma quando l’uomo, in seguito 
a un misterioso incidente nello spa¬ 
zio che per due minuti interruppe 
ogni contatto della navicella con 
Cape Kennedy, torna a casa festeg¬ 
giato come un eroe nazionale qual¬ 
cosa è cambiato. Più freddo e om¬ 
broso, l’uomo lascia la Nasa per farsi 
assumere a peso d’oro da un’azienda 
newyorkese alle prese con la proget- 
tazionedi un avveniristico caccia da 


guerra: e, appena giunto nella Gran¬ 
de Mela, quasi violenta la moglie, 
che qualche settimana dopo si ritro¬ 
verà incintadi duegemelli... 

In un clima angoscioso, enfatizza¬ 
to dal la fotografi a livida di Alien Da¬ 
vi u, assistiamo allo sbriciolarsi nel 
sospetto dell’unione: lei vive con di¬ 
sagio la gravidanza, sentendo cresce¬ 
re dentro di sé qualcosa di «alieno»; 
lui, in contatto con lo spazio attra¬ 
verso una radiolina che emette stra¬ 
ni suoni, anticipa ogni mossa della 
moglie, pronto a tutto pur di salva¬ 
guardare I a nuova speci e. 

«La paura ha il volto di chi ami», 
recita lo slogan di The Astronaut's 
1/1//'fé, puntando sul cosiddetto lato 
oscuro dell’amore, sullo spiazza¬ 
mento continuo al quale il film sot¬ 
topone lo spettatore. Ma, comesi di¬ 
ceva, il thriller psicologico risulta di 
grana grossa, mentre la star Johnny 
Depp - visibilmente fuori parte - fa 
la faccia cattiva come in un vecchio 
film di fantascienza. Ml.AN. 


REGIA DI SPIKE LEE 

1977: il serial-killer 
vietato ai minori 

ALBERTO CRESPI 




Il miglior film di SpikeLeedai tempi di Fa' ia 
cosa giusta (1989); interessa l’oggetto? Ma sì, 
quando si ama un film è giusto fare anche i 
piazzisti: siamo disposti a tentarle tutte per 
mandarvi a vedere Summer of Sam, in cui il 
caro vecch ioSpike(ha42annimaunafilmo- 
grafia da veterano) racconta un’estate, quella 
del 1977, che cambiò molte cose nella vita 
dell’America. 

Fu l’estate di Sam, certo. Fu anche l’estate 
in cui esplosero la disco-music e il punk, due 
fenomeni musicali (e culturali) la cui onda 
lunga arriva fino ad oggi. Fu l’estate - ricordi 
di ^ike medesimo - in cui gli Yankees vinse¬ 
ro il campionato di baseball e New York fu 
investita da un’ondata di caldo micidiale. Fu 
insomma un’estate in cui era difficile dormi¬ 
re e facile uscire di testa. David 
Berkowitz, un ebreo newyorkese, 
aveva entrambi i problemi. Non 
poteva dormire perché Sam, il ca¬ 
ne del vicino, abbaiava tutta la 
notte. E David, avendo qualche 
rotella fuori posto, si convinse 
pian piano che i latrati di Sam 
fossero altrettante istigazioni a 
delinquere. Nella sua testa scom¬ 
binata, Sam divenne una divinità 
crudele che gli ordinava di ucci¬ 
dere. E David obbediva. 

Per farla in breve, David Berko¬ 
witz cominciò a uccidere coppiet¬ 
te, lasciando sui luoghi dei delitti 
deliranti messagg firmati «Sam». 

È storia, non è finzione: in quel¬ 
l’estate del '11 New York fu inva¬ 
sa dalla nevrosi del seri al-killer, e 
persino la mafia (disturbata nei 
suoi traffici dalle indagini della 
polizia) mise ufficiosamente una taglia sulla 
testa dell’assassino. Summer of Sam, il film, 
non è la storia di Berkowitz: è la storia di co- 
meNew York impazzì. Lee si concentra su un 
gruppo di ragazzi italo-americani del Bronx (è 
il suo primo film in cui i protagonisti non so¬ 
no neri) che, con la scusa di dar la caccia a 
Sam, stilano una lista di «indesiderabili» del 
quartiere e danno il via alla purga. Quindi 
Summer of Sam è, nell’ordine: un film sul raz¬ 
zismo, un viaggio antropologico nelle sotto- 
culture newyorkesi, un’analisi sulla nascita 
del fenomeno mediatico dei serial-killer (che 
esistevano anche prima, ma Berkowitz fu il 
primo a diventare, fra mille virgolette, una 
«star»), un vigoroso thriller in cui dei «pacifi¬ 
ci» cittadini (che magari sono violenti solo 
con le loro donne...) si trasformano assai fa¬ 
cilmente in v/'g/'/a/itesdalla pi stola faci le. 

È un’opera corale esattamente come Fa' ia 
cosa giusta, e come quel vecchio film è crudo, 
intelligente nello scoperchiare i razzismi in¬ 
crociati chesi annidano fra le varieetnìedella 
metropoli (che sciocchezza vietarlo ai minori 
di 18 anni!). Ed è pieno di bella musica: disco, 
punk, ma anchebuon vecchio rock’n’roll. 


REGIA DI MARK CHRISTOPHER 

1979: quando <^todio 54» 
diventò il cuoredel mondo 


MICHELE ANSELMI 

Gli anni Settanta si aggirano di 
nuovo sugli schermi (e non solo) 
coi loro pantaloni scampanati, le 
loro magliette impossibili, le loro 
pettinature cotonate. Piaceranno? 
Per ora no, almeno a dare uno 
sguardo ai miseri incassi di The 
Last Days of Disco, Vdvet Goidmi- 
neeDdirio a LasVegas, ma chissà 
che qualcosa non cambi con l’ar¬ 
rivo in contemporanea nelle sale 
- casuale ma curioso - di Summer 
ofSam e Studio 54. Due anni cru¬ 
ciali, il 1977 e il 1979 (in mezzo 
scoppiò «la febbre del sabato se¬ 


ra»), la stessa città: New York. Na¬ 
turalmente il film di Spike Lee 
(ne parla qui accanto Crespi) si 
eleva sull’altro per spessore e pro¬ 
fondità di indagine, ma anche 
Studio 54 sfodera qualche motivo 
di interesse, magari più sociologi¬ 
co che artistico. Il titolo allude al 
«mitico» locale che l’intrapren¬ 
dente gay Steve Rubell ricavò nel¬ 
la 54esima Strada da uno studio 
televisivo abbandonato. Scuro 
che il cammino dell’eccesso por¬ 
tasse al palazzo della saggezza (ci¬ 
tazione da Blake), Rubell edificò 
quel tempio del divertimento 
notturno con l’ambizione di 
smantellare ogni etichetta: c’era- 


Qui accanto. 
Salma Hayek 
cantante 
disco 

in una scena 
del film 
«Studio 54» 
Asinistra, 
due personaggi 
di «Summer 
of Sam» 
di Spike Lee 
Adestra, 
losqualo 
cattivissimo 
di «Blu 
profondo» 


no naturalmente droga, sesso & 
discomusic, essenziali per far car¬ 
burare la trance edonistica pro¬ 
messa, ma anche qualcosa di più 
sottile e ambiguo, l’idea di far in¬ 
contrare sotto il globo luminoso 
l’éite intellettuale di Park Ave- 
nueeil proletario del Newjersey. 

Alla maniera di Boogie Nights, 
dove però era di scena il mondo 
del porno. Studio 54 resoconto 
l’irresistibile ascesa da cameriere 
ad attrazione del locale dal giova¬ 
ne meccanico Shane O’Shea (l’e¬ 
mergente Ryan Phillippe), ben 
fornito da madre natura. Furbo e 
naif insieme (scambia «troglodi¬ 
ta» per complimento), il ragazzo 
si fa largo nel cuore di Rubdl, fi¬ 
nisce in copertina e arriva a un 
passo dal coronare il sogno della 
sua vita: cenare con la principes¬ 
sa Grace. Ma - nella migliore tra¬ 
dizione - la disillusione è nell’a¬ 
ria, el’arresto per evasione fiscale 
del padronefarà il resto. 


Accurato nella ricostruzione 
d’ambiente e popolato di sosia 
(da Andy Warhol a Truman Ca¬ 
pote: Fiorucci appare invece nel 
ruolo di se stesso), il film restitui¬ 
sce abbastanza bene l’atmosfera 
gasata, decadente, molto newyor¬ 
kese dello Studio 54. Magli man¬ 
ca un punto di vista forte, l’in¬ 
treccio delle situazioni è prevedi¬ 
bile e i personaggi risultano un 
po’ di maniera (il provinciale in 
crisi, la guardarobiera che vuole 
cantare, la divetta tv pronta a tut¬ 
to...), con l’eccezionedello scom¬ 
parso Steve Rubell, reso con ma¬ 
linconica protervia dal Mike 
M yers di Austin Powers. 

Da non perderei titoli di coda, 
dove appaiono, restituiti da foto¬ 
grafi e d’epoca, i vip che resero co¬ 
sì «gettonato» lo àudio 54 con la 
loro presenza: Stallone, Travolta, 
Schwarzenegger, Brooke Shieids, 
Farrah Fawcett... Solo vent’anni 
fa, ma sembra un secolo. 


«BLU PROFONDO»DI RENNY HARLIN 

Ritorna la squalo 
ma ora èmanomesBO 



«La Warner Bros, e i realizzatori sarebbero grati se non ve¬ 
nissero rivelate ai lettori eal pubblico lesorpresedel film», 
avverte il press-book di Biu profondo. D’accordo. Eppure 
basta aver visto i trailers televisivi per sapere che l’assassi¬ 
no in questioneèuno squalo (anzi un trio di pescecani) al 
quale una scienziata impegnata a debellare il morbo di Al¬ 
zheimer ha aumentato geneticamente la massa cerebrale 
violando la famosa convenzionedi Harvard etrasforman- 
doli in predatori «super-intelligenti». 

Variazione parascientifica sul tema classico di Losquaio, 
il nuovo film di Renny Harlin (ex marito di Geena Davis 
nonché r^ista di Ciiffhanger eCorsari) è azione allo stato 
puro: un incubo da 104 minuti girato quasi interamente 
nella gigantesca piscina servita per Titanio Naturalmente 
il messaggio ecologico («Attenti scienziati a non violare il 
codice etico, c’èil rischiodi costruì re mostri ingovernabi¬ 
li») è solo uno spunto per mettere in scena una sfida al¬ 
l’ultimo morso tra i suddetti pescecani e un pugno di 
scienziati chiusi nel laboratorio marino in mezzo all’ocea¬ 
no. Dice il regista: «Lo squalo è l’archetipo dei nostri ter¬ 
rori inconsci, richiama paure ancestrali». E così, tra un 
omaggio aMoòyD/'ckeunacitazionedaA//'en, il film si di¬ 
verte a spaventare lo spettatore ricorrendo agli ormai fa¬ 
mosi trucchi «animatron lei» capaci di renderei tre esem¬ 
plari di squali mako più terrificanti eguizzanti chemai. 

Sotto lo sguardo del miliardario scettico Samuel L. Ja¬ 
ckson, fattosi convincere a seguire da vicino l’esperimen¬ 
to finale, la «caccia aH’uomo» si srotola secono le regole 
del genere catastrofico, alternando scene raccapi cri celanti 
a parentesi più ironiche. Come un castigo di Dio, i pescio- 
ni famelici anticipano le mosse degli umani, quasi gio¬ 
cando al gatto eal topo in quella sorta di astronave sotto¬ 
marina, sicché la pattugliasi assottiglia strada facendo. La 
domanda è; in quanti riusciranno a sopravvivere e a rie¬ 
mergere i n su peiTi ci e? 

Seil rapperLL Cool J si diverte a impersonare il cuoco di 
bordo dalle mille risorse «gastronomiche», il biondo Tho¬ 
mas Jane fa il Rambo della situazione, mentre Saffron 
Burrows è la scienziata bella e seducente che si spoglia da¬ 
vanti alla bestia cattiva nel tentativo di confonderlo. Il 
film, teso ecattivo, non lesinai colpi di scena, il predicoz¬ 
zo asfondo religioso si ferma al punto giusto ed si chiede 
in più di un’occasione come accidenti abbiano fatto a 
rendere certi effetti. Certo òche, d’ora in poi, sarà difficile 
tornare a credere che gli ^uali siano pescioni pacifici eal- 
truisti, con buona pacedi Quark. Ml.AN. 
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Orso d'Arante Festival di Berli rio 1999 

DOPO 

TESTEN” 

ORA... 


MIFUNE 


Docili-: :i 


mi f'ììiit rii 


ORARIO: 15.15 -17.00 -18.50 - 20.40 - 22.30 



di Firenze 

Stópne Teatrale 99/2000 

Compagnia della Rancia 


I 


da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 15.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedì 15 riposo 

Sette sposE Sette fratelli 

Raffaele Tp- 

TAGANINI I OSCA 

regia Saverio Marconi 

Infomazionie prevendita presso Cassa Tealm inar-venl0-14;16-19;sab 10-13) 

Box Office (lun 15.30-19,30; mar-sab 10-19.30} e in Toscana Ciraiito Regionale Bcx Office, 
Info tei, 055/21,23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.l rf ce.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20,45 e Lunedì 29 novembre 20.45 


coqp 


a 


DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 


gjST^'k 

Aaroporto di' fganM 
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LO Sport 



Sabato 20 novembre 1999 


Il derby Roma-Lazio 
test per Giubileo sicuro 

Ds «Non èsolo un problema di polizia» 



Danilo Schiavella/Ansa 


ROMA «La prova generale del Giu¬ 
bileo»: questo sarà la giornata di 
domani, secondo il prefetto di Ro¬ 
ma, Enzo Morosino, che ha presie¬ 
duto l'incontro con i rappresentan¬ 
ti delle forze dell'ordine e delle 
squadre di calcio cittadine che si è 
svolto ieri in prefettura a Roma. 
Una giornata che avrà per culmine 
il derby Roma-Lazio ma che vedrà, 
nelle àrade della Capitale, anche 
altri eventi come la visita del presi¬ 
dente argentino Menem (che si 
sposterà dal Vaticano all'Olimpico) 


e una cerimonia di beatificazione 
in piazza San Pietro. Gigantesco il 
piano predisposto dalla questura 
(supera le 60 pagine). Per quel che 
riguarda lo stadio, i cancelli apri¬ 
ranno a mezzogiorno, ci saranno 
controlli duplicati ai varchi con 
perquisizioni, prefiltraggi e filtrag¬ 
gi, controlli agli scali ferroviari, ai 
caselli autostradali e nelle aree di 
parcheggio. Esauriti i biglietti. 

Intanto il gruppo capitolino dei 
Ds ha presentato un piano cittadi¬ 
no contro la violenza e il razzismo 


negli stadi. «Delegare alle sole forze 
dell'ordine la gestione di questi fe¬ 
nomeni e le conseguenze che ne 
derivano è un atto di cinismo - è 
stato detto ieri - le istituzioni, il 
mondo sportivo che si occupa di 
educazione e le società sportive 
non possono ritenersi estranee». Si 
sta pensando alla creazione di un 
centro per la promozione di un rap¬ 
porto corretto con lo sport e contro 
il disagio sociale, un luogo pubblico 
di incontro e interazione, di raccol¬ 
ta multimediale e di testimonianze 


sul tifo e sulle squadre di calcio cit¬ 
tadine. Un luogo di formazione il 
cui compito principale sia quello 
della prevenzione. Promuoverà in¬ 
contri riservati ai giovani, cicli for¬ 
mativi per insegnanti e animatori 
sportivi, informazione e sensibiliz¬ 
zazione, accoglienza della tifoseria, 
promozione di tornei di calcio gio¬ 
vanili dedicati alla cultura della 
non violenza, coinvolgimento di tv 
e radio locali. Auspicata l'approva¬ 
zione del disegno di legge governa¬ 
tivo contro la violenza nello sport. 


Tottì e Mesta con la ministra Melandri 
«No a razzismo, violenza ecroci celtich&> 

■ <V\iviolentidicocheègiuntoil momentodifarlafinita»diceFrancesco 
lotti davanti ad unadistesadi microfoni. Al capitanogiallorossofaeco 
illazialeAlessandroNesta«allostadiovogliamotifoveroegenuino,il 
resto lasciamolofuoii». Frasi ebuoni propositi perii derbydi domani, 
con la«benedizione»dellaministradeifeni culturali con delegaallo 
spoitGiovannaMelandri. Dicela ministra: «Vogliamolanciareun mes¬ 
saggio anti razzi sta versoquellochenonètifo.Lecroci uncinate ricor- 
dano untristepassato, non lo sport. M i auguro cheli Parlamento ri- 
prendaalpiìjprestoacliscuteredellaleggeanti-violenza». 


L’INTERVISTA 


L'on. Lucidi: «Tempi brezzi 
per la legge sulla violenza» 


ROMA Da mol¬ 
te parti si chiede 
la rapida appro- 
vazionedel dise¬ 
gno di legge sul¬ 
la violenza negli 
stadi. Marcella 
Lucidi, deputato 
ds, membro del¬ 
la commissione 
giustizia della Camera, sta seguendo 
dall'inizio l'iter del ddl. 
Achepuntosiamo,èverocheil di¬ 
segno di legge governativo èim- 
pantanatoallaCamera? 

«No, in realtà, si sta procedendo, an- 
chesec'èstato un certo ralIentamento 
perladiscussionesullaleggefinanzia- 
ri a. Però, i I dd I èal Tordi n edel gi orn o». 

Inchefasesiamoarrivati? 

«È stata gi àten uta l'audizi on edd leso- 
cietà sportive, ddia Lega calcio e dd 
Coni...». 

Chetempi si prevedono? 

Non lunghi. Staperterminarequesta 
fase, poi si passerà alla presentazione 
degli emendamenti, poi a qudia dd 


voto in assemblea. Ma non credo ci 
siano dementi eh e possano ostruire il 
cammino. C'è una proposta ddl'on. 
PaoloCento, manon moltodissimile, 
credo che il testo base preparato dal 
govern o possa essere accol to i n tem pi 
brevi. Poco tempo dopo l'approvazi o- 
ne della Finanziaria. Poi però, tutto 
passeràal Senato. 

Quali sono gli umori del mondo 

sporti voedèl I esoci età? 

«Non negativi. D'altronde si parla di 
inasprimenti di sanzioni, di opera di 
prevenzione, di provvedimenti, di ri¬ 
chieste che spesso nascono proprio 
dagli ambienti sporti vi. Si puòforsedi- 
recheCarraro poneTaccento su un ir¬ 


rigidimento del¬ 
lo Stato nd con¬ 
fronti di questi 
fenomeni, men¬ 
tre le società 
sportive chiedo¬ 
no dd correttivi 
nd rapporti con 
le tifoserie. Ma 
complessiva¬ 
mente c'è un atteggiamento positi¬ 
vo». 

Quali sonoi cardini su cui ruotali 
disegnodi legge? 

«Unagrandeoperadi prevenzione, Ti- 
nasprimento di certe sanzioni, puni¬ 
zioni più pesanti verso lesoci età spor- 
tivechenon affrontanocon adeguata 
determinazione gli atteggiamenti di 
intemperanza dd propri tifosi... 3 
parla, per esempio, dd reato di lancio 
di oggetti contundenti, di estenderea 
tutta la giornata Tobbiigo di presen¬ 
tarsi in questuraladomenicaperqud 
tifosi puniti dal provvedimento». 
Iclubchecosadicono? 
«Miparesianosoddisfatti». A.Q. 


INGHILTERRA 

Nel cricket chi grida 
slogan razzisti viene 
cacciato dallo stadio 


L'ultimo episodio di razzismo nel 
calcio italiano si èverificato do¬ 
menicascorsa nel derby Lecco- 
Corno. N el settoredei tifosi co¬ 
maschi èapparso uno striscione 
offensivo nd confronti del gioca- 
toreleccheseM ichel Wangu, 24 
anni, dioriginezairese. Nel calcio, 
nonostantegli appelli di ministrie 
addetti ai lavori, il razzismo non è 
stato sconfitto. Forseper risolvere 
il problemabisogneràimitareil 
cricket. Lafederazioneanglo-gal- 
lesehapropostodicacciaredagli 
spalti gli spettatori checanteran- 
noogriderannoslogan razzisti. 
C’ègià un precedente: nel 1996a 
Leedsfuronoallontanati 200tifo¬ 
si cheavevano insultato lanazio- 
nalepaki stana. 




CI girone B 




Tafferugli a fine gara e ragazzo di 25 anni investito da un'auto di Avellino. 
Scontri tra ultras dopo la gara. 

msm 


3niila ultras del Livorno «invadono» il centro: vetrine sfasciate, decine 
di auto danne^iate, 8' di guerriglia durante la partita. 200 milioni 
di danni. 2 denunce e 20 divieti di stadio. 

Tafferugli, un sasso lanciato da tifoso della Lucchese compisce 
un carabiniere, 30 denunce. 

ummL 


CI girone A .iQBm] 
Scontri tra tifosi locali e polizia, 5 contusi e 5 fermi. 


02^;^ .ismmssm 

Scontri prima e dopo la gara tra le due tifoserie e la polizia, lancio 
di lacrimogeni e principio d'incendio in una casa. 1 tifoso del Viare^io 
e due agenti feriti. 


Spedizione punitiva di 500 ultras del Catanzaro per vendicare uno striscione 
«provocatorio» esibito un anno fa allo stadio della città calabrese: aspettano 
in un quartiere a Sud di Catanzaro un minibus con a bordo tifosi del Catania 
di ritorno da Crotone e prendono a sassate il mezzo: vetri rotti, nessun ferito. 


IN BREVE 


Squalificato Plachi 
giustificò ultrà Samp 

■ llgiocatoredellaSampdoriaFran- 
cesco Flachi èstato qualificato per 
una g iomata perché ritenuto re- 
sponsabiledi avergiustificato la 
condottaviolenzadei tifosi ultras 
blucerchiati.AlterminediSam- 
pdoria-BolognadiCoppa Italia, 
partita sospesa per lanci d i oggetti 
in campo, Flachi avrebbeafferma- 
totral'altroin unaintervistache 
«nonsarebbegiustodareaddosso 
allacurvablucerchiata. Sei tifosi si 
sono comportati in quel modo si 
vedechesisentivanodifarlo». 

Doping, sospeso 
fondista Baumann 

■ Lafederazionetedescadi atletica 
hadispostolasospensioneimme- 
diatadelfondistaDieter Baumann, 
medagliad'oro nei 5.000 metri ai 
Giochi olimpici del'92, perchéri- 
sultatopositivoaduecontrollianti- 
doping. Leanalisieffettuatedadue 
laboratori tedeschi hanno eviden¬ 
zi atolapresenzanelleurinedi uno 
steroideanabolizzante, il nandro- 
lone, in misuradi dieci voltesupe- 
rioreal normale. 

Rorentina-Perugia 
è l'anticipo «clou» 

■ Fiorentina-Perugia(ore 15, arbitro 
Treossi di Forlì) èl'anticipoclou 
dellaserieA. In serataalle20,30 
(diretta su StrBam)ilmatchtra Udi¬ 
nese-Bologna: arbitroTrentalan- 
gediTorino. 

Baseball, Rdel 
non perde colpi 

■ FidelCastrohabattutoilpresiden- 
tedel Venezuela Flugo Chaveza 
baseball per5-4.1 dueleaderlati- 
no-americani hanno guidato rap- 
presentativedei rispettivi paesi, 
composteingran partedavetera- 
ni,inunapartitagiocatadifrontea 
55.000spettatori trasmessa in di- 
rettadallatvcubana. 


Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli? 


Scommetti 

nelle Marche, in Molise e 
in Piemonte 


Sport Si Ippica: 

ANCONA 
Via Volturno, 38 
ASCOLI PICENO 

Via Piemonte, 4 - Centro Comm. Carburo 
CIVITANOVA MARCHE 
Via F. Ginocchi 

CORRIDONIA IPPODROMO MARTINI 
Via Fontorsola, 197 * 
FALCONARA 
Via Amendola, 4/4 BIS 
FANO 

Via Felice Cavallotti, 39/42 
FERMO 

Via Giammarco,? 

MACERATA 
Via Morbiducci, 13 
IPPODROMO S. PAOLO 
Via dell'Ippodromo, 1 * 

PESARO 

Vialp Mnora 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Via Fioravanti, 21 
SENIGALLIA 
Via Gorizia, 23/B 
CAMPOBASSO 
Via IV Novembre, 57/63 
ISERNIA 

C. Risorgimento 173-177 
TER MOLI 
Via D'Ovidio, 26 
ALESSANDRIA 
Via Dante,14 
BIELLA 

Via Eugenio Bona, 3 
CUNEO 

Via Meucci, 17/B 
MONCALIERI 
Corso Savona, 25 
NOVARA 

Via S.Francesco D'Assisi 12/B 
NOVI LIGURE 
Via Caparro, 14 
NOVI LIGURE IPPODROMO 
Corso Savona, 25 
TORINO 

Via Boston, 122-124 
Via Carlo Alberto, 29 
Via Nizza, 177 
Via Mottarone, 1 
Corso Potenza, 192 
Via Carena n.2b 
Via Tolmino, 3 

TORINO IPPODROMO TESIO 
Via Stupinigi, 167 * 

TORINO IPPODROMO STUPINIGI 
Via Stupinigi, 167 * 

VERCELLI 

Corso della Liberta', 215 
VIGEVANO 

Via Madonna Sette Dolori, 5 
VOGHERA 
Via Montebello, 7 

* = Servizi SNAI 
per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 


2 

Fiorentina 

Perugia 

E 

h 

1,30 

3,85 

9,00 

7 

Udinese 

Bologna 

E 


2,10 

2,65 

3,60 

1 

Bari 

Reggina 

E 


1,60 

2,80 

6,50 

3 

Inter 

Lecce 

E 

h 

1,20 

4,75 

11,0 

5 

Parma 

Cagliari 

E 

h 

1,30 

3,85 

9,00 

6 

Roma 

Lazio 

E 


2,80 

2,70 

2,50 

8 

Venezia 

Piacenza 

E 


2,00 

2,50 

4,25 

9 

Verona 

Torino 

E 


2,35 

2,45 

3,30 

11 

Alzano 

Ravenna 



2,15 

2,40 

4,00 

12 

Brescia 

Chievo 


h 

1,35 

3,65 

8,50 

13 

Cesena 

Savoia 



1,70 

2,70 

5,50 

14 

Monza 

Pistoiese 



1,85 

2,55 

5,00 

15 

Salernitana 

Permana 



1,45 

3,25 

7,00 

16 

Ternana 

Pescara 



2,20 

2,40 

3,70 

17 

Treviso 

Cosenza 



1,70 

2,60 

6,00 

18 

Vicenza 

Atalanta 

E 


2,30 

2,20 

4,15 

4 

J uventus 

Milan 

E 


2,10 

2,80 

3,40 

19 

Napoli 

Sampdoria 

E 


2,25 

2,35 

3,75 


Nei Punti SNAi trovi ie quote suiie partite di Liga, Bundesliga e 
di altri campionati esteri. Prova a dire la tua opinione! 


Consentite scommesse minimo tripie. Sugli incontri in neretto anche singoie 
e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= consentite scommesse con Thandicap. 


Chi sfiderà Black 
Vincente 


Magic? Scommetti sull'Antepost 
della Louis Vuitton Cup ! 


Imbarcazione 

Quota 

Imbarcazione 

Quota 

Luna Rossa 

1,80 

6 ème Sens 

100 

America One 
oung America 
America True 

2,50 

6,00 

20 

Abracadabra 

Be Happ 

100 

100 

Asura 

20 

Bravo Espana 

100 

Stars & Stripes 

20 

oung Australia 

100 


Tennis 


Chase Campionship di New York 

Scommetti sugli incontri delle semifinali! 
Quote su: Vincitrice Partita e Set Betting. 


E' la novità della settimana! 

Fai un pronostico sulla Coppa del Mondo di sci! 

Trovi le quote per scommettere sullo 
Sciatore/ Sciatrice Vincente dello 
Slalom Speciale Femminile. 

La gara si disputa negli Stati Uniti. 

Vegono offerte le quote su una serie di atleti quotati 
individualmente, più una quota attribuita alla voce Altro, che 
comprende l'insieme degli sciatori non quotati singolarmente. 
E' tutto chiaro? Allora, che cosa stai aspettando? 

Corri nel tuo Punto SNAI e divertiti a dire la tua opinione. 


Calcio 


Scommesse Extra: Roma - Lazio 

(domenica in campo alle 15 per il superderby della Capitale) 


Somma Gol 


8,50 


1 

4,00 


3,50 


3 

4,00 


4 

5,00 


5o+ 

4,00 


Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

4-0 4-1 

4-2 4-3 

8,00 

10 

10 

25 

20 

30 

80 60 

75 75 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 14 

24 34 

7,50 

9,00 

9,00 

22 

18 

25 

60 40 

60 60 

0<ì 

1-1 

2-2 

3-3 

44 

altro* 

*= l'insieme delle combinazioni non 

8,50 

7,00 

10 

40 

75 

25 

presenti in questa tabella. 


Parziale/ Finale 


VI 

4,75 


m 

10 


V2 

20 


Xfl 

4,75 


w 

4,00 


w 

4,50 


VI 

22 


VX 

10 


V2 

4,50 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI. 


Volley 


Scommetti sull'Antepost Vincente 
della World Cup del Giappone 
e sulle partite più importanti! 


Basket 


Regalar Season 

Le quote sulle partite del weekend! 


64 

Ducato SI 

‘1X2 Basket" 

Scavolini 


1 

X 

2 


1,90 

2,65 

4,50 

63 

BiPop RE 


ADR 


1 

X 

2 


5,00 

2,75 

1,75 

65 

MullerVR 


Adecco MI 


1 

X 

2 


2,20 

2,70 

3,30 

66 

Viola RC 


Zucchetti 


1 

X 

2 


1,90 

2,65 

4,50 

67 

Fila Biella 


Fabriano 


1 

X 

2 


1,90 

2,65 

4,50 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
delTuna o dell'altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 
Sulle partite in neretto sono consentite 
anche scommesse singole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 


Nei Punti SNAI puoi scommettere anche 
sugli altri incontri di Serie Al & A2. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Palermo/Trotto, 11.10 Treviso/Trotto, 
11.17 New Castle/Ambio, 13.30 Pisa/ Galoppo, 
14.00 Roma/Trotto, 14.10 Vincennes/Trotto, 
14.15 Varese/Galoppo, 14.25 Firenze/Trotto, 
14.25 Siracusa/ Galoppo, 

14.30 Corhdonia/ Galoppo, 

14.30 Napoli/Galoppo, 14.30 Bologna/Trotto, 
14.30 Aversa/Trotto, 14.45 Palermo/Trotto, 
14.45 Treviso/ Trotto. 


Da non perdere asSOIutsmeote... da martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 
Sei stanco della solita tv? 

m 


I—su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l'indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell’utente) 


Ippica ') - ( Sport 


166.154.254 166.164.165 

(£ 2.540 al minuto max 8 minuti} 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 


Pag. 660/661 
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L'aereo 
delle vite 
Invisibili 


Enzo Costa 


Li abbiamo veduti soio dopo 
che ii radar ii ha persi di vista. 
L'Atr 42 precipitato a Pristina 
racchiudeva un prezioso cam¬ 
pionario di umanità diversa per 
età, professioni e esperienze 
ma unita da un'idea deii'aitrui- 
smo come oscuramento di sé; 
una psichiatra, un poiiziotto, un 
chimico, una scrittrice, venti- 
quattro differenti vite i cui ef¬ 
fetti personaii erano i deboii e i 
sofferenti. Fino aiia tragedia 
non sapevamo che esistessero, 
e non soio per ia morbosa di¬ 
sattenzione dei media per tutto 
quanto non fa «poiemica», «bu¬ 
fera», «immagini scottanti aiie- 
gate in videocassetta». È che 
i'assoiuta attenzione agii aitri 
porta a non reciamare attenzio¬ 
ne per se stessi; curare ii pros¬ 
simo con un'ostinata incuria 
deiie pubbiiche reiazioni. Cosa 
scandaiosa in un paese votato 
ai cuito deiia visibiiità, feticcio 
insaziabiie che esige ii sacrifi¬ 
cio di ogni dignità, li Barnum 
mediatico quotidiano contem- 
pia professionisti dei presen- 
ziaiismo, sedicenti poiitici che 
vaneggiano per un titoio in più, 
uomini e donne quaiunque 
pronti a farsi carne da tai- 
kshow per diventare quaicuno. 
Gii uomini e ie donne deii'Atr 
non potevano che essere invi- 
sibiii. 
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TRAGEDIE 

E'DIBÀTTiT’f 


Statai i sti 
ariti statai isti 
arti sti 


ORESTE RIVETTA 


U na volta s diceva che ogni pretesto è ixtono, me¬ 
glio ancora se il pretesto è una cosa seria, seri sa¬ 
ma, magari tragica. Il pretesto per atti va re il no- 
bileconfronto delleopinioni, il pretestoperavviarela gi¬ 
randola delleinterpretazioni eddleipotea eddlespiega- 
zioni. Il pretesto perchè la chiacchiera si allarmi e da 
mille rivoli si raccolga ndi'oceano tempestoso, secondo 
un movimento di cui la tv a è fatta maestra, in particola¬ 
re, Santorodocet, dai tempi in cui ha dato vocealla piaz¬ 
za, per cui qualsiaà cretinos’è^ntitoin dovere, percon- 
tribuireallefortuneddla democrazia tdeviava evirtua- 
le, di di rela sua. 

Ogni pretestoèbuono, a diceva. L 'ultimo, terribilendia 
sua banaleverità, una morteper ecstasy, pochi giorni fa, 
terribileper leparole, seleparolehannoancora un ^so 
proprio, per il contrasto (e il dileggio reciproco) che esse 
esprimono. 

N d "dibattito" tdeviavo abbiamo visto e ascoltato un 
genitore, ad e^pio, manifestare, in linguaggio appro¬ 
priato, il dolore, la sorpresa, losgomento eia solidarietà, 
pretendendo in fi ne un bd po'di repressione, e poi sbilan¬ 
ciarsi in una domanda pressoché retorica: e lo stato che 
fa? 

A llostessomodoabbiamosentitoun giovane, apparente¬ 
mente normale, cioè frequentatore critico delle discote 
che, commentarecon tonodi^udiatoleperquisizionise 
stenendo che ia polizia provoca solo un trasferimento: 
dai localepubblico alla casa privata. Sempreecstasygi- 
ra, però. I nevitabileancheperlui, reclamando un bd po' 
di libertà, concluderecon la domanda: elostatochefa? 

P adri efigli uniti ndl'invocazione" più stato, più stato" e 
ndl'evasionedallere^onsabilità. N on capiti mai chela 
colpa non sia di tutti indistintamente ma di ciascuno, 
persona che sa o che non sa comunicare o ascoltare una 
cultura e una morale, che sopporta o non sopporta il co- 
raggioddla fatica? 

L 'altrogiornoun notodiscjockey, chiamatoa soccorrere 
con il suo esempio la campagna, naturalmente statale, 
per la salvaguardia da' beni culturali, ha sentenziato in 
bdlemanierechel'arteècomel'ecstasy. F orsevoleva di- 
rechel'arteèmeglioddl'ecstasyefa menomale. I nfelice- 
mentefrainteso, ma alpassocoi tempi. Comunicandope- 
r altro un 'idea ddl 'artecomeun raggio divino cheli lumi¬ 
na dai cidi mentredormi in poltrona o, più facileancora, 
mentrerimiri il piccoloschermo. U n diverti mento senza 
nulla dovere. A nche ndi'universo dd disc jockey non è 
contemplatalafatica. 


n z I a n I 


Trieste contende a Genova il primato di città più vecchia d'Italia 
E intanto scopre l'affare «case di riposo»; se ne contano ormai 
più di cento, una ogni duemila abitanti. Con una concorrenza spietata 


Nella capitale della terza età 
tra Casa Fiorita e Viila Quiete 


DALL’INVIATO MICHELE SARTORI 


QUALE SARA IL FUTUR07LA POPOLAZIO¬ 
NE INVECCHIA E TOCCAQUIN DI INVESTI¬ 
RE SUI VECCHI, PROTAGONISTI CONTRO 
VOGLIADIUNGRANDEAFFARE 


S cusi: èquachelaterzaetàmet- 
te la quarta? «Prego. Se vuole 
assistere alle prove...». Alla 
«Pro Senectute» i vecchietti asso¬ 
ciati hanno formato un corpo di 
danza,! «Sempregiovi ni». Ballerini 
dai settanta in su. La primadonna è 
lasignoraNella, ottantun anni suo¬ 
nati e due spettacoli all'attivo: sal¬ 
tella beata a ritmi di hully-gully, 
limbo emacarena. 11 regista-coreo- 
grafo Guido Dardi - un ragazzino: 
«Non honeanchesettant'anni»-se 
lamangiacongli occhi. Chegambe, 
ragazzi. 

E qua? Masì,anchequi al «Filo 
d'argento» se la spassano i vecchi 
triestini.Per dire: BOiscritti ai corsi 
di karaté e spada giapponese... 50 a 
quelli di ballo... 

Benvenuti nella capitale degli 
anziani. N el I a città pi ù vecchi a d'I¬ 
talia. «Piano.Dipen de. Dai65anni 
in su, vinceT rieste. Ma se si parte 
dai 75vinceGenova»,smorzapun- 
ti gl i oso l'assessore com u n al e al I a si - 
carezza Gianni Pecol Cominotto. 
Adriati coeT irreno, calcareegrani- 
to,chi si consumeràprima?Unaga- 
raappassionante...«Eh! M acoi suoi 
lati positivi. Nel 2.020 un quarto 
dellapopolazionedell'unioneeuro- 
pea sarà ultrasessantacinquenne. 
Noi aT riesteci siamo già: abbiamo 


la fortunata coincidenza di antici¬ 
pare l'Europa...». A forzadi restare 
indietro, ci si può ri trovare davanti. 
E cosa può imparare l'Europa? 
«Francamente: ad evitare tutti gli 
errori cheabbiamocommessonoi». 
Il principale, si chiama «istituzio¬ 
nalizzazione»: aT riesteproliferano 
cornei funghi gli ospizi. 

Cenesono 22 trapubblici esemi- 
pubblici, 85 privati. Somma: 107. 
Cen-to-set-te: uno ogni duemila 
abitanti. «Nati ecresciuti nel latota¬ 
le deregulation», sospira l'assesso¬ 
re, che con un nuovo regolamento 
sta cercando di fissare standard e 
parametri minimi: «Basta che 
un'infermiera in pensione affitti 
unacasa,ci ficchi dentrounadecina 
di anziani,edèfatta».GIi investitori 
sono i più vari. Un dirigente delle 
Poste. Un dirigente delle assicura¬ 
zioni. Perfinoalcuni pensionati be¬ 
nestanti hannoinvestitolaliquida- 
zione in un ospizio. Il mercato, 
eh i am i amoi 0 così, h a I a bora i n pop¬ 
pa. I triestini calano regolarmente 
dal 1956, oggi sono 217.000. D ai 65 
anni ai 104dellasignoraAdaospite 
dellacasa<VLd M ajores» (Può chia¬ 
marla al telefono? «Adesso no: sta 
facendo ginnastica») sono 55.000: e 
I a metà vi ve sol a. M ezza popol azi o- 
neabbondanteètitolaredi pensio- 


Festada ballo 
per un gruppo 
di pensionati 


ne. 11 tasso di mortalità è più che 
doppio rispetto alle nascite. «Que¬ 
st'anno, 1.700 n ati e 3.300 fu n eral i », 
calcola mesto Pecol Cominotto.AI- 
I egri a. 

Beh. Trovar spazio nelle econo- 
michecasedi riposopubblicheèun 
ternoal letto; epervincerlobi sogna 
azzeccareil ternoal lutto: di chi pre¬ 
cede in graduatoria. Nel le 85 case 
private basta pagare, e si trova, si 
trova. Anzi: i privati si fanno una 


spi etata concorrenza. «E I evato con¬ 
fort», prometteConsolataSenectus, 
«finituredi pregio»controbatteEli- 
te, e I e al tre a r u ota, I a «vi sta pan ora- 
mica» di Casa F iorita, l'«ambiente 
si gnori I e»di G i ada, eddài con «Casa 
dei Nonni»,«NonnoFelice»,«Viila 
Quiete», «La tua serenità»... Da 
«Nonna Adriana» arrivano a pro¬ 
porre «tre giorni di prova gratis». 
«Ad M ajores» scodella poster di un 
bellissimo vecchietto, il Raul Bova 


RICREATORI 


La carica dei nipotini e dei nonni 


A Trieste ci sono 100nipotiniogni265nonni.Si capisce che la categoria «giovani» 
sia coccolata quel che basta;fino ad avere diritto al doppio oratorio.C'è quello 
delle parrocchie, c'è quello comunale; il «ricreatorio». E'un'esperienza unica in 
Italia; infatti, è iniziata nel 1908, sotto gli Asburgo,quando una serie di lasciti di 
cittadini benestanti delle più svariate religioni - Trieste è un crogiolo di fedi di¬ 
verse-ha affidato al comune il compito di creare oratori «laici». 

Adesso i ricreatori sono 12. Come quelli parrocchiali, hanno i locali dentro ed il 
campo fuori, tutti i ragazzini possono entrarci - previa tessera; gratuita - giocare 
da soli 0 in compagnia.Oggi gli iscritti sono 4.000. Al posto del parroco, un coordi¬ 
natore comunale, al posto dei cappellani gli «istruttori educativi», una figura con¬ 
trattuale tutta triestina. In tutto, 90dipendenti comunali a tempo pieno. «Ma guai a 
paragonarli ai preti. Sono gelosissimi della loro laicità»,sorride il capo dei capi, 
PierpaoloOlla. 

Peri ragazzi, psicomotricità,tanto sport,musica,teatro,giochi di ruolo,compu¬ 
ter, tv, videogiochi. D'estate bagni, gite, campi estivi.Tutto l'anno scolastico, un 
servizio esclusivo;gli operatori «pre-accolgono» alle 7.30i bambini all'ingresso 
delle scuole, li prendono in consegna all'uscita, li portano a pranzo,li fanno stu¬ 
diare e giocare in ricreatorio fino a sera. E adesso è appena partito il progetto 
«Nonni-Nipoti»;studenti liceali addestrati insegnano Internetagli anziani dentro 
i rie reatori. Se arso inte resse? Macchè;si sono iscritti 400 vecchietti... 


della terza età. Un ospite? «Uhm. 
Un attore professionista», bofon¬ 
chiai I titolare, ClaudioBerlingerio. 

Berlingerio, negli anni settanta, 
era comunista, comunistissimo. 
«H 0 pensato di apri re un centro so¬ 
ci al e per anzi an i. N on veni va nessu¬ 
no. Venivano invecei loro parenti: 
'Non celi potrestetenereper lanet¬ 
te?'. Capito...». Adesso Berlingerio 
guida un pool di casechecercanodi 
darsi una struttura minima (e per 
gli ospiti: la <6enior Card») e sta 
creando un ospizio-top, il «Made- 
mar». Cos'è, sardo? «No: sarebbe 
Madonnadel Mare, ma...». Ah, vec¬ 
chio laico. S'infiamma a descriver¬ 
lo. «Intanto, c'è la saturazione cro¬ 
matica». Cioè? «L 'internodei bagni 
arancione: psicologicamente, as- 
sorbegl i odori. L eportedel letoi let- 
tes in rosso-Telecom: così i vec¬ 
chietti memorizzano e non si sba¬ 
gliano». Rosso-Telecom? «I corri¬ 
doi hannoii nomedi vie: viaSvevo, 
viaSaba... Insamma, uno puòfinge- 
redi esserefuori.AI pi ano terra uno 
scorcio di caffè e di birreria triesti¬ 
ni». Coi camerieri? «Con un'infer¬ 
miera in costume». 

Poveri vecchietti. «Maguardi: il 
triestino, finché può, vi vedaselo, è 
fatto così. Per entrare in casa di ri¬ 
poso bi sogna propri o non esserepi ù 
autosufficienti. Hanno l'Alzhei- 
mer, la demenza senile... Crescerà 
semprepiù,lademenzasenile».Dal 
suo punto di vista, c'èdafregarsi le 
mani. A T rieste c'era addirittura la 
«Fi era del l'anziano»: defuntadi re- 


IBW centecon il suo ideatore. Berlinge- 

p cprcifn rioci distribuivai suoi depliant.E la 
c ba L.I Lu gente? «Si toccava». AIza ed apre i I 
di dieci pugno: «D'altra parte, sa, bisogna 
mi Unni pensarci, a cinquant'anni la vita ti 
^ sfugge dalle dita come rena...». A 

questo punto si toccai I croni sta. 
Sono oltre All'Usi brontola il presidente, il 

dieci milioni, basagliano Franco Roteili: «Ma è 

secondoidati possibile che proprio la città della 

Istatriferitial legge 180 istituzionalizzi gli anzia- 

1998,gliitalia- ni?». L'assessore Cominotto cerca 

ni c he hanno tutte I e strade per i nverti re tenden- 

superato i za. H a varato «A mal i a», i I progetto 

sessantacin- che ammalia: <6tiamo contattando 

queannidi uno per uno, personalmente, tutti 

età,unmilio- gli anziani, per capirebenedi cosa 

neemezzodei hannobisogno».Halanciatoil pia¬ 
quali risiede no «H abitat»: case al pianterreno e 

inLombardia, vicineai servizi riservateagli anzia- 

850milain ni nei palazzi lacp.IntantoSpi-CgiI 

e Swg hanno sondato tremila vec¬ 
chietti. Risul¬ 
tato? 60% di 
poveri. La 
maggior parte 
proprietari di 
caseoin affitto 
lacp.Dellami- 
crocri minai i- 
tà, peraltro 

_ blanda, se ne 

fregano: gli in¬ 
teressa di più 
qualcuno che gli faccia la spesa set¬ 
timanale, le riparazioni domesti¬ 
che, il disbrigo delle pratiche. La 
metà vive sola, passa il tempo da¬ 
vanti allatv,èinerte. 

Non tutti i triestini sono cornei 
ballerini <6empre giovini». Anzi. 
«Il triestino ha il mare davanti, il 
Carso allespalle.Vivedi unaprepo- 
tente fisicità. Ma quando questa 
vienemeno,crolla.Unisci unaina- 
deguatezzadel vi veredi fondo, mol¬ 
to mitteleuropea... Il record nazio¬ 
nale dei suicidi... Sarà un caso che 
qui Svevo ha scritto'Senilità'?Che 
Virgilio Giotti ha esordito con 'I 
vecchi che aspettano la morte'?». 
Sorride, Giuseppe Rollea, e decla¬ 
mala poesi a del l'al ter ego di al ettal e 
di Saba: «I veci che'speta la morte... 

I la'spetasentai su le porte-dei bo- 
tegh i n i scu ri i n zi ta véci a; - n ei pi co- 
li cafè,sentai defora...».AncheRol- 
leaèsedutoal Caffèdegli Specchi, e 
si guardaci i n i co attorno. E ' psi col o- 
go: «Psicologo dell'età evoluta». 
Dove altro se la potevano inventa¬ 
re? 



Emilia Ro¬ 
magna,al¬ 
trettanti nel 
Lazio.La 
classe d'età 
più rappre¬ 
sentata è 
quellache 
raggruppa 
gliitaliani 
traiventi- 
cinqueei 
quaranta- 
quattroanni, 
che sono 17 
milionie 
mezzo. Era¬ 
no invece 
ventuno mi¬ 
lioni e mezzo 
lepensioni 
erogate nel 
'96,conun 
importo me¬ 
dioche sfio¬ 
ra va no 113 
milionial- 
Tannuo. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Per BGRoosCoNt 

CMieDGReACtAHRI 

DI VIOLARE LALESSe GAI COH'E, 

£' STATO OeSfO lA F0R2A 
GPOMfAhleO DeLL’ABlfODIKle 



A Firenze la convention dei riformici 

CI SERVE UN WELFARE 
MENO CORPORATIVO 

MASSIMO D’ALEMA 


OcDd, Campi gela Beriusconi 

Gaffedd leader di Forza Italia: «Lo abbiamo eletto anchenoi,oraintervengaperlagrazia» 

Il presidente attenzione per la questione umanitaria, marni attengo alla leggeealla coscienza 


A N’interno di un’Europa che cresce, i’Itaiiaèun grande paese 
chesi trova ancora ai centro di unastagioneincertaedecisi- 
va per ii suo avvenire. Questa è ia sfida vera per tutti i nostri 
cittadini. Dovremo abituare noi stessi a dirci europei più rapida¬ 
mente dei tempo che abbiamo impiegato nei passato a riconoscer¬ 
ci come itaiiani. Europei per ia moneta cheuseremoia mattina per 
comprare ii giornaieo ii caffè, per ii modo di organizzare ii noiro 
iavoro, io studio, iamobiiità soci aie. 

Europei, mi auguro, per ia capacità di non dimenticarci a stori a e 
di farne anzi una risorsa importante per i momenti difficiii. Euro¬ 
pei, spero, nei modo di pensare, neiia capacità di coniugare queiia 
straordinaria fantasia ed ingegno chei’ltaiia ha portato nei mondo 
con ii sensodeiioStato, deiieregoie, di un’eticaciviie-in iottacon 
ie diverse forme di egoismo corporativo - che nei nostro paese ha 
avuto quaichedifficoltà. 

Come itaiiani intendiamo guardare ai compiessi processi di 
mondiaiizzazione con ia maturità di una grande nazione avanzata 
che ha conquistato ia piena iegittimità a svoigere un ruoio giobaie 
suiia scena internazionaie. L’Itaiia degii anni Novanta è stata una 
sorpresa per moiti, ha trovato in sé ia forza per cambiare passo, an¬ 
che grazie aii’apporto di una nuova ciasse dirigente espressione di 
quei rinnovamento deiia poiitica stimoiato daii’avvento dei mag¬ 
gioritario, dai i’eiezione di retta dei sindaci,dei presdenti di Provin¬ 
ce e di Regioni e dai rafforzarsi dei bipoiarismo. È cresciuta anche 
così una diversa cuitura di governo, li paese ha nuovi criteri di ge- 
stionedeiio Stato e deiie risorse. Si èandato consoiidando un aitro 
costume deiia poiitica, con ii recupero di rigoreedi serietà, doti es- 
senziaii se si vuoi e competere in una partita che non si gioca più ai 
riparo di rassicuranti confini nazionaii, ma investe i’Europa ed ii 
mondo. Ecco perché sentiamo di avere costruito negii anni una 
pagina importante deiia storia d’Itaiia, quaicosa di condiviso che 
non appartienesoio ad una maggioranza. 

C ome europei, oltre che come italiani, affrontiamo oggi la 
complessa sfida de! rapporto tra crescita e lavoro, tema car¬ 
dinelungo tutto il corso dellastoriadellasinistra.Unasfida 
resa ancora più complessa, nel caso italiano (e, forse, non solo ita¬ 
liano), dalla profondafrattura determinata nel corso degli ultimi 
decenni dal la cri si del si sterna di sicurezza soci al e. Daunaparteco- 
lorochehanno trovato protezi on en el I o Stato soci al e: u n i n trecci o 
curi oso fra parti del movimento operaio, settori produttivi maturi 
0 tradizionali, ampi strati burocratici e professionali, apparati gè 
stori della politi ca soci al e, gran deimpresa largamentebeneficiata 
dallapoliticadegli ammortizzatori soci ali.Questo blocco soci al eè 
stato ed è tuttora costantemente ed inesorabilmente eroso dalla 
crisi del welfare. E vieneavanti, dall’altra parte, un blocco com¬ 
posto dai settori più dinamici del capitalismo (piccola e me 
dia impresa, nuove professioni) ma anche da un ampio mon¬ 
do giovanile, femminile non più tutelato dalle forme di redi¬ 
stribuzione del reddito del vecchio welfare: un vero e proprio 
blocco socialenuovo, che non si riconosce nel vecchio welfa¬ 
re, e che appare per molti aspetti più dinamico, innovativo. 
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lo dico no 
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aiia società 
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di mercato 
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RQMA Un comunicato di pochissime e secche ri¬ 
ghe, del Quirinale, chehanno gelato leaspettative 
di Slvio Berlusconi. Oggetto del contendere, lagra- 
zia per Bettino Craxi. Berlusconi, partecipando al 
congresso de! partito socialista 
aveva invocato per Craxi l’inter¬ 
vento di Ciampi, usando un lin¬ 
guaggio persino irrituale. La re 
plica del presidentedella Repub¬ 
blica non si è fatta attendere: 
«Ferma restando l’attenzione 
agli aspetti umanitari della vi¬ 
cenda il capo de! lo Stato èperii ri¬ 
spetto pieno, formale e sostan¬ 
ziale delle leggi. Il presidente si 
attieneaquesti princìpi erispon- 
de alla propria coscienza». Una 
netta presa di distanza, con un 
tono di estrema freddezza, taleche Berlusconi ha 
accusato il colpo: la posizione del Quirinale non 
poteva che essere cosi, è una posizione estrema- 
mentecorretta.In precedenza,il procuratoredi Mi¬ 
lano Borrelli era stato durissimo: «Per me Craxi è 
soltanto un latitante». 

SACCHI SARTORI 
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■ DA 
HAMMAMET 

L'ex leader 
del PsI 
sarà operato 
la settimana 
prossima dopo 
l'ultimo consulto 


IL CASO 


Veltroni nella scuola di don Milani 



DI MICHELE 

A PAGI MA 8 


La carta deirOsoe! meno armi in Europa 

A istanbul trovato l'accorido sulla sicurezza comune 


Il trattato per la riduzione delle 
armi convenzionali in Europa, 
sottoscritto ieri da 30 paesi ad 
Istanbul, riducedi circa il IO per 
cdento il tetto degli armamenti 
convenzionali in Europa, prece 
dentemente fissato tra Nato e 
Patto di Varsaviaa Parigi il 19no- 
vembre 1990. Rispetto al prece 
dente, il trattato sottoscritto ieri 
ha dueimportanti differenze. La 
primaèchelasuaratificaèdi fat¬ 
to condizionata al ritiro (in par¬ 
te) delletrupperussedallaCece 
nia. Lasecondaimportantediffe 
ren za èch e i I trattato fi ssa dei tet¬ 
ti nazionali eregionali enon più 
sulla base dei due blocchi. Ne! 
nuovo trattato i tetti riguardano 
ognuno dei 5 gruppi di arma¬ 
menti convenzionali: carri ar¬ 
mati, blindati, artiglieria, aerei 
da combattimento ed elicotteri 
d’attacco. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


L'ARTICOLO 


«RASOIO»PER LA COMPLESSITÀ 


GIANFRANCO DIOGUARDI 


L a «complessità» costituisce una delle caratterizzazioni più evidenti del¬ 
l’esistenza attuale. Siamo immersi in un mondo complesso, e sono 
complesse tutte le sue manifestazioni, dalle scienze alle attività che di¬ 
scendono dall’ambito socioeconomico. Per questo, a Santa Fe, nel New Mexi¬ 
co, è sorto un istituto dove scienziati interdisciplinari e molti premi Nobel 
studiano i fenomeni che alla complessità appaiono connessi, fenomeni che 
emergono dalle varie discipline e dai diversi eventi. L’obiettivo è cercare di 
carpirne i segreti, al fine di immaginare metodi di approccio in grado di do¬ 
minarla. 

Questi studi portano a una regola immediata e antica che rappresenta la 
premessa indispensabile per affrontare la complessità: rendere semplici gli 
elementi del discorso e le interazioni chefraessi si manifestano. 

Anche la politica è caratterizzata da complessità: le sue proposizioni spesso 
si articolano attraverso discorsi pieni di ridondanze inutili, capaci soltanto di 
rendere il contesto quasi incomprensibile. Così, ne soffre non soltanto la 
chiarezza conoscitiva, ma anche la conseguente fase attuativa che, non aven¬ 
do una diritta via tracciata, si disperde in mille sentieri sui quali si assiste 
all’inesorabile sperpero di preziose risorse, rese dunque inutili per il 

t^FGHFAPAGIMAQ 



Allunilo 



30 anni dopo 
come è 
cambiato 
il lavoro 



QUEL VIZIO 
DI USARE 
LO STATO 

L a «gelata» è arrivata con 
un comunicato di poche, 
secchissime righe. Dal 
Quinale si fa sapere, con il lin¬ 
guaggio formale ddle note che 
arrivano dal Colle che Ciampi si 
muove nel «rispetto pieno, for¬ 
male e sostanziale delle leggi dd- 
la Repubblica e ddle procedure 
che le applicano. E si attiene a 
questi princìpi e risponde alla 
propria coscienza». Il tema è 
quello ddia grazia per Craxi, lo 
«spunto» una dichiarazione rila¬ 
sciata al mattino da Berlusconi 
che aveva fatto esplicito riferi¬ 
mento a «gesti» da parte dd ca¬ 
po ddio Stato «che abbiamo con¬ 
tribuito ad elevare». Lo scambio 
a distanza si è concluso con una 
precipitosa ritirata dd capo dd- 
l’opposizione Ciampi - dice il 
Cavaliere - non poteva agire che 
così. E allora la richiesta di de 
menza? Era stato un atto impul¬ 
sivo, fatto sull'onda ddl’emozie 
ne II caso - che per tutta la gor¬ 
nata aveva visto un fiorire di 
commenti e prese di posizione- si 
conclude formalmente così. 

Ma la marcia indietro non ba¬ 
sta a cancdiare l'affondo, la 
pressione (per non usare parole 
più forti) che Berlusconi aveva 
portato. Qudl'accenno ad un 
presidente «detto da noi», è non 
soltanto inusuale ma grave. Spe¬ 
cie in un caso come questo, in cui 
non è in questione la imparziali¬ 
tà dd l'istituzione presidenziale 
rispetto a maggoranza e opposi¬ 
zione. Chiamare in causa forza¬ 
tamente e anche tirare la giacca 
un po' villanamente Ciampi sul¬ 
la questione Craxi è sbagliato e 
persino controproducente. Per 
motivi di forma e di sostanza. 
Cominciamo da qudii formali e 
di procedura. Come si dovrebbe 
sapere la grazia è un provvedi¬ 
mento che il capo ddio Stato 
adotta con propria insindacabile 
decisione alla fine di iter com¬ 
plesso. 


SEGUE A PAGINA 7 


Riito al Museo Capitolino 

Cinque quadri portati via durante! lavori di restauro 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Testimonial 

I capi della sinistra mondialetroveranno a Firenze, a partell 
po' po'di problemi sul tappeto, anchell tappeto. Nel senso, 
non metaforico, di un mezzo ettaro circa di regali pregiati - 
cravatte, borsette, broccati, porcel lane e al tre griffe-che le me¬ 
glio fi rmedel lusso italiano ammucchieranno ai loro piedi. Ri¬ 
flessioneingenua: mi piacerdbbe(tanto) chei potenti di sinistra, 
peruna volta, rinunciassero a questi doni, comesegnodi una di¬ 
versità (nello specifico: di una sobrietà) che non abbiamo mal 
smesso di aspettare, malgrado la dura evidenza di cento, mille 
smentite. Il fasto è dall'albadellastorla, un si mbolodi maestà. 
Non disprezzola suggestlonedi entrambi-Il fastoe, soprattut¬ 
to, la maestà. Non pretendere che! potenti del mondo, quasi 
tutti miei coetand, dormissero all'ostdioddla gioventù, visto 
chesono, slamo ormai In un 'età bisognosa di comfort. D evepur 
esserci, però, una misura. Una piccola, nuova misura. Un dra¬ 
glia dal quale ricominciare. Un pertugio dal qualepoter leggere 
I a parola «sinistra» senza esserecostretti a veri fi carechesigni fi - 
ca, ormai, così poco. Chesignifica menodi Ferragamo, di Cucci. 
D d quali èsoloun testimonial qualunque 


ROMA Clamoroso furto ieri a Ro¬ 
ma alla Pinacoteca Capitolina, 
chiusa peri restauri del Giubileo. 
Clamoroso perché i ladri hanno 
agito indisturbati ri uscendo a por¬ 
tar via cinque tele, nonostante i 
sofisticatissimi sistemi d’allarme. 
Ma soprattutto perché le hanno 
scelteacaso, portandoviaduepic- 
coleoperedel Guercino ealtredi 
artisti minori lasciandoli un Cara¬ 
vaggio e altre tele di Guido Reni: 
valore del bottino un miliardo e 
mezzo, poteva andar peggio. Il 
furto è stato scoperto lunedì scor¬ 
so mentreera i n corso l’i n ventarlo 
delle opere contenute nella Pina¬ 
coteca. Nessuna traccia di scasso, 
sistema d’allarme perfettamente 
funzionante, sale chiuse e con- 
trollatedai custodi eda settembre 
scorso c’era perfino una pattuglia 
di rondalanotteOwiamentesifa 
strada l’i potesi d i u n a «tal pa». 

TARQUINI 

A PAGINA 11 


ALL'ltyTTERNO 


POLITICA. 

Legge elettorale, I sì al Ds 

BENINIAPAGINA6 

jNTE.RN,!. 

Assolto Giacomo Mancini 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

jNTE.RN,!. 

Aids e carceri, parla Corleone 

ANDRIOLOA PAGINA 9 

ECONOMIA. 

Anzianità, meno assegni 

IL SERVIZIO A PAGINA 13 

CULTURA. 

In ricordo di Sciascia 

DEMARCHIEMECUCCIAPAGINA17 

SPETTACOL!. 

Weekend al cinema 

ANSELMIE CRESPI A PAGINA 19 

METROPOLJS. 

Nella capitale della terza età 

SARTORI NELL'INSERTO 


nove di rottura sindacale 

Oggi laCisI in piazza senza la CgiI elaUil 


ROMA «È finita l’unità sindacale 
tradizionale, si apre una nuova 
fase con un dibattito, anche 
aspro, con i lavoratori. Con noi, 
dice Sergio D’Antoni, oggi ci sa¬ 
ranno milioni di lavoratori, per- 
chéc’èun fortedisagio sociale». 
Leparoledel segretario della CisI 
sanciscono di fatto lafinedell’u- 
nità sindacale, chesi consumerà 
con lamanifestazionedi stamat- 
tinaal Palaeurdi Roma,doveso- 
n 0 atteseven ti mi I a person e. U n a 
manifestazione a suo modo sto- 
ri ca, I a pri ma - d i cosi vasta po rta- 
ta-eh e regi stri l’assenza di CgiI e 
UN. La manifestazione, cheèsta- 
ta i n detta per protestarecontro I a 
Finanziaria, concludeun mesedi 
iniziativesindacali de!laCisl,tut- 
teindettecontro la prima Finan¬ 
ziaria di sinistra. Oggi hanno 
aderito ancheCisal, Sulp (spac¬ 
cato) ed al treorgan i zzazi on i. 

ALVARO 

A PAGINA 15 
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LA Cultura 


l'Unità 


IL RICORDO 


Michi Stadeiini eil movimento politico ddledonnenegli anni Settanta 


C i sono sempre occasioni 
per misurare chi più ha 
seminato mutamenti né 
mondo ddie donne se ii fem¬ 
minismo déie idee o ii femmi¬ 
nismo stiie di vita. Quando si 
cerca di capire se ii secondo è 
figiio dd primo o viceversa, 
i'opera di mettere in chiaro 
misure, debiti, incastri, è più 
una congettura che una certez¬ 
za. Fra i due femminismi ii ie 
game è di inscindibiie e peren¬ 
ne gemdiaggio, sebbene non 
sia detto che una poiiziotta 
debba sbandierare i'epitdio di 
femminista fra quaiità più ap¬ 
pariscenti, soiida corporatura, 
orgogiio ddia divisa, sapienza 
nd mestiere di acciufar fuori- 
iegge. 

In «Women», recentissimo 
libro fotografico di Annie Ld- 
bovitz, sfilano centosettanta 
immagini di donne - attrici, 
abete, artiste, professioniste 


MICHELA DE GIORGIO 

donne-soldato, cameriere, fi¬ 
la ntrope, filosofeecc. In questa 
«antologia di destini» (come 
lo definisce Susan Sontang nd 
bd saggio introduttivo), l'in¬ 
terrogativo di cui sopra si ri¬ 
mescola continuamente al se¬ 
guito della serie assortitissima 
ddie fotografate che incorpora¬ 
no ragioni di diversissimi inte¬ 
ressi, però riconducibili al pun¬ 
to fermo e comune che per 
Sontang è l'autoemancipazio- 
ne delle donne dai «mondi 
femminili» verso il mondo, la 
crescita delle ambizioni ddie 
donne. 

Fra le donne fotografate da 


Ldbovitz non c'è «la femmini¬ 
sta». Perché il libro è di fine 
millennio, perché i fatti sopra 
accaduti intorno alle vicende 
ddi'autoemancipazione fem¬ 
minile sono testimoniati da 
rappresentazioni di libertà 
femminile che senza meccani¬ 
smi troppo segreti sono conse¬ 
guenza dd femminismo. 

Gli ardori e le volontà sono 
databili. Pensare il femmini¬ 
smo romano degli anni Settan¬ 
ta vuol dire anche assegnare 
(con il giudizio dd poi, di un 
quarto di secolo) definizioni 
identitarie che si moddiavano 
secondo un modello femminile 


allora maggioritario, però già 
con molte varianti - la femmi¬ 
nista, le femministe - incarna¬ 
to dalle giovani donne di allo¬ 
ra con diversa perizia e sedu¬ 
zione. Michi Staderini, scom¬ 
parsa precocemente cinque an¬ 
ni orsono - a Id sono dedicate 
le due giornate di studi che si 
concludono oggi al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma - 
mise nell'essere femminista 
un'intenzione che (a chi la co¬ 
nobbe) poteva sembrare più vi¬ 
cina all'adempimento pieno 
degli obblighi di un instanca¬ 
bile volontariato, che al piace¬ 
re discorsivo e riflessivo che la 


comunità di donne metteva in 
circolo con l'autocoscienza nd 
collettivi romani degli anni 
Settanta. 

Questo non significa che 
non godesse di tutto il profitto 
che si ostava in quella comu¬ 
nità femminile che per la pri¬ 
ma volta nella storia della so¬ 
cialità pubblica italiana ela¬ 
borava i passaggi tra privato e 
pubblico, che con discussioni 
interminabili costruiva i prin¬ 
cìpi dd «personale è politico». 
Nella famiglia delle femmini¬ 
ste (che sembrava immensa) 
fedi e gesti politici non si atte¬ 
nevano ad un unico modello. 


Ma nella toponomastica dd 
femminismo romano, via Ger¬ 
manico (ampia cantina di pro¬ 
prietà di Michi Staderini esede 
dd collettivo «Donne e Cultu¬ 
ra») era un luogo dove conver¬ 
gevano collettivi con pratiche 
anche diverse. 

L'ambiente, a ripensarlo, 
era operosamente caldo. Lì ap¬ 
prodavano donne che per la 
prima volta erano insieme, 
senza uomini. A vevano certo il 
disegno eia volontà di far con¬ 
tare politicamente «il movi¬ 
mento». In quest'opera mette¬ 
vano in gioco anche carattere e 
ambizione che pur conforman¬ 


dosi al comune mondo femmi¬ 
nile, manifestavano variabili 
che cominciavano ad essere ri¬ 
nomate, seppure fatica poiché 
quella neo-sordianza tendeva, 
come è noto, a far ddl'«esser 
donna» una rappresentazione 
compatta e uniforme. 

Nd collettivo di via Germa¬ 
nico nacque la rivista «Diffe¬ 
renze» (un'idea di Michi) che 
fu autogestita fra i vari collet¬ 
tivi femministi romani. Sboc¬ 
ciarono molte idee in via Ger¬ 
manico, alcune di fine stagio¬ 
ne e indimenticabili (come il 
seminario dd settembre 1977 
a Castdsecco, casa di campa¬ 
gna di Michi). I collettivi erano 
esperienze al tramonto, e Mi- 
chi pensò ad una libera uni¬ 
versità ddie donne: l'idea dd 
Centro Culturale Virginia 
1/1/ oolf prese le mosse da qudia 
sua intelligente sapienza di in¬ 
faticabile femminista. 


Toma il tesoro dd duce 

Dopo 50 anni aperto il caveau pieno di oggetti eonorificenze 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Dopo cinquanta anni, ie¬ 
ri, al Ministero del Tesoro, sono 
stati aperti un sacco e una cassa 
contenenti oggetti e alcuni capi 
di vestiario di Benito M ussolini e 
CI aretta Petacci. 

Qual eh e tempo fa, presso il ca¬ 
veau della Tesoreria centrale del¬ 
lo Stato, erano venuti alla luce 
alcuni contenitori provenienti 
dalla Prefettura di Como che 
aveva confiscato il tutto il 12 no¬ 
vembre del 1948, presso la fami¬ 
glia Demaria dove il duce del fa¬ 
scismo e la Petacci avevano tra¬ 
scorso l'ultima notte prima della 
fucilazione. I conteniori erano 


finiti a Roma, al la Tesoreria dello 
Stato dove erano tornati alla lu¬ 
ce solo nel corso delle recenti 
operazioni di trasferimento di 
tutto quanto si trovava nei ca¬ 
veau. 

Ieri, il capo di gabinetto del 
ministro Amato, Linda Lanzil- 
lotta, ha aperto, sotto gli occhi 
dei giornalisti, dei fotografi e da¬ 
vanti alle telecamere, i conteni¬ 
tori mussoliniani. 

Sono così venuti alla luce il 
Collare dell’Annunziata in oro 
conferito da Vittorio Emanuele 
MI a Benito Mussolini, una me¬ 
daglietta pontificia in metallo 
dorato, il pezzo di una decora¬ 
zione con la dicitura : «A donna 
Rachele Mussolini», un bocchi¬ 


no d’argento ed osso a forma di 
ghianda, una collana di cristalli 
à'accettati, una decorazione na¬ 
zista con spade in oro, platino e 
brillanti ni con aquila e scudetti 
in argento; una collana di am¬ 
bra, varie altre decorazioni e mo¬ 
nete di diversi paesi del mondo. 
Dal sacco - contenitore di stoffa, 
sono invece venuti alla luce una 
tuta da meccanico di tela blu, 
una coperta militare da campo e 
un casco di tela grigio azzurro 
foderato di pelliccia di agnello. 

Secondo alcune ipotesi, si trat¬ 
terebbe di un casco da motocicli¬ 
sta 0 da aviatore. La tuta, proba- 
bilmenete, avrebbe dovuto servi¬ 
re per un eventuale travesti men¬ 
to. In un altro sacco e in una 


borraccia sono stati trovati can¬ 
delabri, tazzine, vassoi e gioielli 
che però apparterrebbero al ge¬ 
nerale Sabbatti ni , primo conse¬ 
gnatario, a Como, degli oggetti 
di Mussolini. 

Ovviamente sono rimasti de¬ 
lusi coloro che speravano di ve¬ 
der sbucare dai sacchi e da una 
cassa anche appunti, memorie o 
lettere del duce del fascismo . 0 
almeno il cappotto dello stesso 
Mussolini. Tutti, però, sembrano 
aver dimenticato che quando 
Mussolini venne catturato dai 
partigiani della «52 Brigata Cle¬ 
rici», aveva sulle spalle un cap¬ 
potto tedesco e i n testa portava 
un elmetto sempre tedesco. 

A questo punto, il ritrovamen¬ 


to più importante è, senza alcun 
dubbio, il Collare dell’Annun¬ 
ziata che, però, non ha grande 
valore venale. Le maglie della 
grossa catena e iI resto del Ia cele- 
berrima «decorazione» sono di 
argento coperto d’oro. Dal pun¬ 
to di vista storico il Collare è in¬ 
vece importante: era la massima 
onoreficenza che veniva conferi¬ 
ta da Casa Savoia e con molta 
parsimonia. L’ordine dell’An¬ 
nunziata era stato fondato dai 
Savoia nel 1200 circa. In tanti se¬ 
coli, ne erano stati insigniti prin¬ 
cipi , regnanti e molti uomini 
politici: Vittorio Emanuele Or¬ 
lando, Ivanoe Bonomi, Giolitti, 
Crispi e Galeazzo Ciano, per non 
fare che qualche nome. Coloro 


Un particolare del 
«tesorodi Mussolini» 



chevenivano insigniti del Colla¬ 
re, divenivano «cugini del Re» e 
quindi «parenti» stretti di tutti i 
Savoia. 

Gli oggettid di Mussolini che 
erano custoditi presso il Ministe¬ 
ro del Tesoro, vengono da tem¬ 
po rivendicati dalla famiglia del 
capo del fascismo e, in particola¬ 
re, dal figlio Romano. Una appo¬ 
sita commissione di storici deci¬ 
derà in materia. Anchedal «teso¬ 


ro di Mussolini», uf¬ 
ficialmente deposi¬ 
tato a Roma presso il 
Ministero del Teso¬ 
ro, non sono emerse 
indicazioni su altri 
documenti che il 
duce si trascinava 
nelle famose borse che vennero 
sequestrate dai partigiani. In 
particolare, niente di niente, sul¬ 
le famose lettere scambiate con 
Churchill che gli storici stanno 
ancora cercando. Sono da qual¬ 
che parte, ma nessuno è mai riu¬ 
scito a trovare una qualche indi¬ 
cazione che ne permetta il recu¬ 
pero. Altri studiosi, come è noto, 
sostengono, invece, che quelle 
lettere non sono mai esistite. 
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Via Montecatini, 450 - Cesena (FO) 

Via Galilei, 2 - Portomaggiore (FE) 

Via Nazionale, 239/A - Ahedo (BO) 

Via Costei S.Govanni, 7 • Borgonovo 
Vai Tidone |Pq 

Via A. Costa, 4 • Nonantola (MO) 

Via Ugo Foscolo, 7/B * Finole Emilia (MO) 


EUROSP1N IN EMILIA ROMAGNA 


PIZZA MARGHB1ITA 
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Vio Motteotti, 62 - Noceto (PR) 

Vie Grconvollozione, 65/B • Argenta (FÉ) 

Via Prov. per Mirandola, 30 • Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80 • Mirandola (MO) 

Via Corassori, 18 - Modena 
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L'Economia 


l'Unità 


Tasse, Super Dit per le imprese 
quotate nelle Borse europee 


Ue; si liaffeda il pericolo déllnflazione 

E nella Bces riaprala discussionesuH'aunnento del tasso di sconto 


SuperDitestesaalleimpresechesiquotanoin 
qualsiasi mercatodellaUe(acondizioneche 
abbiano un capitalenettofinoa 500 mid) e 
stockoptionesentassesolofinoaBmilioni: 
sonoquesteduedelleprincipali decisioni as- 
sunteoggidalgovemoinmateriadifisco.il 
Governo infatti haapprovato unaseriedi mo- 
dificheai decreti legidativi di riordinodella 
tassazionechepassano ora al vag I io del la 
commissionebicameralesulfisco.lnpartico- 
lareperquanto riguarda laSuperDit, cioèla 
formaditassazionesuperridottaperleim- 
presechesiquotano perlaprima voltain bor¬ 
sa, ilgovemohadecisodi^enderel’agevo- 
lazione, attuai menteprevista solo perchi si 
quotane! mercati italiani, anchealiesocietà 
chescelgonodi quotarsi in unaqualsiasi bor- 
sadella De. «Perchi si quotaall’estero-haco- 


munquespiegato il sottosegretario Franco Bassa- 
nini-èstataintrodottaunaesclusioneperlegran- 
di società con un capitalesuperiorea 500 miliardi 
netti». La nomnaèstata adottataancheper evita- 
reunaproceduradiinfrazionedellaUecheaveva 
contestato il fatto cheli vantaggio andassesolo 
alleaziendequotatenei mercati italiani. 

La SuperDit consistenel la appi icazioneal lei m- 
presechesiquotanoperlaprimavolta,diunaali- 
quotaridottadel 7% pertreanni relativamente 
agli utili riferibili all’aumentodicapitalecon una 
tassazionedell’interoutilenoninferioreal20% 
controil27%dellaDiteil37%dell’lrpegnorma- 
le. Con lostessoprowedimento vi enepoi anche 
potenziatala Dit introducendo un coefficiente 
per ri valutare la patrimon ial izzazione reai izzataa 
parti redal '97 incrementando d i fatto la q uota di 
utilitassata con aliquota ridotta al 19%. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'inflazione preoccupa e fa dormire 
sonni poco tranquilli? Sì, écosì. Anzi, no. L'Europa 
s'interrogaediscute. Si allarmaun poco perlalucetta 
rossadi un indiceinflattivoinascesadi0,2%sianella 
zona della moneta unica (undici paesi) sia in quella 
più largadell'Unione(quindici paesi), si acquieta, in 
un certosen so, perchélacolpaèri conduci bileal bari- 
ledi petrolio. LaCommissionenon si allarma più di 
tan to appen a vede fresch e di stampa I e uIti me cifre 
giuntedagli uffici «Eurostat»di Lussemburgo. 11 tasso 
d'inflazione, in ottobre,èal l,4%nellazonaUemeal 
1,3% nella zona Ue. L'aumento, rispetto al mese di 
settembre, èrispettivamentedi 0,2%edi 0,1%. Dice 
il portavocedi PedroSolbes, commissario agli Affari 
economici: «Si tratta di un aumento atteso, annun¬ 


ciato. MaciòchecontadavveroèiIdatodell’infI azio¬ 
nestrutturale, quello chenon tienenel conto i pro¬ 
dotti energetici, quelli alimentari ed il tabacco. Que 
sto indice è stabile, fermo allo 0,9% annuo». L'au- 
mentodell'infl azioneè, dunque, daattri buireall'im- 
pennatadei combustibili anchese, in ciascun paese, 
vi possonoesserecausediverse. 

L'inflazionepiùaltasi trova in Irlanda(2,8%), Da- 
n i marca (2,6%) eSpagna (2,4%). 111 i vel I o pi ù basso si 
riscontrain FranciaedAustria(0,8%),ein Germania 
(0,9%). Ri spetto al l'an n 0 scorso, gl i au men ti pi ù sen - 
sibili si registrano in Svezia (da 0,1% a 1,0%) e nel 
Granducatodel Lussemburgo (da0,5%a 1,9%) men¬ 
tre le cadute piùconsistenti avvengono in Grecia 
(passatadal 4,5%all'l,9%)ein Portogallo (da2,5%a 
1,8%). enei Granducatodel Lussemburgo(da0,5%a 
1,9%) men trel ecad utepi ù con si stenti awen gon o i n 
Grecia (passata dal 4,5% all'1,9%) ein Portogallo(da 


2,5%al,8%). 

Se la Commissione trasmette serenità, una certa 
apprensionetrapela dalla Banca centraleeuropea. Il 
suo presidente, WimDuisenberg,vedeun rischio po- 
tenzialedi inflazi onedallaforteespan si onedei credi¬ 
ti al settoreprivato, con untassodel 10-11%. Lecause 
di tutto ciò non sono ancora conosciute ai piani alti 
di Francoforte. Si sta studiando per capi reperché, av¬ 
verte il presidente, «anche da noi (in Europa, ndr) 
puòemergereil rischiodi inflazionedalivelli di borsa 
gonfiati».llvicepresidentedellaBce,ilfranceseChri- 
stian Noyer, il qualefasaperecheun aumentodei tas¬ 
si potrebbe awen i re sen za atten dere eh e l'au men to 
dei prezzi tocchi quota2%. Asuavolta,Tommaso Pa- 
doa Sch i oppa, del l'esecuti vo cen trai e, segn al a eh e «i I 
problema principalein Europa»èridurreladisoccu- 
pazioneindividuando nell'impegno dei governi na¬ 
zionali losforzomaggiore. 


Tk, Opa reoord di Vodafixie 

Ma Mannesmann dice ancora no: «E troppo bassa» Il cdascorporaTln.lt, In Botsand 2000 


ROMA La compagnia telefonica 
britannica Vodafone rilancia la 
propria offerta pubblica di acqui¬ 
sto (Opa) sulla tedesca Manne 
smann, alzandolafinoa240euro 
per azione. Vodafone offre dun¬ 
que 124 miliardi di euro, oltre 
240.000 miliardi di lire. È la più 
grandeOpamai lanciata nel la sto¬ 
ria della finanza internazionale. 
Ma la nuova offerta di Vodafone 
viene ritenuta da Mannesmann 
troppo bassa. «Gli azionisti devo- 
n 0 respi n gerì a», sosti en e Kl aus Es¬ 
ser, presidente di Mannesmann, 
al terminedellariunionedel con¬ 
siglio di sorveglianza, durata circa 
sei ore. Esserosserva chela nuova 
propostanon rifletteil valoredelle 
azioni Mannesmann e definisce 


negativo il fatto chenon preveda 
u n a com po n en te cash. L'0 pa, co¬ 
meprevisto, èostile, non essendo 
Vodafoneriuscitaatrovareun ac¬ 
cordo con il management del 
gruppo tedesco. La compagnia 
britannica si rivolgerà dunquedi- 
rettamenteagli azionisti el'offerta 
awerràtramiteunoscambio azio¬ 
nario. In pratica gli azionisti di 
Mannesmann riceveranno in 
cambiodi ciascunadelleloro azio¬ 
ni 53,7 azioni Vodafone. In que 
sto modo, l'attuale azionariato 
Mannesmann sarà titolare del 
47,2%del nuovo gruppo. Unapri- 
ma bocciatura all'Opa è venuta 
dai mercati, vistochei titoli Man¬ 
nesmann hanno chiuso con una 
flessionedel 6,94% a Francoforte, 


■ L'OFFERTA 
I NUMERI 

La compagnia 
inglese 

offre 124 miliardi 
di euro 


mentre le 
azioni Vode 
fone, a Lon¬ 
dra, hannoce 
duto il 4,55%. 
Un coro di 
«no» arriva 
anche dal 
mondo politi¬ 
co tedesco. Il 
cancelliere 
Gerhard 

_ Schroeder 

esprime il suo 
disappuntoeinvitaalla prudenza. 
«Leopa ostili -affermaSchroeder- 
distruggono laculturadi un grup¬ 
po. Consiglierei prudenza a colo¬ 
ro chesi vogliono lanciarein que 
steawenture». Molto critico an- 


pari a 
miliardi di lire 


cheil ministrodellefinanzetede 
SCO FlansEichel, secondo il quale 
«bi sogn a stare atten ti a eh e d i etro 
allaliberalizzazionenon vengano 
fuori nuovi grandi monopoli».ln- 
tanto il presidente di Manne 
smann Esserfasaperedi avereillu¬ 
strato i motivi del suo no, al consi¬ 
glio di sorveglianza, che, su invito 
del management, si riunirà nuo¬ 
vamente tra una settimana, dopo 
la conclusionedell'acquisto della 
britannicaOrange. 

Se I '0 pa bri tan n i ca dovesse an - 
darein portoii nuovogrupposarà 
il primooperatoremondialedella 
telefonia mobile, con oltre42 mi¬ 
lioni di clienti in tutto il mondo, 
restali fatto chei due col ossi euro¬ 
pei in realtà sono molto diversi. 


Mannesmann è nato come un 
gruppo automobilistico, metal- 
I u rgi co ed i n gegn eri sti co ed h a an- 
coradalleticsoloii 24%.llsuofio- 
re al l'occhi elio ècomunquelate 
lefoni a mobile, visto che, oltre ad 
aver dato vita ad Accor e «D2», 
Mannesmann possiedeOmnitel, 
ceduta insieme con Infostrada 
dallaOlivetti,acuisiaggiungeràla 
bri tan n i ca 0 ran ge. Vodafon eAi r- 
touch invece nasce dall'unione 
anglo-americana, awenuta lo 
scorso luglio, di dueaziende. Am¬ 
ministratore delegato della com- 
pagniaèChrisGent, il qualesi au¬ 
gura che il governo tedesco non 
interferisca con l'offerta non con¬ 
cordata presentata per Manne 
smann. 


ROMA Ieri nel Cdadi Telecom èsta- 
ta decisa lo scorporo di Tin.lt, la so¬ 
cietà Internet del gruppo, per la qua¬ 
le è prevista entro il 2000 la quota¬ 
zione in Borsa. Ma a margine della 
riunione un altro sarebbe stato il te 
ma più discusso: la revisione del pia¬ 
no di riassetto di Colaninno. E se per 
Telecom Italia le novità finiscono 
qui, l'attenzione si sposta sulle con¬ 
trollanti Tecnost e Olivetti, che riu¬ 
niscono domenica i consigli. Intanto 
l'attività non si arresta: per oggi sono 
previsti alcuni incontri di carattere 
informale tra rappresentanti del 
gruppo di telecomunicazioni e gli 
advisor nominati per i concambi. Le 
novità sono poi attese per domenica 
e, se le prime indicazioni sui rapporti 
di cambio dovessero essere ritenute 


troppo penalizzanti, riguarderanno 
la decisione di abbandonare il tanto 
discusso riassetto e quindi il cosid¬ 
detto progetto di una «super Tec¬ 
nost». Ma se il eda della Tecnost, 
convocato poco prima di quello Oli¬ 
vetti, dovesse decidere, come sem¬ 
bra, un dietro-front sul progetto an¬ 
nunciato lo scorso settembre, da am¬ 
bienti finanziari vicini al gruppo di 
tic si esclude che ci siano operazioni 
di Olivetti in cantiere, come un'Of¬ 
ferta sul 30% non posseduto di Tec¬ 
nost (che costerebbe 7-8.000 miliar¬ 
di) 0 una fusione, che avrebbe come 
risultato una diluizione della catena 
dei controlli. Olivetti insommasi li¬ 
miterebbe a prendere atto delle deci¬ 
sioni della Tecnost e tutto rimarreb¬ 
be fermo, almeno perii momento. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■21? 

024 

032 

497 

BURGO RNC 

7,00 


6,33 

7,65 

13554 

RLPOLLONE 

2,16 

0,47 

2,03 

3,07 

4198 

MAGNETI RNC 

2,44 

0,41 

2,08 

2,94 

4676 

PRIMA INDUST 

44,27 

7.58 

3005 

52,61 

85273 

TELECOM IT R 

5,15 

4,04 

4,42 

6,59 

9830 

ACEA 

11,65 

■2,13 

10,28 

12,24 

22579 

BUZZI UNIC 

10,67 

■1,50 

7,72 

13,21 

21200 

FIN PART 

0,92 

■1,24 

0,50 

0,96 

1788 

MANNESMANN 

193,35 

-7,59 

140,63 

208,71 

385492 

PIrDE MED 

2,62 

■1,13 

1,95 

3,25 

5077 

TERME AC RNC 

0,61 

■1,45 

0,54 

0,99 

1185 

BUZZI UNIC R 

3,76 


3,81 

4,79 

7379 

RNPARTPRI 

0,59 

■4,20 

0,28 


1158 

MANULIRUB 

2,15 

■3,24 

2,16 

3,34 

4208 







ACQNICOLAY 

2,67 

1.71 

1,94 

2,79 

5189 

-0,90 

0,69 

LI 






TERME ACQUI 

0,84 

2,44 

0,67 

1,24 

1626 

ACQUE POTAR 

7,66 

1,86 

3,50 

7,67 

14847 

nCAFFARO 

0,95 

■0,31 

0,88 

1,?6 

1832 

RNPARTRNC 

0,64 

■0,14 

0,34 

0,72 

1214 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,41 

5615 







TIM 

6,93 

2,36 

5,13 

6,89 

13333 

ACSM 

6,09 

-2,81 

2,66 

6,53 

11776 

“CAFFARO RIS 

0,99 

0,9? 

0,95 

1.27 

1917 

RNPARTW 

0,12 

■1,98 

0,04 

0,15 

0 

MARCOLIN 

2,12 

■0,47 

2,09 

2,46 

4097 







TIM RNC 

3,48 

2,08 

2,99 

4,35 

6725 

AEDES 

11,50 

■1,63 

5,84 

13,80 

22219 

CALCEMENTO 

0,93 

■0,3? 

0,89 

1.21 

1797 

FINARTEASTE 

3,05 

■0,10 

1,04 

3,46 

5939 

MARZOnO 

8,02 

■2,21 

6,92 

9,57 

15724 







TISCALI 

150,64 

8,63 

65,11 

150,82 

292028 

AEDESRNC 

8,02 

0,25 

2,73 

8,16 

15541 

CALP 

3,13 

■1,45 

?„59 

3,39 

6064 

RINCASA 

0,33 

5,03 

0,20 

0,33 

625 

MARZOnO RIS 

8,16 

0,12 

6,60 

10,69 

15800 







TORO 

11,30 

■0,18 

11,12 

14,52 

21990 

AEM 

2,70 

■0,37 

1,71 

2,74 

5180 

CALTAGIR RNC 

1,18 



1,21 

2285 

FINMECC RNC 

0,96 

1,84 

0,61 

0,96 

1850 

MARZOnO RNC 

4,90 

1,03 

4,72 

6,47 

9488 

RECORD RNC 

4,35 


416 

5,18 

8407 

TOROP 

8,21 

■3,41 

6,54 

9,62 

16212 



RNMECCW 

0,04 

■2,46 

0,04 

0,08 









AEROP ROMA 

6,56 

0,75 

5,93 

7,65 

12646 

CALTAGIRONE 

1,21 

■1,46 


1,34 

2356 

0 

MEDIASET 

10,34 

■4,05 

7,07 

10,47 

20269 

RECORDATI 

7,69 

■077 

717 

9,89 

14758 

TORO RNC 

7,90 

■3,64 

6,19 

9,60 

15349 


FINMECCANICA 


2,19 

0,77 

1,11 








ALITALIA 

2,50 

■1,15 

2,50 

3,55 

4876 

CAMFIN 

1,75 

0,29 

1,58 

1,95 

3338 

0,98 

1889 

MEDIOBANCA 

9,83 

0,09 

9,08 

13,24 

18956 

RICCHEHI 

1,18 


087 

1.41 

2296 

TOROW 


■1,78 

3,99 

8,65 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 










ALLEANZA 

9,17 

■2,08 

9,05 

12,93 

17862 

CARRARO 

4,03 

■1,47 

4,01 

5,09 



MEDIOBANCA W 

1,51 

■0,79 

1,50 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,16 


01? 

0,25 


TREVI FIN 

2,28 

■1,68 

2,31 

2,79 

4465 


RNREXRNC 


0,00 


0,00 


MEDIOLANUM 

7,65 

0,55 

5,44 

8,07 

14855 

■9,80 

0 

ALLEANZA RNC 

5,87 

■1,41 

5,85 

7,72 

11319 

CASTELGARDEN 

4,27 


2,72 

4,78 

8200 



0 

RICHGINORI 

1,04 

0,10 

0,83 

1,19 

2006 

niUNICREDIT 







FONDASS 

5,17 

■2,60 

4,21 

5,67 

10090 

MERLONI 

3,97 

■0,75 

3,86 


7716 

4,58 

■1,12 

3,85 

5,79 

8942 

ALLIANZSUB 

9,27 

0,18 


10,75 

17992 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,59 

1,84 

3292 


RINASCEN 

6,28 

■1,63 

5,99 

9,34 

12210 

IJ - 








FONDASSRNC 

3,50 

014 

310 

435 

6752 







UNICREDITR 

3,10 

-2,39 

3,02 



AMGA 

1,06 

-1,48 


1,22 

2070 

CEMBARLRNC 

2,92 


2,72 

3,36 

5644 

MERLONI RNC 

1,67 

■1)89 

1,60 

2,46 

3228 





llGABEni 






MILASS 

2,58 

-1.11 

2,35 

3,52 


RINASCEN p 

3,93 

■005 

360 

4,86 

7582 

UNIONE IMM 


■0,02 

0,36 

0,50 

946 

ANSALDO TRAS 

1.12 

■1,58 

1,12 

1,65 

2174 

CEM BARLETTA 

4,00 


3,00 

4,30 

7681 

1,56 

■2,26 

1,21 

1,63 

2988 

4988 









MILASSRNC 

2,03 

■0,15 

1,85 

2,32 

3921 

RINASCEN R W 

0,12 

■8,64 

0,13 

1,07 

0 

UNIPOL 

« 

n ni 

n nn 

. .. 

7249 

ARCUATI 

1,01 


1,00 

1,29 

1960 

CEMBRE 

3,06 

-0,33 

2,67 

3,13 


^ GARBO LI 

1,17 



1,47 

2265 












5909 



MILASS W02 

0,23 

■0,56 

0,20 

0,53 


RINASCEN RNC 

3,29 

■01? 

3?4 

5,35 

6374 







ASSITALIA 

4,75 

-0,88 

4,61 

5,77 

9166 

CEMENTIR 

1,25 

1,13 

0,77 

1,48 

2422 

GEFRAN 

3,05 

■0,33 

2,87 

3,57 

5983 

0 













MIRATO 

5,39 

■2,76 

5,00 

6,60 

10376 

RINASCEN W 

0,57 

■8,71 

0,43 

2,08 

0 







AUTOTO MI 

11,13 

■0,06 

4,29 

12,06 

21586 

CENTENARZIN 

2,45 

6,52 

2,30 

3,15 

4639 

GEMINA 

0,39 

■2,76 

0,40 

0,58 

779 













MIHEL 

1,39 

■1,91 

1,23 

1,63 

2682 

RISANAM RNC 

12,41 


8,20 

13,13 

24029 


0,43 

■8,42 


0,60 


AUTOGRILL 

10,23 

■2,23 

6,78 

11,07 

19825 

CIGA 

0,89 

0,08 

0,57 

0,89 

1716 

GEMINA RNC 

0,54 


0,53 

0,70 

1080 







UNIPOLW 

0,38 

0 



MONDADRIS 

18,40 

1,10 

8,95 

18,40 

35627 

RISANAMENTO 

22,80 

1,38 

16,39 

23,00 

44108 

Qvemer elettr 






AUTOSTRADE 

6,90 

1,52 

5,09 

8,03 

13296 

CIGARNC 

1,10 

-0,09 

0,74 

1,11 

2130 

GENERALI 

28,73 

■0,76 

27,88 

40,47 

55881 

RIVA FINANZ 

3,40 


2,54 

3,58 

6583 

2,86 

2,40 

2,37 

2,97 

5472 

MONDADORI 

17,92 

■2,25 

11,61 

18,85 

35120 








CIR 

1,84 

2,85 


1,87 

3536 

GENERALI W 

33,00 

■0,60 

32,45 

46,48 

0 

ROLAND EUROP 

2,18 

■046 

?14 

2,96 

4244 

“viANINI IND 

0,77 

1,32 

0,65 

0,91 

1491 

BAGRMANTW 

0,77 

■177 

0,68 

1,37 

0 




MONFIBRE 

0,62 

■0,16 

0,51 

0,73 








CIR RNC 

1,42 

■0,14 

0,85 

1,47 

2734 

GEWISS 

5,90 

■1,34 

5,20 

6,49 

11467 

1198 

ROLO BANCA 

2006 

■171 

1739 

?44? 

39403 

VIANINILAV 

1,60 

-0,62 

1,61 

2,04 

3115 







CIRIO 

0,50 

-1,98 


0,64 

975 

GILDEMEISTER 

3,47 

■1,56 

2,79 

4,07 

6804 

MONFIBRE RNC 

0,54 

1,90 

0,51 

0,74 

1015 

ROMAVETUSF 

3,36 


336 

3,36 

6506 

VinORlAASS 

4,17 

■0,71 

3,71 

4,67 

8128 

BDES-BRR99 

1,59 

2,58 

1,53 

2,00 

3015 



MONRIF 

1,06 

9,83 

0,62 

1,05 

2029 


B DESIO-BR 

3,24 

037 

290 

364 

6252 

CIRIO W 

0,12 


0,09 


0 

GIM 

0,96 


0,73 

1,01 

1850 

RONCADIN 

2,71 

■1,99 

?,70 

3.44 

5228 

VOLKSWAGEN 

50,74 

■1,99 

50,41 

77,30 

98827 









MONTE PASCHI 

3,73 

0,03 

3,68 

4,41 

7222 

B FIDEURAM 

6,75 

■1,27 


6,81 

13105 

CLASS EDIT 

8,36 

-1,60 

2,13 

9,83 

16303 

GIM RNC 

1,07 

0,94 

1,04 

1,83 

2056 

ROTONDI EV 

2,67 

2,73 

2,04 

3.48 

5067 

|nWCBM30C27MZO 

4,40 

1,6? 

3,15 

6,51 


4.69 

GIUGIARO 

8,38 

■1,42 

8,24 

11,41 

15945 

MONTED 

1,58 

-1,07 

1,34 

2,30 

3053 

0 

B INTESA 

4,34 


3,79 

5,59 

8512 

CMI 

1,52 

0,07 

1,44 

1,98 

2910 

QsDEL BENE 






u 






0.98 







MONTEDRIS 

1,77 


1.59 

2,37 

3418 

1,33 

0,.53 

1,12 

1.40 

2556 

WCBM30C30MZO 

3,03 

2,82 

1,99 

5,21 

0 

B INTESA RW 

0,35 

■0,87 

0,35 

0,60 

0 

CORDE 

0,69 

1,39 

0,48 

0,71 

1323 







MONTED RNC 

0,96 

n?4 

094 

1,68 

1861 

Li 

SABAF 

9,50 

0,14 

6,93 

10,09 

18108 

WCBM30C33MZO 

1,88 

4,05 

1.11 

4,32 

0 

B INTESA RNC 

1,91 

0,79 

1,69 

2,73 

3706 

COFIDE RNC 

0,64 

■0,31 

0,46 

0,67 

1250 

[Ihdp 






riNAV MONTAN 

1,18 

■2,39 

1,12 

1,60 


SADI 

1,75 

■1,13 

1,75 

2,29 

3388 

WCBM30C36MZO 

0,96 

4,41 

0,60 

3,49 

0 

B INTESAVI/ 

0,89 

1,78 

0,76 

1,25 

0 

COMAU 

6,42 

■0,31 

4,34 

6,54 

12466 

0,59 

■0,17 

0,52 

0,70 

1134 















0,27 

-1,71 

0,27 

0,38 


SAES GETT 

1168 

■2 53 

752 

1205 

22701 

WCBM30C40MZO 

0,36 

8,40 

0,30 

2,50 

0 

BLEGNANO 

6,00 

■0„58 

4,96 

7,03 

11616 

COMIT 

5,60 

-0,23 

5,26 

7,84 

11052 

HDP RNC 

0,41 

-1,49 

0,41 

0,53 

801 

NECCHI 

521 




















SAES GETTP 

10,15 

2,01 

6,40 

10,46 

19421 

WCBM30C44MZO 

0,30 

3,82 

0,18 

1,80 

0 







COMITRNC 

5,59 


4,37 

7,60 

10667 







NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

B LOMBARDA 

9,40 

■3,40 

9,44 

14,25 

18278 


niDRA PRESSE 

1,89 

2,45 

1,84 

2,32 

3576 















riOLCESE 






SAES GETT R 

5,25 

■1,02 

3,81 

5,63 

10202 

WCBM30C48MZO 

0,14 


0,14 

1,36 

0 

B NAPOLI 

1,27 

-0,94 

1,10 

1,58 

2444 

COMPART 

1,20 

■0,74 

1,04 

1,55 

2327 

™IFI PRIV 

24,00 

■0,04 

23,44 

34,22 

46432 

0,78 


0,62 

0,89 

1510 

SAFILO 

701 

026 

370 

746 

13550 







B NAPOLI RNC 

1,07 

■1,30 

1,06 

1,30 

2083 

COMPARTRNC 

0,88 

■1,33 

0,87 

1,29 

1691 

IFIL 

6,69 

■0,09 

5,70 

7,83 

12971 

"OLIDATA 

4,33 

■1,41 

3,62 

4,66 

8512 

SAI 

9,86 

■1,13 

8,87 

12,91 

19113 







BROMA 

1,31 

-0,38 

1,17 

1,60 

2550 

CR ARTIGIANO 

3,32 

■0,72 

3,19 

3,68 

6456 

IRLRW99 

0,22 

0,72 

0,21 

1,06 

0 

OLIVEHI 

2,15 

3,27 

1,79 

3,13 

4124 

SAI RIS 

436 

■1^ 

4^ 

615 

8438 







BSANTANDER 

10,75 

■0,92 

9,24 

10,93 

20941 

CR BERGAM 

17,20 


15,40 

19,79 

33327 

IFIL RNC 

3,78 

■1 77 

375 

5 06 

7381 

OLIVEni P 

2,15 

■1,24 

1,72 

3,32 

4163 

SAIAG 

5,29 

■0,56 

4,56 

6,16 

10140 

WCBM30P33MZ0 

0,85 

■2,79 

0,85 

2,41 


BSARDEG RNC 

17,59 


13,28 

20,37 

34142 

CRFOND 

2,44 

■1,30 

1,80 

2,80 

4750 







OLIVEni RNC 

1,80 

3,40 

1,57 

2,81 

3429 


■0,80 

IFIL W 99 

0,01 

45 ?6 

001 

115 

0 

SAIAG RNC 

3,16 

•0,94 

2,78 

3,50 

6039 

WCBM30P36MZ0 

1,41 

■4,10 

1.42 

3,07 


BTOSCANA 

3,73 

0,16 

3,70 

4,92 

7216 

CRVALTOOW 

2,67 

■1,11 

2,58 

4,14 

0 







OLIVEni W 

1,83 

0,94 

1,54 

2,91 

0 

0 

IM METANOP 

1,46 

-?8I) 

088 

148 

2842 

SAIPEM 

3,90 

0,49 

2,95 

4,35 

7420 

WCBM30P40MZ0 

2,98 

0,34 

2,90 

4,52 


BASICNET 

3,74 

■2,32 

3,80 

4,10 

7356 

CRVALT01W 

3,10 

■3,13 

3,08 

4,57 

0 

IMA 

7,25 

109 

579 

7?9 

14117 

OPENGATE 

59,65 

5,52 

37,91 

60,03 

113640 

0 

SAIPEMRIS 

3,81 

4,38 

3,30 

4,31 

7205 







BASSETTI 

6,19 



6,77 

11986 

CRVALTEL 

8,65 

■0,30 

8,51 

10,70 

16735 

IMPREGILRNC 

0,67 


0,67 

0,83 


nPBG-CVA 






WCBM30P44MZ0 

4,90 

■? 1)0 

451 

647 

0 




1299 

19,31 

■0,03 

18,9? 

25,11 

37382 

SCHIAPP 

0,16 

■0,38 

0,16 

0,23 

307 

WCBM30P48MZ0 

7,88 


6,41 

8,47 


BASTOGI 

0,10 

2,03 

0,06 

0,11 

186 

CREDEM 

2,24 

■0,75 

2,24 

3,04 

4366 

IMPREGILW01 

0,27 

■1,05 

0,26 

0,46 


ÌM 







0 

0 

PBG-CVAW1 

0,90 

046 

08? 

1,47 

0 

SEATPG 

1,58 

■1,44 

0,71 

1,60 

3084 







BAYER 


■1,00 

30,37 

43,13 

79465 

CREMONINI 

2,09 

■0,14 

2,03 

2,88 

4008 













WCBM30P52MZ0 

900 

■9,09 

8,32 

10,46 

0 


IMPREGILO 

0,63 

-1,77 

0,63 

0,85 

1217 

PBG-CVAW2 

0,67 

045 

06? 

0,93 

0 










SEATPG RNC 

0,97 

■0,80 

0,56 

0,98 

1886 







BAYERISCHE 

6,37 

■0,62 

3,77 

6,97 

12588 

CRESPI 

1,50 

■1,19 

1,45 

1,88 

2920 













WSGM30C30ST0 

3,38 

4,32 

2,46 

6,53 


INA 

2,84 

■0,73 

1,94 

3,10 

5516 

PCREMONA 

14,30 

■096 

816 

15,84 

27985 








SIMINT 

7,22 

■3,82 

5,77 

8,04 

14237 







BCA CARICE 


-0,64 

7,52 


16493 

esp 

5,05 

■0,57 

4,28 

5,58 

9792 













WSGM30C32ST0 

2,50 

1,21 

1,73 

5,86 

0 



INTEK 

0,77 

3,66 

0,53 

0,80 

1481 

PETR-LAZIO 

14,91 

■003 

14,01 

17,48 

28932 

SIRTI 

5,74 

0,51 

4,46 

5,77 

11165 

BCA PROFILO 

2,62 

■1,99 

1,84 

2,97 

5098 

CUCIRINI 

0,72 


0,66 


1391 













WSGM30C34DC9 



0,36 

4,65 

0 



INTEKRNC 

0,47 

5,66 

0,43 

0,58 

895 

PVER-SGEM 

11,05 

305 

1038 

14,49 

21194 

SMI MET 

0,58 

■0,31 

0,47 

0,61 

1121 



BCO BILBAO 

13,00 

-1,89 

12,34 

13,27 

25338 

n CALMINE 






INTERBANCA 

12,59 

■0,09 

12,56 

13,38 

24393 







WSGM30C35ST0 

1,71 

3,07 

1,20 

5,24 

0 

0,21 

■2,41 

0,?0 

0,?7 

418 

PAGNOSSIN 

3,50 

■0,57 

3,49 

4,77 

6756 







BCOCHIAVARI 

3,07 

-0,32 

2,84 

3,74 

5975 

“DANIELI 

4,95 

■3,?3 

4,71 

6,33 

9712 

INTERPUMP 

4,31 

■2,97 

3,72 

4,77 

8349 

PARMALAT 

1,21 

■1,14 

1,16 

1,67 

2362 







WSGM30C36DC9 

0,23 

7,21 

0,12 

3,84 

0 

BEGHELLI 

1,76 

0,69 

1,65 

2,22 

3423 

DANIELI RNC 

2,65 

008 

?,54 

340 

5133 

INVIMM LOMB 

4,66 

■1,75 

2,58 

8,02 

9004 

PARMALATWPR 

0,73 

■0,68 

0,69 

1,20 

0 





U,lf 


WSGM30C37ST0 

1,19 

2,67 

0,77 

4,55 

0 

BENETTON 

2,12 

1,63 

1,41 

2,11 

4091 

DANIELI W 

0,22 

■43? 

013 

114 

0 

IPI 

3,58 

0,93 

2,96 

4,09 

6932 

PERLIER 

0,26 

0,20 

0,23 

0,42 

497 







WSGM30C38DC9 

0,07 

■2,82 

0,07 

3,38 

0 

BENI STABILI 

0,32 

■1,47 

0,32 

0,36 

626 

DANIELI W03 

0,44 

■046 

043 

0 74 

0 

IRCE 

3,40 

■0,73 

3,40 

4,72 

6579 

PERMASTEELIS 

7,99 

■0,22 

7,42 

8,24 

15475 


0,1» 



6,HI 


WSGM30C40DC9 

0,03 


0,03 

2,85 

0 

BIM 

6,20 

-0,80 

3,45 

6,83 

11986 

DEFERRRNC 

2,69 


177 

?94 

5222 

IST CRFOND 

6,05 

■2,10 

6,17 

11,00 

11974 

PININF RIS 

27,40 


16,83 

27,78 

53054 


l,U4 



1,40 


WSGM30C40ST0 

0,64 

1,25 

0,37 

3,79 

0 

BIMW 

1,80 

■2,70 

0,64 

2,09 

0 

DE FERRARI 

7,30 

-0,82 

3,78 

7,99 

14135 

ITALCEM 

10,97 

■0,12 

8,04 

13,52 

21477 

PININFARINA 

23,90 

■0,08 

16,68 

28,96 

48465 


l,U/ 

•i,\\ 




WSGM30C42DC9 

0,03 


0,03 

2,43 

0 

BIPOP-CARIRE 

42,49 

■0,56 

21,54 

46,34 

82698 

DEROMA 

6,90 

■009 

5?6 

6 95 

13457 

ITALCEM RNC 

4,03 

1,64 

3,96 

5,02 

7739 

PIREL CO 

1,91 

■0,52 

1,40 

2,14 

3698 



u,uo 


U,30 


WSGM30C44DC9 

0,03 


0,03 

1,99 

0 

BNA 

2,87 

1,70 

1,29 

3,10 

5491 

DUCATI 

2,61 

0,38 

2„52 

3,11 

5063 

ITALGAS 

3,81 

■2,55 

3,51 

5,68 

7548 

PIRELCO RNC 

1,35 

■0,07 

1,33 

1,65 

2606 





^,UU 


WSGM30P27ST0 

0,55 


0,56 

2,88 

0 

BNAPRIV 

1,35 

0,75 

0,81 

1,50 

2653 

n EDISON 

7,53 

■0,61 

7,35 

11,69 

14615 

ITALMOB 

22,17 

■2,29 

21,41 

27,87 

43469 

PIREL SPA 

2,11 

-1,22 

2,05 

2,95 

4126 

SONDEL 

2,88 

l,UU 

■0,86 

2,84 

^,00 

4,13 

5590 

WSGM30P28DC9 

0,01 


0,01 

2,11 

0 

BNA RNC 

0,98 

2,05 

0,72 

1,13 

1867 

ITALMOB RNC 

13,30 

■0,93 

13,08 

17,61 

25962 

PIREL SPAR 

1,62 

1,38 

1,57 

2,18 








*^EMAK 

1,81 


1,80 

2,17 

3481 

3088 

SOPAF 





1243 

WSGM30P30DC9 

0,05 

■1795 

005 

?63 

0 

BNL 

3,20 

1,59 

2,46 

3,56 

6192 


iniERRE 

2,67 

-1,11 

2,05 

3,13 

5187 

POL EDITOR 

2,51 

1,46 

1,39 

2,59 


0,63 

■4,57 

0,53 

0,74 







ENEL 

4,34 


4,27 

4,36 

8382 

4889 

SOPAFRNC 





970 

WSGM30P30ST0 

0,87 


(187 

3,50 

0 

BNLRNC 

2,60 

■0,57 

2,01 

3,18 

5023 

■0,39 







POLIGRAFSF 

70,46 

4,20 

41,53 

76,52 

137378 

0,51 

0,60 















■■jolly HOTELS 

5,70 

2,33 

4,54 

5,71 

11048 

SORIN 

2,92 

-1,12 

2,79 

4,02 

5636 

WSGM30P32DC9 

0,09 

-16,36 

0,10 

3,10 

0 

BOERO 

8,50 


6,00 

11,96 

16168 

ERG 

2,93 


2,67 

3,31 

5656 

^ JOLLY RNC 

5,14 



5,47 


POP COM INW 

0,30 

■1,73 

0,17 

0,36 

0 

SPAOLO IMI 

12,22 

■1,02 

11,10 

16,04 

23872 

WSGM30P32ST0 

1,21 

■4,72 

1,21 

4,24 


BON FERRAR 

11,20 

1,03 

7,60 

11,18 

21618 

■0,98 











ERICSSON 

30,46 

■0,91 

28,20 

39,22 

59676 

nLADORIA 

2,70 

■0,19 

2,32 

2,82 

5222 

POP COMM IND 

21,73 

■1,41 

15,13 

27,08 

42230 

STAYER 

0,90 


0,64 

1,05 

1745 

WSGM30P34DC9 

0,33 

■8,91 

0,33 



BONAPARTE 

0,34 

0,47 

0,33 

0,57 

653 

POP INTRA 

12,32 

■0,11 

10,00 

15,86 

23795 




ESAOTE 

1,89 

■0,21 

1,79 

2,27 

3654 

“lagaiana 

3,40 


2,10 

5,46 

6583 

STEFANEL 

1,58 

■2,47 

1,40 

2,01 

3086 

WSGM30P35ST0 

1,85 


1,86 

4,97 


BONAPARTE R 

0,24 

■2,04 

0,21 

0,26 

466 


POP LODI 

11,68 

■0,29 

9,11 

12,53 

22678 



ESPRESSO 

25,78 

6,93 


25,34 

49065 

LAZIO 

6,72 

■0,12 

3,00 

9,56 

13002 

STEFANEL RIS 

1,85 


1,60 

2,33 

3582 

WSGM30P36DC9 


-10,96 

0,92 

4,24 

0 

BREMBO 

10,68 

■2,14 

9,36 

12,73 

20832 

7,89 

POP MILANO 

6,24 

■0,32 

6,20 


12156 









LINIFIC RNC 

1,24 

0,40 

1,24 

1,80 

2401 

8,88 

STEFANELW 

0,02 

■34,16 

0,02 

0,50 



2,61 


2,60 

5,98 

0 

BRIOSCHI 

0,20 

■0,25 

0,16 

0,28 

388 

Qfalck 

7,05 

1,15 

6,60 

7,94 

13943 

POP NOVARA 

5,88 

0,56 

5,37 


11573 

0 

WdbtlVIJUKòf d 1U 








8,80 

STMICROEL 

111,64 

■2,64 

34,72 

113,64 

220038 

WSGM30P38DC9 

1,80 

■9,32 

1,84 

5,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,05 

2,00 

0,04 

0,06 

0 

™FALCKRIS 



6,47 

7,50 

13535 

LINIFICIO 

1,48 

0,34 

1,33 

1,87 

2866 

POP SPOLETO 

8,75 


8,?? 

9,99 

16786 






















BUFFETTI 

8,33 

■0,93 

2,86 

8,96 

16241 

PIAR 

3,12 

4,00 

2,82 

3,85 

6041 

LOCAT 

0,87 

■0,54 

0,74 

1,15 

1696 

PREMAFIN 

0,49 

0?4 

0,47 

0,79 

958 

Qtargetti 

3,83 

0,26 

2,74 

3,97 

7422 

Qzignago 

8,70 

■0,46 

7,40 

10,42 

16842 

BULGARI 

6,93 

■3,27 

4,50 

7,32 

13577 

FIAT 

28,14 

■1,19 

26,27 

34,78 

54738 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,37 

■1 95 

036 

0,75 

706 

*"tecnodiffus 

61,40 

6,39 

36,78 

67,33 

117474 

“zUCCHI 

6,90 

■5,87 

5,86 

8,06 

13424 







BURGO 

6,90 

0,26 

4,82 

7,45 

13385 

FIATPRIV 

13,38 

■1,29 

13,42 

18,64 

25987 

IImaffei 

1,19 

■0,33 

1,19 

1,50 

2306 

PREMUDA 

0,73 

■0,54 

073 

1,07 

1421 

TECNOST 

2,13 

6,01 

0,43 

5,65 

4049 

ZUCCHIRNC 

4,12 

■5,94 

4,01 

4,84 

7977 

BURGOP 

7,31 


6,82 

8,69 

14154 

FIAT RNC 

13,84 

■1,12 

13,89 

19,13 

26928 

MAGNETI 

3,32 

■4,24 

2,37 

3,46 

6523 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,30 

2,12 

2740 

TELECOM IT 

10,19 

6,12 

7,58 

11,13 

19318 

ZUCCHINI 

6,94 

■1,28 

4,32 

7,85 

13438 
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IN Primo Piano 
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Sabato 20 novembre 1999 



Clinton e 
Schròder 
firmano 
il trattato 
di Istanbul 
Sotto 
profughi 
ceceni 

in Ingushetia 
si accalcano 
peravere pane 



Bmxelles^ Javier Solana nominato 
segretario generale deirUeo 



BRUXELLES L'Unione Europea 
compie un ulteriore passo ver¬ 
so il rafforzamento della sua 
struttura di difesa e sicurezza: 
Javier Solana (che ieri si è subi¬ 
to espresso su un tema che ca¬ 
drà sotto la sua «giurisdizione» 
dicendo: «La Cecenia e il Koso¬ 
vo sono due cose diverse. Non 
ci sono gli stessi interessi in 
gioco, né Eltsin è M ilosevic»), 
l'attuale responsabile per la Po¬ 
litica Estera e di Sicurezza Euro¬ 
pea (PESC), è stato formal¬ 
mente nominato segretario 
generale della Unione Europea 
Occidentale(UEO). Inqueio 
modo, il diplomatico spagnolo 
sommerà per il prossimo anno 
due incarichi, in attesa che la 
Ueo, fondata nel 1948 ma fi¬ 
nora scarsamente utilizzata, 
venga definitivamente assorbi¬ 
ta dall'Ue con la creazione di 


una struttura militare in grado 
di affrontare le evenutali crisi 
regionali: l'ipotesi èc|uelladi 
creare la possibilità di interve¬ 
nire, se necessario, utilizzando 
le forze Nato ma senza coin¬ 
volgere gli Stati Uniti. 

Solana subentra al porto¬ 
ghese José Cutileiro e assume¬ 
rà il nuovo incarico giovedì 
prossimo. 

I ministri degli esteri e della 
difesa dei 10 paesi Ueo (Ger¬ 
mania, Belgio, Francia, Italia, 
Spagna, Gran Bretagna, Olan¬ 
da, Lussemburgo, Grecia e 
Portogallo) si riuniranno lunedì 
e martedì prossimi a Lusem- 
burgo per «prendere nota» 
della nomina di Solana (non 
occorre ratifica) e avviare il 
processo di ristrutturazione 
dell'istituzione. 


Meno armi in Europa, si chiude un'epoca 

Verticedi Istanbul salvato dal compromesso ceceno». L'Oscevisiteràlazonadi guerra 


IN PRIMO PIANO 


Ogata (Undir) «soccorre» le ragioni di Eltsin 
«k Grozny non c'è emergenza umanitaia» 


DALL'INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

ISTANBUL Eccolo, il compromesso 
sulla Cecenia che ha salvato il vertice 
dell'Oscedi Istanbul. È racchiuso nel¬ 
l'annuncio che il presidente di turno 
dell'Organizzazione, il ministro degli 
Esteri norvegese Knut Vollebaek (ma 
potrebbe essere anche il suo successo¬ 
re, l'austriaco Wolfgang Schiissel, se i 
tempi si allungheranno) otterrà il 
«permesso» da Mosca per recarsi «nel¬ 
la regione» e nella quindicina di righe 
del capitolo 23 della Dichiarazione fi¬ 
nale dd summit. I capi di stato e di 
governo, c'è scritto, «riaffermano con 
forza di riconoscere l'integrità territo¬ 
riale della Federazione russa e di con¬ 
dannare il terrorismo in tutte le sue 
forme» e però «sottolineano la neces¬ 
sità» che vengano rispettate le «nor¬ 
me» dellastessa Osca Qudie, si presu¬ 
me, che vietano di massacrare civili 
innocenti e di cacciare dalle loro case 
almeno 200 mila poveretti colpevoli 
solo di abitare nel posto sbagliato. Il 
documento richiama l'impegno a far 
sì cheleorganizzazioni internazionali 
possano far arrivare i propri aiuti 
umanitari e sostiene che c'è un accor¬ 
do di tutti sul fatto che «è essenziale 
una soluzione politica» e che «l'assi¬ 
stenza ddI'Osce dovrebbe contribuire 
a raggiungere l'obiettivo». È poco, è 
molto? È poco, pochissimo, in con¬ 
fronto a qud che sta succedendo lag¬ 
giù, al di là del Corno d'Oro e poi del 
grande mare che finalmente si vede, 
tornato il sereno, sotto la collina di 


Taksim dove si è tenuto il vertice. È 
molto rispetto a quanto, l'altra matti¬ 
na, Boris Eltsin, prima di partirsene 
con uno sberleffo a Clinton e uno 
sgarbo a Schròder e a Chirac, si era 
detto pronto ad accettare: ovvero, 
praticamente, nulla. 

Il vertice, comunque, è finito bene. 
Con un compromesso che ha salvato 
rosee anche se non accontenterà tut¬ 
ti. E anche se non mancherà di creare 
problemi politici in qualche paese. 
Per esempio in Germania da dove co¬ 
minciavano già ieri ad arrivare gli echi 
delle scontentezze dei Verdi, propensi 
a rimproverare al «loro» Joschka Fi¬ 
scher u n a arren devoi ezza n ei con f ron - 
ti da' russi incongrua con le durezze 
di cui il ministro degli Esteri aveva da¬ 
to prova al tempo della guerra per il 
Kosovo. Ma si sa: i compromessi non 
sono perfetti e non accontentano mai 
proprio tutti. 

La dichiarazione finale è accompa¬ 
gnata da due documenti che, se non 
fosse stato per la Grande Lite intorno 
alla Cecenia, avrebbero meritato ben 
maggiore attenzione. Il primo è la 
Carta per la sicurezza europea (Cse) la 
quale ha l'ambizione di fissare, in sei 
capitoli eunacinquantinadi punti, le 
regole di funzionamento di una «libe¬ 
ra, democratica e più integrata area 
deirOsce» nella quale gli stati parteci¬ 
panti «sono in pace gli uni con gli al¬ 
tri e le persone e le comunità vivono 
in pace, prosperità e sicurezza». Per 
raggiungere questi obiettivi non pro¬ 
priamente di poco conto, si decide di 
adottare una «piattaforma per la sicu¬ 


rezza nella cooperazione» tra l'Osce e 
le altre organizzazioni internazionali; 
di sviluppare il ruolo dell'Organizza¬ 
zione nelle operazioni di «peacekee- 
ping» (missioni di pace con carattere 
militare); di creare «squadre rapide di 
esperti per l'assistenza eiacooperazio- 
ne»(React) in materia civile; di espan¬ 
dere le funzioni di polizia per assicu¬ 
rare la difesa dell'ordine nelle aree in 
cui si intervienefeomead esempio nel 
Kosovo); di creare un Centro opera¬ 
zionale che coordini le operazioni sul 
campo; di rafforzare i processi di con- 
_ sultazione crean¬ 


■ IL 
VERTICE 
Approvata 
anche 
la carta 
della sicurezza 
Ma rimangono 
le polemiche 


do presso il Con¬ 
siglio permanen¬ 
te un comitato 
preparatorio che 
istruisca i dossier 
più difficili. 

Il secondo do¬ 
cumento appro¬ 
vato a Istanbul è 
quello sulle mi¬ 
sure di rafforza¬ 
mento della fidu¬ 
cia e della sicu¬ 
rezza reciproche che, definito a Vien¬ 
na dopo tre anni di complessi nego¬ 
ziati, completa il Trattato sulla ridu¬ 
zione delle armi convenzionali (Tfe) 
firmato nel '90 del quale i leaders da' 
54 paesi ieri hanno firmato, quindi, 
l'Atto finale. Anche su questo eserci¬ 
zio ha pesato la crisi cecena, giacché 
la Russia ha si è dovuta avvalere di 
una deroga, peraltro prevista dal Tfe, 
per la presenza, nel Caucaso del nord, 
di truppe e armi in eccedenza rispetto 


ai «tetti» permessi. Questo fatto, insie¬ 
me alla necessità di Mosca di avere a 
disposizione un certo tempo, concor¬ 
dato con i governi interessati, per riti¬ 
rare truppe e mezzi della fu Armata 
rossa sovietica ancora dislocati in 
Georgia e nella Repubblica moldava, 
ha creato qualche malumore. Che, 
forse involontariamente, lo stesso 
Clinton ha contribuito a rinfocolare 
ricordando la circostanza che il Sena¬ 
to Usa non ratificherà il Trattato fin¬ 
ché le deroghe russe non saranno 
rientrate. Si tratta di dettagli, comun¬ 
que, rispetto alla ampiezza degli im¬ 
pegni che i capi di stato e di governo 
hanno caricato sulle spalle dell'Osce 
con la dichiarazione politica e con la 
Carta. Nella prima, oltre che per la 
Cecenia, vengono indicate linee di 
azione per tutte le aree di crisi nella 
regione di competenza deH'Organiz- 
zazione. In particolare, è ovvio, sul 
Kosovo, dove si ricorda l'importanza 
delle missioni Osce passate e presenti 
e viene sottolineato che «a confronto 
di un passato di anni di repressione, 
intolleranza e violenza» da parte delle 
forze serbe, «la sfida ora èquelladi co¬ 
struire una società multietnica sulla 
base di una sostanziale autonomia e 
nel rispetto della sovranità e della in¬ 
tegrità territoriale della Repubblica fe¬ 
derale di Jugoslavia». La quale, però, è 
chiamata a mostrare «rispetto per la 
democrazia, i diritti umani e le libertà 
fondamentali». Solo se questo verrà 
dimostrato, si potrà dare seguito «al 
desiderio» degli Stati Oscedi vedere la 
Rfj tornare nell'Organizzazione. 



_ L'INTERVISTA ■ STEFANO SLVESTRI. esperto di strategia militare _ 

<6cambio alla pari MoscaOGdclent&> 


Boris Eltsin incassa l'applauso 
dei generali. Moscanon hachi- 
nato la testa di fronte alla criti¬ 
che dell'Occidente sulla Cece- 
nla. «Il tono fermo eaggressivo 
del presidentehadatoun soste¬ 
gno supplementare alla nostra 
missione», ha commentato 
soddisfatto il generale Valeri 
M an I lov. L'Armata russa sa che 
Il fragilecompromessodi Istan¬ 
bul non lega lemani al Cremli¬ 
no. Ieri i raidsullarepubblicain- 
dipen denti staaccusatadi essere 
il santuario del terrorismo isla¬ 
mico, sono continuati per tutta 
lagiornata. Grozny è accerchia¬ 
ta al r80% e potrebbe cadere co¬ 
me le al tre roccaforti dei guerri¬ 
glieri. La porta all'inviato del- 
rOsce è stata socchiusa. Mail 
viaggio del norvegese Knut Vol- 
lebadcnon èstatoancoramesso 
in programma. L'inviato del¬ 
l'Occidente ieri ha assicurato 
chesaràin Cecenia la prossima 
settimana. Mail minierò degli 
Esteri IvanovhagelatoiI suo ot¬ 
timismo. «Noi non abbiamo 
nessuna fretta. Fisseremo la da¬ 
ta attraverso i normali canali di¬ 
plomatici». A coloro chehanno 
sbandierato laresa russa, il ministrodi Eltsin ha ri cordato chei con¬ 
fini del lamissioneOscesono ben angusti; «Non vogliamo cheVol- 
lebaek diventi un ostaggio dei ceceni, potrà visitare solo le zone 
control latedai russi». Eltsin l'hadetto a Istanbul; M oscanon accet- 
tanessunamediazionenelconflittochegiudicaunfattointernoal- 
laFederazionerussa. Ieri Ivanov l'ha ri cordato ai partneroccidenta¬ 
li; «Non abbiamo bisogno di nessun mediatore». Vuol tardasela la 
Russia. Il capo del governo, Putin, ha già avviato colloqui con il 
gran muftì Akhamèd Kadyrov, massimo autori tà religi osa del la re- 
pubbl i ca ri bel I e, opposi toredei fondamental i sti. 

A rendere Eltsin ancora più soddisfatto ieri èarrivatalasentenza 
dell'Alto commissario del rOnu peri rifugiati in visita nel letendo- 
poli dei profughi ceceni in Inguscezia. «Non c'è nessun a emergen¬ 
zaumanitari a-hadettoSadokoOgata-dal momentochenonci so¬ 
no fame, epidemieealto tasso di mortalità». Servono aiuti, mala 
tragedia perora non c'è dice l'Onu srnentendo gli allarmi lanciati 
dal la missione uman i tari a del l'Osce. È quel lo che M osca ripete da 
giorni, respingendo lecrìtichedell'Ocddente. Eltsin incassa. Mo¬ 
sca può andare fino in fondo per eliminare il «cancro del terrori¬ 
smo». I negoziati, perora possono attendere. Anche gli impegni 
presi a Istanbul per la riduzione della potenza militare russa nel 
Caucaso possono aspettare. I tempi lunghi della ratifica del Cfe 
danno ai generali russi ancoraqualchemesedi tempo. Quello ne¬ 
cessari 0 per arri vare alleprossimeelezionipolitichemantendole 
promesse fatte ai russi daValdimirPutin, paladino dellasicurezza 
nazionalebaciatodal successo. R.R. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'idea che l'Osce abbia 
"piegato" la Russia è un grave erro- 
redi valutazione. In realtà ad Istan¬ 
bul è avvenuto, di fatto, uno scam¬ 
bio tra Mosca e l'Occidente: alla 
Russia interessava soprattutto la rl- 
scrlttura del Trattato sulla riduzio¬ 
ne delle forze convenzionali in Eu¬ 
ropa, ed è ciò che ha ottenuto. In 
cambio Mosca ha firmato la Carta 
della Sicurezza europea. Nel rappor¬ 
to tra dare e avere non credo pro¬ 
prio che Eltsin ci abbia rimesso. Si 
tratta di vedere quanto questo 
"scambio" reggerà alla prova dei 
fatti». A sostenerlo è uno dei più 
autorevoli analisti di politica mili¬ 
tare e ddia difesa: il professor Stefa¬ 
no Silvestri, vice presidente dell'I¬ 
stituto per gli Affari Internazionali 
(lai). «Occorre lavorare per una so¬ 
luzione politica della crisi cecena - 
afferma il professor Silvestri - ma 
qualsiasi accostamento con le vi¬ 
cende kosovare è Improprio. In 
Caucaso non stiamo assistendo ad 
una operazione pianificata di puli¬ 
zia etnica». 

A Istanbul èstato varato il nuovo 
Trattato sulla riduzione delle 
forze convenzionali in Europa 
(Cfe).Comeval uta questo risulta¬ 
to? 


«L'Osce ha preso atto che un'epoca - 
quellabipolare-èdatempofinitaesiè 
adeguata alla nuova realtà geopoliti¬ 
ca. Il precedenteTrattato - quello sot¬ 
toscritto a Parigi nel 1990-non aveva 
più senso in quanto definiva! tetti di 
armamenti non nucleari sullabasedei 
duebi occhi, di un confronto tra Nato 
e Patto di Varsavia. E ciò determi nava 
cose bizzarre come il fatto cheleforze 
polacche - oggi inserite nella Nato - 
sullabasedelTrattatodel '90 avrebbe¬ 
ro potuto essere ancora conteggiate 
sultotaledellaRussia». 

Al fondo del nuovo Cfe, dunque, 
c'è la presa d’atto chel’Europa, e 
dunque anche la sua sicurezza, 
non èpiù quella lasciataci dal bi¬ 
polarismo. 

Ciòhaancheunaimpoitanterl cadu¬ 
ta sul piano della dislocazione delle 
forze. Le aree di crisi si spostano. Oggi 
non c'è più un interesse strategico a 
mantenere molte divisioni in centro 
Europa, mentresi èmolto più portati a 
rafforzare una presenza in Caucaso o 
nei Balcani. A ciò va aggiunto che il 
vecch 1 0 T rattato era tra N ato e Patto d I 
Varsavia e dunque non coinvolgeva 
Paesi comelajugoslavia, l'Austriaela 
Svezia. E poi c'è la questione decisiva 
dellaTurchia. Un tastosu cui laRussia 
haparticolarmentebattuto». 

Di cosa si tratta, professor Silve¬ 
stri? 

«Il Trattato del '90 definiva un ruolo 


speciale, un trattatamento di favore 
per I a Tu rch i a e ci ò ri su I tava parti co- 
iarmenteostico, nel contesto strategi¬ 
co deH'areacaucasica, aM osca. I n base 
al vecch i oTrattato la Russi ahadovuto 
limitare le sueforze in Cecenia e nel 
Daghestan mentreAnkaranon hasu- 
bìtoalcunalimltazlonenelloschlera- 
re I e propri eforzei n q uel I a regi on e. I n 
definitiva, il nuovoTrattatoCfeèun 


opportuno adeguamento ai tempi e 
n el 1 0 stesso tem po ten de a porre fi n e 
allepolemichechenegli ultimi tempi 
si erano determinate sul rldispiega- 
mentodelleforzerusse». 

Cèchi legge l'andamento e i ri¬ 
sultati del verticedi Istanbul co- 
meuna «vittoria»deirOccidente 
su Mosca. Condivide questo giu¬ 
dizio? 


«Per niente. Semmai si può parlare di 
unoscambio.Moscavolevaun nuovo 
T rattatoCfeel 'haottenuto. I n cambio 
h a f i rm ato I a C aita d el I a si cu rezza eu- 
ropea. Non mi pare, francamente, un 
risultato in perdita per la leadership 
russa». 

Resta peròil vulnusceceno. 

<Anche qui occorre distinguere tra 
condanne formali e concreti aut aut 
che non mi pare siano 
stati imposti allaRussia. 
D'altro canto non vadi- 
menticatochelacrisice- 
cena cade in un mo¬ 
mento parti colare, in un 
passaggiocrucialeperla 
Russia: siamo ormai al 
ridosso delle elezioni 
parlamentari ed è già 
aperto lo scontro per le 
presidenziali del giugno 
2000 ». 

Ma queste ricadute 
internepossonogiu- 
stificare l'inazione 
della Comunità internazionale 
di fronteallesofferenzedellapo- 
polazionecivilececena? 

«No. Lasoluzionedi questa crisi non 
può eh eessere poi iticae nascereda un 
rinnovato dialogo con la leadership 
moderatadi Grozny. E tuttavia nessu¬ 
no può discon oscene chelaRussia ha 
un vero, grande problema di tenuta 
della Federazione. Cedere alle spinte 


indipendentiste di segno integralista 
in Caucaso determinerebbe un effet¬ 
to-domino cherischierebbedi frantu¬ 
mare! giàfragili equilibri su cui si so¬ 
sti en el aFederazioneru ssa». 

Insisto; c'èchi sostienechelo sce¬ 
nario ceceno non differisce da 
quellokosovaro». 

«È un parallelismo che non condivi¬ 
do. Non mi parechein Ceceniasiain 
attounaoperazionepianificatadi pu¬ 
lizia etnica. Semmai il parallelo po- 
trebbeesserefatto con i I Ku rd i stan tur¬ 
co o iracheno. Ma non mi parechein 
quel caso l'Occidenteabbiadimostra- 
to grande efficienza, rapidità e deter¬ 
mi nazion enei l'agire». 

A Istanbul èstata varataanchela 
CartadellaSicurezza europea». 
«La Carta permette all'Osce di assu- 
mereunainiziativaquandolosi ritie¬ 
ne necessario anchesu questioni rite- 
nuteuntempodi stretta competenza 
i n tern a degl i Stati, come i I ri spetto dei 
diritti umani. Daquestopuntodi vi sta 
si trattadi un indubbio passo in avan¬ 
ti, almeno sul piano dei principi, an¬ 
che se non è chiaro come concreta¬ 
mente si intende realizzare questo 
enunciato. Restacomunquesan citala 
"responsabilità primaria del Consi¬ 
glio di SicurezzadeirOnu perii man¬ 
tenimento d el I a pace e d el I a si cu rezza 
internazionali": èquanto chiedevala 
Russia. Anche qui, dunque, Mosca 
non èstata"piegata"». 
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Oggi si [aurea in pedagogia. 
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^ Le opere rubate erano imballate 
in una stanza dotata di allarme 
in attesa di venireriesposteil 25 


^Sottratte anche tèe dà Guerdno 
Valoredéleopere, quasi 2 miliardi 
Rutelii: i responsabili saranno puniti 


Roma, furto in Campidoglio 
S))ar 1 six)no dnque dipinti 

Dubbi sullasofveglianza. Conforti: èun caso anomalo 



['«Adorazione dei magi» una deiie opere rubate aiia pinacoteca capitoiina 


Ansa 


ANNATARQUINI 

ROMA Hanno lasciato un Cara¬ 
vaggio per portar via due piccole 
tele del Guerdno. Hanno snobba¬ 
to Guido Reni per degli artisti mi¬ 
nori. Ladri cialtroni quelli che han¬ 
no portato viadana Pinacoteca Ca¬ 
pitolina, chiusa per i restauri del 
Giubileo, cinque quadri del valore 
di un miliardo e mezzo. Ladri dilet¬ 
tanti e insospettabili che hanno 
scelto le opere a caso e che però so¬ 
no stati in grado di agire indistur¬ 
bati, in barba ai sofisticatissimi si¬ 
stemi di allarme costati al Comune 
due miliardi e mezzo. Forse più 
che una beffa per l'amministrazio¬ 
ne capitolina che ha investito mi¬ 
liardi in restauri e che circa un an¬ 
no e mezzo fa, nello stesso museo, 
aveva dovuto subire lo smacco del 
furto di un Matisse. 


NAPOLI La richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio della Procura di Lagonegro nei 
confronti del card. Michele Giorda¬ 
no potrebbe rilevarsi nulla: l'avvoca¬ 
to Enrico Tuccillo, uno dei due legali 
dell'arcivescovo, esprime questo 
dubbio - augurandosi che al più pre¬ 
sto si svolga l'udienza preliminare di¬ 
nanzi al gip. Tuccillo insiste oggi sul 
problema sollevato già ieri dall'altro 
difensore del cardinale. Alfonso Ma¬ 
ria Stile: «All' arcivescovo era giunto 
dalla Procura un invito a comparire 
per il 16 novembre, giorno in cui io 
ero all'estero e il cardinale doveva 
inaugurare le Settimane sociali, con 
Fazio e Ruini. Essendoci questo dop¬ 
pio impedimento avevamo chiesto al 
procuratore Russo un rinvio, ed era¬ 
vamo ancora in attesa di fissare la 
nuova data quando ci siamo visti 
giungere la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio». L'obbligo per il pm di ascolta¬ 
re l'indagato sarebbe dunque stato 
violato, e ciò - sottolinea Tuccillo - 
«potrebbe far profilare una possibile 
nullità». 

Intanto dopo le dichiarazione del¬ 
l'altro legale del vescovo, che ha defi¬ 
nito «scorretto» il comportamento 
della Procura, puntuale è arrivata la 
risposta del sostituto Manuela Co¬ 
modi e del procuratore di Lagonegro, 
Michelangelo Russo. «Siamo meravi¬ 
gliati per queste polemiche. Abbia¬ 
mo concluso il procedimento nei 


La denuncia del «colpo grosso» 
ai musei Capitolini, i più impor¬ 
tanti della capitale, è stata data ieri 
pomeriggio dall'assessore alla cul¬ 
tura Gianni Borgna, mentre i so¬ 
vrintendenti Eugenio La Rocca e 
Maria Elisa Tittoni presentavano 
denuncia negli uffici del comando 
operativo dei carabinieri. Proprio 
loro, lunedì scorso mentre faceva¬ 
no l'inventario, si erano accorti 
della sparizione delle opere: l'«A- 
dorazionedei magi»di Maestro dei 
dodici apostoli: la «Sacra famiglia» 
di Ludovico Carracci; «Sacra fami¬ 
glia» e«San Giovanni Battista» del 
Guerdno e la «Sacra famiglia» di 
Polidoro Lanci ani. Tutti quadri no¬ 
ti, dunque invendibili sul mercato, 
ma «minori» rispetto a quelli pre¬ 
senti nello stesso museo. 

L'allarme è scattato subito. Sono 
stati informati nell'ordine l'asses¬ 
sore Borgna, il sindaco Rutelli e il 


tempi annunciati e promessi, pro¬ 
prio comechiedevano gli avvocati». 

Da quanto si è saputo, il terzo in¬ 
terrogatorio dell'Arcivescovo di Na¬ 
poli non era considerato dai pubblici 
ministeri indispensabile per definire 
la posizione del cardinale, al quale 
Russo e Comodi avrebbero dovuto 
solo contestare di nuovo l'ipotesi di 
concorso in usura, già prospettata il 
7 maggio scorso. In sostanza, a Lago- 
negro si aveva la netta sensazione 
che il Cardinale avrebbe scelto di 
non incontraredi nuovo i magistrati, 
peraltro proprio nel palazzo di giusti¬ 
zia della città lucana. 

Tace sull'inchiesta, il cardinale Mi¬ 
chele Giordano, ma in compenso at¬ 
tacca a tutto campo: bersagli princi¬ 
pali sono i giornalisti («per campare 
sono asserviti ai loro padroni»), lo 
Stato («che sta diventando confessio¬ 
nale al contrario, cercando di impor¬ 
re una certa cultura in ogni modo»), i 
cattolici che «vogliono farsi perdona- 
redi essere tali». Sede di questa ester¬ 
nazione è stata la conferenza pro¬ 
grammatica del Movimento cristiano 
lavoratori, in corso a Napoli, i cui 
partecipanti hanno tributato a Gior¬ 
dano numerosi applausi ed il cui pre¬ 
si dente-Vittorio Benedetti - haaccu- 
sato alcunefrange della magistratura 
di realizzare «un uso alternativo del 
diritto» ponendosi quindi come «an¬ 
tistato». 


comandante del nucleo patrimo¬ 
nio artistico Roberto Conforti. 
«Non abbiamo reso pubblica la co¬ 
sa immediatamente - ha detto Bor¬ 
gna - perché c'era sempre la possi¬ 
bilità che i quadri fossero solo stati 
spostati. Lo stesso Conforti ci ha 
consigliato di controllare tutte le 
casse contenenti i quadri per pro¬ 
teggerli dai lavori in corso dal mar¬ 
zo scorso per fugare ogni dubbio. 
Ogni tentativo, però, èrisultato va¬ 
no eoggi alle 12 la sovrintendenza 
ha comunicato agli investigatori 
l'esito negativo». 

Per quattro giorni le immagini 
delle opere sono state esposte su 
un sito Internet, un messaggio tra¬ 
sversale per far capire ai ladri che 
gli investigatori si erano accorti 
della sparizione. Poi l'annuncio. 
Nessuna traccia di scasso, sistema 
d'allarme perfettamente funzio¬ 
nante, sale chiuse e controllate dai 


LACHIESA 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀDELVATICANO Hasuscitato 
grave imbarazzo e preoccupazio¬ 
ne, nei vertici vaticani, il «caso 
Giordano», ri espi oso, inaspettata¬ 
mente, con la richiesta dei p.m.di 
rinvioagiudiziodel cardinalepro¬ 
prio in coincidenza con lo svolgi- 
mentoaNapoli del la 43a Settima¬ 
na sociale dei cattolici italiani. 
C'era stato un tacito accordo, per¬ 
ché la decisione giudiziaria fosse 
di poco rinviata, trai p.m.ei difen¬ 
sori,dondelostuporedi questi ul¬ 
timi, i quali ora vogliono«capireil 
motivo della brusca marcia indie¬ 
tro della Procura». Naturalmente, 
da partedel I a S. Sedeèstato assun¬ 
to il più assoluto riserbo ed al car- 
dinaleèstatoimpostodi astenersi 
da commenti fino a che i suoi di¬ 
fensori non avranno chiarito, da¬ 
vanti al gip,lasuaposizionegiudi- 
ziaria. Lanotiziadel rinvioagiudi- 


custodi e da settembre scorso, per 
maggiore tranquillità, c'era perfino 
una pattuglia di ronda la notte. 
L'aveva suggerita proprio il genera¬ 
le Conforti dopo uno strano episo¬ 
dio avvenuto nel luglio scorso, 
quando la Pinacoteca era già chiu¬ 
sa da quattro mesi per il restauro: 
sul portone di un ingresso laterale 
era stato trovato un lucchetto ma¬ 
nomesso, ma i successivi accerta¬ 
menti non avevano portato a nul¬ 
la. Un furto anomalo. Nessuno, 
ancora, sa dire con certezza quan¬ 
do i ladri abbiano agito. Ma sicura¬ 
mente dopo settembre: fino a 
quella datai quadri erano imballati 
econservati in una sala caveau, poi 
erano stati spostati in un altro luo¬ 
go. È successivamente a questo pe¬ 
riodo che questi Lupin nostrani 
devono aver agito: lo potrebbe te¬ 
stimoniare un filmato, ora agli atti 
degli investigatori, che testimonia 


zioerastatadataieri mattinaalleS 
dalla «Radio Vaticana», che l'ha, 
poi, ignorata nei successivi radio- 
giornali, e non è stata ri portata da 
«L'OsservatoreRomano». 

Invece, «Avvenire» ha diffuso 
ieri una dichiarazione, che pub¬ 
blicherà stamane, del card. Camil¬ 
lo Ruini, il quale ha confermato 
«piena solidarietà, stima e vici¬ 
nanza spi ri tu al e» verso i I card. Mi¬ 
chele Giordano, cosi come aveva 
fatto allorchéquesti, nel 1998, fu 
oggetto di avviso di garanzia. Da 
quanto abbiamo appreso, il Papa 
prenderàunadecisionesolodopo 
che la condizione giudiziaria del 
card. Giordano sarà diventata più 
chiara nel confronto tra i suoi di¬ 
fensori ed il gip. Se quest'ultimo 
dovessefar proprie I e moti vazion i 
in base alle quali i p.m. hanno 
chiesto il rinvio a giudizio del car¬ 
dinale, la posizione di quest'ulti¬ 
mo diventerebbe grave, tenuto 
conto cheèarcivescovo di unacit- 


l'ultimo «avvistamento interno» 
del le opere. 

«Una cosa è certa - ha spiegato 
Borgna - il museo era chiuso estra- 
chiuso. Impossibile accedervi. Per 
gli addetti ai lavori si registravano 
entrate e uscite con orari e docu¬ 
menti». Borgna non lo dice diretta- 
mente, ma il sospetto che ad agire 
sia stato qualcuno del personale, 
qualcuno interno al museo è forse 
più che un'ipotesi. L'altra possibili¬ 
tà, non meno grave, è che la sorve¬ 
glianza esterna non fosse adeguata. 
«Il problema è capire quando èav- 
venuto il furto e come sia potuto 
succedere - ha spiegato lo stesso 
Conforti -. Qualcuno doveva con¬ 
trollare, ci doveva essere un siste¬ 
ma di vigilanza cheevidentemente 
non ha funzionato. È successo 
qualcosa che non doveva succede¬ 
re». Le indagini, tuttavia, non si 
annunciano facili. Anche il co- 


tàcomeNapoli dovelalottaalTu- 
su ra ed al I a cri m i n al i tà camorri sti- 
ca è un'azione qualificante per le 
istituzioni pubbliche, leforzepo¬ 
litiche e sociali, ma anche per 
quelleecclesiastiche. 

Infatti, il «caso Giordano» ha 
creato, sin dal suo esplodere, una 
diffusa e crescente inquietudine 
tra i parroci, gli ordini religiosi, 
masch i I i efemmi n i I i, i sempi ici fe¬ 
deli impegnati in operedi caritàe 
nella loro lotta aperta all'usura ed 
alla camorra. Da sempre nella 
Chiesa, dai tempi dellaBibbia,Tu- 
suraèstata condannata come«un 
grave peccato contro il diritto na¬ 
turale». Il Papa, quindi, aspetta, 
con fiducia, che l'arcivescovo di 
Napoli possa uscire «pulito», co¬ 
me ha di recente ribadito. Il Papa 
ricorda bene che, quando lo rice- 
vetteaCastelgandolfoil 4settem- 
bre 1998, fu comprensivo verso 
questeparoledel cardinale: «San¬ 
tità, se ho sbagliato, per qualche 
attedi imprudenza,chiedoperdo- 
no, maritengodi uscirebenedalla 
vicenda che mi ha coinvolto, per 
l'interesse della Chiesa che, in 
questi giorni, ha tanto sofferto a 
causa mia». Ora è venuto il mo¬ 
mento di verificare la fondatezza 
di questeaffermazioni. Se, invece, 
il cardinale dovesse risultare col¬ 
pevole del le gravi ssi me accuse at- 


mandante della Tutela patrimonio 
artistico è deH'avviso che non si 
tratti di un furto su commissione e 
che le opere siano state prese a ca¬ 
so, «pescando nel mucchio». 

Comunque sia il colpo all'Imma¬ 
gine di una città che ha investito 
miliardi peradeguarelestruttureal 
Giubileo non è lieve. Tanto più 
cheli furto è stato scoperto proprio 
alla vigilia dell'Inaugurazione dei 
musei, il 25 novembre. Il Comune, 
superato l'imbarazzo, ha deciso la 
linea dura. «I responsabili paghe¬ 
ranno qualora accerteremo che c'è 
stata anche una minima negligen¬ 
za sui controlli». I sovrintendenti 
sono avvertiti. Anche da Rutelli: 
«Occorre stroncare azioni delin¬ 
quenziali che colpiscono dura¬ 
mente il nostro inertimabile patri¬ 
monio culturale-ha detto il sinda¬ 
co -. Saremo severi senza guardare 
in faccia nessuno». 



tribuitegli, crescerebbero gli im¬ 
barazzi perlaSSedeeperil Papa. 

Il «casoGiordano»hagiàcreato 
problemi nei rapporti tra Stato e 
Chiesa, tanto da indurre la due 
parti aformareunaCommissione 
mista per definire meglio modali¬ 
tà procedurali quando un magi¬ 
strato da/e indagare in casadi un 
card in al e eh e non ricopra partico¬ 
lari incarichi diplomatici. Ma, or¬ 
mai, laposizionedel cittadino ita¬ 
liano Michele Giordano, arcive¬ 
scovo di Napoli, deve farei conti 
con leaccusedei m^irtrati,chei 
difensori sperano di ridimensio¬ 
nare per derubricarne i reati. Re¬ 
sta, tuttavia, l'aspetto morale che 
oppure il Codicedi diritto cano¬ 
nico può facilmente risolvere, es¬ 
sendo l'Ordinario giudice di se 
stesso. A Giordano restano due 
strade: le dimissioni per il bene 
dellaChiesaosperarein unapro- 
mozione da parte del Papa che lo 
ri muovada Napoli. 


MALTEMPO 

Un morto a Trieste 
In Umbria container 
scoperchiati 

ROMA Forte vento, pioggia tor¬ 
renziale e bufere di neveanchea 
bassa quota: così il maltempo ha 
flagellato l'Italia centrale anche 
senon haabbandonato ancorali 
nord. Una donna è morta nel 
centro di Trento perii crollo, do¬ 
vuto al vento, di un ponteggio di 
una casa in ristrutturazione. So¬ 
no comunquelaToscana, l'Um- 
briaeleMarcheleregioni piùcol- 
pitedal maltempo con straripa¬ 
menti di fiumi, alberi abbattuti e 
disagi nellavi abilità perlaneve. È 
stato il triangolo Firenze, Pistoia, 
Prato ad essere il più colpito ieri 
notteenelleprimeoredellagior- 
n ata : i I to rren te Pesci a h a rotto gl i 
argini, così come risultano a li- 
vellodi guardia! torrenti Ombro- 
neeBisenzio. L'acqua ha invaso 
lecampagneeeostretto moltefa- 
miglieadabbandonarelaloro ca¬ 
sa. Forti rallentamenti perlaneve 
si sono registrati sul la Al dovetra 
IncisaeFirenzenordcon 9chilo- 
metri di coda. Forti rallentamen¬ 
ti e code per la neve caduta nel la 
notte anche nel tratto appenni- 
ni co del la Al tra Sasso Marconi e 
Pian del Voglio. Catenea bordo 
sono obbligatorieanchetra Par¬ 
ma e La Spezia. Stuazionegrave 
anche in Versilia. Una notte di 
paura è toccata ai terremotati di 
Umbria e Marche. Il forte vento 
ha causato danni alle coperture 
dei containeredei prefabbricati a 
Belvedere, una frazione di Fa¬ 
briano: in questa zona terremo¬ 
tata del le Marchevivono ancora 
2.100 person esenza casa. I n U m- 
bri a I a Protezi o n eci vi I esegn al a i I 
ribaltamento di due containers 
vuoti a Colfioritomentre squa- 
dredei vigili del fuoco hanno la¬ 
vorato tutta lanotte per rispon¬ 
dere al I e ri eh i ested i veri fi ca d el I a 
rtabilitàdei moduli abitativi. Ol¬ 
tre 200 chiamate di richiesta di 
aiutoanche a Perugia per alberi 
sradicati, pensilineegrondaiedi- 
velte. Straripamenti di torrenti 
sono segnalati intorno ad Orvie 
to. 11 vento forte ha causato pro¬ 
blemi anche al porto di Civita¬ 
vecchia e al l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. In nottata nel porto laziale 
il vento hatoccato i QOchilome 
tri orari eil marehafatto registra- 
reforza?. Una palma secolaredi 
25 metri di altezzaèstatasradica- 
tain pieno centro storico sempre 
a Civitavecchia, mentrea Fiumi¬ 
cino il forte vento ha creato pro¬ 
blemi al traffico aereo. Solo in se¬ 
rata la situazionesi ènormalizza- 
ta ma nel corso dell'intera gior¬ 
nata i sono registrati ritardi di 10- 
15 minuti peri voli in partenza, e 
30-40 per quelli in arrivo. La si¬ 
tuazione non è stata migliore al 
sud dovedisagi perii vento sono 
stati segnalati sull'autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria. Sulla Sila 
è caduta I a pri ma n eve eh e però 
non hacausato problemi allacir- 
colazione. A Napoli i collega- 
menti con leisolesono interrotti 
ed è stato emesso avvi so d i bu rra- 
sca. I n cittàun tavoloeun divano 
da un terrazzo volati per il vento 
hannocausatodueferiti.ASarno 
è stata annunciata la fase di at¬ 
tenzione, così come a Sano e a 
Bracigliano ein tutte le nel le zo¬ 
ne colpite dall'alluvione del 
maggi 0 del 1 0 SCO rso an n 0 . 


Caso Gjordano, polemiche tra le^i e pm 

Il cardinaletacesuirinchiesta ma attacca la Stampa: gomalisti asserviti 


Imbarazzo ai vertici 
inquidtudinea Napoli 


AÀCCIHmWIJOMii IMII 


DALLUNBJiflLVHJBtDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESIMdalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICAdalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
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forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§ 1 TA e©IF(Jlg Ì\IMgir[»1g 
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oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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^leri visita a Barbiana, doveii sacerdote 
con ia coiiaborazionedei suoi aiiie/i, 
scrìsseii iibro «Lettera a una professoressa 


♦ «Con i'immagnazionesono venuto qui 
un miiione di voite Sono venuto perché 
qui sono iecosein cui credo ancora» 


Veltroni nella terra di don Milani 
«Un luogo della migliore Italia» 


«La vera politica è una forma di religione laica» 


11 sacerdote scomodo che dichiarò 
guerra alla scuola chediscrìmina 

■ Nel '97, a 30 anni dalla sua morte, il 
cardinale Piovanelli diceva di lui: 

«Parlaredi Don Lorenzo Milani non è 
parlare del passato, ma guardare al 
futuro della Chiesa». Alle soglie del 
2000 è ancora intatta la lezione del 
parroco di Barbiana, l'insegnante che 
con i suoi allievi faceva lezione 365 
giorni l'anno. Il prete che decise di 
stare dalla parte dei poveri, dando lo¬ 
ro il dono della cultura e della parola, 
è famoso, oltre che per la sua scelta 
di vita, per il libro "Lettera a una pro¬ 
fessoressa", scritto insieme ai suoi ra¬ 
gazzi. Un duro atto d'accusa contro 
una scuola pubblica incapace di dare 
a chi la frequenta gli elementi di una 
cultura di base, la passione per la let¬ 
tura, i mezzi per capire e farsi capire. 

La denuncia della mancanza di istru¬ 
zione come fonte di disuguaglianza e 
ingiustizia fu una costante nell'opera 
di Don Milani, un uomo dal carattere 


dolce ma deciso, 
capace di entrare 
in aula e togliere il 
crocefisso dal mu¬ 
ro: «Non perché non ami Cristo - spie¬ 
gava ai suoi allievi - ma perché voglio 
che venga qui chiunque anche i non cre¬ 
denti». Fu per "intemperanze" del gene¬ 
re che Don Milani préto si guadagnò 
l'appellativo di prete scomodo». Ma la 
sua battaglia prin¬ 
cipale fu quella 
contro l'analfabe¬ 
tismo, vero 0 ma¬ 
scherato, capace 
di scavare abissi 
tra le classi sociali. 
In una pagina di 
Esperienze pasto¬ 
rali, pubblicato nel 
'57, Don Milani 
metteva sotto ac¬ 
cusa anche la Chiesa, che nelle parroc¬ 
chie addestrava alla lettura dei testi della 
liturgia, ma si guardava bene dal fornire 
lo stmmento della scrittura,considerato 
pericoloso stmmento di comunicazione. 



mette piede qui dentro, «in questa 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO DI MICHELE 

BARBIANA (Firenze) La stanza èia 
stessa di aiiora. Gii stessi tavoii, ie 
stesse vecchie sedie spaiate. A nche i ii- 
bri sono quelii, sistemati su fragiii 
scaffaii. Fuori c'è freddo e neve W ai- 
ter Vétroni gra ientoio sguardo, cerca 
un particoiare, una foto, chissà, forse 
un disegno magari ia forma di una 
trave E quasi sussurra: «Con i'imma- 
ginazione sono venuto qui dentro mi- 
giiaia di voite..». Su una porta grigia 
c'è ancora ii fogiio con sopra scritto «I 
care». Significa, più o meno, mi sta a 
cuore mi preme, me ne prendo cura. 
«L'esatto contrario - diceva don Loren¬ 
zo Miiani - del motto fascista "Mene 
frego!"», li segrètario diessino non 
stacca g// occhi da queiie due sempiici 
paroie. «Quelia scritta... Ecco, vorrà 
che quelia scritta fosse ia ragione per 
ia quaie esiste ia poiitica, non dico ia 
sinistra, che dovrebbe essere ovvio, ma 
tanto ovvio non è... Significa prendere 
ie sofferenze e iesoiitudini degii aitri e 
cercare di aiieviarie». È un iuogo deiia 
memoria, questa stanza disadorna, 
per Vdtroni. A nche se mai fino ad ora 
visitato. E adesso ha come una con- 
troiiata emozione. «Da quando iessi 
"Lèttera a una professoressa" pensavo 
questo come uno dei iuoghi dove pren¬ 
devano forma ie cose in cui credevo. E 
sono venuto qui perché sono ie cose in 
cui credo ancora...». 

E ii primo spretano di partito che 


asciutta povertà dove c'e ia testimo¬ 
nianza di quaicosa di enorme In que¬ 
sta piccola stanza èawenuto qualcosa 
di importante nelia formazione delia 
passione civiie e moraie di tanta gente 
questo è uno da' iuoghi deiia migiiore 
Itaiia». Una stufetta butta un po' di 


caiore. Fuori, il pergolato sotto il quale 
il priore di Barbiana faceva lezione nei 
giorni più caldi è un groviglio di rami 
spogli. Anche il vecchio pozzo è lì. 
Tutto immobile nel gelo. Poi, basta 
spostare lo sguardo sulle foto lì in fon¬ 
do e di colpo rivedi quel pergolato e 
questa stanza animarsi, decine di 


bambini e di ra¬ 
gazzi. In primo 
piano, l'unico au¬ 
torizzato a sedere 
addosso alla stu¬ 
fa, Marcellino, il 
più sfortunato, il 
più indifeso, «ho 
un bambino io 
che se lo vedeste, 
voi piangereste 
tutti, perché è 
piccino, scriccio- 
lino...». E su un 
lato lui, quel pre 
te dalla faccia se¬ 
vera e dal carat¬ 
tere difficile, for¬ 
se neanche sim¬ 
patico, e così paz¬ 
zo da voler inse¬ 
gnare ai poveri 
tutte le parole da' 
ricchi, perché «tu 
conosci 250 pa¬ 
role e il tuo pa¬ 
drone ne conosce 
mille. Anche per 
questo lui resta il 
padrona). 

A raccontare a Veltroni di don Mila¬ 
ni è Michele Gesualdi, ogg presidente 
della Provincia, a quel tempo unode^i 
allievi del priore. Sorride al ricordo, 
mentre lo indica nella foto, «stare tutti 
i g'orni, per 24 ore, con un affare come 
quello...». Non è venuto fin quassù, 
Veltroni - su questa stradina chesalee 


sprofonda di colpo, un bellissimo e fa¬ 
ticoso paradiso, e la piccola scuola ti 
appare all'improvviso, generata dal 
bosco stesso - per iscrivere don Milani 
a un ipotetico nuovo partito della sini¬ 
stra. Casomai a rendere onore ai valori 
incarnati in quel priore, «seia politica 
diventa un mestine può affascinare so¬ 
lo i mestieranti, mentrela vera politica 
èuna forma di rdigonelaica». 

È tutta qui, Barbiana. Una chiesa, 
una canonica, un cimitero. Il cimitero 
è piccolo come una stanza. La tomba 
di don Milani è nella terra, coperta di 
neve Una mano la scosta. C'è solo il 
nome, le date che racchiudono ma non 
spiegano una vita, e un'annotazione 
«Priore di Barbiana dal 1954». La 
chiesina è piccolina, cinque persone e 
paregià piena. AnchesottoiI crocifisso 
di legno, sull'altare, ci sono quelle pa¬ 
role: «I care...». Veltroni le sfiora. Poi 
lascia la sua firma sul registro della 
cappella. Scrive «Don Milani, grazie 
per aver aiutato milioni di ragazzi ita¬ 
liani a conoscere, condividere e battere 
il dolore e la povertà, leingustizieele 
ignoranze. "I care", a me importa, è il 
senso di un'esistenza». È un luogo, 
questo, che dal '67, dal gorno della 
morte del priore vive nel silenzio. Ca¬ 
rico di memorie e suggestioni, e lunghi 
giorni e lunghe notti di quel nulla che 
don Milani quasi furiosamenteriempì. 
Non doveva essere particolarmente fe¬ 
lice, quando i superiori lo spedirono 
fin qui, «un prete isolato è inutile è 
come farsi una sega, non sta bene e 


L'im'ERVISTA ■ VINICIO PELUFFO.presidenteddIaSinistragiovanile 

«I Dsde/ono scommettGresui dovani» 


Piétro Folaia alla Sni^ govanile 
«È da qui che parte il rinnovamento» 


Si èapertaieri laduegiorni milanesedellaSni- 
stra giovanile. Oggi conclusione dell'assem¬ 
blea («Generatori di futuro. A sinistra, nuove 
idee per un avvenire comune») con Walter 
Veltroni ed elezione di 100 delegati al con- 
gressonazionaleDsdigennaioaTorino.Alfo- 
rumdi ieri hanno partacipatoGavinoAngiuse 
Pietro Folena. Proprio Polena ha sottolineato 
l’importanzadi questeassise giovanili: «LaSi- 
nistragiovanile-hadetto-èdiventata la parte 
pili avanzata nel dibattito per il rinnovamen¬ 
to del partito, obbietivo primo del gruppo di¬ 
rigente». Folena ha quindi insistito: «Dalle 


campagnedellaSni- 
stra giovanile emer¬ 
ge un'idea piìr alta 
della politica. Bri è 
questa l’idea da indicare ai giovani, l'unica in 
grado di convincerli ad impegnarsi per mi- 
gliorarelasocietà».AII’assembleadi oggi par¬ 
tecipano pezzi del mondo giovanile che non 
hanno mai «frequentato» la politica: lavora¬ 
tori atipici, ragazzi eragazzedellediscoteche 
e del cosidetto mondo della notte, rappre¬ 
sentanti del volontariato, studenti stranieri. 
Sottolinea il presidente nazionale della Sni- 
stra giovanile Vinicio Peluffo: «Incontreremo 
molti giovani cheabitualmentenon incontra¬ 
no il nostro mondo. Spiegheremo perchè è 
importantescommetteresullasinistra». 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Vinicio Peluffo, presi¬ 
dente nazionale della Snistra 
giovanile, non ha dubbi sull'e 
quazione: «Chiediamo ai giova¬ 
ni di scommettere sulla sinistra, 
machiediamo soprattutto al par¬ 
tito di scommettere sulle nuove 
gen erazi on i, di crederci ». 

Dunque Peluffo, oggi a Milano 
arriva Veltroni. A quale realtà 
giovani lesi troverà di f rontei I se- 
gretariodellaQuercia? 

«Se parliamo della cosiddetta 
platea, di sicuro non ècomposta 
dal "nostro sol ito mondo", come 
cel 0 i mmagi n i amo n ormai men¬ 
te a sinistra. Il nostro sforzo è 
quello di interloquireeconfron- 
tarci con tanti pezzi della nostra 
generazione: dai giovani rappre 
sentanti delle comunità stranie 
re,ai ragazzi del lavoroatipico,da 
chi si scontra quotidianamente 
col muro degli ordini professio¬ 
nali, achi viveil vai oredel l'acco¬ 
glienza e dell'editai ità nel vo¬ 
lontariato. Achi infinelavorand 
mondo della notte, nei locali e 
nel le discoteche. Questaèla no¬ 
stra platea assembleare e questi 
sono i "mondi" checerchiamodi 
unireattornoaun progetto poli¬ 
tico. 3 tratta di "pezzi"checon la 
politica in pratica non hanno 
mai avuto nienteachefareemen 
che meno con la sinistra e la 
Quercia». 

E questo progetto di stati genera¬ 
li delle giovani generazioni che 
obbi etti vo persegue? 

«Chiediamo impegni concreti, 
su punti programmatici precisi. 
S tratta di 14 ordini del giorno 
el aborati dal I a si n i stra gi ovan i I e, 
cheverranno presentati ediscus- 
si nei congressi della Quercia, a 
parti redaquelli provi nei ali. Ecco 
il nostro obbi ettivoèquellodifar 
assumnereai Dsil lavoro, l'el abo- 
razioneelecampagnefattefino- 
ra comeSnistra giovanile. L'as¬ 
semblea di domani (oggi ndr) ci 
serve come lancio della noSra 
campagn a con gressual ech e ruo¬ 
ta attorno aquesti 14punti. Non 


dimentichiamo cheallafinevo- 
teremo ben 100 delegati al con¬ 
gresso nazionalediessino di g^- 
naioaTorino. Insomma spingia¬ 
mo affinchèquesti punti, molto 
concreti, vengano recipiti dal 
partito e trasferiti nell'azione 
pari amen tareein quellariforma- 
tricedei Governo». 

Quattordici ordini del giorno 


«moltoconcreti »,di chesi tratta? 

«Sono le nuove materie del con¬ 
fronto. Ad esempio: sospensione 
della leva obbligatoria conte 
stualmentealla costituzione del 
servizio civilevolontario; nuovi 
processi di formazione; di ritti per 
i lavoratori atipici; riforma degli 
ordini professionali; leggi qua¬ 
dro sullepoliti chegiovanili, sul¬ 


la casa, sul 
Mezzogiorno; 
il volontaria¬ 
to; i nuovi di¬ 
ritti di inclu¬ 
sione per gli 
stranieri extra¬ 
comunitari. 3 
tratta i n som¬ 
ma della sinte 
si programma¬ 
tica emersa dal 
mondo prima 
descritto, fatto 
di diversi per¬ 
corsi d'impe 
gno. In propo¬ 
sito voglio se 
gnalare la pre 
senza di una 
decina di giovani di comunità 
straniere rappresentanti delleas- 
sociazioni di studenti stranieri in 
Italia che autonomamente pre 
senteranno un loro odg ai con¬ 
gressi ds, proprio sui diritti ine 
renti gli immigrati: d'asilo, di vo¬ 
to edi cittadinanza». 

Che cosa state facendo per soste¬ 
nere tutti questi obbiettivi pro¬ 


grammatici? 

«Intantoquestaassembleadi Mi¬ 
lano mi paregià un bel tentativo 
unificante, un'importante mo¬ 
bilitazione al cui lancio parteci¬ 
pano tanti altri pezzi del mondo 
giovanile. Comunquesono mol¬ 
te Iecosein canti ere. Ad esempio 
stiamo lavorando molto coll'Ar- 
ci sul servizio civilevolontario. 
An cora: sul pacch etto d i ri eh i este 
cheriguardano il di ritto alla pro- 
duzioneeal consumo artistico e 
culturale come la riduzione del- 
l'Ivasui cdelacostituzionedella 
carta gi ovan i, sti amo f acen do un 
lavoro in collaborazionecon di¬ 
versi pezzi del cosiddetto mondo 
del I a n otte e del I ' i ntratten i men- 
to. Mondo puntualmente pre¬ 
sente a questa nostra assemblea, 
ovvero rappresentanti di un la¬ 
voro molto atipico. Segnalo in 
particolare la presenza dei Vj di 
M tv, latei evi sionepiùseguitadal 
mondo giovanile...». 

Samo di nuovo alla descrizione 
della platea...Segue la domanda 
più ovvia; ce la può fare la Sni- 
stragiovanilead aggregarequel- 


Servizio Sanitario Nazionale Regione Marche 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 5 

Azienda Sanitaria - Sede Jesi 
Via Gallodoro, 68 - Tel. 0731-534111 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA ESPERITA 
(Art. 12 comma 5 D.L. 406/91) 

Si rende noto che l’appalto per la fornitura di energia, l’esercizio, la manu¬ 
tenzione ordinaria e straordinaria, l’adeguamento normativo e la riqualifica¬ 
zione tecnologica degli impianti termici con l’assunzione della figura del 
terzo responsabile presso alcuni edifici di pertinenza dell’Asl nr. 5 per la 
durata di sei anni con punti 93,91 per la proposta base e punti 89,56 per la 
proposta di riqualificazione, è stato aggiudicato alla Ditta Giuseppe Zanzi e 
Figli SpA, Via Castel di Leva, 116 - 00134 ROMA. Tale appalto è stato attri¬ 
buito mediante licitazione privata esperita tra nr. 9 ditte concorrenti che 
hanno presentato offerta ed adottando il criterio della proposta commerciale 
più conveniente per l’Azienda, derivante dalla puntuale applicazione dell’art. 
16, comma 1, lett. b) del D. L.vo nr. 358/92. Il relativo Bando integrale è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 6 
maggio 1998, mentre il presente avviso è stato inoltrato aU’Ufflcio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della C.E. in data 25 ottobre 1999 e ricevuto dallo 
stesso in data 27 ottobre 1999. 

Il Direttore Generale 
Ing. F. Foschi 




(ill)JUl-l.lhRh t J’hKITO UKLZ1L>ÌI IN GROflsSllTO 17Al. 




UK.tCUALE 8 BKII.I., K l. O.OS 35I1.I))H1 
BH,\tCIALE 13 UKILL. K t. 6,13 606,060 
URAtVI.ALE 12 liKIM., Ki, 11,21 Ssll.lMKl 
BHACCIAI.E 16 BRn.L. KT. 032 1.000,000 
BHAfCIALE 52 BttlLL. KT. 0.52 1.300.000 
BR.ACCIALZ 52 URILL. KT. 1,04 1.700.000 
BHACCIAI.I' 42 BKII.I.. Kl. 1,50 2.600.000 
BHACCIAI.K 42 BRtt.t.. KT. 2.10 3.200.000 
BR.ACCiAi F 42 BRtr.r.. kt. 2.50 4.200.000 
BHAtc:iAi K 36 BRrr.i.. kt. 3,00 5.000.000 
BRAtcìAi K 36 Hurr.i.. KT. 3,60 6.800.000 
BitACfiiAi F 36 BRrt.i.. KT 4,32 9.800.000 



. i;J564/4140SS 

ANEr.tiO BRILLANTE KT. 0,15 580.000 
ANF.LLO BRtLLAME KT. 0,211 780,6 

ANF.I.1,0 BRtUAKTE KT. 0,25 1.1.30.IMKI 
ANELLO BRILLANTE KT. 0,30 1,450,1100 
ANELLO I ASCE B 1(11,1.ASTI 390.000 

l'ARlCOI.t.O BRILLANTE 0,01 120,000 

PARltOLLO BBir I AN1 1(0,03 180.000 

l'ARicor.i.O BRii.i.ANTE 0,05 220.000 

PARITOI.I.O BRÌI,!.ANTE 0,07 250,000 

PARicni.i.o BRUÌ. ANTE 0,10 290,000 

PAIdCOr.LO BRII.LANTE 0,15 580.000 

PARITOI.LO BRII.LANTE 0,20 780.000 


PRIMO AMORE 

Pfccoll gioielli Ora bianco e brillanti 


BRArriALF 36 BRILL KT. 4,70 11.800.000 RARILOLLO BRILLANTE 0,25 1.130,1881 

F'ARKTll.l.tl BKII.I.ANTE 0,30 1.450.000 


ORECCHINI BRILLANTI KT. 0,10 300.000 

140000 ORECCHINI BKILL.ANU KT,0,14 400.000 

lOfl'OOO ORECCHIM BRILLANTI KT, 0,20 500.000 

220,000 ORECtHIMliRIIIANTIKT.0,30 l.flOO.OOO 
.300,000 ORECC HIM BEILI AN'IT KT. 0,40 1500.000 


CWIGUERA CON 2 BRILLANITM 
ANELLO BRILLAN11 KT, 0,03 
ANELLO BRILLANT E KT. 0,05 
ANELLO BRILLANTE KT, 0,10 


MONTO 

BLANC 

PENNE ' OROLOOl 

qi[llEUEllA.PmiTTmA.*KlSS4lHl 


||G lOK^ VKCON'ri 


VALLE ,~ 


te lirnnOttnnrlP 

bNfUA TiiFmM'Ai- ^ PARKER 


SR 




MlfqilOTO 

Li PtBLE PIÙ BELlgOElMOHDO 


Rrvi.n THOMMTN 


W 





non serve a niente e Dio non vuole», 
annotò quasi furiosamente. Furono i 
suoi ragazzi, quella sfida a un arcaico 
mondo di ingiustizie a tirarlo fuori 
dallo sconforto - e magari a far piacere 
pure al Padreterno. E infatti, l'ultimo 
pensiero e le ultime parole furono per 
loro: «Ho voluto bene più a voi che a 
Dio, ma ho speranza che lui non stia 
attento a queste sottigliezze e abbia 
scritto tutto al suo conto». 

«Ho sentito persino fisicamente - 
racconterà Veltroni più tardi, incon¬ 
trando alcuni gruppi del volontariato - 
che cosa è stato il crescere di quell'uo¬ 
mo e il divenire per tanti di noi così 
importante. Don Milani è stata una 
delle vie che ho percorso per arrivare 
alla politica...». Veltroni forse lo sa, 
ma lo stesso con dura dolcezza qua 
volontari glielo ricordano, «Barbiana 
non è un'esibizione, né un passegg'a- 
ta», e lui replica confidando «la mia 
angoscia, la sensazione che la politica 
abbia perduto un'anima, incapace di 
motivare le sue ragioni». Anchepiù di 
trentanni dopo, quel caparbio, irritan¬ 
te prete è esigente e duro, e dunque al¬ 



ia platea che rappresenta mondi 
cos diversi fraloro? 

«Certo, noi agli studenti che 
stanno sperimentando nuove 


meno ogg, almeno qui, ia politica non 
può essere il balletto di dichiarazioni e 
repliche, «cerco ossigeno nuovo, anche 
sfidando lo spirito del tempo», dice il 
segretario diessino. Fissa i suoi interlo¬ 
cutori - hanno la faccia dura di chi 
guarda il dolore-, indica il suo orolo¬ 
gio: «Ogni minuto chepassa, nel mon¬ 
do trenta bambini muoiono di fame. 
Che diavolo di sinistra è, quella che 
non fa diventare prioritaria una batta¬ 
glia perla loro sopravvivenza?». 

Barbiana ora è di nuovo lassù, soli¬ 
taria tra neve e silenzio e tappeti di fo¬ 
glie gialle. «Qualcosa di enorme lì è 
avvenuto...», ripete ancora Veltroni. 
Con sacrifico, anche. A don Milani 
contestavano il fatto che costringesse i 
suoi ragazzi a studiare tutti i giorni, e 
lui ribatte/a a brutto muso: «Prima 
che arrivassi io i ragazzi facevano lo 
stesso orario (e in più tanta fatica) per 
procurare lana e cacio a quelli che 
stanno in città. Nessuno aveva da ridi¬ 
re». E se serviva per essere più chiari, 
poteva condensare la sua azione cosi; 
«Star sui coglioni a tutti come sono 
stati i profeti innanzi e dopo Cristo». 
Tutto, tranne che un «santino». Sorri¬ 
de, il segretario diessino: «Stamattina 
in treno ho dovuto cambiare posto. 
Mentre rileggevo la "Lèttera ai giudi¬ 
ci", uno davanti a mesi è messo a sfo¬ 
gliare una rivista di guerra, di vendita 
di armi e pistole Stavo per dargli un 
cazzotto...». Una tipica lezione di don 
M ilani: non sopportare sempre tutto 
da tutti. 


formedi partecipazione, ai lavo¬ 
ratori atipici chechiedono nuovi 
diritti, agli immigrati chechie¬ 
dono diritti e aggregazione, al 
mondo del volontariato e via 
elencando diciamo di scommet- 
teresullasinistraperchèin grado 
di rappresentarli nel quadro piii 
complesso di diritti enuoveop¬ 
portunità. Tuttavia se il partito 
non assumerà impegni precisi in 
questa direzione, aprendosi alle 
nuove generazioni, la scommes¬ 
sa ri schiadi esserepersa». 



Presentazione de/ 

13° RAPPORTO SULLO 
STATO DEI POTERI 
E DEI SERVIZI LOCALI 1999 

Predisposto dal Consorzio Sudaesi 


CONVEGNO 

Roma, 24 novembre 1999 CNEL - Viale David Lubin, 2 

PROGRAMMA 

ore 9.30 Saluto: 

Giuseppe De Rita, Presidente enei 

Presiede e coordina: 

Armando Sarti 

Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel 

Presentazione del Rapporto: 

Maurizio Zandri, Direttore Consorzio Sudgest 

Discutono del Rapporto: 

Gerolamo Colavitti, Vice Presidente Sudgest 
Roberto Di Giovanpaolo, Segretario Generale Aggiunto AlCCRE 
Luigi Massa, Presidenza Lega delle Autonomie Locali 
Bruno Cavini, Segretario Generale UNCEM 
Silvano Moffa, Presidente Provincia di Roma 
Antonio Nicoli, Presidente SEABO 
Antonino Gallo, Presidente Sezione Enti Locali Corte dei Conti 
Daniele Pezzoni, Presidente AGESÌ 

ore 11.30 Tavola Rotonda: 

«La nuova riforma dei servizi pubbiici iocaii: 
interesse pubbiico e mercato» 

Partecipano: 

Rosario Mazzola, Presidente Sogesid 
Giancarlo Renda, Presidente Commissione Servìzi pubblici locali Confmdustria 
Giuseppe Sverzellati, Direttore Confservizi CISPEL 
Giovanni Del Tin, Presidente Federelettrica 
Claudio De Vincenti, Nucleo Esperti Presidenza del Consiglio 
Mario Valducci, Responsabile Enti Locali Forza Italia 
Walter Vitali, Responsabile Enti Locali Democratici di Sinistra 
Marco Zacchera, Responsabile Enti Locali Alleanza Nazionale 

Conclusioni: 

Katia Bellino, Ministro per gli Affari Regionali 
Angelo Piazza, Ministro per la Funzione Pubblica 
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Sabato 20 novembre 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


CIMELI ROCK 

Red Hot Chili Peppers 
Appello del bassista: 
«Ridatemi i pantaloni» 


TOURNÉE 

Da\/id Bowiein concerto 
il 4dicembrea Milano 


<<joiiiez», rock tra ieri edomani 

Stdiebrit-pop in giro per l'Italia: dai Sùpergrassagli Apollo 440 


Rea, il bassistadel gruppoameri¬ 
cano Red HotChili Peppers, landa 
unapppello:chiedelarestituzione 
dei pantalon i chegl i sono stati ru¬ 
bati in camerino duranteil concer- 
toaM ilanodel Mnovembre. Quei 
pantaloni turchesi «erano un mo- 
dellounico,hannoungrande\/alo- 
reperme, manonvalgononullain 
termini di soldi -scriveHeasullapa- 
ginaintemetdelgruppo-Sono 
stati presi dallastanzadovemedito 
emi riscaldo primadei concerti, 
chepermeèun postosacro. Se 
qualcunosachi li hapresi, meli ri- 
prendosenzafaredomande, eia 
personachemeli restituirà entrerà 
gratisai miei concerti persempre». 


ArrivainltaliaDavidBowieril 
«DucaBianco»del rockterràun 
unico conerto,all’Alcatrazdi M i- 
lano, il 4dicembre. Unagiomata 
«calda»peril pubblico milanese, 
che potrà scegl iere tra Bowie,Joe 
Strummer(dataunica, al Rolling 
Stone) ei Public Enemy (al Leon- 
cavallo). I biglietti perBowiesono 
giàinvendita,a60milalire.taro- 
cl<staringlesea52annièpiùin 
forma chemai, anchesenel corso 
di un’intervistariportataieri dalla 
Bbchaammessocheli consumo 
di droghenel corso degli anni 
Settanta, speciedi cocaina, ha 
fatto del suo cervei lo «unaspecie 
di formaggio svizzero». 



DIEGO PERUGINI 

MILANO Sprazzi di fantasia in 
Gran Bretagna. Per uscire dalle sec¬ 
che del «brit-pop» e ritrovare crea¬ 
tività e credibilità, rinnovandosi 
nel solco dellatradizione. A portata 
d'ascolto ne abbiamo esempi diver¬ 
si, in transito «live» in Italia. I pri¬ 
mi a scendere in campo sono stati i 
Supergrass, con quattro concerti: 
storie di rock brillante d'ispirazione 
«sixties», ma con energia e fre¬ 
schezza rigeneranti. Dal vivo come 
su disco: sentire per credere l'omo¬ 
nimo Supergrass, uno di quei cd 
che trasmettono allegria. Più estro¬ 


si i Gomez, che concludono stase¬ 
ra all'Estragon di Bologna il loro 
minitour italiano: l'anno scorso 
hanno sconvolto pubblico ecritica 
con un esordio ammaliante, domi¬ 
nato da amori d'oltreoceano 
(country e psichedelia), morbidi 
impasti vocali e contaminazioni 
pop. Risultato: disco di platino e 
status di cult-band di lusso. Tanto 
che l'altra sera ai Magazzini Gene¬ 
rali c'era il pienone: i ragazzi di 
Southport (usciti da poco con il se¬ 
condo album, Liquid Skin) non 
hanno deluso, giocando ironica¬ 
mente con generi e citazioni, ma 
riuscendo al tempo stesso ad affer¬ 
mare un proprio stile. Moderno e 


nostalgico insieme. Basterebbe, 
poi, un pezzo comeTijuana Lady, 
onirico e dolcissimo, a giustificare 
la spesa del biglietto. I più folli del 
mucchio, però, sono gli scozzesi 
della Beta Band, in concerto il 22 a 
Genova e il 23 a Milano. Definire 
la loro musica è quasi impossibile: 
perché è un calderone impazzito 
di suoni, dove sfilano melodie 
pop, schegge zappiane, rap stram¬ 
palati, dance, rock psichedelico e 
altro ancora. Hanno inciso un solo 
album, The Beta Band, preceduto 
da una serie di «ep» già ambiti dai 
collezionisti: la critica l'ha incen¬ 
sato, loro hanno risposto di non 
essere affatto contenti del risultato 


finale. Lasciando intendere di po¬ 
ter fare molto meglio. Dal vivo, 
poi, pare siano un vero portento, 
con uno spettacolo-happening ric¬ 
co di sorprese e improvvisazioni. E 
a fine mese è atteso un altro grup¬ 
po di tendenza: si chiamano Apol¬ 
lo 440, vengono da Liverpool ma 
coi Beatles hanno poco a chetare. 
La loro specialità è mescolare spez¬ 
zoni di classici del rock alla te- 
chno-dance, con gusto e ironia: 
sono esplosi citando i Van Haien 
(Ain’t Talkin' ’bout Dub), ora riec- 
coli con un altro cd, Gettin' High 
on Your Own Supply, e un nuovo 
tour: 27 Napoli, 28 Roma, 30 Mila¬ 
no, 1 dicembreTorino e4 Rimini. 


Henog <i\ mio Fiddio» 

Il regista al fianco di Muti per l'apertura della Scala 



Il regista Werner Herzog, regista dei «Fideiio» diretto da Muti 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO La seconda volta alla Sca¬ 
la di Werner Herzog è addirittura 
l'inaugurazione della stagione scali¬ 
gera, il mitico 7 dicembre con il Fi¬ 
delio , unica opera di Beethoven, 
diretto da Riccardo Muti. Collabo- 
razione perfetta tanto che il mae¬ 
stro «ha voluto - dice candidamen¬ 
te Herzog - avere come regista uno 
che non sa leggere uno spartito». 
Se non conosce la musica, però, 
Herzog la ama tanto da costruirsi 
dei mondi emozionali legati ad es¬ 
sa. «Mi sono immaginato una 
montagna che si abbassa, cade e 
dai cui escono i prigionieri (la sto¬ 
ria si basa su di un fatto realmente 


accaduto durante il Terrore e qui 
trasposto in Spagna, ndr) o anche 
un cubo che si appiattisce su se 
stesso e si apre...Facile da immagi¬ 
nare, ma da fare?» 

Questo «Fidelio». Già nel fatto 
di averlo scelto per l'inaugurazio¬ 
ne c'è da parte del maestro M uti e 
della Scala un'idea guida: confron¬ 
tasi con il mondo di Beethoven, 
creando un clima, dirigendo delle 
sinfonie. Anche I' avermi voluto 
come regista vuol dire una chiave 
di lettura possibile che potrei defi¬ 
nire come la trasformazione di un 
mondo attraverso la musica, le sue 
immagini.» 

Libata' ed Emozione Uno dei 

grandi temi del Fideiio è la libertà, i 
diritti umani, il confine che conti¬ 


nuamente cambia a seconda delle 
epoche per questi due motori fon¬ 
damentali del vivere civile dalla 
Rivoluzione francese in poi. Que¬ 
sto bisogno è cambiato nell'era in¬ 
dustriale e ancor più è cambiato 
oggi dove assistiamo a un tratta¬ 
mento «industriale» dei diritti 
umani, della libertà. Pensiamo a 
Timor Est, al Kosovo, all'uso che 
ne fa la televisione. Che la Scala, 
senza facili millenarismi, si ponga 
proprio questa domanda alle so¬ 
glie del Terzo Millennio è per me 
importante. Certo non rinnego l'e¬ 
mozione, anzi cerco di creare 
un'atmosfera capace di agire sul 
pubblico, ma senza lasci are troppo 
spazio alle emozioni immediate. 
Per esempio l'aria di Leonore (la 


grandissima Waltraud Meier più 
grande quando è sotto stress), che 
viene cantata fra il secondo atto e 
la scena di piazza, cosi dura e logi¬ 
ca e vero motore dell'opera come 
sosteneva Wagner, può trasfor¬ 
marsi quasi in un proclama che si 
rivolge al pubblico della sala. E il 
pubblico viene come proiettato 
dentro il carcere dove Leonore tro¬ 
va il marito Florestan». 

La regia d'opera. «Quando met¬ 
to in scena un'opera mi dimentico 
di essere un regista cinematografi¬ 
co: sono due mondi compieta- 
mente diversi. Amo l'opera, la sue 
catastrofi. Credo che l'opera mi 
abbia scelto, in qualche modo: 
non ho fatto io il primo passo. So¬ 
no contro le innovazioni a tutti i 


costi come spesso succede nella 
messinscena operistica in Germa¬ 
nia: questo modo di concepire la 
regia è un aborto. Certo non potrei 
mettere in scena un'opera se non 
avessi un buon rapporto con la 
musica. Eppure dai tredici ai di¬ 
ciotto anni la mia vita ne è stata 
totalmente priva. Per colpa di un 
insegnante che voleva costringer¬ 
mi a cantare, malgrado la mia ver- 
gogna.Tenne in ostaggio l'intera 
classe fino a quando non lo feci. 
Per fortuna, una volta uscito da 
scuola, la musica mi si è ripresen¬ 
tata con la sua necessità. Qggi da¬ 
rei qualsiasi cosa per sapere suona¬ 
re il violoncello.» 

Contemporaneità. «Ho rifiuta¬ 
to di lavorare con Zubin Mehta 


perchè mi proponeva di dirigere 
Mosé e Aronne di Schoenberg: sarà 
anche un'opera importante ma io 
non riesco a capirla. Le forme di 
contemporaneità per me più ecla¬ 
tanti in musica sono ElvisPresley e 
Arvo Pàrt. Elvis ha creato un nuo¬ 
vo modo di intendere la libertà: 
violenta, arrabbiata come è ancora 
oggi il rock. Sento Arvo vicino per 


la severità quasi religiosa della sua 
musica. Se mi chiedesse di scrivere 
un libretto per lui lo farei». 

Il futuro. «C'è un'esplosione di 
mezzi di comunicazione che certo 
possono essere utili alla nostra vi¬ 
ta. Ma che portano come conse¬ 
guenza unagrande solitudineinte¬ 
riore. Vedo il futuro come una 
somma di solitudini». 
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IL TEMPIO DI ISIDE 

vij K Verri 11 (S. Giinjvini) - ■“ (KiOfi7004741 
Nuovii e rinnovo dello looalc 

vi sviluppa in Irò piocevoli vide dominote do 
(inno color pnsidlo/L.a cucino è a baso di pesce c 
ritiri solo/La pasta (niidtat'liati e gntK’diii è falla 
in cosa c lo tatuino ha un va.sto as.sonimertto di 
vini naziontili/ Antipa.stirti di volinole e siraeeetii 
arrosiLi/ riioseardini a) giroit^citoi'iLippa di pesce 
in ciK-cki di terracotta con la cro.sta della pastel¬ 
la della pi//.a al forno (da assa g pia re )/ni Lilla e ba¬ 
li con ruitglii poiciuL c vongole veraLti/lingnine 
con ina7./aneoilt; c scoinpi/unoethoiii alla pesca- 
lora/roinbo alla ls:Ldf.''vpigole ete... 
domenica chiuso 
CIARLA AL "ALBERONE" 

P.za Alhcrone I - ■= ()f>7JÌ0.7H42 
A pochi passi dal l'Athevone. leritiLila metro 
Ponte Lungo, nel (iitarliere Appio, Ciarla vi 
offre: la piitita anche a prtm/odiiiii croissant's/ 
T[attoiia con CLicina romana Ih OC geslita diret- 
lanietite dal liiolare.'dngreti lenti gctiLi ini,Sparileo- 
larità marinare/pesce freseofanelte bottiglieria 
eon pregiata carta dei v ini/enoteca con pacchi 
regalo - chiuso niailedì - L. 20/4fi.O(X) 


Roma nord 


RISI SARDO DA ANNIBAI^ - MORIUPO 

Via S. Ptfllegrino 30/!t - tj 069071616 
A pochi ptKissi tb Koma. nella locai lià Morlupo 
.‘^iilh i-b Flaminia, troviamo questo buon rislo- 
rjjrilv {Il jjcscc nielli {(i [jcrstHuigtri «blNi cu II uni c 
dello s,port/AiTe[io mjirinar{ì. ^niniie camino e 
b{.'l ftiardino/Cucina marcia (brodo di aratosi a 
enn lo rr'ojolc/vpasLlioni alla hoiiarga cto...) 
Pesci c dolci arrivano espressamenie tlalla 
Sardegna - c reti il cards - eh ìli so lunedì 

ANTICO FRANTOIO 
RONCIGLIONE (VT) 

Via S. Giovanni da Rotici si ione 4 
«076I/6S0I66 

OtlÈJììO itidirizzo dovo Irovart’ i primi piatii di 
cucina altoatcsinaT'ktiodel di lunghi porcini o 
agli spuiaci/spmaL-spaiLzle {giincchctii di spina¬ 
ci) Buon a.sMmimetito di saliirni/pro^^ciutlo fumé 
di canguro/prosci allo di cinghiale con olio di 
tartufo/carne saladc del Treni iiio/carrè a tTu mi ca¬ 
lo c sdczioiie di carne alla brace proveuienic dal 
Canada, Nebraska e Argentina - cani ina di vini 
inlemazionali 

OLD LONDON CAFFÈ 
{INTERNET CAFFÈ PUB) 

Via Cassia 1134/a - 

Internet siation, musica dai vivo, animazione, 
divei'iimento c più di .^0 tipi di hina, Old 
l.-ondon Pub vi offre concerti dal vivo di vari 
gruppi romani e Jion/sctiola di bullo il inarlcdì 
chiuso domenica 
HOSTARIA DELL'UN 2 TRE 
P.za Monteleone da Spfilcto 11-^ 063iì 16*10 
Cucina |■on 1 al]a c alternali va,Apecialiià 1 Inguine 
alici c noci e canestielli alla LuciamL.''gra[liia la 
prenotazione/carie di credito lune escluso 
Diners - chiuso lEiercoledì - L. 36.(KK) circa 
LA CAMPAGNOLA 
Via Flaminia vecchia iSòt - ® tK>33.ì6443 
Bell'indirizzo nella zona nord di Konia/ambienie 
caldo cd accoghciULVservi/io cordiale per una 
buona cucina casa lecci a fatta di ijigjcdienli sem¬ 
pre freschi c genuini - sempre aperto 


r>ci rSlogliare e conservare 


DOMENICO AL VEJO 
LA STORTA 

Via Isola Ha mese 107 - o Uò3Ud9(.)239 
Cucina romana DOC con porzioni 
geiieriisc/maxi camino nella sala ceniralc/spc- 
cialilà fcUucciiic alla Ve io,'pasta falla in casa - 
chiuso luncdì/l., 26,00(J escluso bevande 
J.. l.S.OfM) la pizza ilici uso hevantle 
AMBASCIATA D'ABRUZZO 
Via Tacchini 26 ( Parici ii 
TT 068078236 

Nelle 5 .sale di questo accogliente rislorante tro¬ 
viamo servizio alfidab ile, grandi varietà di anti¬ 
pasti ruslici c lutti i piatti della cucina abruzzese 
clas.sica: ravioli con ncolla c spitiaci/dgatoiii 
con casiralo/lonnarelli albi pecorara/abhacchio 
alla cacciaiora/dolci della casa 
carte di credito tntte 
REGIA TAVERNA 

Via Casale'l'or tli Quinio - Q6.'ì.ì40660./61 

Tre cont'oiievoli .sale in un nniico oa.sale di cam¬ 
pagna ad un passo dalla via Flaminia con bello 
spazio estivo a pochi metri dalla torre di Quinto 
(al quinto miglio dal Campidoglio secolo IH), 
Cucina napoletana in veisionc nobile con ncco 
menù fisSso che cambia ogni giorno c piatii parti¬ 
colari a richiesta come il Santi 
piano bar tutte le sero 
BABA 

Via Casale di Tordi Quinto 
w 06? 3.">074fi 

Grazioso chalet con saleiia riservata ai non 
fumatori, La formula è origlnale/si va a tavola 
alle 21 (domenica alle e ci si serve a 

volontà dal bel buffet riccamente imbandito, ,Ai 
primi (sempre tre zuppe e duo piatti asci ulti) 
seguono i secondi (almeno 3 o 6.ì c i dessert {da 
non perdere) Il tutto a L, 40.(KX) bevande incluse 
ZIO CIRO 

Via Lucrezio Curo 33 (Prati) ■ ^ 06.^23 I 2.34 
Grande locale su due piani, buona varietà di 
pizze napoletaiK'/calzoni/mozzarclla di bufala/ 
fri ili sfiziosi ma anche pialli di cucina mediier- 
i jttca (da provare le Iinguine alla Ciro con frulli 
di mare) Formule: pizza napoletana in 30 gusti 
diversi a volontà L, 16.(M)0 e, a pranzo, scelta 
menù del giorno tra inarghertià c marinara o 
primo con bibita L, lO.DOD 


Roma centro 


IL COVO 

Via dtf[ Boschetto 41 - (Jb4K]387| 

Frequeiuatissirno Itrealc in una {Ielle sirudine più 
suggestive tli Konia. Ambiente molto curato 
così come il servizio e la preso inazione dei plal- 
ti/sSBziosa e ricca scelta di antipasti al buffer 
(moscardini friiil/salmone al carpacciO''alictne al 
lunone/hraschetie jdic vongole) Otlimi primi 
(tagliolini al luccio di maro e alla pcseatrieej. 
Secondi di pesce (oiata alla vcrnaccia/spigola 
alPacqua pazza e(c...1 e di carne (filetto ai por¬ 
cini, al larinfo, al barolo) Anche pizzeria con 
forno a legna 

IL PASSETTO DI BORGO 

Borgo Iho 61) (Borgo) - ^ 06688039.^7 
Il passetto c l’itinerario lungo il quale antica¬ 
mente passava il Papa per andare a castcl 8. 
Angclo/ln questa trattoria di antico stampo tro 
verde un menù classico con specialità romane e 
deir.Abrn//o/Assaggiaie i iinini casarecci dalle 
lasagna al forno ai ravioli {li ricotta/dai rigatoni 
alla iiorcina ai canticiloni/Olire alla carne, sem¬ 
pre anche pesce fresco. 


CHICCO D'UVA 

C.so Rinascimenio 70 
= 066867983 

Tre sale dai colori rilassanti di cui una più pic- 
cobna ideale [fer lesic privaie/Rello il grande 
bancone bar in legno dove gustare qualcosa in 
attesa del proprio lavolo/C’ucina classica rivisi¬ 
tata e corretla/provalc il ris{)tlo con taleggio e 
arancia,'!! carpaccio di spigola/ il filetto ai tre 
pepi c quello di .spigola al zafferano e pepe 
verde - bella carta dei vini 
TAVERNA DEL DUCA 
Via tli Panico 83 
n 066873666 

f'ncina classica mollo curata preparata con 
ingrediend sempre freschi e genuini 
chiuso lunedi - L 30/30.000 

PAPA BACU5 

Via 'loscarni 36 
= (K>427428{)8 

Tra gli imlirizzi migliori per ritrovare la cucina 
toscana (del Casenilno in particolare) alcune 
proposte: acqua cotta/ri boi libi calda c fredda/ 
tori elioni di patate al burro e salvia/] iorenlina e 
pesce liuti i gì orni/buona selezione di vini italia¬ 
ni e fmncesi/carie di credito tu ite/gradita la pre¬ 
notazione 

chiuso sab. pranzo e domenica 

MASSENZIO 

1 .,go Corrado Ricci 2/4/3/6 - ^ 066790706 
Cucina classica a base di pesce fmsco 
Chiuso mercoledì - L.-, 30/30,CK)0 

MAD JACK 

Via Arenula 20 - n {Xì 68808223 
L'amhlentazione ricorda il classico Irish pub 
con moquette, di van et li e tanto legno/Birre della 
CJuinness/panini. insalale, crostini e dolci/musl- 
ca d’ascolto/mejcoledì e giovedì musica dal 
vivo (specialmente rock) 
anche disco pub con D.J, 

OSTERIA MARGLTTTA 
ViaMargumiS: ^06323 (023 
.Adolfo Tadei prosegue con iriiniutata passione il 
suo impegno in que,slo bel ristorante punto di 
incontro di uomini di cultura e per.sonaggi 
famosi. Servizio puntuale e sorridenie. 11 menù 
spazia dalla cucina classica (risono alle cibe/tor- 
(clloni con ripictio di noci, di turi ufo, di zucca c 
ricolta e spinaci) ai piatti romani (bucatini alfa- 
mairiciana/ahbacchio scottadito) Provare il filet¬ 
to M arguì la (appena scollalo alla griglia e finito 
di cuocere in una salstiia a base di olio e limo¬ 
ne), Buon pesce (linguine alle mazzattcolle e 
roiTibo al lorno). La pasta c falla in casa c vino, 
olio e vt^rdurc sono di produzione propria 

GAUDI 7 

P.za Rondanini 3.ì (Pantheon) 

TT 0668804330 

Nel cuore del cciilru slurico a due [lassi dal 
Pantheon troviamo questo Cadì 2 fratello del già 
affermato GaudVla celebre pizza dal bordo alto, 
sapori Sorrentiiii c ingredienti gcituini/un buon 
itidinzzo dove trovare iiu ottimo rapporto qualità- 
prezzo 

RISTORANTE MONSERRATO 

Vii» Mon serra lo 9 
^ 006873386 

A pochi passi da piazza Farnese, parallela a via 
Giulia, nel cuore del centro storico troviamo 
uno dei più bei rislorantl per quel che riguarda il 
p CSC c/'t ulte le special ilà/i ngrcdcicui i 
genuini/oitimi anche i pririii/cordiulità e cortesia 
chiuso lunedì 


MARIO 

Vkidellii Vi[e3!= - là>L6fi6'.'9Sl]P 

Cucina tipica toscana 

Chiuso domenica - l,. 33/3().(X)() 

CICCIA BOMBA 

Via dtd Governo Vecchio 76 ■ 0668802108 

Nel cuore del ccntni storico uu bd indirizzo con 
cucina tradizionale romana c <41 ini a carne 
Argenti na/martedì e vencrtli anche il pcscc/hdla 
sala luminosa e curaia/arrcdamenio con vecchi 
mobili di banca stile Napoleone 111/11 menù cam¬ 
bia ogni giorno - chiuso ntcrcùledì 
L. 33.'(M)Ocirca 
CUL DE SAC 

F.za Pasquini 7.^ (centro storico) - {3668801094 

Storico locale del vino con buon assortimento di 
piatii caldi e iTeddi/noievoic sclc/ioitc di cli- 
chettc anche straniere - chiuso lun. pranzo 
L, 2U/23,01H) 

LA BUVETTE 

Via Viuoria 44 - n 066790383 
^Arredamento curato ed eleganie su due livelli: 
sopra gas Irò non li a e sala da thè, sotto ristorarne 
la scra/H menù serale spazia dalle tegole di pala¬ 
te con vongole veraci e pesto al risotto con qua¬ 
glie ra diedi io c e as lag ite,'dal rombo all’agnello 
al forno con nocciole, melo e zen zero/A pranzo 
[iroposla sem[)rc vniia ed iniojossame (anche nel 
prezzo). Oltiiiui pasta falla in casa, secondi c 
varietà di insalate 


Roma ovest 


I BUSSOLANI - ACtLIA 

Via G. {la fhuii di;l C^aTjìirie 18 
^ 06323301I7 

,A pochi passi da Roma un buon indirizzo di 
cucina classica bcji eseguita grazie alla passione 
di Arnaldo e Souia/Ollitno lappurlo qualità- 
prezzo/iiigrcLlierili genuini e buona selezione di 
primi e secuudi/Dolcl della casa c anche pizza 
cotta nel forno a legna/Aperto solo a cena 
preitoiazioiio cojisighaia nel fine seilintana 
LA CASSERUOLA 
Via nostra Signora di Lourdes 134 
{Aur{:lio) o (.166627446 

Specialità pesce iri questo indirizzo di cucina ckis- 
Mca con impronta marinara, anche con spunti 
della cucina campana/Tra i primi pasta c fagioli ai 
frulli di ma re/s pagh etti a! ca noce lo/orecchi eli e 
cozze e ZLicchine/splgota all'acqua pazza e ricche 
friilnre {li pesce/làolci della casa ira i quali la 
pastiera napLiletana/la sera anche pizza 

IL CLUB DEL LISCIO 

Via di TjjguFia 37 - 063061741 

Indirizzo di buona cucina tradizionale con 
ingredienti genuini e otiiino servizio,'’Carne e 
pesce fresco e, come scmpi'c, ballo liscio il 
venerdì e sabato sera/Ingressù compresa consu- 
Tiia/ioiie: venerdì L, 6 ODO, sabato L. 1.3.000, 
con pizza I.. 22,001), con cena L. 30.0(K). 
Do m e n ica L 13.000 - se nt p re ape rt o 
PALMIERI 

Via Aurei ia Km. 41.300 - ^ 069947649 

Pesce rrese{7/4CJ primi diver.si/carne alla 

griglia/.sala per banehetti/eatering 

sempre apeoo 

L. ,3.V.‘^0.000 

L'INSALATA RICCA 

Via del Gazo metro 62 

■a 06373176 

Insalale c primi piaiti,''piez/i legger i/pi zza anche 
[i pranzo. ,8ito Internet: vvvvw, rinsa1aiarieca.com 
ehiuso lunedì -L. 3.3/60.{K>0 


I MANDRIANI 

Via Licinio Rei ice 14 
^ 06.3033847 

Fva e Robe no gesiiseono da quasi 20 anni que- 
.sio bel listoiante eon giardino lontano rial rac¬ 
cordo {a pochi metri dall’incrocio tra via Castel 
Porziarìo e via F. Cilca) Ottima pasia falla in 
cusa/gnocchi iLiiti i giomi/ottitlìa la brace (cosia¬ 
te fiorenliue/abbacchio/fegatell i/gal leni ) Molto 
buoni anche i primi e i dolci. Troverete inoli re: 
funghi porcini in stagiotie/gulash e polenta con 
spuntature Hn genere vencniì c sabato) La sera 
buone pizze colte con forno a legna, vino di 
Olevano sia bianco che rosso ma anche qualche 
et le betta 

BARONE ROSSO 

Via LihcLla 13 {Ostiense) - ® 063783362 
Grande birrena ricavala in una ex segheria. Tarre- 
damenlo è i-ealizzato in legno massello eon grandi 
tavole. Un ballatoio fungo da seconda sala e gira 
per tutto il perimetro de! locale. Pizzeite/ 
piadine/.snack e cocktail/birra alla spina spillala 
alla tedesca - apeito la sera chiuso illuriedì 
L'ANGOLO INN 
Via G, Giulio Viola 13 
{46/6390149 Fa.\ 066334871 
Sito Internet: wwvv.pagincgiallo.ii/aiigoloinn. 
A pochi metri dalTauloslrada per Fiurniciru) 
in via Viola I 3 traversa {li Viale Castello della 
Magliaua, troviamo questo bel ristorante-piz¬ 
zeria con pareheggio interno, piscina allhiper- 
10 e parco Ideate per ricevimenti, hanehelli e 
feste pi'ivate/Servizio e qnalilà cim forno a 
legna per una cucina fatta con ingieihenti fre¬ 
schi e genuini 


Roma est 


SARCHIAPONE - MENTANA 

Via Amendola 86 - ’ir 1)69093362 
A pochi Kiii da Roma segucntio la via 
N'eiiieritaria si arriva a Mentana, una ridente cit¬ 
tadina ad est della eaphale/ln via Aulendola 86 
iruviartiu quesm nuovo Sarehiapone geniello 
deil'omoiiiiiiu ristorante di Roma/L’impronta 
{lei pialli il {fuena sarda con la ricca serie di 
as'^aggim, deliziosi primi (ri.sotio alla crema di 
scampi/sj>aghcUj alte vongole.dinguine al gran- 
chiclli, fmgola) supportati da una buona varietà 
di pesci/Scrvizio cordiale e otti ino rappoMo qua- 
lità-prezzo/Da assaggiare assolutamente if 
Sarchi apone fareiio con crema e cioccolata 
calda 

LA CORTE DEI VOL5CI 

Via dei Voi sci 107 {S. Lureri/o) - a 064-140449 
Locale piacevolissimo dove si mangia anche 
bene. Tra i primi ravioli di spigola al tartufo 
bianco o di granchio al limone. Sfiziosi secondi 
sia di carne ehe di pesce, provate il c a noce io di 
orata. Carne alla brace cotta sul bel camino e 
varietà di zuppc/Dolci latti in easa/A pranzo 
sopra [lutto cucina romana c prezzi agevolali per 
colazioni di lavoro - chiuso domenica 
IL CAPRIOLO 
Via delle Vestali 37-43 
(aiig. via delle Gave) 

-a {J 6 780 .ì:(>f]/7 806904 

Bell'indirizzo dove a s sa poni re una buona cuci¬ 
na tradizionale con ingredienti sempre freschi c 
genuini, tjualità e cortesia nd servizio/La spe- 
cialihi è la carne e il pesce ma otlimi aaehe i 
primi/idealc per coniunioni. haitesrmi e cresi- 
uie/anibienie curalo e aria contlizioaaia/carie di 
credito tutte - chiuso il lunedi 


CONSOLATO D'ABRUZZO 

F.za HI io Callisto 13/16 
(sedia del diavc^lo) 

^ 0686208803 

Grande rientro nella ristorazione romana, 
rislrullLirato e tiralo a lucido ritorna un must 
della cucina .Ahruzzese/Servizio sempre cordiale 
c ottimo rapporto qiialità-prezzo/lTigrcdienli 
gcuLiitìi in una abhomJanlc successione di anli- 
[»asli, primi, sec{)ndi c dolci/Punto di incontro 
per lutti coloro che faiitio della buona tavola il 
piacere di ritrovarsi 
NEW GREEN HILL 
Via della Bufai olla 663 - 0687133902 

Cerimonie c pranzi di lavoro qui sono al Tonfi ne 
dLd giorno anche perchè al locale c annesso un 
attrezzalo ceniro sportivo/Pesce fresco e sfiziosi 
pialli di carne in un'oasi di verde con parcheg¬ 
gio - Li ’jera anche pizza 

GAUDI 

Via R. Giovannclli 8/12 (Trieste) 

TT 068843431 

CiiciiiJi s{.ni LTiliiia c ]n//a al ciicti'o 
Sempre aperto - L. 20/2.3.000 
VILLA MAR5ILI 
Via Casiiina 1604 - ® 062030200 
Bellissimo indirizzo sulla via Casi Ina {Torre Caia). 
Una amica residenza che la famiglia Vlarsiti tra¬ 
sforma in un ristorante e non solo. (?arne e pesce 
alla griglia con menù tipicamente rornano/gelaieria 
con produzione prxspria e valorizzazione dei detta¬ 
gli lamio del ri sto tante Villa Marslli un posto di 
granile suggestione e delizùjsa atinosferii/ljellissi- 
nii saloni per banche((i/aria condizionala - chiuso 
mercoledì 
L. -10/70.000 
BELLE EPOQUE 

Via Ajaccio 11 (Trieste) - ^ 068333721 
Nuovo locale della pizza napoletana a 
Roma/a mbienie chs.sicn e pincevole/quadri alle 
pareti/fomo a legna a vista/variela tli fritti/pizze 
di ogni tipo/rieea scelta tra i dolci tipici che ven¬ 
gono e.sprcs.sanieiile da Napoli/Novuà: anche 
primi piatti marinari napoletani DOC 

ROSATI 

Rie Ailrialicfì 7 (Monie.sacro) 

1^0687181744 

Aperto solo la sera/pizza alla maniera napoleta- 
ria/brusdietle anche parliculati e filetti di bac¬ 
ca là (Villi - chiuso mereoledì - L, 20/23,000 

SARCHIAPONE 

Viale Regina Margheriia 182 
a 0683349.39 

Ambienie spazioso c curato dove si fa una oiti- 
ma cucina marinara di impronta sarda, ricca 
serie {li assaggini, primi appetitosi c varietà di 
pesce in ogni niodo/Dolci isolani 

LA LOCANDA DEL GUFEHO 
5ALISANO (RIETI) 

Piazza Maria Jose 3 
^ 0763469402 

Delizioso posi lei no nel centro del paese offre 
una irilcTCssaTilc cucina lir>{Mle {:on qualche 
incursione In quella Internazionale ed esotica. 

Il menù cambia settimanalinente ma troverete 
sempre i lesiaroli al peslo/il coniglio al riiioc- 
chio scivaiico/le spaccatene con velluiaia di 
peperoni e il pecoriono di Poiiticcliio con le 
pere, 

In chiusura dolci casalinghi e biscotteria secca 


Do ilfogiio' U rt con servo re E 
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Gelati nelle 

vaschette. 

Teofilo 

Sanson,a 

Torino, 

airinizio della 

sua carriera 



a n s 0 n 


Teofilo Sanson, 72 anni, racconta come è nato 
il suo impero. «Il problema del nostro paese^ 

Che col benessere nessuno ha più voglia di soffrire» 


Da un carretto a milioni di gelati 
Storia di un italiano con la valigia 


DARIO CECCARELLI 


SELF MADE MAN. STORIA 
DI UN UOMO CHE SI È FAT¬ 
TO DA SÈ INVENTANDO IN 
ITALIA IL GELATO PER 
TUTTI. DA CONEGLIANO 
VENETO Al MERCATI DI 
MEZZOMONDO 

P er capire chi èTeoflIo San¬ 
son, l'uomo dei gelati, biso¬ 
gna far rigirare indietro il 
film del la nostra stori a. Un bel po' 
indietro. E fermarsi al 1946quan- 
doleferitedellaguerranonsi sono 
ancora rimarginateesullecataste 
dellemaceriegiocanoaprendersi i 
bambini dellecittà. 

Non èun bel vivere, diciamolo. 
Chi haunacasa,devedividerlacon 
chi l'ha persa. E chi ha un lavoro, 
deveri ngraziareD io di conservar¬ 
glielo. Ma in compenso c'è tanta 
speranza, perché, tutti lo sanno, il 
peggio è passato. Anche Teofilo 
Sanson, che nel 1946 ha 17 anni, 
arriva a Torino con quell'unica 
certezza: cheindietronon si torna. 
Indietro vuol direConeglianoVe- 
neto, un padre morto, la paura, 
quattro frat elli chehannofameco- 
melui,eunamammachedevefare 
ancheil papàperchéin guerrabi- 
sognapurmangiare. 

«Polenta e latte, latte e polenta. 
Se ri penso alla mia infanzia» di ce 
Sanson «non mi vienein menteal¬ 
tro. Anzi, una cosa sì: chemiama- 
dre,Anna, con tutti i guai cheave- 
va, alla sera andava anche a fare 
delleiniezioni aun bambino han¬ 
dicappato. Quattro chilometri di 
strada. Andata e ritorno. U na ge¬ 
nerosità infinita nonostante una 
vita pazzesca. Ecco perché quelli 
della mia generazione amano il 
proprio lavoro. Perchécon il lavo¬ 
ro si sono allontanati dallo spettro 
della miseria, del latte e polenta a 
pranzoeacena». 

T eofi lo Sanson, cavai ieredel la¬ 
voro, pur avendo 72 anni èancora 
smilzo come un chiodo. Si vede 
che i successi professionali non 
l'hanno impigrito. Lasuaazienda 
ha un fatturato di 180miliardi,200 
operai, produce2milioni di gelati 
al giornocon 33milapunti di ven¬ 
dita. Nonostante questi sucessi, 
Sanson continua a lavorare come 
prima: sette giorni su sette. «Sì, la 
prima domenica a casa l'ho fatta a 
quarantanni. L'avevo promesso a 
mi a mogi i e, G i an na, eh e l'aspetta¬ 
va fin dai tempi del viaggiodi noz¬ 
ze. Sa, caro, a quei tempi mica usa¬ 
va andare lontano. Una gita evia. 
L a domenica eravamo già a casa. 
Quando c'eravamo sposati? Saba¬ 
to, eh edomande» 

Ma torniamo a Torino, dove 
Sanson, insieme al fratello Anto¬ 
nio, ha trovato il lavoro della sua 
vita: fareevenderegelati. Ri corda¬ 
te quella canzone di Lucio Batti¬ 
sti? «Il carretto passava e qui l'uo¬ 
mo gri dava gelati...» E eco, sembra 
fatta su misura per Sanson che, 
proprio con un triciclo a pedali, e 
relativo mitico campanello attira- 
bambini,hacominciato il suo lun¬ 
go viaggio verso la F ortuna. «N o, 
mio caro, nientefortuna» dice lui 
con la sua bella cantilena veneta. 
Fortunaexchestiam ben,edi que¬ 
sto ringraziosempreil padreeter¬ 
no. Per il resto, bisogna dire che 
nullavieneacaso.Con miofratello 
in quegli anni si lavorava giorno e 
notte. Così è nato il primo eh losco, 
poi il secondo, il terzo e così via. 
Crescendo è arrivato anche un 
bancone peri "pinguini". Cos'èli 
pinguino? Via, lo sanno tutti i 
bambini. È un gelato ricoperto di 
Giocolato con uno stecchetto. Un 
successo clamoroso. Per distri¬ 
buirli si giravacondei motofurgo¬ 
ni della Lambretta che erano un 
programma. Tutto si moltiplica¬ 
va: clienti, chioschi e operai. Nel 
1954 n e avevamo gi à venti ci n que. 
M anoi mica si mollava. Poi darei 
gelati era anche un piacere. Gli oc¬ 
chi dei bimbi sono il più bel rin¬ 
graziamento. Anni duri, comun¬ 
que. Adesso si prende la coppa, 
l'affogato, lapannacon il biscotto. 
A quei tempi un gelato era un lus¬ 
so. N egli anni Sessantaun conoco- 
stava 30 lire. M a per un bambino 
30 lire era una bella somma. Non 
come adesso che hanno tutto. N e 


ho visti alcuni che vanno a scuola 
col telefonino. Dopo si diceche 
crescono senza ambi zi oni. G razie, 
ma che ambizioni devono avere? 
H anno già tutto fi n da quando na¬ 
scono. Nella vita, per apprezzare 
una cosa, bisogna soffrirla un po'. 
Quelli della mia generazione lo 
sanno perché hanno vissuto espe¬ 
ri enzediffi ci li, formati ve. Soloche 
i ragazzi questecosenon levoglio- 
no senti re. E i genitori d'oggi, per 
non irritarli, preferiscono lasciar 
perdere, non discutere. Un atteg¬ 
giamento aperto che nasconde un 
altro sentimento meno nobile: 
quellodi non aver grane, contesta¬ 
zioni. Poi arriva la droga, e non 
sanno spigarsi il perché. M i spia¬ 
ce, ma c'è molta ipocrisia e fuga 


dallerespon sabilità». 

Una volta si esagerava aH'incon- 
trario.Trovareunaviadi mezzo, 
no? 

«lo non credo che esistano vie di 
mezzo. U n ragazzo o lo si educa o 
no. lo sono una persona al la mano, 
chevienedal basso.Non pretendo 
titoli, complimenti o che mi chia- 
minocavaliere.M acheunragazzi- 
novengaqui emi diasubitodeltu, 
francamente mi dà fastidio. M ia 
madredicevasempre: "Nonfarmi 
far figure.” Ecco, non per fare il 
moralista, ma qualche schiaffo al 
momento giusto forse non avreb- 
befattomale». 

Senta, la di lavoroseneintende. 
Perchèl'ltalianon decolla? 

«lo sono molto preoccupato. In 


Italia si parla molto di lavoro, ma 
nonsifaquasi nullaper stimolarlo. 
Purtroppo rischiamodi non essere 
piùcompetitivi.Danoi sta passan¬ 
do l'idea che bisogna produrre 
sempre meno: meno ore, meno 
soldi, meno tutto, lo capisco tante 
cose, ma c'è un rischio enorme: 
cheaquestecondizioni leimprese 
vadano all'estero, dove si va meno 
per il sottile ed è assicurata una 
produttività maggiore. A quel 
punto sarebbeun disastro». 

La dice; più produttività, più la¬ 
voro, d'accordo.GIi stipendi però 
sonosempregli stessi. E i giovani 
prendono stipendi ridicoli. E 
sempre sotto il capestro dei con¬ 
tratti atermine.Ono? 

«E qui sbagliano gli imprenditori. 


F accio un esempio. Chi guadagna 
poco non portai afamiglia a man¬ 
gi are i I gel ato. 11 avoratori, per fare 
certe spese, devono potersele per¬ 
mettere. Nella mi a fabbri canon ci 
sono mai stati scioperi anche per- 
chéionon homai lesinato sugli sti¬ 
pendi.Seun mio operaio lavora in 
celi afrigorifera, devo tenernecon- 
to. E infatti lo pago in modo ade¬ 
guato. Lo dico con convinzione: 
gli italiani sono degli ottimi lavo¬ 
ratori. Però bisogna valorizzarli, 
dar loro degli obbiettivi. A queste 
condizioni nessuno diràchesi an¬ 
noia. Il lavoro ècomelosport: per 
fari 0 bi sogn a essere al I en ati. E cre¬ 
dere in quel lo che si fa. Dicolave- 
rità: io in pensione non voglio an¬ 
darci. Permeinfatti il lavoroèdi- 


vertimento, qualcosa che mi fa 
senti repartedi un tutto». 

Senta, anche in Europa, si paria 
di riduzionedel iavoro. In Fran- 
cia,inGermania.Lei comevedel a 
questione? 

«lo credo che noi italiani, se vo¬ 
gliamo andare avanti, dobbiamo 
lavorare sempre un'ora in più di 
loro. N on abbiamo materie pri me, 
noi dobbiamo importare, lavorare 
sulla trasformazione. Non possia¬ 
mo permetterci questi lussi. Pec- 
catochenessunolovuol capire». 
Lepiacevadi più l’Italiadel dopo¬ 
guerra? 

«Dico la verità: gli anni più belli 
sono stati gli anni Cinquanta-Ses- 
santa. C'era progettualità, ottimi¬ 
smo,vogliadi arri varea una màa. 


U n 11 m e r i 

Un'azienda 
da 180 
miliardi 

T eofiloSanson,72anni, 
èoriginariodiCone- 
glianoVeneto.Rima- 
sto senza padre,con lamam- 
ma A nnachedoveva segui re 
SfigIi,Sanson nel 194€si è 
trasferitoaT orinodovein- 
siemeal fratei IoAntonioha 
cominciatoalavorarenel set- 
toredei gelati producendoli e 
vendendoli perlestrade.N el 
1954Sanson davagià lavoroa 
ventici nqueoperai .Sposato 
con G ianna, haquattro figlie. 
Nel 1968, quando ormai l'a- 
ziendaavevagiàunadimen- 
sioneeuropea,decidedi tra¬ 
sferì ria a Verona facendo 
quindi ritornoallasuaterra 
d'origi ne. Attuai mente la fab- 
bricadà lavoroa 2(X)operai 
con un fatturatodi ISOmiliar- 
di all'anno. LaSanson ades¬ 
so produce2milioni di gelati 
al giornocon centoconces¬ 
sionari e33milapunti di ven¬ 
dita. N on solo gelati, però. 

A nc he panetton i, dolci, co- 
lombeesquisitezzevarie. L a 
Sanson si èdistintaanche 
nellosport. Nel ciclismo ha 
sponsor! zzato molti ssi me 
squadre raggiungendogran- 
de notori età soprattutto negl i 
anni Sessanta e Settanta. 
Squadredirettedacapitani di 
enormeprestigiocomeMot- 
ta,Z i I iol i, M oser, DeVla- 
minck,Lemond. L'azienda 
venetaèstataancheunadel- 
le pri nc i pai i promotri ci del- 
l'ultimo mondialesvoltosi in 
ottobreaVerona. L a Sanson 
èentrataanchenel rugbye 
nel calcio.Si fece notarecon 
l'U di nesechefu la pri ma 
squadracalcistica italianaa 
giocarecon pantaloncini re¬ 
canti una se ritta pubblicita- 
ria.Daallorailmarchiopu- 
blicitarioèunaabitudine 
consolidata. 


Anche l'atmosfera era splendi- 
da.M agari si possedeva un vestito 
solo, però era un bel vestito, ele¬ 
gante, adatto al I a bi sogn a. A desso, 
e so già che passerò per superato, 
vedo solo dellescarpedatennis. A 
parte che non sono igieniche, c'è 
pure un fatto estetico. L'occhio 
vuol e I a sua parte anche nel l'abbi - 
gl lamento». 

Gli extracomunitari sono come 
gli italiani con la valigiadi carto- 
nedel dopoguerra? 

«Non possi amodi menti cario, quel 
periodo.M eridionali eveneti han¬ 
no girato mezzo mondo. Grandi 
lavoratori, che hanno scritto una 
pagi na del I a nostra stori a superan¬ 
do enormi difficoltà, lo non ho 
problemi con 0i extracomunitari. 
Quelli che arrivano qua, a prezzo 
di duri sacrifici, sono personede¬ 
terminate che vogliono lavorare 
seriamente. 11 problemaèun altro: 
chedopoqualcheanno,quelli bra¬ 
vi, se netorneranno a casa portan¬ 
dosi dietro soldi e competenze. 
Competenzechepoi trasferiranno 
nelle loro aziende. E noi avremo 
unadoppiaperdita». 

Ultima domanda; la è anche un 
uomo di sport, in particolare di 
ci ci i smo. H a sponsor! zzato di ver- 
sesquadrecon corridori famosis¬ 
simi come Motta, Zilioli, De Vla- 
minck, Moser e Lemond. Il cicli- 
smoèsottoaccusa;per andarepi ù 
veloce utilizza sostanze sempre 
più subdole e potenti. Lavorare 
stancaanchenel ciclismo? 

«È facile dare giudizi trancianti. 
M a, come d i ce u n vecch i o prover- 
bio, primadi giudi care una perso¬ 
na bisognerebbe camminare per 
qualchegiorno con lesuescarpe. I 
ciclisti devonososteneredellefati- 
che mi ci di al i, stareoreed oresotto 
i I solecocente, N on èfaci le, soprat¬ 
tutto di questi tempi,con un calen- 
dariocosì impegnativo.Ufi sicoda 
solospesso non celafa. Dopouna 
corsa bisogna reintegrarei sali mi¬ 
nerali con le flebo, mangiare in 
modo speciale, lo non so se alcuni 
corridori hanno fatto degli illeciti, 
penso che le maggi ori responsabi¬ 
lità le abbiano i medici. Comun¬ 
que, quando si parla di ciclismo, 
bisognasempretenerpresenteche 
dietroc'ètantafatica». 


ode, contromode e ri mode 


O 


GIANCARLO ASCARI 


A chi si trovaaviaggiaretrai quarantaei cin¬ 
quantanni puòaccaderedi essereeoi toda 
unafortesensazionedi"déjàvu",passan- 
dodavanti ai negozi di abbigliamento piùattenti 
alleultimemode. 

Si notanoinfatti nellevetrinelenovitàdellasta- 
gione: cappotti afgani con alamari,jeansazampa 
d'el efan tecon guarn i zi on i i n stoffa e metal I o, abi¬ 
ti damascati, sciarpeindianeegiacchedi velluto 
colorfucsia. 

L asensazionedi "giàvisto" non derivaperòdal 
fattochequel guardaroba ricalca perfettamente 
quellodeiRollingStonesnel 1967 (annoaureo 
della"SwingingLondon"),madellacertezzache 
non èia pri ma volta, daallora,chequegli abiti tor- 
nanodi moda. 

I nfatti questoèun ritocheormai si ripetedaanni, 
con ri tmo sem pre pi ù freq uen te, e provoca I a vaga 
sensazionedi esserefiniti in unazonaincui il 
temposi curvasu sestesso, conti nuandoeripro- 
durreun medesimoschema. 

Sembra insomma che, perquantori guarda mode, 
m u si c a e a Ite, si ri peta su scal a ri d otta sem pre I o 
stessociclo, quel lochesièsvolto per estesodagli 
anni SOallafinedei 70. 

F asel(anni 50): abiti da lavoro, colori scuri,mu¬ 
si ca elementareed energi ca capei I i corti, arte 
astratta.Fase2(anni 60); abiti azzimati,mezze 


tinte, musica melodica ritmata (Beat), capei li di 
media lunghezza, artePop.Fase3,(anni 70): abiti 
col orati con influenzeetniche,musica elettroni¬ 
ca baroccheggiante(Progressive),capelli lunghi, 
arteconcettuale. Fase4(fineanni 70): si ricomin- 
ciadacapoconilPunk,cherivisitailRock.Daal- 
loraquestoschemasièreplicatopiùvolte,sem- 
prepiùvelocemente,comequanclo,allafinedegli 
anni80,lostileGrungehasvoltolastessafunzio- 
nedi azzeramentocheera stata propriadel Punk. 

11 problema, però,ècheormai tuttequestefasi 
spesso si presentano contemporaneamente, so¬ 
vrapponendosi l'unacon l'altra,graziead abili 
operazioni di marketingchetendonoacreareun 
mercatosemprepiùsegmentato,incuiognuno 
può segu i re I a propri a parti col areossessi one. 
Accadecosì chesi arrivi al revival del revi vai,sen¬ 
za chesia più possi biledistinguereilvecchiodal 
n uovo. A d esem p i o, se si en tra i n u n n egozi o d i ga- 
dget,siscoprechelanovitàdel momentosonole 
lampadecheproiettano macchiepsichedeliche 
in movi mento sul muro,lestessecheusavanoi 
PinkFloydall'iniziodellaloropiùchetrentenna- 
lecarriera. 

M asi possonoancheritrovarei cani di pelouche 
chemuovonolatesta,quellichefacevano mostra 
di sènelleautoai tempi del boom economico. 
Sembra insommachedituttoquantoèaccaduto 


diserioeimportantenegli ultimi anni siarimasta 
solounaschiumadolciastraecoloratacheconti- 
n ua a gal I eggi are) attorno, fatte di piccole cose di 
pessimogusto. 

C osi gi rare per I e strad e pu ò d i ven tare u n a spec i e 
di corsa in un un ottovolantedel la memoria: in 
pochecentinaiadi metri si possonoincontrare 
punk,paninari,hippies,sanbabilinieragazzicon 
l'eskimoelakefia; mentrenellamusicaenell'ar- 
te t utti gl i sti I i e I e tee n i eh e c i tati p ri m a c oesi sto- 
noesi mescolano continuamente, producendo 
u n f ru 11 ato dal sapore i n deci frabi I e. 

Vienecosì inmenteunafrasedaun librodi Raoul 
V an ei gem, «T cattato del sapervi vere ad uso del I e 
giovani generazioni»: «N el cannocchialedel po¬ 
tere, non c'èfuturo eh e n on si a passato rei terato». 
Allorasi scuotelatestaesi pensacheforsesi sta 
semplicementeinvecchiando,malosguardoca- 
desu una rivi sta con leclassifichedivenditadei 
dischiinEuropa:traiprimidiecicisonoEury- 
th mi cs, E ric CI apton, Sti ng, D avi d Bowi e,J oe 
Cocker,T omj ones.E inAmericalecosenon 
vannodiversamente: lì il primoin classificaè 
CarlosSantana. 

AllostessomododiCelentanoinunavecchia 
canzone(l I mondoin M 17,1966)vienedadire. 
«machissàdi quand'èquestogiornale...».Poi si 
guardaladata«....èdioggi». 
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^La Firn dichiara finita i'unità 
con Cgi eilii ma mettein guardia 
da coiiateraiismi poiitici 


^Significativa critica ai sindacato 
di via Po dé ministro da Trasporti 
per anni «testa d'uovo» cisiino 


Rnanziarìa, oggi 
prova di forza della CisI 

Con noi ci sono milioni di lavoratori» 


L'INTERVISTA 


Larizza: «D'Antoni è solo 
Ma l'un ita non è morta» 


ROMA Sono attesi in 15-20.000 
cislini, oggi al Palalo dello Sport 
deH'Eur, a Roma. È il popolo di 
D'Antoni pronto a dare sostegno 
al suo segretari o eh e h a aperto una 
battaglia contro la Finanziaria del 
Governo D'Alema. Una Finanzia¬ 
ri a eh e pur avendo accolto alcune 
correzioni, chieste anche dalla 
CisI, non ha posto le basi, dice 
D'Antoni, perlo sviluppo del Sud 
del Paese. 

I 15-20mila (ma «con noi ci sa¬ 
ranno milioni di lavoratori, per¬ 
ché c'è un forte disagio sociale, 
perché portiamo avanti temi di 
grandeimpatto»,diceilleaderalla 
vigilia ddl'appuntamento rife¬ 
rendosi a quelli chea suo parere 
condividono labattaglia), sono in 
qualche modo anche sostenitori 
della «competizione» con CgiI e 
Uil,dopolerotturesutemi impor¬ 
tanti quali il patto di Milano, il 
patto di Bologna, la flessibilità e, 
perconeludere, il giudizio politico 
sulla Finanziaria. Competizione 
che, per D'Antoni, fa parte della 
n uova fase si ndacal e, dopo I a fi n e 
delTunità sindacale, tradizional- 
menteintesa. 

Sull'unità sindacale interviene 
la Firn CisI che, pur sostenendo 
che se la possibilità di costruirla 
nel breve periodo, èesaurita a cau¬ 
sa della CgiI, aggiunge che ora la 
CisI deverafforzarelapropria«au- 
tonomia da ogni schieramento 
elettoraleedaogni partito, il plu¬ 
ralismo di esperienzeeeontributi 
eh earricch iscan o i I progetto di so¬ 
lidari età sociale, r aconfessionali¬ 
tà intesa come indipendenza da 
ogni chiesa, l'apertura al confron¬ 


to e all' accoglienza». Per la Firn, 
però, non si deve rinunciare alla 
storica metadelTunitàdi CgiI CisI 
eUil. LaFim dichiara poi di «con- 
dividere»i motivi dellamanifesta- 
zioneedi approvare, siapuread al- 
cunecondizioni,anchelaparteci- 
pazionea quest' ultima di nume¬ 
rose sigle di sindacati autonomi: 
«i I con si gl i 0 gen eral egi ud i ca posi- 
tivo chearee del sindacalismo au¬ 
tonomo confluiscano in quello 
confederale, ma a precise condi¬ 
zioni», a partire dall'abbandono 
di «logichecorporative»ea patto 
che rinuncino alle dichiarazioni 
di <A/icinanza» al centro destra a 
favoredi unasceltadi autonomia. 
Un avvertimentoperD'Antoni? 

Nel silenzio del Governo, unica 
voce quella del ministro dei Tra¬ 
sporti Tiziano Treu, per lungo 
tempo uno dei più importanti in- 
telltìuali di areaCisl. Treu critica 
l'iniziativa di D'Antoni ritenen- 
dolainopportuna. «Certamentesi 
vuolesottolinearechelaFinanzia- 
riaèinadeguata-hadettoil mini¬ 
stro dai microfoni di Italia Radio- 
ma noi abbiamo fatto il massi¬ 
mo sforzo possibile. È una Fi¬ 
nanziaria che per la prima volta 
non pone delle tasse o dei bal¬ 
zelli a carico degli italiani, anzi 
restituisce diverse migliaia di 
miliardi e riduce gli oneri sul la¬ 
voro». «Dire che non è suffi¬ 
ciente rispetto all'assoluto, per 
carità - ha aggiunto - ma da qui 
a fare una protesta effettiva¬ 
mente mi sembra un segno di 
scarsa opportunità in questo 
momento». 

Fe.AI. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Pietro Larizza rompe il si¬ 
lenzio. Dopo mesi passati a cerca¬ 
re di ricomporre le fratture, so¬ 
prattutto, tra CgiI eCisI, il segreta¬ 
rio generaledelIaU il scegl ledi par¬ 
lare. Perché proprio non accetta 
che sia stata messa «unilateral¬ 
mente una pietra 
tombale sull'unità 
sindacale», perché 
non accetta di essere 
tacciato di non prote- 
stareper motivazioni 
politi che«daunoche 
ogni giorno incontra 
politici», perché «la 
manifestazione con¬ 
tro la Finanziaria se¬ 
gna una rottura più 
fortedi quellachesiè 
consumata nel 1984 
sullascalamobile». 

Cosa succede con 
questa manifestazionedella CisI 
controlaFinanziaria? 

«Non contesto il diritto della CisI 
di esprimeredissensosullamano- 
vra economica. Mi sembra però 
che per il modo in cui èstata pre¬ 
parata, per i toni eh e si usano per 
motivarla, per la caduta dei rap¬ 


porti con CgiI eUil, questa mani- 
festazionediventa un fatto sinda- 
caledi rottura ancora più gravedi 
quello che si è realizzato nel 
1984». 

Perchéèunarotturacoà grave? 

«Nel 1984si èconsumataunarot- 
turasu unasceltadi politica eco¬ 
nomica attuata dal Governo. Era 
una scelta su un argomento tabù 
eh e era la scala mobi¬ 
le. Questa rottura èsul 
dissenso verso una Fi¬ 
nanziaria, che, per 
prima dopo quelle 
che abbiamo appro¬ 
vato, cominciaa resti¬ 
tuire ai cittadini, che 
va incontro ai più de¬ 
boli eagli emarginati e 
comincia a prevedere 
interventi a sostegno 
dello sviluppo. Tutto 
in attuazione del Pat¬ 
to di Natale. Mi sono 
riguardato tutte le Fi¬ 
nanziarie, dal '91 a oggi, ho visto i 
nostri consensi edissensi unitari. 
Anchequellecheabbiamo appro¬ 
vato erano molto, ma molto più 
pesanti di questa. Se la CisI vuole 
protestare, lo faccia, ma diventa 
fasti d i oso sen ti rsi d i retutti i gi orn i 
eh ech i n on protesta sbagl i a». 




Bandiere della CisI in una manifestazione sindacale 


Lei pari a di caduta di rapporti tra 
CisI da una parte e CgiI eUil dal¬ 
l'altra. Sergio D’Antoni è più 
esplicito edicechel’unitàsinda- 
caleèfinita. 

«Lo so, ho letto il certificato di 
mortechehapreparato. M a, come 
dire,balladasolo.Enon credoche 
i rapporti nel mondo del lavoro, 
n el I efabbri eh e, n el Paese, si possa¬ 
no modificare perde- 
cretodi qualcuno. Sia 
questo qualcuno 
D'Antoni, Cofferati o 
Larizza. Questo però 
èil segnodeitempi.il 
certificatodimortedi 
un grande valore na- 
zionalequal èl'unità 
sindacale, loconside- 
roilsintomodiunvi- 
verelevicendesociali 
epoliticheal di sopra 
delle righe. Tanto da 
mettere una persona 
normale come me 
neH'impossibilitàdi capirnelera- 
gioni». 

Non capi sceo non vuol ecapi re? 

«No, capisco molto poco le scelte 
della CisI e non riesco a districare 
questo intreccio che c'è tra que- 
stionesocialeequestionepolitica. 
Fraaggregazionedi forzedi matri¬ 


ce cattolica intorno alla CisI e di 
organizzazione di forze, sempre 
promossedallestesse persone, in¬ 
torno a un Centro democratico 
ehedovrebbecostituirsi in Italia». 
D’Antoni però continua a ri badi- 
relasuaautonomiadai partiti... 
«Si, leggo anchesu riviste cattoli¬ 
che, eh e D'Antoni esprime dubbi 
suN'autonomia della CgiI e della 
Uil, ma a me interessa 
parlaredel mio sinda¬ 
cato, e contempora¬ 
neamente lo stesso 
D'Antoni si attiva in 
campo politico e non 
solo in campo sociale. 
Non èchesmentiscee 
si sottrae, ma è vi sibi I- 
menteprotagonistadi 
iniziative politiche. 
Sia ben chiaro che io 
non condanno né le 
militanze, né l'impe¬ 
gno politico dei diri¬ 
genti sindacali, però 
trovo abbastanza singolare che 
vengono considerate poco auto- 
nomelepersonechestannozittee 
si rivendica il patentino di auto¬ 
nomia operando attivamente nel 
sistemapolitico». 

Torniamoal sindacato. D'Antoni 
dicecheèfinital’unità sindacale, 


// 

Questa 

manifestazione 

segna 

una rottura 
più forte 
di quelladér84 

—n— 


Sviluppo Italia 
Vertice politico 
sul riassetto 

■ Èmartedi23ilgiomodella 
verità perSviluppo Italia: la 
maggioranzaincontreràii 
governo persaperecomein- 
tendeprocederecon il piano 
di riassettodellaholding. Ad 
annunciaiioèil presidente 
dellaCommissione Bilancio 
Romualdo Coviello, chesul 
piattodellabilanciamette 
giàlasuaposta: «siamocon- 
trariadogni modificadello 
schema leg islativo che ha 
datovitaallaholding, quindi 
diciamo noall'agenziaunica 
perchénon vog liamo che 
Sviluppo Italiasiaunanuova 
Cassa peri IM ezzogiomo». 
L'ipotesi di un'unica «centra- 
le»costituitadaduedivi sioni 
non piaceal senatoredel Ppi, 
che lamentasoprattutto la 
mancanzadi informazioni al 
Parlamento dei progetti di 
governo. 


tradizionalmenteintesa, ma che 
si apreunafasedi unità competi¬ 
tiva. 

C'ègrandeignoranzadi modelli 
sociali. D'Antoni parla di unità 
competitiva e contemporanea¬ 
mente rilancia il modello concer¬ 
tati vo. Qrac'èun piccolo partico¬ 
lare, nei Paesi in cui si èrealizzatoii 
modello triangolare (governo, 
si n dacati, i mpren ditori, n dr), o c'è 
un solo sindacato oppure c'è un 
forte vincolo unitario. Non esiste 
la concertazione in un modello 
sindacalecompetitivo». 

EperLarizza,chefinefarunità? 
«Noi continueremo a ricercare il 
rapporto unitario con gli altri due 
sindacati confederali. Non siamo 
rassegnati al fatto che si arrivi a 
unascomposizionesociale: laCisI 
col corollario di sindacati autono¬ 
mia da una parteeCgiI eUil dal¬ 
l'altra. 11 si n dacato i tal i an 0 0 èu n 0 
0 ètrino. Forse siamo a un punto 
di non ritorno perché la CisI ha 
fatto l'elenco dei nemici: Coffera¬ 
ti, Veltroni, D'Alema... enon èen- 
tratanel meritodellequestioni. lo 
è vero che non sono nell'elenco, 
masentodi non poterpiùstarezit- 
to. Per mesi h 0 1 avorato per mette- 
reinsiemelecose, orasesi fasalta- 
reil tavolo, dicolamia». 


Treu agli autonomi: «Fsy il confronto continua» 
Abbadessa (CgiI): l'accordo firmato non si cambia 

Polemici an eh e C remaschi e «Alternativa sindacale» sul doppio livello salariale 


ROMA Lafirmaufficialeall'accor- 
dosul ri san amento esviluppodel- 
leFerrovieavverrànel pomeriggio 
di martedì 23 novembre al mini¬ 
stero dei Trasporti, alla presenza 
dei ministri TizianoTreu edel Te¬ 
soro, Giuliano Amato. I vertici 
dell'azienda Fseleorganizzazioni 
sindacali Filt CgiI, Fit CisI, Uiltra- 
sporti. Sma e Ugl - che hanno già 
siglato l'intesalanottetrail 17edil 
18 n ovem bre - sottoscri veran noli 
documento completo di tre alle¬ 
gati,cheriguardanoi servizi mini¬ 
ni da garanti rein caso di sciopero, 
le procedure per gli esodi equelle 
perlenuoveassunzioni. 

Ma le polemiche sull'accordo 
non accennanoadiminuire. Lesi- 
gle sindacali deH'Orsa (per il tra¬ 


sporto ferroviario riunisce la Fi- 
safs, il Comu e l'Ucs) raccolgono 
l'invitodel ministroTreua«riapri- 
reil dialogo e a prosegui re il nego¬ 
ziato», ma sottolineano che «la 
cura imposta alle Fs non solo è 
amara, èindigeribile,èunacurada 
cavallo insostenibile peri lavora¬ 
tori», afferma Armando Romeo 
del I a segreteri a n azion al e del l'Q r- 
sa. «Siamo pronti a ridiscutere il 
documento-diceRomeo,allagui- 
da della Fisafs- per arrivare ad un 
accordo chiaro e non conluci ed 
ombrecomequelloappenafirma- 
to». 

Alleaperturedi Treu verso l'Qr- 
sareagisceduramenteil segretario 
gen eraledellaFiItCgiI, Guido Ab¬ 
badessa, che avverte il ministro 


dei T rasporti : l'accordo sottoscrit¬ 
to non si tocca. 

Ma perplessità e critiche non 
mancano nemmeno in casa CgiI. 
L'accordo raggiunto per le Ferro¬ 
vie ha bisogno di un ulteriore ap¬ 
profondi mento. Con questa mo¬ 
tivazione il segretario della Fiom 
piemontese, Giorgio Cremaschi, 
hachiesto cheil Comitato Diretti¬ 
vo della CgiI, convocato per il 
prossimo 9 dicembre, inserisca 
l'argomento neH'ordinedel gior¬ 
no. Cremaschi ritiene<A/adachia- 
ri taedi scussa Ia possi bi Iei sti tuzio- 
nedi un doppio regime di tratta¬ 
mento economico tra vecchi e 
nuovi assunti, nonchèl' ipotizza¬ 
ta partecipazione dei lavoratori al 
capitale azionario della società». 


Dopo le critiche di Giorgio Cre¬ 
maschi l'accordo raggiunto perle 
Ferrovie suscita le proteste anche 
tra gli esponenti di «Alternativa 
sindacale», la sinistra della CgiI. 
Bruno Rossi, coordinatore per i 
trasporti di «Alternativa» e vice- 
presidentenazionaledel direttivo 
Fi It-Cgi I, defi n i sce «i ntol Ierabi Ie» 
l'intesa eaccusadirettamenteil se¬ 
gretario generale Filt Guido Aba¬ 
dessa. «L'accordo- hadetto Rossi - 
proponedifferenzefondamentali 
tra vecchi e nuovi lavoratori eim- 
ponelafinedeHeregolesuN'acces- 
so e i sistemi di lavoro; istituisce 
un doppio binario intollerabile 
che mette in gravi condizioni i 
gi ovan i assu n ti e costri n ge a paga- 
reprezzi salati quelli più anziani». 


RINNOVO 

AirAran siglato primo accordo 
per il contratto vigili del fuoco 

■ Primo accordo traAran esindacati dei vigili del fuoco perii rinnovo del con- 
trattodilavoro.Unapreintesaèstatasiglataperl'annol998-2001.Aregi- 
meglistipendiaumenterannodi75milalireal mesementresullecompo- 
nentiaccessoriegli aumenti sarannodistribuitisull'indennitàdi ri schioe 
sullenuoveindennitàoperativeperun importo mediocomplessivodi 55 
milalire mensili. 

Tralenovità, il nuovosistemadiclassificazionedel personaleimprontatoa 
criteri di fiessibilitàcorrelati alleesigenzeconnesseai nuovi modelli orga¬ 
nizzati vi eaiticolatointresettori:operativo,tecnico-amministrativo-in- 
formatico eaeronavigante. N ei tresettori sono previstenuovefigurepro- 
fessionali quali i piloti di elicottero:tecnici di elicottero, direttori ecoordi¬ 
natori aeronaviganti, diretto reeeoordinatoreamministrativo, coordina- 
toreinfomnatico, collaborato retecnico antincendi esperto.N on hafimna- 
to larappresentanzasindacaledi base, Rdb-Cub, secondo cui «alcuneque- 
stioni importanti non sono staterisolte, comelaquestionedei buoni pasto 
edel costo dei passaggi di qualifica». Altro rilievo, quello che«troppi istituti 
contrattuali sono stati affidati allacontrattazioneintegrativa». «L'intesaci 
trova particolarmentesoddisfatti», hadetto inveceGiancarlo Franco, se- 
gretarionazionaledellaUil dei vigilidelfuoco. L'accordo risultaparticolar- 
menterilevanteancheperi riflessi nelleattivitàdel trasporto aereo. 


ATIPICI 

Lotto, intesa sulla flessibilità 
Sono in vista 3200 assunzioni 

■ Vialiberaal lavoroflessibileanchenel Lotto: LaTelcosei sindacati dei la¬ 
voratori atipicidiCgiI, CisleUil hanno r^giunto un'intesa per3.200 
contratti di collaborazionenei prossimi dueanni nel botto automatizza¬ 
to. L'aziendachesi occupadi applicazioneintegratadelletelecomuni- 
cazioniedeHetecnologiedielaborazioneinformaticasecondol'accor- 
dostipuleràl.600 contratti nel2000ealtrettanti nel 2001.1 lavoratori 
chesupareranno laselezione- affermano i sindacati - potranno sotto- 
scrivereuncontrattod'operasenza vincolo di orarioesubordinazione 
per ricevere, raccogliereeregistrarelegiocatedel Lottoautomatizzato. 

I lavoratori potrannosceglierediessereimpegnati in qualunquegiomo 
dellasettimana(esclusaladomenica) perii numerodi orecherichiede- 
ranno. Il pii mo centro sarà apertoaNapoliagennaio coni primi 200 
contratti. 

Circa500 contratti dovrebbero partire entro l'estate. Soddisfatti i rap¬ 
presentanti di N idil-CgiI, Alai-CisI eCpo Uil. «L'accordo rappresenta- ha 
dettoli presidentedell'Alai-CisI M arioAjello- unarispostaconcretaall'e- 
sigenzadi maggioreoccupazione». «L'accordofirmato ieri-diceil nu- 
merounodellaNidilCesareMinghini-dimostracheflessibilitàdel lavo¬ 
ro, regole, diritti erappresentanzasindacalenon sono incompatibili». 

R. E. 


WFP 

W 


World Food 
Programme 


CONDOGLIANZE ALLA FAMIGLIA DI PAOLA BIOCCA 

Amici e colleghi del World Food FTogramme, il FTogramma Alimentare Mondiale delle Nazioni 
Unite, desiderano esprimere le loro più sentite condoglianze alla famiglia di Paola Biocca, tragica¬ 
mente scomparsa nell’incidente aereo in Kosovo, il 12 novembre scorso. 

Paola Biocca era il portavoce italiano dell’organizzazione dalla sua sede centrale di Roma. 

Ha lasciato un’impronta indelebile attraverso il suo impegno, la sua intelligenza, la sua creatività e 
il suo senso dell’umorismo. Era profondamente apprezzata dai suoi colleghi giornalisti con i quali, 
per il suo lavoro, era quotidianamente in contatto. 

Paola era una persona molto speciale e il vuoto che lascia sarà incolmabile. 


WFP 



World Food 
Programme 


CONDOGLIANZE ALLE FAMIGLIE 
DELLE VITTIME DEL DISASTRO AEREO 
DEL VOLO KSV3275 


La Sig.ra Catherine Berlini, Direttore Esecutivo del World Food Programme (WFP), Programma 
Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite, e tutto il personale, desiderano esprimere le loro più senti¬ 
te condoglianze alle famiglie dei passeggeri e membri dell'equipaggio, tragicamente scomparsi nel¬ 
l'incidente aereo in Kosovo il 12 novembre scorso: 


1. 

ShahiduI Amir 

Bangladesh 

UNMIK 

2. 

Roberto Bazzoni 

Italia 

Caritas Sardegna 

3. 

Paola Biocca 

Italia 

WFP 

4. 

Antonio Canzolino 

Italia 

AirOperatorBalmoral 

5. 

Andrea Curry 

Irlanda 

GOAL 

6. 

Velmore Davoli 

Italia 

Gruppo Volontariato Civile 

7. 

Nicolas lan Philip Evens 

Regno Unito 

Tearfund 

8 . 

Abdulla Faisal 

Kenya 

UNV 

9. 

Marco Gavino 

Italia 

UNMIK 

10. 

Kevin Lay 

Regno Unito 

Tearfund 

11. 

Raffaella Liuzzi 

Italia 

Boyden 

12. 

Andrea Maccaferro 

Italia 

AirOperatorBalmoral 

13. 

Jose Maria Martinez de Rituerto Garcia 

Spagna 

UNMIK 

14. 

Miguel Martinez-Vasquez 

Spagna 

UNMIK 

15. 

Jaime Perez Fortes 

Spagna 

UNMIK 

16. 

Katia Piazza 

Italia 

AirOperatorBalmoral 

17. 

Daniel Rowan 

Canada 

Governo Canadese 

18. 

Paola Sarro 

Italia 

Terre des hommes 

19. 

Laura Scotti 

Italia 

AiBi 

20. 

Antonio Sircana 

Italia 

Caritas Sardegna 

21. 

SamerThabit 

Iraq 

PAM 

22. 

Richard Walker-Powell 

Australia 

PAM 

23. 

Carlo Zecchi 

Italia 

Gruppo Volontariato Civile 

24. 

Julia Ziegler 

Germania 

International Crisis Group 


"Siamo sgomenti e costernati da questa tragedia. Ancora una volta, le vite di uomini e donne di 
diverse nazionalità, sono state stroncate nel compimento della loro missione di portare aiuto a chi 
soffre e pace ad una comunità martoriata dalla guerra". 

Kofi Annan - Segretario Generale delle Nazioni Unite 
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LA Politica 


l'Unità 



usuila leggeelettorale la maggioranza 
s/ ritrova compatta sul progetto 
discusso dalla segreteria della Quercia 


♦// premier con Prodi al convegno dell'And 
«LeregolesI decidono con tutti» 

I cossighiani tornano a pari are di crisi 


Coro di s al turno unico 
Convince la proposta Ds 


D'Alema a Catania: priorità alle riforme 



ROMA Dalla maggioranza arriva un 
coro di sì alla proposta di riforma 
della legge elettorale fondata sul tur¬ 
no unico avanzata da Walter Veltro¬ 
ni. Ma sul fronte del governo conti¬ 
nuano le fibrillazioni. Ieri II cossl- 
ghlano Sanza ha scatenato un putife¬ 
rio annunciando: «Il 23 si apre la cri¬ 
si, la crisi di Natale. Cossiga ha già in 
tasca le lettere di dimissioni di Follo¬ 
ni e Scognamiglio». Poi è arrivata la 
replicadi Folloni: «Del 23dicembree 
delle lettere non ne so nulla. La crisi 
di Natale mi pare una battuta di San¬ 
za». Infine è arrivata la correzione 
dello stesso Sanza: «Le decisioni che 
assumeremo saranno naturaimentea 
tempo debito concordate tra tutti i 
parlamentari e con gli attuali mem¬ 
bri del governo...». Allarme rientrato. 
Mai problemi restano visto che Cos¬ 
siga reclama una crisi vera al mo¬ 
mento del cambio nel governo. 

Quanto alla legge elettorale, il se¬ 
gretario della Quercia ha ufficializza¬ 
to l'ipotesi sulla quale! Ds stanno la¬ 
vorando per mettere a punto un te¬ 
sto (75% di maggioritario, premio di 
maggioranza e diritto di tribuna rica¬ 
vabili dal restante 25%, abolizione 
dello scorporo, premier e vicepre¬ 
mier indicati sulla scheda) e questa 
volta gli alleati hanno reagito positi¬ 
vamente. Tanto che il verde Mauri¬ 
zio Pieroni non ha dubbi: «La propo¬ 
sta può raccogliere in Parlamento i 
voti sufficienti per essere approvata a 
prescindere dai ricattucci quotidiani 
del Polo». Ma il premier D'Alema, 
parlando a Catania al convegno del- 
i'Anci dove è intervenuto anche il 
presidente della De Romano Prodi, 
dopo aver messo l'accento su priorità 
e urgenza delle riforme, ha ammoni¬ 
to: «Non possono però essere fatte a 
colpi di maggioranza». La legge elet¬ 
torale è un obiettivo da raggiungere 
«in questa legislatura», ma serve, ap¬ 
punto, un coinvolgimento dell'op- 
posizione. Non sembra tuttavia che 
dentro il Polo alberghino disponibili¬ 
tà in questo senso. Il segretario di An 


da due giorni,da quando cioè si sono 
cominciati a delineare i contorni del¬ 
la proposta diessina a turno unico va 
dicendo che si tratta di un «pastic¬ 
cio». Ieri ha ribadito che la proposta 
«non supera il quesito referendario». 
Che comunque non ci sono oggi le 
condizioni di una intesa. Inutile an¬ 
che l'invito del socialista Boselli che 
chiede a Berlusconi un «chiaro pro¬ 
nunciamento» per sciogliere la sua 
riserva fra proporzionale e maggiori¬ 
tario. Il Cavaliere, troppo impegnato 
in questi giorni a boicottare la legge 
sulla par condicio, ogni volta che 
parla della maggioranza ripete un leit 
motiv: «Con questi qua, con questa 
gentina, queste persone che sembra¬ 
no Ridolini, che dialogo si può fare? 
Dobbiamo vincere le elezioni e man¬ 
darli a casa». Così anche ieri. Ma 
quale legge elettorale preferisca non 

10 dice mai per non dare contro ad 
una delle due anime forziste (mag¬ 
gioritaria e proporzionalista), salvo 
sparare a zero sul referendum sul 
quale punta invece tutte le sue carte 

11 suo alleato Gianfranco Fini. È dun¬ 
que difficile che il Polo arrivi ad un 
«pronunciamento chiaro» e che as¬ 
suma una posizione più collaborati¬ 
va. 

Ieri il via libera a Veltroni è arriva¬ 
to sia dal Ppi chedall'Udeur. Il segre¬ 
tario dei popolari Castagnetti ha sot¬ 
tolineato che la proposta di Veltroni 
«muove le mosse dalla nostra idea di 
trasferire alla Camera il sistema del 
Senato e aggiunge alcuni emenda¬ 
menti sui quali vale la pena di riflet¬ 
tere». Franceschini ha precisato che 
«si può accettare l'indicazione del 
premier (nella scheda ndr) perché 
non si tratta di introdurre un'elezio¬ 
ne diretta del capo del governo sul 
modello israeliano ma di votare la 
coalizione formalizzando davanti 
agli elettori il nome di colui che la 
coalizione indica come leader». 
Quanto a Mastella, ha colto l'occa¬ 
sione per lanciare un messaggio alle 
forze minori del centro sinistra: «Se i 


L'INTERVISTA ■ GIORGIO BOCLsecrderiaPs 


<Cos GombettEremo laframmentazione> 


L'esponente 
dei Democratici 
di sinistra 
Giorgio 
Bogi 
e sopra 
un seggio 
eiettoraie 


partiti minori temono in questo mo¬ 
do di essere fagocitati nulla ci vieta 
di ipotizzare una coalizione di centro 
che controbilanci la sinistra». 

Soddisfatto anche Marco Rizzo, 
Pdci. Sostiene che «la proposta Vel¬ 
troni ha tutte le carte per poter essere 
approvata da questo Parlamento: si 
tratta di mettere la maggioranza in¬ 
torno a un tavolo e discutere serena¬ 
mente». I cossighiani sulla legge elet¬ 
torale non si mettono di traverso. 
Angelo Sanza ribadisce che preferi¬ 
rebbe il doppio turno ma poi prende 
atto che «Veltroni ha cambiato idea 
per accontentare i partiti piccoli del¬ 
ia coalizione». Dunque: «Noi non ci 
irrigidiremo». Se si mettono nel con¬ 
to i socialisti e il leader dell'Asinelio, 
Arturo Parisi che sul turno unico ha 
già espresso disponibilità (anche se 
fra i Democratici, su questo fronte, si 
avverte qualche scricchiolio) si può 
dire che ieri il segretario delia Quer¬ 
cia abbia fatto l'en plein. Almeno al¬ 
l'interno della maggioranza. Lu.B. 


LUANA BENINI 

ROMA Bogi, doppio turno di coiie- 
gio,beliomaimpossibiie? 

«Propri 0 così. LI n a voi ta con statato che 
il doppioturnoavevatroppi oppositori 
dentro lamaggioranza abbiamo pensa- 
todi percorrereun'altrastrada». 

Salvi ha obiettato che la svolta 
dal doppio turno al turno unico 
deveessereoggettodel confronto 
congressuale... 

«Seaspettiamo il congresso i tempi si al¬ 
lungano un po'troppo. E poi nella mo- 
zionedi Veltroni ècontenutaunafrase 
in cui dopoaverindicatolasceltaperii 
doppio turno si ammette la possibilità 
diconsiderarealtresoluzioni...». 

Si partedalla proposta già avan- 
zatadaAntonioSoda... 

«S. Anchealtri però,comeBarbera,pro- 
spettaronoasuo tempo soluzioni simi¬ 
li. Unanuovaleggedettoraleèimpor- 
tan te per po rtare a term i n e I a tran si zi 0 - 
ne: si tratta di garantireuna rappresen¬ 
tanza il più possi bile adeguata al volere 
popolare e di garantire la stabilità del 
governo, al tempo stesso bisogna favo¬ 
ri rel'omogeneitàdellecoalizioni...». 

Qualeturnounico? 

«Un turno unico che preveda nella 
scheda l'indicazione del premier e an- 
chedel vicepremier comediceVeltroni. 
Chetutelial tempo stesso dai ribaltoni. 
Poichénon èpensabileaffidareal vole¬ 
re popolarel'indicazionedell'esecutivo 
epoiassistereallamodificadiquestade- 
cisioneattraversoi ribaltoni». 

Si pensa a una norma da inserire 
inCostituzione? 

<€pportune modifiche costituzionali. 


qualora ve nefossel a possi bi I ità, dareb¬ 
bero garanzie molto forti. Tuttavia an- 
chein unaleggeelettoralechecomesi 
saèleggeordinaria, possono esserestu¬ 
diati meccanismi che impediscano la 
sottrazionedelladeliberazionepopola- 
re attraverso successivi spostamenti dei 
parlamentari». 

Pensate ad una norma anti ribal¬ 
tonecontenuta nella stessa legge 
elettorale? 

«Esatto. Questaèunadellenostrelinee 
di lavoro. Uno degli elementi che pos¬ 
sono garanti re I a stabi I i tà è ad esem pio 
il premio di maggioran¬ 
za. I parlamentari eletti 
sono parte di unacoali- 
zionecheottieneun pre¬ 
mio di maggioranza. Il 
numero finale dei seggi 
deriva anche da questo 
premio a differenza di 
oggi (ogni eletto conta 
perséi.Giàquestovinco- 
iamaggiormente». 

La sinistra dsobiet- 
tacheil turnounico 
esaltali poteredii n- 
terdizionedellepic- 
coleformazioni. 

«Questo èun altro dei problemi cheab- 
biamo di fronte. Non c'èdubbio che il 
turno unico enfatizza il poterecontrat- 
tualedellepiccoleformazionichedopo 
i I voto su si mbo1 0 u n i co si posson 0 ri ag¬ 
gregare separatamente a livello parla¬ 
mentare. Il loro potere contrattuale si 
manifestain dueoccasioni:al momen¬ 
to della selezione delle candidature e 
dopo, nei confronti del governo. Si può 
agiresul pianodellaorganizzazionedei 
gruppi parlamentari alzando ad esem¬ 


pio laquotadei parlamentari cheoccor- 
reperlaformazionedei gruppi (fra l'al¬ 
tro la Camera ha già stabilito cheper la 
prossima legislatura i gruppi debbano 
esserecostituiti daalmeno30deputati). 
Si può anche come propone D'Alema, 
fare in modo che tutti gli eletti con lo 
stesso simbolo facciano partedel lostes- 
so gruppo parlamentare. Si può infine 
agi re sui meccanismi di finanziamento 
pubblico, adottando meccanismi che 
nonagevolinolaframmentazione...». 
Pensate cioè di combattere ia 
frammentazione anche su piani 
diversi daiia iegge 
eiettoraie... 

«Almeno su altri due pia¬ 
ni: regolamenti parla¬ 
mentari e finanziamenti 
pubblici». 

Questo però non 
esclude il problema 
che con il turno uni¬ 
co i piccoli partiti 
abbiano un potere 
ricattatorio... 

«È vero, non lo esclude. 
Infatti occorre una rifles¬ 
si onenelmerito.Tuttavia 
il problema vero non è 
tanto la contrattazione delle candida- 
ture,maimpedirechelaframmentazio- 
ne dopo Ieelezion i, metta i I governo i n 
unacondizionedi precari età costante». 
Torniamo alla proposta; 75% di 
maggioritarioe25%da usareco- 
me premio di maggioranza e co¬ 
mediritto di tribuna. Con quali 
modalità? 

«Le soluzioni tecniche possono essere 
varie. Si può stabi li re un premiodi mag¬ 
gioranza fisso, esempio 15% dei seggi. 


oppure si può pensare a un premio di 
maggioranza variabile finalizzato a 
consentirei! raggiungimento ad esem¬ 
pio del 55% alla coalizione che vince 
C'èancheun altro aspetto daconsidera- 
reSesi stabilizzalamaggioranzaconun 
premio si riducedi fatto il potere parla¬ 
mentare dell'opposizione in termini 
numerici. Bisogna allora porsi, conte¬ 
stualmente alla legge elettorale, anche 
il problema del cosiddetto statuto del¬ 
l'opposizione». 

Comeprocederete? 

«Il gruppo che io coordino produrrà 
unabozzaDsintempi brevi,giorni non 
settimane. Non un testo rigido. Una 
ipotesi di turno unico su cui confrontar¬ 
si con il governo econ gli altri partners 
pergiungereauntestodi maggioranza 
dasottoporreancheall'opposizione...». 
Fini ha già bocciato ia proposta 
Soda dicendo che non supera ii 
quesito referendario, Beriusconi 
non si saancoracosa vuoie. li con- 
frontoconil Polosembra compli¬ 
cato. 

«Fini sbaglia. La proposta di turno uni¬ 
co chestiamo delineando supera larga¬ 
mente iI quesito referendario. I n questa 
ipotesi non esisteranno più listedi par¬ 
tito. Il candidato va nel collegio con il 
simbolodellacoalizione L'accordocon 
ilPoloècomplicato.maancheladestra, 
sepensadi avere buonechancealleele- 
zioni, non può cheesserefavorevoleal- 
lastabilitàdei governi». 

Senon sarà possibile l'intesa con 
il Polo la maggioranza farà co- 
munquelalegge? 

Certamente. Fral'altro il risultato refe¬ 
rendario non basterebbe a garantire la 
stabilità». 



Il 

I ricatti delle 
piccoleforze? 
Si superano 
agendo anche 
su regolamenti 
efinanziamenti 

—ff— 


SEGUE DALLA PRIMA 


Se consentiamo a questa 
frattura di permanere e di 
approfondirsi, se restiamo 
accampati nel recinto del 
M/effare tradizionale, la sini¬ 
stra è sconfitta. Praticamen¬ 
te ed anche culturalmente, 
perché quel vecchio blocco 
è basato su un criterio di 
cittadinanza che noi - se 
vogliamo difendere i nostri 
valori - non possiamo ac¬ 
cettare. Il cittadino-tipo del 
nostro welfare è cittadino 
solo in quanto maschio, 
adulto, occupato, sindaca¬ 
lizzato. Lo schema tiene 
fuori - esclude- i giovani, le 
donne, i più deboli, ed an¬ 
che i più nuovi. La sinistra 
che vogliamo deve, invece, 
progettare una protezione 
sociale autenticamente in¬ 
clusiva, che difenda vera¬ 
mente ed efficacemente i 
più deboli. Abbiamo così 
bisogno di uno Stato socia¬ 
le che investa di più sul fu¬ 
turo, sulle nuove generazio¬ 
ni, che sposti risorse verso 
l’innovazione, la formazio¬ 
ne, offra più opportunità, 
più chances di vita, anche 
riducendo il margine delle 
garanzie e delle sicurezze. 
Uscendo dalla rigidità del 
vecchio compromesso "so¬ 
cialdemocratico” -che nella 
forma italiana assistenziale 
ha avuto aspetti particolar¬ 
mente degenerativi - e con¬ 
trastando l’individualismo 
competitivo e brutale della 
cultura ultraliberista. Con 
un progetto di società più 
aperta, mobile, flessibile, in 
un quadro di diritti ed op¬ 
portunità. Dobbiamo lavo¬ 
rare a questo, senon voglia¬ 
mo essere ricacciati in una 
posizione conservatrice, an¬ 
che se nobilmente conser- 


D'Alema: «Dobbiamo superare 
il “welfare" tradizionale» 


vatrice. E’ qui l’importanza 
della relazionetra liberazio¬ 
ne dai lacci che frenano la 
possibilità di concorrere, 
dalle corporazioni, dalle 
barriere di ingresso, ed una 
società di cittadini consape¬ 
voli dei propri diritti, forti 
nel loro rapporto con la bu¬ 
rocrazia e con una sfera 
pubblica finalmente al loro 
servizio. Non è possibile 
che il talento e la professio¬ 
nalità di un giovane debba¬ 
no essere umiliati soltanto 
perché quel ragazzo non ha 
avuto la fortuna di nascere 
nella famiglia giusta. Avvia¬ 
re un’impresa, muoversi, 
viaggiare e studiare in un 
altro paese sono attività e 
scelte che lo Stato deve fa¬ 
vorire e non ostacolare. E’ 
per questo che la riforma di 
uno Stato sociale aperto ai 
più deboli e meno corpora¬ 
tivo può costituire il fonda¬ 
mento di una società più 
equa e più giusta nel rap¬ 
porto tra le generazioni: 
una società meno chiusa 
nelle proprie paure: una so¬ 
cietà che ha paura delle sue 
potenzialità, che trascura le 
sue migliori energie è una 
società che ha perduto slan¬ 
cio, tensione, speranza. Ed 
è per questo che la politica 
deve affermare la natura 
universale di alcuni diritti e 
permettere a tutti di essere 
rappresentati. Ma soprat¬ 
tutto deve fare in modo che 
il lavoro sia al servizio delle 


persone e non viceversa. I 
tempi del lavoro e della vi¬ 
ta, come sanno bene le 
donne e i giovani, rispon¬ 
dono ancora alle esigenze 
di una società che non è 
quella di oggi. Il nostro im¬ 
pano deve essere volto - e 
già lo è - a formulare una 
strategia che ponga al cen¬ 
tro dell’attenzione la riorga¬ 
nizzazione dei tempi di vita 
e di lavoro della società ita¬ 
liana, a favorire un allarga¬ 
mento degli accessi al mer¬ 
cato del lavoro, nonché a 
porre lecon- 

■ ILDISCORSO S: 

DEL PREMIER cetto di 

«La sinistra 

, bilita non 

e sconfitta 


se resta 


sia una pa¬ 
rola vuota. 
Solo così, 
accampata dei resto, è 

nel "recinto" possibile af- 

,, , , frontare se- 

tradizionale» riamente il 

capitolo del¬ 
la flessibilità, e "seriamen¬ 
te" vuol dire concepire la 
flessibilità non contro ma 
nel rispetto di questi diritti. 
Il lavoro va premiato: biso¬ 
gna ridefinire ed integrareil 
sistema di imposte e di tra¬ 
sferimenti per puntare ad 
un costo del lavoro conte¬ 
nuto ed a salari più elevati. 

Siamo consapevoli che, 
dopo la stagione dei sacrifi¬ 
ci, l’Italia in particolare at¬ 
tende una svolta sul terreno 


delle riforme, della crescita, 
dello sviluppo. Questa, del 
resto, è la sfida che sta da¬ 
vanti a tutte le grandi socie¬ 
tà moderne in ogni parte 
del mondo: come realizzare 
un processo di vera libera¬ 
lizzazione della società, del¬ 
l’economia, del mercato, 
dell’accesso alle professioni, 
e garanti re che tutto questo 
si accompagni ad una mag¬ 
giore equità sociale, ad una 
e^ansione dei diritti indi¬ 
viduali, ad una partecipa¬ 
zionediffusa che non si rin¬ 
chiuda nella difesa corpora¬ 
tiva degli interessi. L’Euro¬ 
pa che ha generato la sinte¬ 
si più alta tra sviluppo eco¬ 
nomico, democrazia politi¬ 
ca e coesione sociale, deve 
oggi dare vita ad una socie¬ 
tà più libera, umanamente 
più ricca e più giusta. 

MASSIMO D'ALEMA 


Presentazione del documento di accompagnamento 
alla Mozione congressuale di Walter Veltroni 
Firenze 22 novembre ore 17 
Circolo Vie Nuove, viale Giannotti n. 15 

Sinistra: Progetto, 
Innovazione, Società 

Intervengono: 

Tom Benettollo, presidente nazionale Arci 

On. Marida Bolognesi 

Luigi Bulleri, presidente nazionale Anpas 

On. Francesca Chiavacci 

Sen. Graziano Cioni 

On. Famiano Crucianelli 

On. Vasco Giannotti 

Nicola Manca 

Paolo Nerozzi, segr. naz. Funzione pubblica Cgil 
Sen. Patrizio Petrucci 
Sen. Cesare Salvi, ministro del Lavoro 

Partecipa: 

Agostino Fragai 

segretario regionale Ds 



Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 

CORSI, CONCORSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBTDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7 alle 19 


numero \ede 167-865021 
06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIF^ L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I FyVGAMBVTI: 3 possono effettuare tramite conto cocente postale (il twilettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Brpress, DinersClub, Carta] 
3, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AWBTTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni dewno pervenire tasEathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


Martedì 
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<OMBRE», 

INCONGRUO 

OUANTO 

SERVE 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a replica di «Ultimo» ha 
vinto con 7.156.000 spd:- 
tatori su «Scommettiamo 
che» ei suoi 6.494.000 incredi¬ 
bili fans. Ma non è andato male 
neppurelo sceneggiato «Ombre» 
su Rai due, con 3.168.000 spet¬ 
tatori trucidi (tra i quali noi). 
Chiaro cheli genere horror e pa¬ 
ranormale richiede una parteci¬ 
pazioneatemporale, asintattica 
eagravitazionale. Tutteleregole 
razionali sono sovverti teda mor¬ 
ti viventi, futuro antico, sangue 
checorrecontromano einnamo- 
rati che si odiano. Al contrario 
del giallo, dove tutto almeno ap¬ 
parentemente deve tornare, 
l'horror è l'insensatezza fatta 
storia. I personaggi sono assolu¬ 
tamente incongrui, giusto come 
la protagonista di «Ombre» che 
nella prima puntata veniva ag¬ 
gredita da un serial killer enella 
secondasi rivelava pi uttosto leg¬ 
gera, accoppiandosi nel giro di 


pocheorecon il buono eco! mal¬ 
vagio, 0 forseaddirittura col ma¬ 
ligno. Alla fine naturalmente il 
benetrionfa, ma la ragazza èin- 
cinta enella sua pancia vi veli fi¬ 
glio di non si sa chi. La protago¬ 
nista Stefania Rocca per tutto il 
tempo appare molto sbattuta, 
mal pettinata e assolutamente 
stupida, nonostante (o magari 
proprio pa questo) faccia la psi¬ 
coterapeuta. T obiasM eretti èun 
simpatico giuggiolone, senza 
Rex assolutamente incapace di 
sciogliere qualsiasi mistero. Più 
riuscita la caratterizzazione di 
Omero Antonutti nei panni del 
barbone e, figurarsi, del dodice¬ 
simo apostolo. Mentre Fiorinda 
Bolkan approfondisce il suo fa¬ 
sci no perverso con un altroritrat- 
to televisivo di donna in nero. In 
conclusionela visita di generedi- 
rdtta da Cinzia Torrini èrisulta- 
ta abbastanza divertente. In¬ 
samma, orribilequantobasta. 



Il Veneto di Paolini 



estiarioveneto, parolemate»,lospettacolo 
di Marco Paolini che l'anno scorso ha girato 
l'Italia va in tv(Raidue, prima puntata, ore 
22.30). Paolini raccontai cambiamenti av¬ 
venuti nella sua regione, dai tempi in cui fu 
campo di battaglia della «GrandeGuerra» 
all'epoca attuale dell'Economia del Nord- 
Est. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflfE Q30 

FUORI 

ORARIO 


■ «La malattia del 
tempo»èiltemadi 
questa maratona che 
si apre con la prima 
visione assoluta di 
«Mal»(«ll male») del 
regista portoghese Al¬ 
berto Seixas Santos, 
in concorso all'ultimo 
festival di Venezia: 
un'opera corale, di vi¬ 
te allo sbando che si 
intrecciano sullo sfon¬ 
do di Lisbona. La not¬ 
te prosegue con il film 
diPaulVecchiali<Cor- 
po a cuore», con «I 
giorni contati»di Elio 
Retri, e «Blu cobalto» 
di Gianfranco Fiore. 


■ najAi 130 

MARATONA 

POSTATOMICA 


■ Tre film sul dopo- 
bomba per una mara¬ 
tona tutta all'insegna 
del cinema catastrofi- 
co e post-atomico. Se 
soffrite di insonnia e 
siete patiti del gene¬ 
re, questo è il pro¬ 
gramma: si parte con 
una prima visione tv, 
<Cyborg»diJean-C lau¬ 
de Van Damme, si 
prosegue alle 3.10 
con <Giochi di morte» 
ambientato nel Me¬ 
dioevo, e si chiude al¬ 
le 4.50 con «Neme- 
sis», protagonista un 
poliziotto metà uomo 
e metà macchina. 


■ F¥IS=ir BE 

VIAGGIO 
NELLA VALLE 
DEL PO 

■ Il canale tematico 
RaiSat Gambero Ros¬ 
so ripropone da oggi 
fino a martedì 30 no¬ 
vembre la celebre se¬ 
rie televisiva che Ma- 
rio Soldati girò nel 
1957 sul cibo, il vino 
e il territorio, parten¬ 
do dalla sorgente del 
Po per arrivare fino a 
Ferrara. Polentaetar- 
tufo.i ricordi di Gianni 
Brera e le musiche di 
Nino Rota, nelle nove 
puntate che saranno 
introdotte per l'occa¬ 
sione dal celebre criti¬ 
co enogastronomico 
Luigi Veronelli. 


■ OmE5 233D 

2000 

FATTI 

E PERSONAGGI 

■ Protagonisti della 
puntata:! bambini di 
Ballarò, il quartiere 
povero di Palermo do¬ 
ve incombe il pericolo 
pedofilia; i bambini 
che combattono, la¬ 
vorano, muoiono di fa¬ 
me e di guerra; la sto¬ 
ria di un amore tra Co- 
rinne, cittadina sviz¬ 
zera, e Lketinga, guer¬ 
riero masai; gli abi- 
tanti dimenticati del 
palazzo crollato a Pa¬ 
lermo nel marzol999; 
le «lavoratrici del ses- 
so»a Calcutta;! comi¬ 
ci Aldo, Giovanni e 

Giacomo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. "Paura di cambiare". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 L'ALBERO AZZURRO. 

10.30 C'È UN SENTIERO 
NEL CIELO. Film sentimen¬ 
tale (Italia, 1979). Con C.. 
Villa, W. Guida. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 BENESSERE. Rubrica. 

14.45 LINEA BLU. Rubrica. 

15.25 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

15.55 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 
"Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia". Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TGl. 

23.20 FRONTIERE. 

0.15 TG 1 -NOHE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 PRIMOAMORE. Film 
commedia (USA, 1935, 
b/ n). Con Katharine 
Hepburn, Fred MacMurray, 
2,05 SEGRETI, 

2.35 L'AGENDA NASCO¬ 
STA, Film drammatico (GB, 
1990), Con F, McDormand, 

3.55 IL RITORNO DEL 
SANTO, Telefilm, 

4.45 AEROPORTO INTER¬ 
NAZIONALE, Telefilm, 


^ rtAJDUE 

6,00 MERAVIGLIOSO 
IMPREVISTO, Miniserie, 

6,45 ANIMA MUNDI, 

7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, All'Interno: 
8,00: 9,00: 9,30 Tg 2- 
Mattina, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, Attualità, 

10.30 HUNTER, Telefilm, 

11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO, Gioco, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 DRIBBLING, Rubrica, 
14,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

15,00 AL POSTO TUO, 
Rubrica, 

16,05 TERZO MILLENNIO, 
Attualità, 

16,35 RACCONTI DI VITA, 
Attualità, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
19,00 J.A.G, -AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 LA CALDA NOTTE 
DELL'ASSASSINO, Film-Tv 
thriller (USA, 1997), Con 
Erika Eleniale, Brian 
Withmar, Regia di James A, 
Costner, Prima visione Tv, 

22.30 PALCOSCENICO, 
All'Interno: Bestiario vene¬ 
to, Teatro Prosa, 

23,40 TG 2-NOTTE, 

24,00 BOXE, Campionato 
mondiale Pesi Massimi 
junior, Cantatore-Agulassi, 
1,00 L'ITALIA INTERROGA, 
1,05 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, Attualità, 

1.15 LÉONARD BERN- 
STEIN, "Un uomo un mito". 


RAfTOE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

8.45 VOLLEY, Qualificazioni 
maschili Sidney 2000, 
Brasile-ltalia, 

9.45 LA MUSICA DI RAITRE, 

10.35 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 

12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRANEO, 
13,00 DOPPIAVI) -VERO E 
TV, Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI , 

14,20 T 3-T 3 METEO, 

14.50 T3 AMBIENTE ITALIA, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica sporti¬ 
va, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

20.35 BLOB, 

20.50 PORGI L'ALTRA 
GUANCIA, Film commedia 
(Italia, 1974), ConTerence 
Hill, Bud Spencer, Regia di 
Franco Rossi, 

22.30 ANTEPRIMA CAL¬ 
CIO, Rubrica sportiva, 

T 3 REGIONALI, 

22.45 T3, 

23,10 HAREM, Talk show, 
0,10T3, 

0,20 EROTICTALES, 
Telefilm, 

0,30 FUORI ORARIO, 
All'Interno: Mal, Film dram¬ 
matico (Portogallo, 1999), 
Con Pauline Cadeli, In lin¬ 
gua originale; Corpo a 
cuore. Film drammatico 
(Francia, 1979), Con 
Héléne Surgére, In lingua 
originale; I giorni contati. 
Film drammatico (Italia), 

Con Salvo Bandone, In lin¬ 
gua originale; Blu cobalto. 
Film drammatico (Italia, 
1985), Con Flavio Bonacci, 


OC RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

7,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,00 GILDA, Film drammati¬ 
co (USA, 1946, b/ n),Con 
Rita Hayworth, 

10,00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.30 AFFETTI SPECIALI, 
Rubrica, 

16.30 CHI C'È C'È, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.35 Da Couper 
Mountain, USA: SCI, Coppa 
del Mondo, Slalom specia¬ 
le femminile, 1^ manche, 

20.35 IL RAGAZZO DI 
CAMPAGNA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1984), Con 
Renato Pozzetto, Massimo 
Boldi, Regia di Castellano e 
Pipolo, 

22.35 GLI ULTIMI GIGANTI, 
Film western (USA, 1976), 
Con Charlton Heston, 

James Coburn, 

0,30 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

1,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.35 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

2,10 ALIBI PER UN ASSAS¬ 
SINO, Film giallo 
(Germania, 1965, b/n). 

Con Peter van Eyck, 

3.30 IO SO CHE TU SAI 
CHE IO SO, Film drammati¬ 
co (Italia, 1982), Con 
Alberto Sordi, Monica Vitti, 
Regia di Alberto Sordi, 


ITALIA 1 

6.10 HIGHLANDER, 

Telefilm, "Il rivoluzionario", 

6,40 MEGASALVI SHOW, 
Varietà, 

10,05 GIOCHI STELLARI, 
Film fantascienza (USA, 
1984), Con Lance Guest, 

12,20 CIAK SPECIALE: 
BIGDADDY, Rubrica, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica, 

14,001SIMPSON, Cartoni 
animati, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
IFUEGO! Rubrica, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 

17.30 WRESTLING, 

18,00 LA, HEAT-UN POLI¬ 
ZIOTTO PER AMICO, 
Telefilm, 

19,00 REALTV, Attualità, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

22.30 SENZA TREGUA, 

Film azione (USA, 1993), 
Conjean-Claude Van 
Damme, YancyButler, 

Regia dijohn Woo, 

0,30 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
femminile, 2® manche. 
Sintesi, 

1,00 STUDIO SPORT, 

1.30 CYBORG, 

Film fantascienza (USA, 
1989), Conjean-Claude 
Van Damme, 

3.10 GIOCHI DI MORTE, 
Film azione (USA, 1989), 
Con Rutger Hauer, 

JoanChen, 

4.50 NEMESIS, 

Film fantascienza (USA, 
1993), Con Tim Thomerson 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA, 
Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI -I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICINA, 
Rubrica, 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 

14.10 UOMINI E DONNE, 

16.30 ALIBI SEDUCENTE, 
Film giallo (USA, 1988), 

Con Tom Selleck, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà, Conduce Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti, 

23,25 THE ASTRO- 
NAAUT'S WIFE, Speciale 
sul film, 

23.30 2000 - FATTI E PER¬ 
SONAGGI, Attualità, 

0,30 NONSOLOMODA(R), 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Far West", 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI -I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica (R), 

4,15 TG 5, 

4.45 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TmQ 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7,05 MCCLOUD, Telefilm, 

8.55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 LA LEGGENDA DEL 
RANGER SOLITARIO, Film 
western (USA, 1981), 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 
Rubrica, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 IL SEME DELL'ODIO, 
Film avventura (USA, 

1974), Con Sidney Poitier, 

16,20 I GUERRIERI DEL¬ 
L'INFERNO, Film drammati¬ 
co (USA/Messico, 1978), 
ConTimothyBlake, 

18,10 CRAZY CAMERA, 

18,40 TMC NEWS, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva, 

20.30 SFIDA OLTRE IL 
FIUME ROSSO, Film 
western (USA, 1967), Con 
Glenn Ford, Angle Dickinson, 
Regia di Richard Thorpe, 

22.30 TMC NEWS, 

METEO, 

22.45 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI .Attualità 
(Replica), 

22.55 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1,00 TMC NEWS-EDICOLA, 

1,15 METEO, 

1.25 PRICKUP-L'IMPOR¬ 
TANZA DI ESSERE JOE, 

Film drammatico (GB, 
1987), Con GaryOldman, 
Vanessa Redgrave, Regia di 
Stephen Frears, 

3.50 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 FILE. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

15.00 DISCOTEOUE. 

16.00 CLIP TO CLIP. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 IRON WARRIOR. 
Film azione (USA, 1987). 
Con Miles O'Keeffe. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: Windsurf. 
0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4l)ianco 


11.20 SPAWN. Film fanta¬ 
stico (USA, 1997). 

13.00 FOOTBALL NFL 
Week in Review. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET NBA. 
Philadelphia-Portland. 
16.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Evertonò-Chelsa. Diretta. 
18.00 CALCIO. Camp, 
tedesco. Hertha Berlino- 
Kaiserlautern. Differita. 
19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. Camp, 
inglese. Southampton- 
Tottenham. Differita. 

21.00 THE JACKAL. Film 
thriller (USA, 1997). 

23.00 VIAGGIO SENZA 
RITORNO. Film thriller 
0.50 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 


TELE4nero 


12.15 PATSY CLINE. Film 
commedia (Australia, 1998). 

13.50 36 ORE DI PAURA. 
Film fantastico. 

15.30 HONG KONG- 
COLPO SU COLPO. Film 
azione (USA, 1998). 

17.00 DONNIE BRASCO. 
Film poliziesco (USA, 1997). 
19.00 FOTOGRAFANDO I 
FANTASMI. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

20.45 L'AFFARE HERDER. 
Film thriller (Germania, 
1998). Con N. Uhi, C. Waltz. 

22.15 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 
Con B. Pelvoode, K. Viard. 

23.55 WILLY NILLY. 

0.10 DSB. 

0.20 THE HOLE. 

0.35 NINE ACROSS. 

0.50 BELLA. 

1.05 ANGELWINGS. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.33; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale: 9.00 GR 
1 - Cultura: 9.36 Speciale Agricoltura: 10.00 
GR 1 - Millevoci; 10.06 In Europa; 11.00 GR 

1 -Articolo 21; 12.02 Diversi da chi?; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - Magazine; 
14.04 Sabato sport; 14.30 Bolmare; 19.33 
Mondomotori: 19.43 Ascolta si fa sera. 
Meditazioni religiose; 20.40 Calcio. Italia- 
Belgio. Amichevole: 23.05 Bolmare: 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. Monologhi 
mattinieri. Un programma di M.C. 
Tarantelli; 8.03 Che radio fa?. Con Anna 
Mirabile: 8.46 Fantasticamente. Con Luigi 
De Maio. Un programma di Cecilia Di 
Gennaro: 10.00 Black-out. Con E. Vaime, 
S. Marchini, F. Fazio, P. Poggi. Un program¬ 
ma di M. Fasan; 11.03 La luna è di for¬ 
maggio: 13.03 Giocando. Per quelli che 
amano i giochi e per tutti gli altri. Con 
Beatrice Parise e Anna Cinque: 14.30 Hit 
Parade Live Show; 17.05 Lottolive. I con¬ 
certi di Radiodue. Travis. Con Federica 
Gentile, Marco Morandi. Un programma di 
Andrea Angeli Bufalini (Replica): 18.30 GR 

2 - Anteprima: 18.35 La Sfinge; 20.04 Che 


lavoro fai?. Viaggio semiserio nell'Italia dei 
mestieri: 21.03 Suoni e ultrasuoni presen¬ 
ta:. Ultrasuoni Cocktail; 23.00 Boogie 
Nights. Weekendance. Con Luca De 
Gennaro, Fabio De Luca. Un programma di 
Federica Trippanera: 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Angelo Bolaffi, docente di 
Filosofia Germanista all'Università "La 
Sapienza" di Roma. Un programma di 
Paola De Monte; 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. Con Enrico 
Morteo. Un programma di Laura Fortini; 
10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti. Domande. Con Giovanni Piccioni; 
12.45 Di tanti palpiti. Un programma di 
Annarita Caroli; 14.00 Due sul tre. 
Conduce Filippo Del Corno. All'interno: 
Atlante musicale; 15.00 Karajan alla Radio 
Italiana; 17.00 Chi è di scena. In palcosce¬ 
nico con le attrici e gli attori del teatro ita¬ 
liano. Incontro con Paolo Ferrari; ; 19.01 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 
20.00 II cartellone. All'interno: Maria de 
Buenos Aires. Tango opera in 2 parti e 16 
scene di Horacio Ferree. Musiche di Astor 
Piazzolla. Ensemble Kremerata Musica. 
Direttore Gidon Kremer. Con Julia Zenko, 
Jairo; 23.30 Esercizi di memoria. Un pro¬ 
gramma di Flavia Pesetti. 




OGGI 


# Al Nord cielo da molto nuvoloso a coperto con precipitazio¬ 
ni diffuse che potranno assumere cattere nevoso a quote 
basse anche in pianura. Al Centro e Sardegna da nuvoloso 
a coperto con locali precipitazioni anche a carattere nevoso 
a basse quote. Al Sud e Sicilia nuvolosità variabile con lo¬ 
cali addensamenti con precipitazioni nevose sopra i 1200. 



DOMANI 


# Al Nord sul settore occidentale cielo da molto nuvoloso a 
coperto con precipitazioni diffuse localmente anche a ca¬ 
rattere nevoso in pianura. Al Centro e Sardegna da nuvo¬ 
loso a coperto con locali precipitazioni anche a carattere 
nevoso a quote basse. Al Sud e Sicilia da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipitazioni nevose sui rilievi. 



LA SITUAZIONE 


# Un veloce sistema frontale attualmente sulle regioni centro-settentrio¬ 
nali si muove verso Est-Sud-Est. 
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Sant'Angelo dei Lombardi riavrà la sua chiesa 
diciannove anni dopo la distruzione del sisma 
Il vescovo ammonisce: tradite troppe speranze 


La cattedrale della rinascita 
e le fabbriche senza lavoro 


RITORNAUN SIMBOLO.DI CI ANN OVEAN- 
Nl DOPO.OGGI ALLE 16VERRÀ RICONSE¬ 
GNATA Al FEDELI LA CATTEDRALE DI 
S.ANGELO DEI LOMBARDI DISTRUTTA 
DAL TERREMOTO DEL 23 NOVEMBRE 
1980, TERRE MOTO CHE PROVOCÒTREMI- 
LAVITTIME.DIECIM ILA FERITI E ABBAT¬ 
TÈ UNA INFINITÀ DI CASE. UN MESSAG- 
GIODEL PAPA 


R itorna un simbolo. A S. Angelo 
dei Lombardi riapre al culto la 
Cattedralefondata tra il 1073 ed 
i 11085, pi ù volterestaurata (sempredo- 
podisastrosi terremoti, tanti, chescon- 
volsero questi luoghi), una chiesa di¬ 
ventata nel corso dei secoli e ripetuta- 
mente il simbolo stesso della rinascita 
della cittadina irpina. E sarà una inau¬ 
gurazione in grande solennità, con il 
nunzio apostolico in Italia, monsignor 
Andrea Corderò L anzadi M ontezemo- 
lo, che recherà addirittura un messag¬ 
gio del Papa. 

«È unavvenimentoimportanteperla 
nostra comunità «spiega Vincenzo Fa¬ 
sano, consigliere comunale ds, mentre 
percorri amo vi a V i ttori o E man uel eli, 
la «Processionarla» degli abitanti di S. 
Angelo, lacittadinachefu L ongobarda, 
sortatra levai li del F redaneedell'Ofan- 
to, perché costituiva il percorso obbli- 
gatoperleprocessioni. 

«L a cattedrale - racconta ancora F a- 
sano- ha sempre rappresentato il punto 
di riferimento dei cittadini. È un sim¬ 
bolo che affonda le radici lontano, nei 
tempi in cui questo comune era una 
contea longobarda». 

Sparite le macerie, cancellate le di¬ 
struzioni che accompagnarono il terre¬ 
moto, ora S. Angelo dei Lombardi, il 
paesedovel'ospedalecostruitodapochi 
anni caddesu sestessocomeun castello 
di carte, vede finalmente rinascere il 
propri 0 centro stori co e con I e mura e I e 
case vede ristabilita la propria memo¬ 
ria. 



s 


Il volontario 
che si fece 
sacerdote 


A veva appena diciotto 
anni quando arrivò a S. 
Angeio dei Lombardi. 
Era uno dei voiontari. Scavò 
tra ie macerie,soccorsei feriti, 
portato aiuto ai senza casa. 
D ai suo natio Veneto era arri¬ 
vato armato soio delia voglia 
diaiutareglialtri.E nons'épiù 
mosso. Monsignor Tarcisio 
Luigi Gambalunga ha deciso 
di restareaS.Angelodei Lom¬ 
bardi. Qui é diventato sacer¬ 
dote, qui continua a lavorare, 
direttore dell'Ufficio tecnico 
diocesano, impelati ssi moin 
questi momenti a controllare 
gli ultimi ritocchi alla catte¬ 
drale. È felicissimo nel mo¬ 
strare i lavori, le scoperte, la 
cripta, il coro ligneo depreda¬ 
to dagli sciacalli nelleoreim- 
mediatamente successive al 
terremoto e «salvato» grazie 



Il centro é ancora in gran parte di sa- 
bi tato (vi si sono ri stabi I i tesol tanto una 
decina di famiglie), ma conserva un fa¬ 
scino ancora intatto nonostante la va¬ 
rietà dei colori nuovi messi a caso sulle 
abitazioni ristrutturate,nonostantei la¬ 
vori, molti ancorai n corso. 

«H 0 scelto questa data, il 20 novem¬ 
bre, perché la rinascita della cattedrale 
deve portareal I a popol azi one I a speran- 
za,lasensazionediunanuovaepocache 
si apre.Perquestolacerimoniadeveav- 
veni re pri ma del la ricorrenza del terre¬ 
moto, per dare un segno. 1123 novembre 
alle 19,32, la stessa ora in cui arrivò la 
scossa, ci raccoglieremo, invece, nella 
memoria e ricorderemo i nostri morti, 
le tante persone scomparse in quel tra¬ 
gico evento». Così si esprime il vescovo 
di S. Angelo, Salvatore Nunnari, alla 
guida della diocesi dal marzo di que¬ 
st'anno. U n evento eccezionale, perché 
la riapertura della Cattedrale sembra 
quasi segnare la fine della lunga fase 


VITO FAENZA 


del la non facilericostruzione.Anchese 
ci sono ancora famiglienei containers: 
<6onosolounadecinadi nuclei familia¬ 
ri, ma proprio in questi giorni saranno 
consegnati al Comune sedici alloggi e 
tutti,traqualchemese,avrannounaca- 
sa», ri corda Fasano. 

11 nuovo vescovo ha un unico cruc¬ 
cio: lecampane, ordinatead unafonde- 
riadi Lagonegro, non sonoancorafini¬ 
te. Rintoccheranno, però, a Pasqua, 
quandoancheil campanile, lacripta, il 
M useo dell'Opera della Cattedrale sa¬ 
ranno pronti per essere aperti al pubbli¬ 
co completando l'opera di restauro del¬ 
la cattedrale. Suoneranno nel giorno 
pi ù i mportante per I a cri sti ani tà, i I gi or¬ 
no della Resurrezione: anche questo 
dovrebbeessereun «segno». 

Il vescovoèsevero nell'esprimerele 
proprie osservazioni sulla ricostruzio- 


nedel dopo si sma: «Questagentehado- 
vuto sopportare tanto, ma quello cheé 
più grave é che é disillusa, perché ha 
sperato di fronte a troppe promesse che 
non sono state mantenute. Ad esempio 
il problema lavoro: fabbri che che sono 
state costruite, con lauti contributi sta¬ 
tai i, e poi sono state chiuse dopo qual- 
chetempo, tradendo bisogni gravi eri- 
velandosi sol 0 i 11usioni. Q uesta, secon¬ 
do me, éstata la col pa pi ù grave, tradi re 
I e aspettati ve. 0 ggi I a gente é torn ata ad 
emigrare e in questo senso trovo tante 
analogie con la mia terra di Calabria, 
dove a C atanzaro come a L amezi a sono 
stati costruiti stabilimenti chenon han¬ 
no mai aperto e non hanno mai dato la¬ 
voro. Eppure sono stati realizzati con i 
soldi delloStato». 

L a sede vescovile, che nacque con¬ 
temporanea all'arrivo dei Longobardi 
i n queste terre, da quando si é i nsedi ato 


il nuovo vescovo, édiventatail punto di 
riferimento per i giovani di S. Angelo. 
«L amancanzadi lavoroedi prospettive 
rendei giovani sfiduciati,senzamotiva- 
zioni.Orahannoun posto dove incon¬ 
trarsi, stare i n si eme, an eh e per d i verti r- 
si, cantare, suonare.Trapoco, molti dei 
beni dellaCuriasarannoaperti al pub- 
blicoedesiderocheproprioi giovani li 
gestiscano, se ne approprino, scopren- 
doneilvaloreinestimabile,eli difenda¬ 
no». 

11 vescovo N unnari, cheéanchegior- 
nalista pubblicista, é un ciclone che 
coinvolge tutti e travolge gli schemi 
stanti i. N el I a I ettera pastorale i n cui an- 
nuncia la riapertura della Cattedrale, 
parlando del terremoto, rivolgeun rin¬ 
graziamento sentito «ai tanti che fin 
dalleprimissimeoredi queltristeeven- 
to» portarono ai uto e sol i dari età. Sente 
che I a ri aperto ra del I a anti ca cattedral e 


sarà salutata con entusiasmo sia dagli 
abitanti della cittadina che dalle centi¬ 
nai a di volontari che in questa zona 
hanno lavorato per mesi. 

11 terremoto, la ri costruzione, i lutti e 
le polemiche. La battaglia di S. Angelo 
in quei mesi enegli anni successivi per 
lari costruzi one coi nvoi se mol ti, spesso 
i sindaci dei comuni terremotati seppe¬ 
ro muovere l'opinione pubblica. Mala 
storiaètestimonedellaprecarietà,della 
scarsità e della contradditorietà dei ri¬ 
sultati. 

Ad esempio S. Angelo dei Lombardi 
nondisponeancoradi un piano regola¬ 
tore: «Malo avrà presto - assicura M i- 
ch el e F usch etto, vi ce si n daco ds - spero 
nel giro di pochi mesi, come in pochi 
mesi contiamodi porrefineai "lavori in 
corso". M ancano quarantuno giorni al 
2000. L asperanzadi molti esoprattutto 
dei giovani ècheun'epocasiafinita». 


La cattedrale di 
S. Angelo dei 
Lombardi. 
Riaperta al 
culto 

diciannove 
anni dopo il 
terremoto che 
sconvolse 
l'Irpinia 


alla tenacia di tanti. L a catte¬ 
drale la vide ridotta ad un am¬ 
masso di macerie. G li sembra 
un sogno che possa essere ri¬ 
sorta. «La navata centrale - 
racconta - crollò per il cedi¬ 
mento di un pilastro portante 
(forsea causa di un cattivo in¬ 
tervento dopo i I terremoto del 
1910) e crollò anche la parete 
nord della chiesa». L'inter¬ 
vento di ripristino viene defi- 
nitodamonsignorG ambalon- 
ga «esemplare» perché ha sa- 
putoconiugareletecnichean- 
tisismiche, con la «regola del¬ 
l'arte muraria» santangiolese. 
Al coro ligneo, un superbo 
esempio dell'arte degli arti¬ 
giani di Bagnoli Irpino, lavora 
Roberto Setaro della «Cartu- 
sia Felix», una società nata 
con il restaurodellaCertosadi 
Radula. 
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sport 


Alzano, il calcio bergamasco che non va nel pallone 

DALL1NVIAT0 DARIO CECCARELLI 


T i ra un bel freddo, nul I a da di re. Baveri 
alzati, caffè corretto, il fumoazzurro- 
gnolochesaleal soffitto.Nel barprin¬ 
cipale di AI zano, n onestante I a stufa, arri va- 
nogli spifferi gelidi dellaVal Seriana.In al¬ 
to, sul I e montagne battute dal vento, c’è gi à 
neve, ma la cosa non fa notizia perché! ber¬ 
gamaschi ai rigori del l’inverno sono abitua¬ 
ti. 

Sono invece meno abituati, pur avendo 
solide tradizioni sportive 
alle spalle, ad avere due 
squadre che corrono in¬ 
siemeverso la serie A. E 
cheli 19dicembre,ultima 
domenica di campionato 
del secolo, si affonteran- 
no i n un derby che ha tut¬ 
te le premesse per diven¬ 
tare storico. Almeno per 
le cronache calcistiche, 
che come sappiamo, nel¬ 
la nostra repubblica fondata sul pallone, 
non passano mai inosservate. 

L ’eufori a non vi ene naturai mentedal I ’A- 
talanta.Con i suoi precedenti ènormaleche 
guidi il campionatodi B.Laveranovità.che 
alimenta questa sensazione di leggera fol¬ 
lia, vi ene invece dall'Alzano, quarta in clas¬ 
siti caapari punti con laSampdoria, nobile 
decaduta con percorso perfettamenteoppo- 
sto a quello dei bergamaschi che, quando i 



liguri vinsero lo scudetto, galleggiavano a 
faticane! gorghi della Promozione. Insom- 
ma.lastoriapiùvecchiadel mondo: ungior- 
nosei padre eterno, quel lo dopo mangi pane 
ecipolle. 

M al’Alzano, cresciuta con la polenta ta- 
ragna, intanto si gode il suo momento magi¬ 
co aspettando il Ravenna, suo prossimo av¬ 
versari 0 . «P ropri 0 perché abbi amo I avorato 
sodo, non ci facciamo prendere dal le verti¬ 
gini» spiega il presidente Franco M orotti, 
fiori do commerci al i sta bergamasco che per 
10 an n i è stato am m 1 n 1 stratore del egato del - 
l'A tal anta. «Il nostro successo è frutto della 
serenità. N el calcio c’ètroppa esasperazio¬ 
ne. La nostra prima regola è ritrovare se 
stessi. I n questo sport non bastano 1 sol di. Si 
possono avere undi ci Ronaldo e non vi nce- 
re n 1 ente. 11 cal ci 0 è un 'azi enda ati pi ca per¬ 
ché i nvesti re i n un gi ocatore non è come i n- 
vestire in una macchina. Sono professioni¬ 
sti, certo, ma anche ragazzi pieni di fragilità. 
1 0 sono contento: ho un otti mo al lenatore e 
dei ragazzi motivati che lavorano con lui in 
piena armonia. Vogliamo raggiungere dei 
risultati mantenendosaldii valori umani.lo 
non sono sorpreso. D ietro a questa squadra 
c’è una società sol ida, che sta lavorando da 
tempo per raggi ungeredei buoni risultati». 

Serenità, passione, valori umani: cono¬ 
scendo il nostro calcio, quello dove un’eli¬ 
minazione dallecoppeequivalea un crack 


in borsa, le parole di M orotti sembranopro- 
venireda un altro pianeta. E vi ene anche da 
pensare che il vero problema, se l’Alzano 
proseguisse la sua corsa, sarebbe proprio 
quello di confrontarsi con un mondo lonta¬ 
no anni luce dalla tranquilla operosità di 
questa valle. M a non fraintendete: provin- 
cianonsignifica arretratezza. Q ui tutto è so- 
11 do e, comesi di ceda queste parti, ben pi an- 
tato per terra. Alzano, a tre chilometri da 
Bergamo, è uno snodo importante per la 
Val le Seriana. Una vai le che è tutto un sus¬ 
seguirsi di piccoleegrandi aziendechedan- 
no benessere e sviluppo ai suoi abitanti.Ce¬ 
menti fi ci, gruppi tessili, cartiere e anche 
tanto artigianato. Qui i disoccupati bisogna 
proprio cercarli con il lanternino, e quando 
si trovano, come dicevano i vecchi di una 
voi ta, è propri 0 perché <A/ogl 1 a di I avorar sai - 
tami addosso». La Val Seri anaèanche una 
terra di forti tradizioni sportive. Beppe Si¬ 
gnori, il bomber del Bologna, è nato all’o- 
spedalediAlzano.AncheM arinoPerani,ex 
ala del Bologna di Fulvio Bernardini, è di 
queste parti. Qui hanno giocato Si mone, 
N ava, e tanti altri. Nella pallavolo l’Alzano 
vinse uno scudetto negli anni Settanta. An¬ 
che Paoletta M agoni, popolarecampiones- 
sadi sci,èdellaValle.LostessoClaudioFo- 
scari ni, al I enatore del l'A Izano ma veneto di 
origini, ha giocato nell’Atalanta di Qttavio 
Bianchi. «Lo conosco bene, è una persona 


tranquilla, di grande buon senso» spiega 
B1 anch 1. «N on m 1 stupì sce che sti a I avoran- 
do bene. Insegnaallasua squadra un calcio 
mol to prati co e razi onal e senza darsi I e ari e 
che si danno altri allenatori che, quando 
pari ano, hanno bi sogno del I atraduzi onedei 
giornalisti». 

T erra al le pendi ci delleAlpi,con un forte 
zoccoloduroleghista.M ail sindacodlAlza- 
no,purelui leghista,nonfadistinzioni poli¬ 
ti che. «Questaè unazona labori osa, dovevi¬ 
ve gente pratica. Anche nel tifo siamo così. 
Passionali, ma con 1 piedi ben saldi a terra. 
U n pezzo del nostro cuore batte anche per 
l'Atal anta, ma al momento del derby stare¬ 
mo con l’A Izano. M a senzafanati smi, anche 
perchéqui c’èun grande legametral edueti- 
foserie». 

V ero, veri ssi m 0 . A11 0 stad 1 0 d 1 B ergam 0 , 
mentre gioca l’Atalenta, i suoi tifosi esulta¬ 
no quando sul tabellone appare che l’Alza¬ 
no sta vi ncendo i n trasferta. E vi ceversa. U n 
fatto rarissimo per il campionato italiano, 
prontoadilaniarsi al primo cartel li no giallo. 
«È uno spi endi do momento per 11 cal ci o ber¬ 
gamasco» spiega lido Serantoni, capo dei 
servizi sportivi dell’Eco di Bergamo,!! gior- 
nale-bibbia della città. «T ra l’altro, anche 
l’AlbinoLeffe, squadra di C2 nata dalla fu¬ 
sione di Albinese e L effe, due centri della 
Val Serianachedistanoappenadieci chilo¬ 
metri tra loro, sta andando molto bene. E il 


derby, al la luce dei buoni rapporti checi so¬ 
no tra le due tifoserie, sarà una grande festa 
popolare. Detto tra parentesi, anche il no¬ 
stro giornale benefici a di questo vento favo¬ 
revole. Al lunedì, al calcio bergamasco, de¬ 
dichiamo otto pagi ne che vanno a ruba. I n- 
somma,non poniamolimiti allaprovviden- 
zaegodiamoci questo bel momento». 

Con Claudio Foscarini, l’allenatore, par¬ 
liamo dopo l’allenamento. Quarantun anni 
ieri (a proposito: auguri), appassionato di 
musicaedi buoneletture,il tecnicodell’Al- 
zano è un uomo fuori dal comune in piena 
sintonia con il suo presidente. Come pas¬ 
sione ricorda quella del giovane Sacchi, 
senza però estremismi e spigoli. «Gioco a 
zona, ma il modulo dipende dai giocatori 
chehoadisposizione»dice. «Insommanon 
ne faccio un problema. Il nostro segreto? 
M e 1 0 chi edono spesso, ma penso chela cre¬ 
sci ta di una squadra di penda da tante pi cco- 
le cose: una buona società, la possibilità di 
lavorare senza interferenze e pressioni, un 
buon gruppo di giocatori. Ecco, il compito 
piùdifficileèquellodi gesti rei giocatori.Bi¬ 
sogna far crescere un gruppo, portarsi die¬ 
tro tutti, anche quelli che spesso stanno in 
panchina. Non èfaci le, perché bisogna ave¬ 
re giocatori intelligenti eduttili.il mio mo¬ 
del lo? Ne ho tanti, a tutti cerco di prendere 
qualcosa sperando che un giorno abbia an- 
ch’ioqualcosadainsegnareagli altri». 
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♦// Cavaliere^ senza mai nominarla, 
ha di fatto chiesto la concessione 
della grazia per l'oc leader del Psi 


^ Secco comunicato della presidenza: 

«Il molo di garantedella Costituzione 
Impone il rispetto di regoleeprocedure» 


♦// segretario dà Ds, Vàtroni: «Giusta 
la porzione dà capo dà io Stato» 

Borràli: «PermeCraxi resta un latitante» 


Caso Craxi, Berìusconi invoca Campi 

Mail presidente lo gda: «Mi attengo solo alla leggeealla coscienza» 


MICHELE SARTORI 

ROMA II caso Craxi rientra pre 
potentemente nel dibattito poli¬ 
ti co. «G razi a», èI a parol a pi ù get- 
tonata. Non la pronuncia, ma 
esplicitamente la sottende, so¬ 
pratutto Slvio Berlusconi, chesi 
appellaal presi dentedellarepub- 
blica: «Rifletta su quanto può fa¬ 
re...». E finalmente, tirato per i 
capelli, Carlo Azeglio Ciampi ri¬ 
sponde. Non senefa niente. Al¬ 
meno, perora. Secco comunica¬ 
to del Quirinale: «Afrontedi di¬ 
chiarazioni di vario tenore rese 
negli ultimi giorni dadiversepar- 
ti politichein merito al caso Cra¬ 
xi,si ricorda che, ferma restando 
l'attenzione agli aspetti umani¬ 
tari della vicenda, la posizione 
del capo dello Stato di garante 
dellaCostituzioneal di sopradel- 
I e parti impone il rispetto pieno, 
formai e e sostanzi al e, delleleggi 
della Repubblicaedelleprocedu- 
recheleapplicano.il presidente 
si attiene a questi principi e ri- 
spon deal I a propri acoscien za». 


Interpretazione minima: non 
è dal Colle che devono partire 
processi di grazia, o quant'altro. 

1 n teoria si potrebbe- lo fece Per- 
ti n i, per I aterrori sta Fi ora Pi rri Ar- 
dizzone-manon èprassi. Berlu¬ 
sconi - si è sentito nel frattempo 
con Ciampi, telefonicamente? - 
concilia: «La 
mia richiesta è 
stata un gesto 
spontaneo. La 
risposta del 
presidente 
non poteva 
cheesserecosì: 
è una posizio¬ 
ne estrema- 
mente corret¬ 
ta». Antonio 
Di Pietro scop¬ 
pia dalla gioia: 

«Finalmente!». Per lui, l'inter¬ 
vento di Ciampi «dovrebbe ba¬ 
stare per disinnescare i soliti ap- 
profittatori di mal atti e altrui per 
interessi personali e processuali 
propri, 0 comunque per preten- 
derecolpi di spugnageneralizza- 
ti». Cioè: Berlusconi. Veltroni 


concorda col presidente: «Ha ra¬ 
gione, condivido». D'Alemanon 
commenta. 

Però, nell'intervallo tra la ri¬ 
chiesta di Slvio e la risposta di 
Ciampi si sono infilatealtre ini¬ 
zi ativepro-grazi a. M astella. Casi¬ 
ni... EsopratuttoiI presidenteSdi 
Enrico Boselli. Boselli manda 
u n a I ettera a D ' Al ema per eh i ed fr 
reun «gesto umani tarlo». Adesso 
che Berlusconi ha parlato di gra¬ 
zia, scriveil leader soci alista, «po¬ 
niamo direttamente a te, come 
presidente del consiglio, laque 
stione»: cioè, di «assumeretutte 
le possibili iniziative che posso¬ 
no concludereun capitolo dolo¬ 
roso dellastoriad'ltaliaed in par- 
ticolareporretermineal dramma 
di un leader politico che per 
quanti errori gli si possano impu¬ 
tare non merita la sorte che sta 
subendo». 

Sul giudizio, e sui comporta¬ 
menti conseguenti, in realtà il 
panorama èfluido: e, comecon- 
viene, trasversalmente. La gior¬ 
nata, ad esempio, èapertadaun 


seccointerventodi Fini: <Craxi è 
un cittadino italiano condanna¬ 
to dallamagistratura chesi èsot- 
tratto alla legge. Non puòpreten- 
dereun trattamento di favore». 

Ma poi tocca, appunto, a Ber¬ 
lusconi. Teatro, il congresso dei 
socialisti di DeMichelis. Scaldala 
platea Marco Pan nel la: «Se ve 
dessi Bettino gli direi: brutto 
stronzo, ti voglio un mucchio di 
bene!». Apoteosi. Silvio si aggre 
ga di getto. Dice che ha parlato 
con Bettinoduegiorni fa, «soche 
Ioaspettaunaduraprovaenonsi 
può accettarechenon siaaffron- 
tatacol massi modellasi curezzae 
del I a tecn i cal i tà». T ecn i cal i tà? Se 
la vicenda non si risolve, preve 
de, «resterà una macchia sulla 
stori a d'I tal i a». I nf i ne, l'appel I o a 
Ciampi: «Sulla vicenda del mio 
amico Bettino rifletta su quanto 
può fare per mettere in campo le 
responsabilità che la costituzio- 
negli affida». Conclusione: «Bet¬ 
tino, in bocca al lupo!». 

Il paròn di casa, l'exdogevene 
ziano Gianni De Michelis, uno 


chedi Mani Puliteseneintende, 
indica invece un'altra strada, a 
suo modo più pragmatica. Betti¬ 
no «sottoscriva una richiesta di 
revisione dei propri processi», e 
venga a difendersi da «uomo li¬ 
bero». Parallelo inevi tabi le: «Seia 
revi si on e è stata con cessa a Sof ri, 
come si farebbe a negarla a Cra¬ 
xi?». M ah. En zo Lo G i udi ce, I ega- 
ledi Craxi, èscettico. Non ha in 
vista istanzedi revisione. Di gra¬ 
zia, men chemai. 

Sul piano giudiziario «mi sem¬ 
bra non ci sia più molto dadire», 
sostiene il procuratore generale 
di M ilano Francesco Saverio Bor- 
relli. 

Loro, i magistrati, si erano pro¬ 
nunciati per l'arresto domi ci li are 
in carcere, <credo fessela misura 
più conforme alla situazione», 
maseCraxi larifiuta... «Permeò 
solo un latitante». Opinioneche 
avrebbe il suo peso nell'iter di 
un'ipoteticagrazia. Berrei li sorri¬ 
de: «Agli insulti non credo di do¬ 
ver replicare. I tentativi di dele 
gi tti marei a magi stratura son o al - 
l'ordinedel giorno». 


■ DOMANDA 
INEVASA 
Non ha ricevuto 
alcuna risposta 
la domanda 
di estradizione 
dei giudici 
milanesi 


«M a al presidente noi non abbiamo chiesto nulla» 

FrHldi i commenti daTunia: «Non d interessa quello chedichiarano altri» 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEL VIZIO 
DI USARE... 

Per prima cosa vi deve essere una 
domanda di grazia - da parte del 
condannato, dei suoi familiari, dei 
suoi legali - che contiene in sé un 
riconoscimento della giustizia ita¬ 
liana (non stiamo parlando neppu¬ 
re del riconoscimento della senten¬ 
za, ma della legittimità stessa dei 
giudici che l'hanno emessa). Quin¬ 
di il percorso prevede che sia il mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia a com¬ 
piere le prime valutazioni dopo 
aver sentito i magistrati ele«parti». 
Quindi il guardasigilli può portare 
la questione davanti al presidente 
della repubblica. Questo iter non è 
neppure al suo gradino iniziale e 
chiamare in causa Ciampi ora àso¬ 
lo propagandistico. Secondo pro¬ 
blema di metodo riguarda poi la 
posizione processuale di Craxi: su 
di lui gravano due sentenze defini¬ 
tive, per legnali potrebbero avviar¬ 
si le richieste di grazia, ma vi sono 
contemporaneamente altri processi 
arrivati solo al primo grado. Per 
questi non sarebbe possibile alcun 
atto di clemenza. 


Eveniamo alle questioni di meri¬ 
to: la vicenda Craxi, la sua grave 
malattia, avevano sollecitato in 
queste settimane molti anche tra 
gli avversari dell'exleader socialista 
l'idea di una iniziativa umanitaria. 
Una iniziativa che si muovesse al¬ 
l'interno delle leggi e delle norme 
previste dal nostro ordinamento. Si 
era parlato, da più parti, della possi¬ 
bilità che le pene fossero posposte 
per consentire a Craxi di essere cu¬ 
rato in Italia nel miglior modo pos¬ 
sibile. La reazione giunta da Ham- 
mamet, i commenti e anche gli in¬ 
sulti verso i magistrati, gli aut-aut, 
le condizioni poste per il rientro 
rendono questa strada difficilmente 
percorribile. Così anche gli appelli 
berlusconiani, pronunciati magari 
per strappare un applauso davanti 
alla platea dei socialisti di De Mi¬ 
chelis, si ritorcono contro la possi¬ 
bilità dell'iniziativa umanitaria. Se 
il problema è quello della salute di 
Craxi, e non quello della sua riabili¬ 
tazione politica che è tutt'altra co¬ 
sa, allora chi l'ha a cuore dovrebbe 
conoscere i limiti normativi all'in- 
terno dei quali gli interventi uma¬ 
nitari sono possibili. E non dovreb¬ 
be certo tirare in ballo, a sproposi¬ 
to, il presidente. Salvo poi magari 
pentirsene. 


DALLI NVIATA _ 

PAOLA. SACCHI 

HAMMAMETII palazzone grigio¬ 
giallastro del l'Hopi tal Militairesi 
intravede sulla destra prima di la- 
sciareTunisi, nel traffico di un ve¬ 
nerdì da week-end fuori città, con 
il solechealleduedel pomeriggio 
brucia ancora e le spiagge che tor¬ 
nano a ripopolarsi. L'autostrada a 
quattro corsie che degrada verso il 
mare di Hammamet si lascia alle 
spalle il luogo simbolo della ma- 
lattiadi Bettino Craxi. Maèlì che 
probabilmente sin da lunedì pros¬ 
simo l'ex premier socialista dovrà 
ritornare. Tra lunedì e mercoledì, 
annuncia la famiglia, si decide¬ 
ranno tempi e modalità dei due 
interventi urgenti al cuore e al re¬ 
ne. Resta, infatti, il dilemma su 
quale organo intervenire prima. 
Ma l'ipotesi che sembra prevalere 
sarebbe quella di operarlo al rene, 
escludendo per ora interventi al 
cuore. Non sarebbe tramontata 
nei desideri della famiglia l'ipote¬ 
si di far curare Craxi dopo l'inter¬ 
vento in Tunisia anche in un al¬ 
tro paese. 

Qra l'ex premier socialista è las¬ 
sù, nella sua casa sulla collina che 
guarda il litorale, a trascorrere un 
fine settimana che sembra fare a 
pugni con quello che riempie le 


coste, nel mite autunno tunisino. 
Ieri i medici lo hanno sottoposto 
ad altre analisi e prelievi, tratte¬ 
nendosi fino alle due del pome¬ 
riggio nella sua abitazione. E sua 
figlia Stefania di buon'ora è vola¬ 
ta a Milano per portare i risultati 
delle analisi precedenti ai medici 
del S. Raffaele. Queste per Craxi e 
la sua famiglia sono le ore dell'at¬ 


tesa. Scandita dagli ultimi consul¬ 
ti medici, dalla messa a punto dei 
dettagli finali. Ma anche dal di¬ 
battito politico che riesplode sul¬ 
l'altra sponda del Mediterraneo. 
Chissà se al l'invito rivolto da Ber¬ 
lusconi al capo dello Stato di in¬ 
tervenire, alludendo evidente¬ 
mente ad un provvedimento di 
grazia, ieri Craxi non abbia scosso 


la testa, dal momento che, come 
ha ribadito l'altro giorno, si ritie¬ 
ne «a pieno titolo un esule politi¬ 
co». Chissà se le parole del Cava¬ 
liere non lo abbiano addirittura 
su questo punto intimamente an¬ 
che un pò irritato. Chiaro che, co¬ 
munque, avrà ascoltato con inte¬ 
resse e anche apprezzato lo spirito 
dell'intervento di colui cheera so¬ 


lo un imprenditore rampante 
quando lui, invece, già sedeva a 
Palazzo Chigi. Avrà apprezzato il 
nuovo invito a fare la commissio¬ 
ne d'inchiesta su Tangentopoli, 
anche se la sua richiesta è quella 
di andare ad una rilettura ancora 
più ampia degli ultimi venti-tren- 
t'anni di storia repubblicana. Ma 
la grazia no. Chiederla non sem¬ 


ESAMI 
L'ex leader 
del Psi 

potrebbe essere 
operato già 
la settimana 
prossima 



La grazia non si concede 
se i processi non sono finiti 

■ La grazia è un atto di clemenza individuale, che condona 
in tutto o in parte la pena oppure la commuta in un'altra 
specie stabilita dalla legge. Non estingue eventuali pene 
accessorie, come l'interdizione dai pubblici uffici, a meno 
che non siano espressamente citate nel provvedimento. A 
concedere la grazia può essere soltanto il Capo dello Stato: 
su domanda o con un suo atto spontaneo. La domanda di 
grazia, stabilisce l'articolo 681 del codice di procedura pe¬ 
nale, «è sottoscritta dal condannato o da un suo prossimo 
congiunto, o dal convivente o dal tutore o dal curatore, 
ovvero da un avvocato o procuratore legale». Deve essere 
diretta al presidente della Repubblica e presentata al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, al quale poi spetta il compito di 
controfirmare il decreto presidenziale. In assenza di do¬ 
manda o proposta, la grazia può essere concessa d'ufficio, 
ma soltanto attraverso un atto di clemenza spontaneo del 
presidente della Repubblica. La grazia può essere condizio¬ 
nata 0 limitata (ad esempio, ridurre la pena) oppure totale 
e incondizionata. In ogni caso, riguarda soltanto le senten¬ 
ze già passate in giudicato. 

Nel caso di Bettino Craxi, quindi, un eventuale provvedi¬ 
mento di clemenza potrebbe riguardare soltanto le due 
condanne definitive a suo carico: quella a 5 anni e 6 mesi 
per le tangenti Eni-Sai e quella a 4 anni e 6 mesi per le tan¬ 
genti della Metropolitana milanese. Condanne per le quali 
sono ancora validi gli ordini di arresto emessi dalla magi¬ 
stratura del capoluogo lombardo. 

La grazia non potrebbe intervenire invece sulle condanne 
inflitte a Craxi nei processi ancora in corso: 5 anni e cinque 
mesi, in primo grado, per le tangenti Enel; 3 anni, in se¬ 
condo grado, per Enimont; 5 anni e 9 mesi, sempre in ap¬ 
pello, per il Conto Protezione (appello da ripetere per rin¬ 
vio della Cassazione). 

E lo stesso vale per le richieste e i rinvii a giudizio che anco¬ 
ra pendono sul capo dell'ex leader del Psi: fondi neri Eni- 
Montedison e tangenti Milano-Serravalle (rinvio a giudi¬ 
zio); evasione fiscale (richiesta di rinvio a giudizio). 

Negli ultimi giorni, i giudici milanesi hanno revocato gli or¬ 
dini di arresto nei confronti di Craxi per le tangenti Enel e i 
fondi neri Eni-Montedison. Revoca negata, invece, per il 
provvedimento emesso nell'ambito del processo Enimont, 
trasformato in arresti domiciliari. 


bra davvero essere al Tordi ne del 
giorno per Bettino Craxi. Lo fa ca¬ 
pire chiaramente l'avvocato Enzo 
Lo Giudicechein serataalleparo- 
le di Ciampi in seguito all'inter¬ 
vento di Berlusconi replica un pò 
gelido: èchiarocheleleggi vanno 
rispettate, «ma a Ciampi noi non 
abbiano chiesto nulla e non ci in¬ 
teressa granché quello che chie¬ 
dono altri». Qwero Berlusconi. 
Ma èowio cheleparoledel Cava¬ 
liere non gli avranno fatto neppu¬ 
re di spiacere. Lo conferma di fatto 
suo figlio Bobo da Roma, interve¬ 
nendo al congresso del Ps di De 
Michelis: «La grazia è una cosa al¬ 
la quale non abbiamo pensato. 
Non è al momento all'ordine del 
giorno. Tuttavia quanto è stato 
detto èia dimostrazione eh e c'è la 
volontà da parte di alcune perso¬ 
nalità democratiche di tentare di 
dare una soluzione ad un proble¬ 


ma che è politico e che incombe 
sull'ultimo decennio della storia 
del nostro paese», «lo spero - dice 
Bobo tra gli applausi - che il cuore 
di mio padre Bettino batta forte 
nelle prossime settimane e che, 
insieme al suo, batta forte il cuore 
di tutti i socialisti italiani». In at¬ 
tesa di quella «verità» che, secon¬ 
do Craxi junior, dovrà emergere 
da «da una commissione di in¬ 
chiesta sugli ultimi venti, trenta 
anni della nostra storia». Recente¬ 
mente l'ex premier socialista si 
era però detto convinto del fatto 
che tanto in Italia non sarebbe 
stata fatta nessuna commissione 
d'inchiesta, perché «non la vo¬ 
gliono». E, comunque, l'Italia ap¬ 
pare lontana, da qui, dalle coste 
di Hammamet che si riempiono 
di turisti e gitanti per questo 
week-end. Certamente il più diffi¬ 
cile per Bettino Craxi. 


Lo scoglio Storace sulla Strada del Cavaliere 

Regionali del Lazio, la contesa tra An eFi sul candidato alla presidenza 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Bisogna vincere le elezio¬ 
ni per mandarli a casa. E per vin¬ 
cere bisogna lavorare con le per¬ 
sone migliori». Slvio Berlusconi 
sta investendo tutte le sue energie 
per due obiettivi, che poi è uno 
solo: vincerelasfidadelleelezioni 
regionali di primavera per vincere 
le poi iti eh e e tornare così a palaz¬ 
zo Chigi «per avere soddisfazione 
dopo la defenestrazione vergo¬ 
gnosa» del dicembre94. E in que¬ 
sta logica si sta muovendo a tutto 
campo, non vendendo Mediaset, 
come si è detto (questo è il colpo 
a sorpresa che si riserva in campa¬ 
gna elettorale), ma raccogliendo 
intorno a sèautorevoii rappresen¬ 
tanti del mondo imprenditoriale- 
ed è già uscita la lista dei ministri 
dei suoi sogni e ai suoi dichiara si¬ 
curo: «Fazio è con noi» - e stop¬ 
pando ingerenze «partitiche». 


Leggi: An. Ieri il leader del Polo lo 
ha detto agli alleati-concorrenti: 
«Non bisogna portarea livello di 
candidature i problemi delle sin¬ 
gole forze politiche. «Sì, magari 
creando ex novo dei candidati, da 
pubblicitario 
qual è», gli re¬ 
stituisce un 
esponente di 
An. 

Perché, come 
tutti sanno, è 
in atto un brac¬ 
cio di ferro tra 
il cavaliere e 
An, anzi una 
parte di Allean¬ 
za democrati¬ 
ca, quella che 
si raccoglie intorno a Storace che 
vuole candidarsi per la Regione 
Lazio a cui ha dato pubblica soli¬ 
darietà anche il resto del gruppo 
dirigente, a cominciare da Fini. E 
lo sfidante del popolare Piero Ba¬ 


daloni ieri si è presentato nella se¬ 
de di Forza Italia vestito proprio 
come piace a Berlusconi. Che, al¬ 
l'inizio della carriera politica, ave¬ 
va stilato un vademecum stilistico 
del perfetto forzista: giacca blu, 
pantaloni grigi, scarpe color cuoio 
e, soprattutto, capelli corti e nien¬ 
te peli superflui come barba e baf¬ 
fi. Ma ieri Storace è andato oltre, 
ha cercato di imitare persino il 
leader del Polo, indossando, su 
una linea in parte ritrovata grazie 
ad una drastica cura dimagrante 
al «peperoncino», un vestito gri¬ 
gio ferro, che non sarà di Carace- 
ni, ma fa sempre la sua figura. Sa¬ 
rà servito? Comunque alla fine lui 
si èdetto soddisfatto: «È stata una 
discussione seria, approfondita, 
da cui è emerso definitivamente 
che non ci sono veti personali nei 
miei confronti». Ancora non è 
stata presa una decisione, proba- 
bilmenteil nome per il Lazio usci¬ 
rà dal vertice di martedì e in cam¬ 


po è tornata Tipotesi del forzista 
Antonio Marzano, anchesecresce 
quella di mediazione rappresenta¬ 
ta da Domenico Fisichella a cui 
Storace «non direbbe di no, per¬ 
ché è al di sopra di tutti noi di 
An». 

Ma Storace o non Storace fa ri¬ 
ma con Fitto 0 non Fitto. Cioè La¬ 
zio e Puglia - e poi Campania - so¬ 
no tutte della stessa partita di gi¬ 
ro. Se An riesce a strappare Stora¬ 
ce, Forza Italia potrà far concorre¬ 
re nel tacco Gianfranco Fitto, ex 
edu, un pacchetto di voti consi¬ 
stente ricevuti in eredità dal padre 
per le passate elezioni e che Forza 
Italia vuole mettere sul piatto del¬ 
la bilancia. «Ma a noi non ci con¬ 
vince per niente, si sa del resto 
che il candidato uscente, come è 
Di Staso, ha sempre qualche pun¬ 
to in più rispetto alla sfidante». In 
Campania, invece, tutto ruota in¬ 
torno a Bassolino. Si candiderà o 
no? Alcuni dicono che il sindaco 


di Napoli non abbia nessuna vo¬ 
glia di lasciare palazzo San Giaco¬ 
mo e di rappresentare il centrosi¬ 
nistra per la Regione. «È tutta pre¬ 
tattica», replicano altri esponenti 
del Polo che comunque stanno 
ragionando su questa variabile. Se 
Bassolino decide di sì «il nostro 
candidato non ha alcuna chance 
di vincere»èTopinionedi un for¬ 
zista campano. Altrimenti la par¬ 
tita possono giocarsela Rastrelli, 
l'uomo di An che vinse nelle pas¬ 
sate elezioni efu fatto fuori dal ri¬ 
baltone delTUdr e il coordinatore 
regionale di Forza Italia, Antonio 
Martuscello. «L'ex popolare Gar- 
gani però sarebbe più forte», è 
l'aggiunta obbligata. Ma difficil¬ 
mente An potrebbe ingoiare Tir- 
pino che a ottobre dichiarò che 
Rastrelli è perdente. Ma anche per 
la Campania vale il discorso fatto 
per la Puglia: se il Lazio seia «cuc¬ 
ca» Fi, An si riscatterà sulle altre 
dueregioni eviceversa. 
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PRENDI UN ROMANO BUO¬ 
NO E NON DIRÀ «ROM A LA- 
DRONA», COME UNO DE¬ 
GLI ULTIMI MARCIATORI 
LEGHISTI, MA NON RI¬ 
SPARMIERÀ COMPLIMEN¬ 
TI ALLASUACITTÀ 


I l traffico, il casino, i lavori eter¬ 
ni sul grande raccordo anulare, 
i cantieri del giubileo,lapazza, 

1 0 smog, i I fu mo e I a sporci zi a, T or 
Bellamonaca il Laurentino 38 il 
Corvialedovedi notte non ci puoi 
andare. Ah, Roma. Ancheun ragaz¬ 
zo di poco più di vent'anni ècapace 
di dirti che non èpiù quelladi una 
volta. Ah, solo qualche stagione fa. 
D i ce che R orna è diventata i ntol I e- 
rante,chebastaun clacson permuo- 
vere I a r i ssa, eh e I a pau ra è sai i ta, eh e 
lagentenon amagli extracomunita¬ 
ri, che la gente non amai vi gl li, che 
la gente, non sempre la stessa, non 
amai rosa confetteria di certe chie¬ 
se, di certi palazzi. Che vergogna. 
L a grande festa dei cattolici è alle 
porte, molti romani lavivonocome 
un conto che tocca pagare e che sa¬ 
rebbe megl i o pagare al I a svei ta. P er 
graziadi dio. Chiuso il conto, senza 
nostalgie, spetterà loro i I futuro. D i 
cui qualcosa potrebbero intrawe- 
dere, nel sensocheiI comunedi Ro¬ 
ma, con il suo sindaco Rutelli e l'as¬ 
sessore competente, Domenico 
Cecchini, in testa, si sta dotando di 
un «Pi ano Regolatore». I n primave¬ 
ra sarà tutto pronto e presentato. L a 
notizia merita la maiuscola, un po' 
perchè un piano regolatore a Roma 
manca da alcuni decenni, essendo 
stato adottato l'ultimo nel 1962, un 
po' perchè la Capi tal e sembrerebbe 
dare il segno di una svolta, antici¬ 
pando la leggedi riformaurbanisti¬ 
ca, il cui testosi dovrebbeapprovare 
alla Camera entro l'estate. Senza 
fretta. L'ultima legge urbanistica è 
persino più vecchiadel piano rego¬ 
latore romano: l'approvarono nel 
1942,vigenteun'altroregime. 

Roma, in questo caso, sarebbela 
locomotiva del treno I tali a. L a sod- 
di stazi one del l'assessore e architet¬ 
to Domenico Cecchini e dei suoi 
collaboratori ha dunque buone ra¬ 
gioni, anchesel'urbanistica, in que¬ 
sto stesso paese, s'è sempre presen¬ 
tata come la scienza dei buoni pro¬ 
positi. Per colpa degli urbanisti,per 
col padelle leggi, d^li amministra¬ 
tori edegli appetiti insaziabili degli 
speculatori. Ogni voltasi ricomin- 
ciadacapo.Adesso,aRoma,si rico¬ 
mincia da un nuovo metodo, più 
pragmatico dentro i confini di una 
buonateori a (cinèdi unaefficacein- 
dividuazione degli obiettivi gene- 
ral i ), e dal I e per i f eri e, T or B el I a M 0 - 
naca Laurentino Corviale, appun¬ 
to, in primoluogoepoituttelealtre. 
Tutto sembra bello, spiegato dal¬ 
l'assessore e dai suoi collaboratori, 
bello nel senso non tanto del le spe¬ 
ranze quanto sul la strada del I e cer- 
tezzedi ciò obesi realizzaedi come 
si difendeciòchesi realizza. 

In coda a un breve saggio, che 
comparein una del letante ricerche 
cheillustranoi fondamenti del pia¬ 
no, un sociologo, Carlo Dono!o, ha 
scritto ad esempio: «N on c'èancora 
una cultura della cura (e dell'aver 
cura) delle cose che si fanno: dagli 
impianti al l'arredo, dal lecersiepre- 
ferenziali ai parcheggi. Eppurepro- 
prio questo èil versante più percet¬ 
tibile dai cittadini, dal quale più 
possono apprendere a loro volta a 
chiedere al municipio cose miglio- 
ri».Doveevidentementesi afferma, 
tral'altro, il bisogno di ristabilirei! 
rapporto trai cittadini e l'ammini¬ 
strazione etra i cittadini ei luoghi 
del la loro esistenza. U n po'comedi- 
chiarail titolostesso coniato daRu- 
telli edaCecchini perii nuovo pia¬ 
noregolatore: lecittàdi Roma.Ti- 
tolochenon significa la frantuma- 
zionein milleepi sodi, ma pi uttosto 
l'emergere nel la stori a e nel proget¬ 
to di tante personalità, di tanti cen¬ 
tri (una ricerca del Cresme diceva 
«micro-città autonome»), ciascuno 
dei quali, spiega l'assessore, s'è co¬ 
struito una propria identitàedovei 
ci ttad i n i col ti van 0 i I «propr i 0 sen so 
di appartenenza»: «Altri centri in¬ 
somma dentroii si stemadellacittà, 
maciascunocon il propriomunici- 
pi 0 , con i I propri o teatro, I a propri a 
piazza, persi no con il proprio cimi¬ 
tero. Non è un'astrazione, ma il ri¬ 
sultato di una sedimentazione di 
culture, di relazioni, di tradizioni. 
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europeo 

Roma occupa 
una superficie 
di 129 miia et¬ 
te ri,tanto 
quantoie no¬ 
ve maggiori 
città itaiiane 
insieme.È ii 
piùestesoco- 
mune d'Euro¬ 
pa.Ha una po- 
poiazionedi 
duemiiionie 
settecentomi- 
iaabitanti.li 
Grande rac- 
cordoanuia- 
re,iungo73 
chiiometri,ha 
undiametrodi 
circa 21chiio- 
metriiaisuo 
intemovivono 
2miiionidi 
abitanti con 
una densità di 
circa63abi- 
tantiperetta- 
ro.La città sto¬ 
rica corri¬ 
sponde a cir- 
caii3%dei 
te rritorio co¬ 
mune ie,ia cit¬ 
tà consoiidata 
a circa ii 
13,8%, ia città 
da ristruttura¬ 
re ai 6,3%, ii 
sistema am- 
bientaie(ii 
verdeeipar- 
chi)ai68,2%. 
Losviiupposu 
areeancora 
iibere non su¬ 
pererà in voiu- 
metriaii5% 
deii'esistente. 
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L'assessore Cecchini presenta il nuovo piano: 
nuovo portante ragioni (tra le altre il policentrismo) 
e perchè anticipa i temi della riforma urbanistica 


Le città della città: rifarsi la faccia 
partendo dalle periferie e dal ferro 

ORESTE RIVETTA 



Quartieri vicini sonodivenuti citta¬ 
dine riconoscibili edi unadimen- 
sioneormai rilevante,duecentomi¬ 
la abitanti come una grossa città di 
provincia. L'obiettivo è dunque 
con n ettere, ma an eh e esal tare I e d i - 
verse storie che si sono delineate, 
sparse in un territorio comunale 
chenonhaeguali initaliaeneppure 
in Europa, 129 mila ettari con una 
popolazione di duemilioni esette- 
centomilaabitanti». Decentramen¬ 
to forte dunque: «Per questo da più 
di unannoci riuniamo con lecirco- 
scrizioni per proporrei programmi 
di recupero urbano, per valutare le 
ricerchecheabbi amo fatto...». 

Queste sono alcune premesse. 
Altre ne leggiamo nella presenta- 
zionechecomparenel catalogo del¬ 
la mostra organizzata dall'Istituto 
nazionaledi U rbanisticaaVenezia. 
Sono dichiarati ad esempio gli 
obiettivi politici di Roma, il primo 
assai compromettente: che Roma 
debba divenire la capitale di un 


nuovo stato federai e. Poi Roma sarà 
lacapitaledi una vasta area metro¬ 
politana, la capitale religiosa del 
cattolicesimo, la città del le attività 
connesse ai settori avanzati dellari- 
cerca e delle comunicazioni, una 
ci ttà d'arte, una ci ttà i ntegrata e so- 
lidalecon i soggetti più deboli econ 
lediverseetnieeculturechelacom- 
pongono.... E ancora, nel disegno e 
n el I e f u nzi on i, sarà u n a ci ttà acces¬ 
si bi I e, sosten i bi I e, poi i centri ca. 

Romaèancheil laboratorio per la 
riforma urbanistica, cercando una 
si ntesi tra strategi a e operati vi tà. I n 
uno slogan: pianificar facendo, 
planning by doing. La formazione 
del piano si sviluppa secondo due 
fasi. Nella prima sono stati definiti 
gli indirizzi strategici, riassunti nel 
cosi detto P oster pi an, eh e i n d i ca tre 
elementi strategici: il si sterna am¬ 
bientai e, il si sterna del la mobilità su 
ferro e su gomma, il sistema degli 
insediamenti da assoggettare alla 
politica di riqualificazione urbana. 


Seguono le deli bere di indirizzo: il 
Piano di assetto del le aree ferrovia¬ 
rie, il progetto direttore delle aree 
del sistemadirezionaleorientale, il 
recepì mento del I o schema regi ona- 
ledelleareeprotette... Su tali indi¬ 
rizzi è stato adottato il Piano delle 
Certezze, il disegno delle periferie 
chediventasubitopraticabile. Nel- 
lasecondafasevengonoaffrontati i 
temi dellacittàdellatrasformazio- 
needellaci ttà storica, completando 
così il PianodelleCertezze... 

A questo puntosi potrebbe parla¬ 
re di quattrini. Daniel Modigliani, 
architetto, uno dei direttori del pro¬ 
getto, spiega che questo piano è an¬ 
che una <chiamata dei privati», 
chiarendo senza paura: «Non fa¬ 
remmo nulla, senon ci fosseinizia- 
tiva privata, perchè non abbiamo 
u na I i ra. 11 contri buto pubbi i co èso- 
lo un volano per mettere in movi¬ 
mento le ri sorse private». M a come 
si fa a mobilitare il privato senza il 
mi raggi o del I a speculazi one? L a ri - 


cettaromanadicepossibilitàdi co¬ 
struire, dimostrando anche i van¬ 
taggi di costruireservizi: quanto di 
cui ci si a bi sogno, bi hi i oteche, scuo- 
le, parchi. L'amministrazionepub- 
bl i ca mette su un pi atto del I a bi I an- 
cia tante case e tanti uffici da co- 
strui re e sul l'altro i servizi necessa¬ 
ri.Chi presentalepropostemigliori 
(anche a proposi to del I a qual i tà ar- 
chitettonica) ha così via libera. In 
questo modo, secondo i dati di M o- 
digliani,87miliardi hannoattivato 
113 miliardi per servizi pubblici e 
430 miliardi di edificazioni private 
e, a partire dal 2001, 150 miliardi 
pubblici promuoveranno servizi 
perSOOmiliardiecostruzionipriva- 
tepermilleeduecento. N uoverego- 
le: «U nasvoltavera-sosti eneM odi- 
gliani - non vincoli, ma programmi 
per lo sviluppo compatibile in una 
città dovei vincoli non hanno im¬ 
peditogli obbrobri del le peri feri e e 
la conseguenza che ottocentomila 
roman i vi von o ancora i n caseabusi - 


Campagna 
romana, 1966, 
in una foto di 
Henri Cartier- 
Bresson 


ve». 

Mail romano buono del la nostra 
storia che cosa ricaverà da questo 
grovi gl i 0 (senza offesa per nessuno: 
groviglio resta per gli incompeten- 
tei ) di n orme, pi an i, progetti, strate- 
gie? Parlando di oggi edi domani 
(domani di qui aventi otrentaanni) 
che città si ritroverà? Intanto una 
città più verde, circondata anzi da 
una ruota verde, "ristrutturando", 
cioè rendendo praticabili le aree 
vuote del I e peri feri e e uti I i zzan do i I 
verde come occasione di ri di segno 
del I a ci ttà costruì ta. P oi I a ci ttà sarà 
più mobile, grazieaquellacheGiu- 
seppeCamposVenuti, unodei con¬ 
sulenti, definisce sempre la "cura 
del ferro". L'anello ferroviario che 
gi à i n parte esi ste verrà compì etato, 
svolgendo il ruolo di passante perle 
tre linee ferroviarie di superficie 
chesi connetterannoaquattrolinee 
metropolitane. Con questo sistema 
i I 42% del I a popol azi one sarà servi - 
to di rettamente dal la rete ferrovia¬ 
ria 0 metropolitana (ogni stazione 
saràci oèraggi ungi bi I epercorrendo 
non più di cinquecento metri). Chi 
continuerà ad andare in macchina 
potrà contare sulle tangenziali in- 
terneal grande raccordo anulare, la 
ci rconval lazi one interna, la Paimi¬ 
ro Togliatti, la circonvallazione 
ovest. Chi cercheràpalazzi,case,uf- 
f i ci, troverà u n a ci ttà men 0 costr u i - 
ta, ma risanata e riaggiustata. L eg- 
gendo la carta, i piani di recupero 
sem bran o costi tu i re u n al tro an el I o, 
senza rispetto delle equidistanze: 
Labaro,Fidene,S.Basilio,T or Bel¬ 
lamonaca, Laurentino, Magliana, 
Corviale, ValleAurelia, Primaval- 
le, Palmarola, in senso orario. In 
questi quartieri, in questi piani di 
recupero si misura la concretezza 
del "pianificar facendo", perchè i 
progetti ci sono e sono stati anchein 
parte finanziati. Altri riferimenti 
sono quel li del parco archeologico 
di Centocelle, del Polo Tecnologi- 
co, del Campus Biomedico, del re¬ 
cupero della Pantanella, della Bir¬ 
reria Peroni, della Meccanica Ro¬ 
mana, del Mattatoio... Del centro 
congressi all'Eur. Del nuovo siste¬ 
ma direzionai e orientai e (il proget- 
todirettoreèdel 95).<6iamoun po' 
più avanti -dicel'assessoreCecchi- 
ni - rispetto a Londra, a Berlino, a 
Madrid, rispetto al loro metodo. 
Adesso ci attendeil Giubileo. Poi il 
futuro, chesaràbuonoseavremoin- 
dovinato oggi l'idea economica giu¬ 
sta: uno spazio urbano vi ve in fun- 
zionedi un'economiapositiva». 


M u tte le strade che portano in periferia _ 

Nomi e cognomi dei programmi di quartiere 

LUIGI FERRERI 


N on sarà solo questo il piano, ma abbiamo 
provatoafornireunelenco(incompletis- 
si mo) di opere i n corso e i n progetto nei 
quartieri oggetto dei «programmi di recupero 
urbano». Invitiamo chi legge e chi abbiaarico- 
struirele«scene»delle«nuovecittà». 

LAURENT INO.Nel quartie¬ 
re costruito negli anni 70, ol¬ 
treai recupero di 3.354alloggi 
acuradellolacp, verranno 
nificare le aree dei vecchi 
cantieri abbandonati dell'as¬ 
se stradale mai realizzato che 
avrebbe dovuto unire la Pon¬ 
tina alla Laurentina. Una re¬ 
cente legge regionale ha uffi¬ 
ciai menteistituitoii Parcour¬ 
bano archeologico del Lau¬ 
rentino e dunque fin d'ora è 
possi bileil recuperodei Casa¬ 
li del la M assi ma edella passerella che I i col lega 
per trasformarli in sedemuseale. U n'area verde 
sorgerà tra via G uido da Verona e via G adda, 
una piazzaconcentroculturaleecinemasorge- 
rà invecetra viaG ovoni eviaSiloneal postodel- 
l'attuale pareheggi 0 non uti I izzato. 



MAGLIANA. L'insieme degli interventi ri¬ 
guarda un'area di 170 ettari tra cui la bonifica 
dell'ansa Pian D ueT orri da trasformarsi in par¬ 
co; la sistemazione del parco di Villa Bonelli, 
già acquisita dalla cicoscrizione; una nuova 
strada di quartierelungol'arginedelT evere; un 
nuovo ponte, pedonaleeciclabile,tra il quartie- 
reelari va sinistra. 

VAL L E AU REL IA. Barriere anti-rumori ver¬ 
ranno innalzate in corrispondenza dei viadotti 
viari e ferroviari, un nuovo asilo, un centro an¬ 
ziani, uncentroculturalepolivalenteenuoveat- 
trezzature sporti ve verranno costruite nel quar¬ 
tiere. Verranno recuperati gli edifici delle vec¬ 
chie fornaci. Attorno alla Veschi può nascere 
una piazza, uno spazio attrezzato nascerà a ser- 
viziodel parcodel Pinetoeun altro potrebbe ri- 
portareavitalafornaceT orlonia restaurata. 
PALMAROLA. Un asilo nido alla Lucchina, 
un asilo nido ed una scuola elementarea Selva 
Nera, strutture per attività sociali e culturali a 
via Casal del M armo, un nuovo mercato comu¬ 
nale a via di T orrevecchia, un centro di servizi 
pubblici eprivati in viaRiservaG rande. 

FID E N E. N uove strade tra F idenee la via Sala¬ 
ria, un'altra tra casal Boccone e via M eiaina. 


parcheggio sotterraneo per 200 auto a Val M e- 
laina, L ar^ F rateili L umi ere va trasformata in 
una vera piazza con mercatoecentro culturale. 
N uovo mercato e nuova scuola materna tra F i- 
deneeC astelgiubi leo. Verrà sistemata l'area ar¬ 
cheologica di Fidenecreanddoancheun parco 
urbano tra FideneeSerpentarache potrebbero 
essereeoi legateda una pista eie labi le. 
CORVIAL E. Asilo nido per 60 bambini a Cor¬ 
viale, un altrodi 40 posti a M onte del leC apre, ri- 
sistemazionedegli edifici scolastici alT rulloea 
Montecucco.Impianti sportiviaCorvialeeCol- 
li Portuensi,LargoReduzzi varìsistematoere- 
so frui bi le, così come piazza M osca e la scal i na- 
tatra via C alamandrei evia M ontecucco. 
LABARO. In programma la risistemazione di 
piazza Arcisatecollegataal quartiereda percor¬ 
si pedonali anche in relazione al rifacimento 
delle strade attigue. Piazza anche davanti alla 
scuola Borghi, all'ufficio postaleea Prima Por¬ 
ta. A L abaro nuovo mercato coperto e ri struttu- 
razionedella palestra comunaledi viaOffanen- 
go. U n parco nascerà allaValchettacon struttu- 
resportiveesaleperlamusica. 

SAN BASILIO. Una nuova strada collegherà 
Tidei,TorracciaeSan Basilio.Altri interventi 


riguardano il completamento del le vieSan C la¬ 
to, C laceri, N icolai, N ardi, Barardini e Posteria 
e la ristrutturazione di via Pollenza con il pro¬ 
lungamento si noal nuovo asseviario. A San Ba¬ 
silio ristrutturazione della piazza principale, 
reai izzazionedi un centroculturale. A Sane leto 
nuova piazza con servizi. N umerosi spazi da ri¬ 
sistemare, leareeverdi di San Basiliodiventerà 
un parco e l'impianto sportivo di San Cleto an¬ 
drà potenziato. 

TORRE BELLAMONACA. Servizi da com¬ 
pletare, in particolare una silo nido, un centro 
culturale e un mercato a Capanna M urata, un 
centroculturalesuviaSiculiana,unapiazzacon 
parcheggi a Piazza Merope. Parcheggi sorge- 
rannoaTorrenovaeTorreAngela. Spazi verdi 
da recuperare vicino allescuoledi T orrenovae 
T orreAngela. 

AC IL IA. N uova strada che col legherà via di Sa- 
ponara con via dei Pescatori che deve essere 
prolungata e raddoppiata i n un tratto. U n anello 
stradale dotato di cavalcavia e svi ncol i. R isiste- 
mazionedel verdeedegli argini. A D ragona na- 
sceràuncentroanziani,uncentroservizi ammi¬ 
nistrativi everrà ristrutturato il vecchio casale. 
AdAcilianuovasededellacircoscrizione. 
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Sabato 20 novembre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// presidente americano: se si seguirà 
ia mia iinea gii Stati Uniti non avranno 
più aicun debito a parti re dai 2015 


♦// canceiiieretedesco: costruire 
un consistente «capitaie di fiducia» 
per combattere ia disoccupazione 


♦ li primo ministro francese non siamo 
iiberaii di sinistra ma socialisti, esiste 
un primato del politico sull'economico 


La frontiera del nuovo riformismo 


Clinton, Jospin, Schròder: raccogliamo legrandi sfide del XXI 


secolo 


STATI UNITI 


IO DICO CHE LA TERZA VIA 
È LA STRADA GIUSTA PER GLI USA 


di BILL CLINTON 

C on l'avanzare dell'Era 
dell'Informazione noi 
democratici abbiamo ri¬ 
vendicato l'eredità più auten¬ 
tica di Franklin Roosevelt, che 
non consiste in una serie di 
programmi specifici, ma piut¬ 
tosto in un impegno forte a 
sperimentare il nuovo, nella 
consapevolezza che i tempi 
nuovi richiedono modi nuovi 
di affrontare le cose, e spesso 
un tipo di governo diverso ri¬ 
spetto al passato. 

L'America era pronta ad 
ascoltare questo discorso già 
nel 1992. Adesso stentiamo a 
crederlo, e forse in futuro do¬ 
vremo ricordare ai nostri con¬ 
cittadini come stavano le cose 
in quei tempi non lontani: la 
disoccupazione a livelli re¬ 
cord, i salari fermi, le inegua¬ 
glianze sempre più profonde, 
le condizioni sociali in forte 
degrado. Allora, i democratici 
davano l'impressione di essere 
troppo rigidamente vincolati 
ai programmi del passato per 
attuare i cambiamenti neces¬ 
sari per il presente e per il 
prossimo futuro. I repubblica¬ 
ni erano troppo convinti del¬ 
l'idea che il governo fosse la 
causa di tutti i no¬ 
stri problemi, e 
quindi si limitava¬ 
no ad ignorarli, 
credendo che non 
servisse altro. E 
hanno infilato una 
vittoria dopo l'al¬ 
tra, a livello nazio¬ 
nale, dividendo in 
qualche modo la 
nostra gente e met¬ 
tendoci alla berli¬ 
na. 

Credo che abbia¬ 
mo dimostrato con 
i risultati concreti 
che la nostra Terza 
Via è la strada giu¬ 
sta per l'America, 
per la nostra eco¬ 
nomia e la nostra 
società. Nelle pros¬ 
sime settimane la 
discussione del bi¬ 
lancio aprirà una 
dura battaglia sulle 
grandi priorità na¬ 
zionali. Ci aspetta 
una seelta ehefino 
a cinque 0 sei anni 
fa era semplice- 
mente inimm^inabile: come 
intendiamo utilizzare i frutti 
della nostra prosperità. 

Gli elementi fondamentali 
del mio progetto, li eonoscete 
già. Voglio utilizzare il grosso 
dell'attivo di bilancio per 
mantenere in vita la Scurezza 
Sociale; voglio accantonare il 
50% per la riforma di Medicare 
e per una prima lista di far¬ 
maci mutuabili - cose che fi¬ 
gurerebbero in qualsiasi pro¬ 
gramma su cui si cominciasse 
a lavorare ex novo. Voglio in¬ 
genti sgravi fiscali - importo 
previsto, 250 miliardi di dol¬ 
lari - finalizzati ad aiutare le 
fami0ie a risparmiare per la 
pensione, ad assicurare l'assi¬ 
stenza all'infanzia e le cure di 
lunga degenza, ad affrontare 
alcunedellesfidepiù generali 
- ad esempio, scuole più mo¬ 
derne, il problema delle alte¬ 
razioni climatiche, e, come 
ho già detto, gli investimenti 
nei nuovi mercati americani. 

Se lo faremo secondo le 
mie proposte, questo paese 
non avrà più debiti a partire 
dal 2015. Così i tassi d'inte¬ 
resse verranno ridotti, e au¬ 
menteranno gli investimenti 
nelle attività produttive; vi 
saranno più posti di lavoro, 
vi saranno redditi più elevati. 
Il che vuol dire che l'uomo 


della strada spenderà di me¬ 
no per pagare le rate dell'au¬ 
tomobile, il mutuo della casa, 
l'addebito delle carte di red¬ 
dito, il rimborso del prestito 
allo studio. 

I leader repubblicani han¬ 
no presentato un progetto fi¬ 
scale che ritengo possa man¬ 
dare in rovina la nostra eco¬ 
nomia, e che distruggerebbe 
di sicuro il nostro sistema fi¬ 
scale. Vi spiego subito perché 
il loro progetto non funzio¬ 
na. Il loro progetto fiscale 
prevede di ridurre le tasse per 
un importo pressoché ^ui- 
valente a tutto l'attivo di bi¬ 
lancio che non derivi dai 
contributi alla Sicurezza So¬ 
ciale. Tanto per cominciare, 
così facendo Medicare rimar¬ 
rebbe completamente a sec¬ 
co: e tutti gli analisti seri ci 
dicono che i beneficiari di 
Medicare sono tanti, ed i con¬ 
tribuenti attivi ben pochi - 
basta pensare che con il pen¬ 
sionamento della generazio¬ 
ne del «baby boom», nel 
2030 gli ultrasessantacin- 
quenni saranno raddoppiati 
rispetto alla percentuale at¬ 
tuale. Gli esperti ci dicono 

tutti che dobbiamo 
aumentare i fondi 
di Medicare, ma i 
repubblicani vo¬ 
gliono ridurli a ze¬ 
ro. 

Secondo punto: 
mentre la nostra 
economia è in cre¬ 
scita, il progetto 
dei repubblicani 
imporrebbe ridu¬ 
zioni sostanziali 
dei fondi per la 
scuola, la difesa, la 
ricerca, la tecnolo¬ 
gia, l'ambiente - 
cioè proprio i set¬ 
tori in cui non ab¬ 
biamo investito di 
più. Infatti, noi ab¬ 
biamo quasi rad¬ 
doppiato gli inve¬ 
stimenti nell'istru¬ 
zione e nella tec¬ 
nologia, mentre 
abbiamo ridotto 
progressivamente 
le dimensioni della 
pubblica ammini¬ 
strazione e ci sia¬ 
mo liberati del de¬ 
ficit, tagliando centinaia di 
programmi. Perciò, il proget¬ 
to dei repubblicani non fun¬ 
ziona. 

II secondo grosso problema 
è che se guardiamo non al 
primo, ma al secondo decen¬ 
nio del prossimo millennio - 
in pratica, il decennio in cui 
andrà in pensione la genera¬ 
zione del «baby boom» e noi 
dovremmo finire di ripianare 
il debito - la riduzione fiscale 
prevista dai repubblicani sarà 
molto pesante, e ci farà tor¬ 
nare decisamentein rosso. 

Ricordatevelo - per quell'e¬ 
poca io spero di essere uno 
dei tanti americani che ri¬ 
scuotono la pensione-di cer¬ 
to non sarò più alla Casa 
Bianca. Ma pensateci un mo¬ 
mento. Nel secondo decen¬ 
nio del XXI secolo, quando i 
figli del baby boom comince- 
ranno ad andare in pensione, 
quando la Sicurezza Sociale e 
Medicare daranno i primi se¬ 
gni di cedimento, quando 
noi potremmo finalmente 
non aver più debiti, per la 
prima volta dal lontano 1835 
- solo allora, le riduzioni fi¬ 
scali dei repubblicani si man- 
gerebbero in un boccone tut¬ 
to il nostro saldo attivo e ci 
impedirebbero di tener fede 
ai nostri impegni. 





II 


La ricetta fiscale 
dèi a destra 
porterebbe 
alla bancarotta 
e al collasso 
del welfare 

—n— 



Il roof garden di villa «La Pietra» dove saranno ospitati a cena i leader progressisti Francesco Bellini/Ap 
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L'OCCUPAZIONE E IL NOSTRO ASSLLO 


di GERHARD SCHRÒDER 

L a socialdemocrazia si è sempre di stin¬ 
ta, in quanto movimento sociaie, per 
la sua singolare forza visionaria. Da 
qui la sua particolare competenza proget¬ 
tuale. Non vorrei indulgere più del dovuto 
alle esemplificazioni storiche. Ma è più 
che giustificato chiedersi se i'unificazione 
ddia Germania sarebbe stata possibiie 
senza la «Ostpolitik» di W illy Brandt. 

Ed è altrettanto chiaro che se oggi l'euro 
duna realtà, ciò è dovuto anche al contri¬ 
buto di personalità quali Frango!s M itter- 
rand e Helmut Schmidt, che sono tra i pa¬ 
dri deii'unione monetaria europea. Ma 
quanto scetticismo hanno dovu¬ 
to affrontare a suo tempo questi 
precursori! Eppure, il loro corag¬ 
gio nd concepire idee non con- 
cenzionali ha dischiuso porte e 
indicato nuove vie. Questo co¬ 
raggio è tuttora una base irri- 
nunciabileddla politica. 

in questo mondo di rapide 
trasformazioni strutturali, i cit¬ 
tadini hanno bisogno di segnali 
che indichino ia via da seguire. 

Vogliono sapere come potranno 
essere garantiti i posti di iavoro 
in una situazione di crescente 
fusione e globalizzazione dd 
mercati. Chiedono in che modo 
una politica ecologica riuscirà 
ad arginare i rischi globali per 
l'ambiente, e garantire anche 
per domani le basi naturai! dd- 
la vita. Vogliono chiarezza sul 
modo in cui potranno volgere a 
proprio vantaggio i progressi tec¬ 
nologici rdativi al mondo dd la¬ 
voro, attraverso un processo di 
apprendimento per tutta ia du¬ 
rata ddia vita. 

In definitiva, qudiecheho in¬ 
dicate sono soio ie diverse forme 
ndle quali si esprime un'unica 
problematica: qudia ddia capa¬ 
cità progettuale ddia politica in un mondo 
in sempre più rapida trasformazione. 
L'impegno a migliorarela si tu azione occu¬ 
pazionale è il punto più importante ddia 
nostra politica economica. Le divergenze 
riguardano il modo migliore di conseguire 
questo risultato. Gli uni sostengono che a 
mancare non sia il lavoro, bensì i mezzi 
per rd:ribuirlo. Altri argomentano che nd 
mondo produttivo il lavoro si sta riducen¬ 
do sempre più, e vedono la soluzione solo 
ndia redistribuzione dd potenziale globa¬ 
le di posti di lavoro. Presumibilmente, 
queste due tesi contengono entrambe un 
grano di verità. Ma i dibattiti accademici 
non bastano, da soii, a farci fare passi in 
avanti ndia soluzione dd nostro difficile 
compito di creare più occupazione. Ciò che 
importa è non iimitarsi a tradurre in reai- 
tà alcune misure sporadiche, bensì attuare 
«tutti» gli interventi suscettibili di innai- 
zareii iivdio occupazionaie. 


Si tratta però di un compito che supera i 
amiti ddle capacità ddio Stato, il quale 
può influire su una parte soltanto dd fat¬ 
tori determinanti per l'occupazionePer 
questo, abbiamo creato in Germania un 
Forum per il consenso in materia di politi¬ 
ca occupazionaie, denominato «Bùndnis 
fùr Arbdt, Ausbildung und Wettbewer- 
bsfàhigkdt» (Patto per il lavoro, la forma¬ 
zione e la concorrenza). A lungo termine, 
questo consenso avrà effetti tanto più pro¬ 
duttivi quanto più riusciremo, nd corso 
dd colloqui in seno ai suddetto organi¬ 
smo, a costituire un «capitaie di fiducia», 
come base per una cooperazione 
fattiva e orientata verso obiettivi 
precisi. 

Per questo, c'è da railegrarsi 
chea tutti i livdii dd processo in 
atto in questo ambito - e non 
soltanto nd colloqui di vertice - 
si sia generato un dima di fidu¬ 
cia e di lavoro costruttivo, in di¬ 
rezione degli obiettivi da conse¬ 
guire 

Cosa può, e cosa deve fare la 
politica, in un'epoca di trasfor¬ 
mazione strutturale, per consen¬ 
tire alle imprese di rimanere 
concorrenziali e in grado di assi¬ 
curare posti di iavoro? Naturai- 
mente, ia poi idea economica e 
finanziaria non può limitarsi ad 
andare incontro alle esigenze di 
singoie imprese o di singoli com¬ 
parti. in questo modo si provo¬ 
cherebbero distorsioni ddia con¬ 
correnza, la quale rappresenta 
un motore insostituibile ddia 
crescita e dd l'occupazione. Sta 
di fatto che l'economia di un 
paese è assai più complessa e di- 
versificata di quanto lo sia la re¬ 
te dd rapporti tra singole azien¬ 
de. Ma chi mai negherà chela 
politica economica e finanziaria 
debba creare un quadro favorevole allo 
sviluppo produttivo ddle imprese e ddle 
famiglie? Chi mai contesterà che in defi¬ 
nitiva, l'obidtivo è di mantenere l'equili¬ 
brio tra la politica ddl'offerta equdia dd- 
la domanda? 

Il filo conduttore dd nostro orientamen¬ 
to consiste nd far confluire insieme «il 
meglio di questi due mondi» - ddia poiiti- 
ca ddia domanda e qudia ddi'offerta - 
per arrivarea una sintesi produttiva. 

È da qui che prende le mosse la politica 
dd governo federale. 

Fin da quando abbiamo assunto il no¬ 
stro incarico, ci siamo imposti un ritmo 
estremamente impegnativo, per affrontare 
riforme che il precedente governo rinviava 
da troppo tempo. 

Per assicurare una maggior giustizia so¬ 
ciale, abbiamo introdotto sgravi fiscali in 
favore dd livdii di reddito medi e ddle fa¬ 
miglie. 



Il 


Se l'euro è realtà 
èdovuto 
al contributo 
di uomini 
come Schmidt 
e Mitterrand 
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FRANCIA 


Sì ALL'ECONOM IA DI M ERCATO 
NO ALLA SOCI ETÀ DI M ERCATO 


di LIONELJOSPIN 

U na delle lezioni di questo 
secolo è che sicuramente 
la socialdemocrazia non 
può più essere definita come «si¬ 
stema». Chesi tratti di un sistema 
capitalistico o di economia pia¬ 
nificata, oggi non èimperativo,a 
mio parere, pensareeagirein ter¬ 
mini di si sterni, comenon lo ède 
finirea nostravolta un nuovo si¬ 
stema. Non so più ciò eh e sareb¬ 
be il socialismo in quanto siste 
ma, ma so ciò che può essere in 
quanto insieme di valori, in 
quanto movimento sociale, in 
quanto pratica politica. Più che 
un sistema, lasocialdemocraziaè 
un modo per dare regol e al la so¬ 
cietà e porre l'economia di mer; 
cato al servizio degli uomini. È 
un'ispirazione, un modo di esse¬ 
re, un modo di agire, un riferi¬ 
mento costan tea valori chesono 
a un tempo democrati ci esoci al i. 

Noi dunque accettiamo l'eco¬ 
nomia di mercato, dato che - a 
condizione di essere r^lata e 
inquadrata-èil modo piùeffica¬ 
ce per allocare le risorse, per sti¬ 
molare l'iniziativa, per ricom¬ 
pensare il lavoro e lo sforzo. Ri¬ 
fiutiamo invece la «società di 
mercato»; se infatti il mercato 
producelericchezze, non produ¬ 
ce, in quanto tal e, né 
la solidarietà, né va¬ 
lori, né un progetto, 
né un senso. E dato 
chela società non si 
riassume in uno 
scambio di merci, il 
mercato non può es¬ 
serne il solo anima¬ 
tore. Non siamo 
dunque «liberali di 
sinistra», ma soci ali¬ 
sti. Essere socialisti 
vuol dire affermare 
che esiste un prima¬ 
to del politico sull'e¬ 
conomico. È ciò che 
ho fatto con forza, e 
a più riprese, in que¬ 
sti ultimi due anni. 

Sesi prestafedeall'e- 
spressione del suf¬ 
fragio universale in 
questi ultimi duean- 
ni, si è colpiti non 
dalla crisi della so¬ 
cialdemocrazia, ma 
dalla sua attualità. I 
partiti appartenenti 
allafamigliadel pen¬ 
siero socialista han¬ 
no ri portato vitto ri e, 
prima in Italia, poi in Gran Breta¬ 
gna e in Francia e infine in Ger¬ 
mania. La soci al democrazia èog- 
gi al potere nella maggior parte 
dei paesi dell'Unione. 

È però anchevero, sesi guarda¬ 
no lecoseda una certa distanza, 
eh e I a soci al democrazi a h a attra¬ 
versato un periodo storico diffi¬ 
cile. Essa attingeva una parteno- 
tevoledella sua identità politica 
dalla duplice opposizione al co¬ 
muniSmo dello Stato sovietico e 
al capitalismo americano. Con il 
crollo del mondo bipolare della 
guerra fredda, questadupliceop- 
posizionesièdissolta. 

In effetti, il socialismo è nato, 
si ècostruito esviluppato contro 
il capitalismo della società indu¬ 
striale, il mondo dellefabbriche 
in cui vigeva lo sfruttamento 
massiccio dei lavoratori. Ha in¬ 
carnato la volontà di contrap¬ 
porsi a uno sviluppo industriale 
capitalistico, o in ogni caso di 
temperarlo. In seguito, in alcuni 
paesi vi sonostaterotturein seno 
a questo socialismo, per motivi 
inerenti alla lotta tra capitalismo 
esocialismoo in ragioni dei con¬ 
flitti esistenti tra nazionalismi. 
La rottura principale avvenne 
sulla rivoluzione bolscevica del 
1917in Russia. 

11 soci al i smo democrati co vi de 
sorgere allora un «fratello» che 
sembrava più potente, più deter¬ 


minato, più adeguato a un perio¬ 
do storico straordinariamente 
violento e convulso, che acca- 
parravaun linguaggioscientifico 
desunto dal marxismo comeuna 
dottrina, con la sicurezza del do¬ 
gma e del la verità, e si reggeva su 
un'organizzazione totalmente 
disciplinata. Al suo cospetto, la 
socialdemocrazia appariva mol- 
lee inadatta ai tempi di crisi. Ep¬ 
pure è sopravvissuta con la de¬ 
mocrazia eil capitalismo eforse, 
aliatine, nel capitalismo, mentre 
il comuniSmo di Stato crollava, 
almeno in Europa. Oggi però 
questo ruolo i ntermedio del leso¬ 
ci al democrazi a, durato mezzo 
secolo,non hapiù alcun senso. 

Negii anni 80, in effetti, la de¬ 
stra sembrava i n carn are u n a mo¬ 
dem ità - quantunqueduraeper- 
si no spietata verso i più deboli - e 
una forma di radicalismo. Oggi, 
questo dinamismo ideologico 
impregna nuovamentelasoci ai- 
democrazia. Ma i suoi termini 
non sono gli stessi nellaformula- 
zionedi Tony Blairo in quelladi 
altri, dei quali faccio parte, lo 
penso che la crisi della socialde- 
mocraziasiain partesuperata. Le 
illusioni dell'ondata liberista so¬ 
no ormai cadute. La socialdemo¬ 
crazia ha saputo rin¬ 
novare i propri diri¬ 
genti e ha incomin¬ 
ciato a rifondare la 
propria identità poli¬ 
tica. Un'opera che è 
ben lontana dall'es- 
sereconclusa, maèin 
corso; ed io sono fi¬ 
ducioso. Unapartedi 
questo lavoro viene 
portato avanti su sca¬ 
la europea. Nulla di 
più logico, dato che 
quella socialista è 
un'idea europea, na¬ 
ta in Europa, costrui¬ 
ta da pensatori euro¬ 
pei. 

I rappresentanti 
dei Partiti socialisti e 
socialdemocratici 
dell'Unione si sono 
riuniti a Vienna e a 
Milano. Essi hanno 
definito e quindi 
adottato 21 punti sui 
quali si impegnano, e 
che testimoniano di 
questo sforzo di ri¬ 
fondazione. Il nostro 
progetto abbraccia: 
un'Europa per l'occupazione, 
un'Europa sociale, un'Europa 
democratica. Un'Europa forte, 
grazi e al I a sua d i versi tà cu I tu ral e 
e a un modello di sviluppo eco¬ 
nomico sostenibile e rispettoso 
dell'ambiente. L'Europa deve 
poter parlare con una sola voce 
nel mondo, chesi tratti delTindi- 
spen sabi I eregol amen tazi on edd 
capitalismo mondialeodd man¬ 
tenimento dd I a paceedd l'affer- 
mazionedd diritto. 

I n questo progetto si ritrovano 
tutti i valori chesono alleorigini 
dd socialismo: l'impegno civile, 
la giustizia sociale, la democra¬ 
zia, la determinazione a prende¬ 
re in mano le sorti collettive, la 
volontà di progresso (e di con¬ 
trollo su questo progresso), l'a¬ 
pertura al mondo, maaun mon¬ 
domultipolare. 

Su questo punto, la logica de 
mocraticacheesistealivdio na¬ 
zionale dev'essere proiettata su 
scala mondiale. Non vi può esse 
re una «superpotenza» che im¬ 
ponga la sua visione al mondo. 
Le tentazioni un i laterali ste van¬ 
no combattute, e non soltanto 
perché si scontrano con i nostri 
interessi nazionali o con qudii 
europd, ma perché non sono 
compatibili con una concezione 
equilibrata dd mondo. Dobbia¬ 
mo organizzare un mondo mul¬ 
tipolare. 



Il 


Il socialismo 
si è rinnovato 
ma quel che dice 
Blair non è 
uguale a qué che 
dicono altri 
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Gli alloggi avranno il patio, camini e un orto 
per riallacciarsi alle tradizioni orientali 
I progetti Ds per risanare l'intero guartiere 


Via Luna e piazzetta Soie 
nel viilaggio dei sogni Rom 


ALESSANDRA OHAVIANI 


l'energi aelettrica. Costo, dodi ci mi¬ 
liardi. Dodici miliardi da sottrarre 
ai milleseicento previsti dalla Re¬ 
gione per le strutture abitative po¬ 
polari del Lazio,machenontolgo- 
nonullaai cittadini italiani: lasom¬ 
ma, infatti, rientra nel programma 
residenziale pubblico destinato a 
" parti col ari categori esoci ali". 

M a tutto ciò non ha fermato la 
fiaccolatadi protestadapartedi una 
cinquantinadi abitanti del quartie¬ 
re, non haazzittito loslogan scritto 
dai militanti di Alleanzanazionale, 
"Conviene nascere rom" per avere 
unacasa. F raseinfelicetragicamen- 
te smentita, giovedì scorso, dalla 
morte di un altro neonato nel cam¬ 
po nomadi del Casilino700,distan- 
teneancheun chilometro daquello 
del Prenestino. Lastradaperiferica 
cheli unisce scorre accanto aettari 
di verde incolto, passa in mezzo a 
condomini di dodici piani, attra¬ 
versagli ultimi semafori dellacittà, 
lasciai lampioni allesuespalleear- 


rivafinoal chilometro700dellaCa- 
si lina appunto, al la baraccopoli su¬ 
bumana pi ù granded'E uropa (1500 
rom). Il paesaggio della miseria si 
ri copi a: I e stesse roul otte sci ancate, 
i panni pesanti d'acqua sui fili, gli 
scoli verdi del le fosse biologiche, i 
rifiuti ammonticchiati in ogni an¬ 
golo, il fumo scuro dei copertoni 
bruciati. 

Perii primo, al meno per il grup¬ 
po di zingari di via dei Gordiani, 
esistesullacartalaprospettivadi un 
miglioramento definitivo, che si 
pai esa srotol andò I emappecatastal i 
e le pi ani metri e del villaggio dise¬ 
gnato dall'architetto Mauro Masi. 
Michele detto Micio, il portavoce 
del campo rudàri, e T recovic, un 
giovane dalla fisionomia robusta, 
hanno dato un contributo ideativo 
al progettoesaràlacomunità stessa, 
organizzata in cooperative, a co¬ 
struire le abitazioni senza l'aggra¬ 
vio delle spese di manodopera. Da 
tempo, del resto, gli uomini del 


campo lavorano nell'edilizia come 
muratori e manovali. «Abbiamo 
pensato a del I e case - spi egano - si- 
mili aquelledellenostreorigini, di 
tipo orientale. Hanno porte e fine¬ 
stre che danno sull'interno, con 
spazi ancheal l'aperto perriunirela- 
"fam i gl i a estesa" al I e al tref am i gl i e. 
L e vi e, tutte pedonai i, e I a pi azzetta 
del villaggio,con pavimentodi por¬ 
fido, non avranno nomi, le ri cono¬ 
sceremo con alcunefigure; luna, so¬ 
le, stei la, onde, ruota». 

Sembra arrivare l'ottimismo in 
questo luogo, ma c'è, nel la baracca- 
ri trovo dove si chiacchiera, si arro¬ 
sti sceil maiale, si gioca a carte, "chi 
non ci crede finché non vedeleru- 
spe,i mattoni eil cemento". È com- 
pitodelcapogruppodei DsdellaSe- 
sta Circoscrizione, Stefano Ve- 
glianti, il lustraregi i ostacoli ancora 
in piedi dasuperare.«l nnanzitutto- 
ricorda-ci sono varianti del Piano 
da approvare, conferenze di servizi 
da convocare e non è detto che il 


progetto non subisca modifiche. 
Poi, come sempre quando si tenta 
unasoluzioneperilproblemaabita- 
tivodeicinquemilazingari residen¬ 
ti nei sette campi attrezzati dal Co¬ 
mune, si riaccendono lepolemiche 
tra i cittadini egli attacchi dell'op¬ 
posizione. In questo contesto, di- 
fendereun intervento checosta do¬ 
dici miliardi, batti strada speri men- 
taleper una civiltà chevuolefinal- 
mentediventare adulta, non èsem- 
pre faci le. Abbiamo di fronte il de¬ 
grado del campo nomadi nel degra¬ 
do del Prenestino.Siamo! destina¬ 
tari di sfoghi, spesso fondati, sia da 
partedei rom,siadapartedei roma¬ 
ni». Per questo, i Ds, insi emeai Ser¬ 
vizi sociali municipali eaRifonda¬ 
zione comunista, ha avanzato una 
seriedi propostechestabiliscedelle 
priorità, ovvero: sgomberaresubito 
il Casilino700, perimetro di morte 
soprattutto per i bambini, esposta- 
rei suoi occupanti in un'area di so- 
stad'emergenza, madignitosa: risa- 


NEL CAMPO SOSTA DEL 
PRENESTINO SARÀ REA¬ 
LIZZATO UN PROGETTO 
DI BIOEDILIZIA PER NO¬ 
MADI.DOPO LA MORTE DI 
UN BIM BOAL CASILINO700 


I abambinazingaravalon- 
//1 tano nei boschi, i I cavai lo 
L zingaro scalpita, ridesta i 
gagé, il cuore degli zingari si ralle¬ 
gra, uno scoiattolo sullatendazin¬ 
gara rosicchia noci». Dei versi di 
Papusza, lapiù notapoetessanoma- 
dedellaPoloniadel primo'900,non 
arriva nemmeno l'eco davanti al 
cancelletto del campo sosta di via 
dei Gordiani,quartierePrenestino, 
alla periferia sud-est di Roma. Le 
piccole Susanna e Romina saltano 
I e pozzan ghere eh e s'al I argano tra I e 
baracchesbilencheepienedi toppe. 
Non ci sono alberi, né tanto meno 
roditori sui rami. Al posto del cavai- 
lo,amicodi viaggi perduti nellame- 
moriadi un popoloormai stanziale, 
sosta un'automobile rossa, pulita, 
lucidacomefosseil sai otto buono di 
quei 230 rudàri, rom di origineru- 
menaarrivati in Italiaallafinedegli 
anni '70. Dal 1986 sopravvivono lì, 
in quei 9000 metri quadri di fango, 
proprietà del¬ 
l'Istituto auto¬ 


nomo case po¬ 
polari: stretti 
fra la chiesa di 
Santa Maria 
della Miseri¬ 
cordia eil cam¬ 
po di calcio San 
Lorenzo, sotto 
i balconi mo¬ 
derni dei gagé, i 
non zingari, 
che abitano nei 
palazzi grigi 
del Casi li no 23 
costruiti negli anni 'SOdalleCoope- 
rativerosse. 

La poesia, insomma, diventa pa¬ 
rafrasi dentro il campo di via dei 
Gordiani, anzi si fa cronaca, ei gagé 
che ancora oggi si ridestano, come 
cantava Popusza, lo fanno sul tam- 
burellaredi unanotiziacheannun- 
cia, di pianerottolo in pianerottolo, 
lacostruzionenellazonadi unvil- 
I aggi o rom speri mental e, "d i vi 11 et¬ 
te addirittura" come dicono loro, 
scandalizzandosi ogni volta che lo 
ripetono. È proprio così: la Regione 
Lazio, il Comunedi Romaelolacp 
del I a P rovi n ci a stan no I avocando a 
un progetto di bioedilizia per i no¬ 
madi,cheprevedeinviadei Gordia¬ 
ni larealizzazionedi quarantesei ca¬ 
se a schi era fatte con mattoni pieni, 
spiega la Relazione tecnica sotto- 
scritta l'estate scorsa. Si trattadi al¬ 
loggi con moduli estensivi da qua¬ 
ranta a ottanta metri quadri,forniti 
di patio ombreggi abile con struttu¬ 
ra a pergolato, camini interni ed 
esterni per la cottura dei cibi, orti, 
cantine, terrazzi-stenditoio, posti 
macchina, collettori solari per l'ac- 
quacaldaepannelli fotovoltaici per 


Bambini rom. 
Da «Lontani» di 
Siivia Mattioii 
e Paoio Bertoni 
(Edizioni 
Lavoro) 



INFO 


N atale 
al caldo 

IcircaSOO 
rumeni che 
vivono nei 
Casiiino700 
saranno tra¬ 
sferiti prima 
diNataie 
nei campo 
diviaSai- 
viati,aiCoi- 
ialino,dovei 
container 
hannoi'ai- 
iacciamen- 
toconiuce 
ed acqua ed 
èpossibiie 
quindi usare 
stufeeiettri- 
che. 


nareil quartierePrenestinoaparti- 
re proprio da via dei Gordiani, an¬ 
cora priva di rete fognaria, senza 
piazzale di sosta alle fermate del¬ 
l'autobus: recuperare il parco pub- 
blicodellazonaperaprireun nuovo 
spazio d'incontro ai residenti di Ro- 
maeai rudàri,etniaperaltrobenin- 
serita nel territorio. Conclusione: i 
lavori cominceranno, forse, dopo il 
Duemila. 

«Noi non vogliamo levine-dice 
l'uomo appoggiato al lepareti di car¬ 
tone del I a su a baracca - n on vogl i a- 
moneanchelecasecomequellede- 
gli italiani.Ci bastanodei muri veri, 
un postonormaledovenon si crepa 
di caldo d'estate e si trema per il 
freddo d'inverno. Pagheremo an¬ 
che noi l'affitto allo lacp, è chiaro, 
comeora paghi amo letasseper l'i m- 
mondiziaelaluce. Qui, così, non si 
puòpiùandareavanti». 

Anchenegli uffici dell'Operano- 
madi, in via dello Scalo di San Lo¬ 
renzo, si appoggi a I acostruzi onedel 
piccolo paese rom dentro la città. 
Annalisa Longo, vicepresidente 
dell'associazione fondata da don 
Bruno Nicolini nel 1963, sostiene 
l'improrogabilitàdi un vero radica¬ 
mento abitativo dei nomadi non 
più nomadi. «Possono sembrare 
tanti dodici miliardi, soprattutto se 
si pensa eh e a godere di questoinve- 
stimento regionale saranno poco 
più di duecento persone- afferma- 
certo,con la stessa ci fra si potevano 
acquistare cinquanta roulotte, ma 
quanto tempo sarebbero durate? 
Un anno forse. E poi?T utto da rifa¬ 
re. Per questa ragione, l'Opera no¬ 
madi sostienequesto primo proget¬ 
to auspicando l'estensione della 
stessa poi i ti ca al I e al trezone ahi tate 
dal I apopol azi on ezi ngara». 

Silvia,23anni,romnì nataal Pre¬ 
nestino, sogna da sempre una casa 
come quella delle compagne delle 
medie.H afrequentatolascuoladel- 
l'obbligocomemolti dei ragazzi del 
campo, tutti di cittadinanza italia¬ 
na. C'è anche chi ha seguito corsi 
professionali, purtroppo mai porta¬ 
ti a termine, e ora si arrangia lavo¬ 
rando i n nero. M olti rudàri, daabi Ii 
intagliatori del legnoesapienti arti¬ 
giani dei metalli, sono diventati 
muratori, camionisti, cuochi. «Il 
ferrononlobuttapiùnessuno-dice 
Zoran,30anni,trefigli chegli gio¬ 
cano trai piedi - ci dobbiamo adat¬ 
tare. 1 0 , per far mangi are loro, i pic¬ 
coli, vado anchea manghél, a men¬ 
dicare. Non mi vergogno». Zoran 
ha occhi tranquilli nonostante la 
miseria intorno. Due o tre ragazzi 
tornanodallapartitadi calciomen- 
treil grandevecchio Micio annun¬ 
cia la "slava", il banchetto in onore 
di San M ichele, il santo che si fe- 
steggeràdomani. È di religioneor¬ 
todossa M icio, ma i figli sono stati 
battezzati da don Gabriele nella 
chiesa cattolica vicina, come quasi 
tutti gli adolescenti del campo.«D e- 
vel, Dioèunosolono?»,dice sorri¬ 
dendo l'uomo che invita tutti alla 
festa di domenica e a un'altra festa 
futura, con data da destinarsi, per 
l'inaugurazionedi quelleprimeca- 
sedisegnatea matita. 
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Sei desideri (molto concreti) in cerca di ascoltatori 

LABORATORIO GIOVANILE - GENERAZIONE ECOLOGISTA 


9 uesto è i I tem po del I ' i n certezza e del I ' i n- 
quietudine. Almeno secondo le ricer¬ 
che, leanalisi elecontro-analisi suquel- 
epensano! giovani d'oggi,suciòchedevo- 
nosupporreed immaginare,di séedel proprio 
futuro, le persone che hanno quindici, venti, 
venti cinqueanni echesi trovanoasperimenta- 
re sulla propria pelle le trasformazioni di un 
mondo in movi mento. Un mondo nel qualetut¬ 
to cambia: il lavoro,! linguaggi,! tempi di vita, 
le forme della comunicazione. Un mondo nel 
qualegli under trenta rischiano di non contare 
e non competere, mostrandosi spesso i ncapaci 
di farsi valereedi farsi sentire. 11 nostro tentati¬ 
vo, minuto ed ostinato, nasce da queste poche 
considerazioni e non ha altre pretese se non 
quelledichiarate: far senti re la voce ed il punto 
di vi sta di quella partedi mondo giovanileche 
non intende rassegnarsi e tacere. Per questo 
elenchiamo sei desideri che abbi amo e ri spetto 
ai quali vogliamo ottenere risultati concreti. Si 
trattadi questioni cheriguardano la nostra vita 
quotidiana, attorno ai quali vogliamo, da oggi e 
grazie a Metropolis, aprire un confronto con 


tutti quelli che sono intenzionati a non subire 
l'ormai mitica fi nedel postofissocomequalco- 
sa grazi e a cu i sci voi are n el I a depressi on e e n el - 
l'autolesionismo. Se vogliamo che essa sia 
un'opportunità, allora dobbiamo essere messi 
nel le condizioni giuste. I n altre parole dobbia¬ 
mo averegli strumenti pervivereun po' più li¬ 
beri di decidereper noi.Quelli cheseguonoso- 
noquindi i noi stri sei desi deri. Chiedi amo atut¬ 
ti di leggerli,prenderli incensiderazioneefarci 
sapere u n opi n i on e, u n pen si ero, u n 'i dea ( 0 an¬ 
che u n cri ti ca) a ri guardo. Se voi ete mettervi i n 
contatto con noi : LaboratorioGiovanile, tele¬ 
fono 0685356694, n.fax 068542791, e-mai 11 abo- 
ratorio.giovanile@tin.it, indirizzo via M anto- 
va4400198Roma 

ACASACQN ITUQI QACASACQN CHI 
VUQI ?Siamo,celodiconolestatistiche,i gio¬ 
vani europei più mammoni che esistano. Noi 
pensi amo chenon siaun bene. Lalunga perma¬ 
nenza i n f am i gl i a d i tan ti, i n al tre parol e I a scar¬ 
sa autonomi a che ri usci amo a di mostrare, non 
ci porterà I ontano. P er questo vogl i amo una po- 
li ti ca (attuata su scal a n azi on al e e I ocal e) d i ab- 


bassamentodei costi degli affitti.Chi studiaosi 
sta cercando lavoro, o magari come è sempre 
più frequente, fa un po'l'unae l'altra cosa, deve 
avereil dirittodi potersi metterein gioco al di 
fuori dei confini famigliari edel le mura dome¬ 
stiche. Per questo chiediamo una legge: checi 
permettadi usufruiredi unosconto speci al eedi 
non spenderecifredacapogiro. 

UNA CULTURA LIBERA. E MENQ CARA. 

I n u na soci età comequesta, dove I ei nformazi o- 
ni volano rapidissime, andare a teatro, al cine¬ 
ma, ascoltaredellabuonamusi ca, non sonofatti 
secondari. Sono occasi on i straord i nari e per po¬ 
ter crescere. Se per cambi are di versi lavori ser- 
vonodiversi saperi allorabisognametteretutti 
nellecondizioni di potersi informareeformare 
attraverso l'accesso alla cultura, all'arte e alla 
creatività. Per questo chiediamo l'introduzione 
di una Carta giovani checi permettadi usufrui¬ 
redi sconti ed agevolazioni, a livello localeco- 
me a livello nazionale, che riguardino la sfera 
della produzione e del consumo culturale e 
chi edi amo l'abbatti mentodel I 'I vasui cd. 

UN LAVQRQ ACCESSIBILE (PER TUT¬ 


TI ). Il mercato del lavoro non passerebbe! I con¬ 
trol lo del l'antidoping. La droga di cui fa uso si 
chiama "sistema degli ordini professionali". Il 
che vuol dire albi ed elenchi che, in modofeu¬ 
dale, disegnano un sistemaacui si accedegrazie 
al l'ami co, al posto gi usto o al I o zi o potente. Vo- 
giiamounmondonelqualeilfigliodeN'avvoca- 
to equel 1 0 del 1 0 spazzi no abbi ano I estesse i den¬ 
ti chepossibilitàdi disegnarsi ed immaginarsi il 
proprio futuro. Per questo chiediamo una dra¬ 
stica e radicale riforma degli ordini professio¬ 
nal ichenelimitilo strapotere. 

UN NUQVQSERVIZIQCIVILE,UN ESER- 
CITQPRQFESSIQNALE.L'abolizionedella 
leva obbligatoria e la contesto ale introduzione 
di un esercito professionalenon possono resta¬ 
re una promessa. D evono andare avanti edevo- 
no accompagnarsi adunariformachepermetta 
a tutte e a tutti (sottolineiamo : a tutte e a tutti) 
di potersi spenderein un'esperienzadi servizio 
ci vi levoi ontario. 

SPAZI LIBERI E CITTA'PIU'APERTE. Le 
nostre città, quelle nelle quali viviamo, sono 
troppo bui eetroppo spente. N oi I evogl i amodi - 


verse: meno i mpau ri te e catti ve, pi ù di spon i hi - 
I i, trans! tabi I i, f requentabi I i. I n al tre parol e pi ù 
ricchedi spazi liberi dapotervisitareefarepro- 
pri. P er questo chi edi amo chei trasporti ci rcol i- 
no sempre ed anche in orario notturno, obesi 
speri mentinoformedi taxi collettivo peri gio¬ 
vani, obesi sostenga, anche economicamente, 
lanascitadi centri sociali autogestiti. Per tutto 
questo eh i ed i amo che venga approvata i n fretta 
dal P ari amento, I a I eggesul I e poi i ti chegi ovan i - 
li - cheprevedelostanziamentodi risorseaso- 
stegno delle attività promosse localmente dai 
giovani -presentatadal la M ini straL iviaT ureo, 
echeleamministrazioni locali predispongano 
pianiadhocperpermettereunacircolazionera- 
pi da evel ocedi eh i f requenta I a nottee per favo¬ 
ri re I a n asci ta d i n uovi centri soci al i. 
LIBERARE LA RETE. In Italia l'utilizzo di 
Internet è poco valorizzato. Q meglio: costa 
troppo caro. Spiegare per quali motivi una si¬ 
tuazione simile rechi un danno allo sviluppo 
del Paese è perfino volgare. Non vogliamo di¬ 
ventare dei nuovi analfabeti. Per questo chie¬ 
di amo eh e ven ga abbattuto i I costo d d I etar i ff e. 
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quelli della strada 


IL PRIMO GIORNALE DI 
STRADA NACOUE A NEW 
YORK NEL 1989: RACCON¬ 
TAVA LE STORIE DEI SEN¬ 
ZA CASA. POI L'ESPLOSIO¬ 
NE DEL FENOMENO AN¬ 
CHE IN EUROPA.LA PRIMA 
TAPPA DI UN VIAGGIO 
NELL'ESPERIENZA ITA¬ 
LIANA, DOVE I GIORNALI 
SI DIVIDONO TRA CHI PRI¬ 
VILEGIA L'INFORMAZIO¬ 
NE SOCIALE E CHI PUNTA 
SULLA TESTIMONIANZA 
DIRETTA 

T eli offrono nelle stazioni della 
metropolitana, oppurefuori dal 
bar dove sei andato a bere un 
cappuccino. Te li porgono, e spesso a 
farlo sono mani di giovani immigrati 
di coloreo di "sbandati", gente senza 
casanèlavoro.Ti chiedonodicompra- 
reil loro "giornaledi strada”. Di stra¬ 
da, perchési vendono esclusivamente 
in piedi in mezzo alla gente, e "loro” 
peralmenoduebuoneragioni: perché 
quei giornali che hanno in mano gli 
dannodavivereeperchéraccontanole 
loro storie. Ha scritto Valentina Ro¬ 
mano, del catanese"Stradaviva'': «L a 
vita di Versace? N on c'entra con quel¬ 
la d el I a maggi or parte d el I a gente. E p- 
pureseneparlatanto.T utti neperiano 
tanto. E pi ù seneparlapi ù di venta"! n- 
dispensabile''parlarne.LavitadiWil- 
heim, quella di Angela o di Tonino? 
C'entra con quelladellamaggi or parte 
dellagente. Eppurenon seneparla. 0 
seneparlasoloquandoii corpo assi de¬ 
rato vi enetrovato dentro una stazione 
in una notte gelida. Magari a Nata¬ 
le...». 

I giornali di strada nascono nel 1989 
a New York con l'uscita di "Street 
Sheet”, un foglio sorto con l'obiettivo 
primario di essere l'espressione di ret¬ 
ta dei bisogni e del le stori e degli "ho¬ 
meless”. L'esperienza passaquindi in 
Europa: a Londra nel settembre del 
1991 fa il suo debutto "Big Issue”, il 
primo giornaledi strada del Vecchio 
Continente: esce settimanalmente, 
raggiunge anche le 130.000 copie di 
venditaenon dàsolovocedirettaagli 
emarginati, ma affronta anche i pro¬ 
blemi sociali efainformazionesu una 
vasta gamma di temi (spettacoli com¬ 
presi ). Dopo Londrailfenomenodi la¬ 
go, e non solo in Europa: sono ormai 
di versecenti nai a I etestateesol o l'A si a 
sembra sinoraimmunedal fenomeno. 
In Italia lacrescitadel fenomeno porta 
anche ad una diversa caratterizzazio¬ 
ne dei giornali. "Terredi mezzo” di 
M ilano è l'unico ad aderire all'INSP 
(l'International NetworkofStreetPa- 
pers, sorta nel 1995), eh e raccogli e 23 
testate. Altri giornali scelgono di se¬ 
guire un percorso diverso. A comin¬ 
ci are dal capesti pi te " P i azza G rande” 
di Bolognainato all'iniziodel '94),che 
insiemea"Fuori Binario”di Firenze, 
a "Noi sulla strada” di Padova e a 
''Stradaviva'' di Catania si uniscono 
nellaFederazioneitalianagiornali di 
strada. Li uniscono al cu ne caratteri¬ 
sti eh e: vendita in strada ad offerta li¬ 
bera, completo autofinanziamento, 
articoli scritti direttamentedachi vive 
l'emarginazione. Sono giornali so¬ 
prattutto di testi mon i anza di retta, dai 
contenuti molto vivi, sorti in stretta 
simbiosi con i dormitori del le ri spetti- 
vecittà. L'obiettivo èquellodi far par- 
laregli emarginati, di far raccontarei 
loro problemi, di creareun pontetrail 
loro mondo elacittà. E non solo i senza 
fi ssa d i mora, I el oro pagi n eson o aperte 
ai carcerati, a chi èdisabile,agli immi¬ 
grati extracomunitari, a chi unquesof- 
fra un disagio che conduce a qualche 
formadi emarginazione. 

«A primavera si ri macella il Koso¬ 
vo». M assimo A canfora, redattore di 
"Terre di mezzo”, ci mostra il titolo 
cheapreunapaginadel numerodel di¬ 
cembre '98: «Allora, era il 10 dicem¬ 
bre, andammo a Pristina nel la giorna¬ 
ta dei diritti umani, per raccontare 
l'impegnoeledifficoltàin cui si muo- 
vevanoquanti avevano scelto la strada 
della resistenza non violenta. E fum- 
mofacili profeti di sventura: erano già 
ben presenti echiari tutti gli elementi 
cheavrebbero portato ai fatti di questa 
primavera». Situazione internaziona¬ 
le, inchiestesulleadozioni adistanzao 
sul lavoro in affitto, indagini nei can¬ 
tieri sulla sicurezza: la filosofia di 
"Terre di mezzo” (nato nell'ottobre 
del '94, novemesi dopo "PiazzaGran¬ 
de”) si stacca molto daquellacheani- 
magli altri giornali di strada. L'obiet¬ 
tivo non èpiù quello di far parlaredi- 
rettamente il mondo del l'emargina¬ 



Un chiesta 


Giornali di strada e il mondo dell’emarginazione 
getta un ponte verso la città visibile 
I casi di "Terre di mezzo" e "Scarp de' tenis" 


Senza casa, immigrati, poveri 
La città nascosta si racconta 

BRUNO CAVAGNOLA 


zione,madifaredell'informazioneso- 
ciale.«Inquesti cinqueanni di lavoro- 
aggiungeAcanfora - siamo andati ad 
esplorarele"terredi mezzo”,quei luo¬ 
ghi vicini manascosti dellavita,checi 
toccano, ma che non abbiamo mai 
tempodi guardareper paura, noiaodi- 
strazione.Oraabbiamodecisodi pun- 
taresucinqueargomenti chenei pros¬ 
simi anni saranno, secondo noi, cru¬ 
ciali: l'immigrazioneei problemi del- 
I a con vi venza tra i tal i an i estran i eri, I e 
nuove povertà di chi vienecacciatoal- 
I e sogl i e del I a sopravvi venza, gli sti I i 
di vita di chi ha scelto di vivere nella 
direzione della giustizia e della re- 
spon sabi I i tà verso i I prossi mo e l'am¬ 
bi ente, il lavoro ein parti col arequello 
più flessibilema meno sicuro, lecittà 
nascoste dove si trovano i luoghi del- 
l'emarginazioneedellasolidarietà».A 
questa fi I osofi a corri sponde anche un 
giornale a struttura ben definita, che 
punta ad un prodotto di qualità: vi la¬ 
vorano quattro redattori giornalisti di 
professione e il giornalehaun prezzo 


di copertina. 

"Scarp dé tenis” è il titolo di una 
canzone di Jannacci che racconta la 
storiadi un "barbone”; dal 1996èan- 
chelatestatadel l'al trograndegi ornale 
di strada di M ilano. «Comunicazione 
e lavoro - spiega il direttore Paolo 
L ambruschi - sono i nostri dueobiet¬ 
tivi. V ogi i amo i nnanzitutto far comu¬ 
nicare la strada attraverso le persone 
chela vivono, eil racconto di una sto¬ 
ria è il mezzo più efficace. M a l'altro 
stru mento d i I otta eh eabbi amo con tro 
l'emarginazione è il lavoro. Il nostro 
giornale,comeanchegli altri di strada, 
dà possibilità di un lavoro concreto a 
chi li vuolediffondere. È uno dei sal¬ 
vagente a cui si può aggrappare chi si 
trova in una situazione disperata per 
iniziareun percorso di reinserimento 
sociale. All'inizio vendere il nostro 
giornale può servire a salire il primo 
gradino: lariconquistadellafiduciain 
sestessi ». 

Spesso questi giornali di strada si 
i n seri scon 0,0 crean ointornoasè,del- 


lereti di protezione sociale. Gli utili 
innanzi tutto,quando ci sono,sonode- 
stinati ascopi assistenziali.Selo"H in- 
tz&K unts” (Tizio eCaio) di M onaco 
di Baviera hacreato uno staff di perso- 
nechesi occupadi al coli smo, tossi co¬ 
di pensenze e case a basso prezzo, ein 
Scoziaun giornaledi strada ha avviato 
esperienzedi microcredito conceden¬ 
do ai suoi venditori prestiti d'onore 
per affi ttareal I oggi o avvi areatti vi tà d i 
lavoro autonome, a "Scarp dé tenis” 
vanno molto orgogliosi del fatto che 
essereun lorovenditorestabileèstato 
considerato dall'Aler, l'istituo della 
case poolari, una garanzia per dimo- 
straredi avereil rèdiito necessarioal- 
l'assegnazionedi ununalloggio. 

Un'esperienza caratteri sti cadi que¬ 
sti ultimi anni - ci hanno raccontato a 
"Terredi mezzo” - èquella dei paesi 
dell'Europa ex comunista, dovei gior¬ 
nali di strada sono diventati un punto 
concretodi interventoinquestafasedi 
passaggioad un'economiadi mercato. 
Il crollo del sistema pianificato ha la¬ 


sciato voragini scoperte in diversi 
campi dell'assistenza sociale: casa, al¬ 
colismo, anziani. Se il "Flazer''di Bu¬ 
dapest ha fon dato un consorzio con al¬ 
tre associazioni per offrire dell'assi¬ 
stenza sanitaria, a San Pietroburgo il 
I ocal e gi ornai e di strada è l'un i co sog¬ 
getto chesi occupa dei senzafissadi- 
mora.Sinoanon molto tempo fa, ogni 
serai senza casa chevenivanotrovati a 
dormire nel centro dellacittà veniva¬ 
no fatti spari re agli occhi dei turisti e 
deportati n el I aforesta bai ti ca, a 70 eh i - 
lometri dalla città e con temperature 
che d'inverno raggiungono i 40 gradi 
sotto zero. L e associ azioni volontarie 
chesi occupano di loro hanno denun- 
ciatochenel 1997 sono scomparsi dal¬ 
la I oro assi stenza 400 sen za fi ssa d i mo¬ 
ra: scomparsi nel nulla. Quelli di 
"T erre di mezzo” sono andati a San 
P i etroburgo per ai utarei col I egh i russi 
nelladenunciadi questesituazione. E 
da al I ora - h an n 0 poi ri feri ro -1 edepor- 
tazion isono cessate. 

(1-s^ 


INFO 


A prezzo 
fisso 

"Terre di mez¬ 
zo" è diffuso a 
Miiano, Roma, 
Genova, Trie¬ 
ste e Padova. È 
venduto da dif¬ 
fusori di 24 
Paesi. Ogni 
copia costa 
3.500 i ire, di 
cui 1.600 resta¬ 
no ai vendito¬ 
re). La tiratura 
è di 15-20.000 
copie ai mese. 
"Scarp de'te¬ 
nis" costa in¬ 
vece 3.000 i ire 
(ii 50% resta ai 
venditore). 
Neii'uitimo an¬ 
no ha visto au¬ 
mentare ie co¬ 
pie da 3.500 a 
10.500. Oitre a 
M iiano, ha re¬ 
dazioni a Mon¬ 
za, Brescia, 
Torino, Berga¬ 
mo, Lecco e 
Napoii.Gii in¬ 
dirizzi; "Terre 
di mezzo", 
piazza Napoii 
30/6, M iiano; 
tei. e fax 
02.48953032 e 
48953032. 
"Scarp de'te¬ 
nis"; via Por¬ 
pora 26, Miia¬ 
no, 

tei.0229536151. 
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"Malgrado 
tutto" per 
Sciascia 

\ 

E nato sotto ii segno di 
Leonardo Sciascia e 
ai io scrittore si ci iiano 
dedica un numero speciaie nei 
decennaie deiia morte; "Mai- 
grado tutto” è un beii’esempio 
di giornaie spontaneo con edi- 
tori-redattori-striiioni che re¬ 
siste nelia Siciiia in cerca di 
riscatto, ii numero speciaie in 
vendita da oggi raccogiieie te¬ 
stimonianze di tanti amici di 
Sciascia, da Vincenzo Consoio 
a Francesco Rosi, da N ino De 
Vita a Matteo Coiiura con 
l'aggiunta degli articoli scritti 
dall’autore di «Todo Modo» 
per il periodico di Racalmuto. 
Nel primo numero della rivi¬ 
sta, quello del luglio '81, 250 
copie di tiratura e 8 pagine, 
Sciascia scrisse solo venti ri¬ 
ghe in prima pagina che ri¬ 
compaiono, nella stessa posi¬ 
zione, nell’edizione odierna. I 
redattori di allora era ragazzi¬ 
ni che cercavano qualcosa in 
più della vita da bar e sogna¬ 
vano di lavorare in un giorna¬ 
le. L'unica soluzione che tro¬ 
varono fu di fondarne uno ve¬ 
ro e scelsero quel nome così 
esplicativo e diretto, "M al gra¬ 
do tutto”, che piaceva tanto a 
Gesualdo Bufalino («Era il 
migliore che si potesse dare a 
un giornale»). E decisero di 
mettersi a vendere il loro pro¬ 
dotto alla festa della Santissi¬ 
ma del Monte riuscendo a 
non avere una sola resa. Alcu¬ 
ni di quei giovani fondatori 
sono davvero diventati gior¬ 
nalisti ma non hanno perso la 
passione e l’impegno per il lo¬ 
ro foglio checontinua r^olar- 
mente ad essere confezionato 
a Racalmuto nonostante ana¬ 
temi e attacchi vari. Sciascia, 
lo scittore dell’impegno civile, 
era noto per la sua attenzione, 
quasi maniacale, verso i refu¬ 
si. Anche l’editrice Elvira Sel¬ 
lerio racconta della certosina 
ricerca di Sciascia in tutti i li¬ 
bri della collana della Memo¬ 
ria. Una volta ne trovò addi¬ 
rittura 48 in un libro e la Sel¬ 
lerio lo ritirò in fretta dalle li¬ 
brerie. Così un giorno, pass^- 
giando per Racalmuto, Scia- 
scia incontrò Egidio Terrana, 
insegnante e direttore del 
giornale dall'84 e gli disse; 
«Mi devo complimentare, sul 
vostro giornale non ho mai 
trovato un refuso». In questi 
dieci anni anche senza di lui, 
senza i suoi consigli, senza i 
suoi articoli, "M al grado tutto” 
è rimasto in vita portando 
avanti una piccola grande sfi¬ 
da nel cuore della Sicilia. E 
nel segno di Sciascia quei ra¬ 
gazzi ormai adulti, sperano di 
non smettere mai. 
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Altreconomia 


Gli ananas amari deiruomo Del Monte 


opo le banane il frutto tropicale più 
consumato in Europa è l'ananas. E, 
come I e banane, anc h'esso è coltiva¬ 
to nelle peggiori condizioni di lavoro». Agli 
"Ananas amari di Del Monte" è dedicata l'in¬ 
chiesta del primo numero di «Altreconomia», 
il nuovo giornale di strada (in distribuzioneda 
questa setti mana) voi uto da ehi crede che «l'e- 
conomia debba essere "altra", avere un'ani ma 
eservirel'uomo». 

Obiettivo puntato dunque, sin dall'esordio, 
su una delle grandi multinazionali dell'ali¬ 
mentazione con un reportage firmato da F ran- 
cescoGesualdi.cheèandatoavisitarelapian- 
tagionediT hikain Kenya (ogni annosi raccol¬ 
gono circa 300.000 tonnellate). Per scoprire 
che vengono pagati salari molto miseri, che 
vengono usati pesticidi pericolosi siaperl'am- 
biente che per la salute deH'uomo, che non 
sempre vengono garantiti ai chi lavora tutti i 
diritti previsti dalla le^edai contratti. Parti¬ 
colarmente drammatica è la situazione dei la¬ 
voratori avventizi, che rappresentano il 26% 
della manodopera della piantagione. Non so¬ 
no coperti da alcun contratto e anche quando 
lavorano quattro settimane di fila riescono a 


portare a casa solo 2.300 scellini (circa 69.000 
lire),sufficienti acopri reappena il 20%del fab¬ 
bisogno mensile di una famiglia. Il giornale 
lancia anche la proposta di dire un secco "no" 
all 'uomo D el M onte, spedendo trecartol i ne ri¬ 
spetti vomente a Del M onte, Coop (che acqui¬ 
stano ananas di T hi ka) e Associazione calcia¬ 
tore (la del M onteèsponsordel la Lazio). Quat¬ 
tro le richieste; che nella piantagione del Ke¬ 
nya vengano pagati salari dignitosi; cheven^ 
abbandonato l'uso dei pesticidi più rischiosi e 
venga salvaguardata la salute dei lavoratori; 
che vengano garantiti ai lavoratori tutti i diritti 
previsti dalla legge e dai contratti; che venga 
accettato il controllo da parte di una commis- 
sioneindipendenteappositamentecostituita. 

«Altreconomia» nasce come progetto co¬ 
mune,con l'intenzionedi unificare le realtà di 
diverseassociazionicheoperanonell'area del¬ 
l'economia "altra". Vi partecipano tre fra i 
principali importatori del commercio equo in 
Ital ia,comeC tm-altromercato, Equo mercato, 
Robadell'altro mondo; il Centronuovo model¬ 
lo di sviluppo, che dal 1985è impegnato nella 
promozionedi consumocriticoedi campagne 
di boicottaggio; e Cric, l'organizzazione non 


governativadi ReggioC alabria. 11 tutto "condi¬ 
to" con lecompetenze della redazionedi «T ar¬ 
redi mezzo". 

È il primo giornaledi stradachesi occupadi 
economia e la scelta della strada vuole indica¬ 
re lavolontàdi usciredall'ambitodi un pubbli¬ 
co ri strettodi specialisti edi militanti per por¬ 
tare ad un pubblico più lar^ i temi di una eco¬ 
nomia alternativa, fatta di finanza etica, di 
commercio equo e solidale, di cooperazione 
internazionale. Obiettivo primario del nuovo 
giornale è «svelare le regole del gioco; dai mi¬ 
sfatti delle multinazionali ai pericoli dei pro¬ 
cessi di globalizzazione, spiegando anche co¬ 
me opporsi da cittadini responsabili con le 
campagnedi boicottaggio». 

Oltreall'inchiestasuDel Monte,nel primo 
numero vengono puntati i riflettori su altri tre 
argomenti: Carta dei criteri, Millennium 
Round e proiettili ad uranio impoverito. La 
Carta dei criteri è il nuovo strumento (siglato 
l'S settembre a Roma) per smascherare gli 
"equo-fùrbacchioni"; definisce infatti una 
volta pertuttechecosa sia il commercioequoe 
solidale,quali gli obiettivi, le attività e i doveri. 
Due pagine sono dedicate al "Millenniun 


round" : il 30 novembre a Seattle il 134 Paesi 
membri deH'Organizzazione mondiale del 
commercio si riuniranno per decidere le nuo¬ 
ve regoledell'economiaglobale. N uove regole, 
ma a vantaggio di chi? A Seattele ci saranno 
anche migliaia di militanti di associazioni di 
base per chiedere di bloccare il nuovo Round 
negozialeeanzi di rivedereleconseguenzede- 
gli accordi esistenti.U Iti mo tema i proiettili ad 
uranio impoveritolanciati durante laguerra in 
Kosovo, con l'annuncio che il Cric (un'orga¬ 
nizzazione non governativa che da anni opera 
nei B alcan i ) effettuerà una pri ma m i ssi one sul 
campo per valutare gli ef^i delle armi ra¬ 
dioatti vesuM'uomoesuM'ambiente. 

«Altreconomia» è venduto con la rete degli 
strilloni di «Terredi mezzo»aM ilanoeintutta 
la L ombardia,,a Roma, G enova, Padova,! rie- 
steeVenezia.È in stradaapartiredal 15di ogni 
mesee i I venditoretrattiene i 145%del prezzodi 
copertina. Ma il giornale può essere trovato 
anche nellebotteghedel commercioequoeso- 
lidale di tutta Italia. L a tiratura del primo nu¬ 
mero è stata di 25.000 copie. L a redazione si 
trovaaM ilanoin piazzaNapoli 3(V6.T detono; 
02.4895.3031. E -mai I ; altreco@ ti n.it 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting,Presenze 

dij.DeBontcon LNeeson, 
L.Taylor,C.Zeta-jones 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,]. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

di K.NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,j.LjDdno 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Ricominciadaoggi 

di B.Tavemiercon Rh.Tor- 
reton,M.Pitarresi 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con j. ffobeits, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
ffoth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

AWaIkontheMoon 
Compiicela luna 

dii Goldwincon D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N. Campbell 

ARLECCHINO 

VAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

BRERASALA2 T 

Or. 14.40-16.40-18.40-20.40 
-22.40(13.000) 

Appassionate 

dii De Bernardi con A. Bo- 
naiuto,I.DeMedéros 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18.05-20.20-22.35(13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con 5. Martin, E 
MurphyCh.Baranski 

CENTRALEl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Autunnotralenuvole 

diIHuttonconERWood, 
K. Bacon 

CÒLÒ^ÀliS . 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

La ragazzasul ponte 

di P.LeconteconV.Paradis 
D.Auteuil 

COLOSSEO CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌI1ÌS-V.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli conJ. ffobeits, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
ffoth,M.Paredes,P.Cruz 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavìsta 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde,C. Bucci- 
roso 

DUCALESAUl 

RIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

NottingHill 

diRMichélconJ. ffobeits, 
H.Grant 

DUCALESAU2 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
ffoth,M.Paredes,P.Cruz 

biiCALÉSALAA A . 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

liwaggiodiFdicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E Cas3dy,P. McDonald 

bj^'"a . 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.20-17-18.45(7.000) 

Or. 20.35-22.30 (13.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MucdnoconS.Mucci- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llwaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E Cassidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E 
MurphyCh.Baranski 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

É possibile prenotare 

Blu profondo 

diRHariin con S.LJad<son, 
S.Bumows,IJane 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌI1ÌS-V.M.14 


ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

diN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheAstronaut'swife 

diRRavch con].Deep, Ch. 
Theron 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

dij. Sharmanconi Curry, 
S.SarandonV.M.14 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Ujcascon LNeeson,E 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Gioco a due 

diJ. McTiemancon P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40(7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

Siciiial 

di S.M. Straub, D. Huilla 
con G. Buscarino, A Nuga- 
ra,C.Maddio 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH.Ford.K. 
Scott Thomas, C.S Dutton 

ODEONSALA2 A 

Or.15.20 (7.000) 

Or.17.40-20-22.35 (13.000) 

BluProfondo 

diRHariin conSLjadGon, 
S.BumowsIJane 

ODEON SALA3 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Ritt, E 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

Asini 

di A Grimaldi con C. Bisio, 
G.Mezzogiorno,F.DeLuigi 

ODEON SALA5 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEON SALA6 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Cielod'Ottobre 

diJ.Johnstonconj.GylIen- 
haal,Ch. Cooper, LDem 

ODEON SALA? 

Or.l5 (7.000) 

Or.17.30-20-22.35 (13.000) 

jacobìl bugiardo 

di P. Kassovitz con R Wil¬ 
liams, A Ari<in,B.Balaban 

ODEON SALA8 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting, Presenze 

dij.DeBontcon LNeeson, 
L.Taylor,C.Zeta-Jones 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35(13.000) 

TheAstronaut'swife 

diRRaVchcon].Deep,Ch. 

Theron 

ODEONSALAIO A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezzaestate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,K.KIine,REverett 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

diN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

PALESTRINA 

VARAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Unamore 

diG.M.Tavarélicon L. In¬ 
dovina,F.Gifoni 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

diS. PollackconH.Ford,K. 
Scott Thomas, C.S Dutton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Onegin 

di M. Rennescon R Flen- 
nes,LTyer 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G. Depafoieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Addioterraferma 

dio. loséiani conN.Iarie- 
lastìvill,L Lavina, Ph.Bas 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Resurrection 

diRMulcahyconCh. Lam¬ 
bert 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

Amornellospecchio 

di S. MariaconAGaliena, 
P.Stormare, scavallali 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conJ.Robeits, 
H.Grant 

SPLENDORSALAAU>HA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

diN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Theintruder 

di D. BaleyconJ. Hannah, 
N.Kinski,Ch.Gainsbourg 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conJ.Robeits, 
H.Grant 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con G. Depaidieu, 
R Benigni 


D'ESSAI 


AUDITORIUMDONBOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Bowfinger 

di F. Ozeon S. Martin, E 
Murphy,Ch. Baranski 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

Diesirae 

CORSO MATTEOTTI, 14 

di C. Theodor Dreyer La 

TE 02.76.02.04.96 

via per il Sud 

Or.l9 

Retrospettiva Johan van 

Or. 22 

derKeuken 

DEAMICIS 

Matitecolorate 

VACAMINADEUA15 

diAvoPaistik 

TE 02.86.45.27.16 

Le avventure del 

(lOOO+tesera) 

baronedi Mùnchausen 

Or. 18.30 

dii Giliiam 

Or. 20.30 

L'ultima tempesta 

Or. 21.30 

di P. Greenawcv 

SPAZIO OBERDAN CINETECA FTA- 


LIANA 

Giomodi festa 

VALEVfTTORIO VENETO, 2 

di|.Tati 

TE. 02.77.40.63.00 

■TraficdiJ.tati 

Or. 16 (7.000-ttessera) 

il fumo corto di Bozzetto 

Or. 18.30 

-L'ecoledesfacteure 

Or. 21.15 

PlaytimediJ.Tati 

òrìzzòn^ 

Terapiaepallottole 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

diH. Ramis 

TE 02.33.60.31.33 


Or.21.15 (8.000) 


SAN LORENZO 

Kini&Adams 

CORSO DIPORTATICINESE45 

dil.Ouedraogocon 

Or. 21 (7.000)-i-tessera 


SM.BELTRADE 

Nemicheamiche 

VAOXIUAIO 

die. Columbus 

TE 02.26.82.05.92 


Or. 21.15 (9.000) 



1ARCORE 1 


NUOVO NottingHill 

VIAS GREGORIO, 25 di R. Micheli 

m. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE llsestosenso 

VIACADUn,75 dlN.NightShyamalan 

TB_ 02.93.80.390 


BOLLATE 


AUDITORIUMDONBOSCO Bowfinger 

VIAC. BATTISTI, 12 dlF.Oz 

m. 02.35.61.920. 

yiiNDOR.Cl'eio'd’Òttobre 

P. ZA S. MARTINO, 5 dij.johnston 

TB_ 02.35.02.379 


BRESSO 


SGIUSEPPE Tuttosumiamadre 

VIA!9MBARDI,30 diP.AImodovar 

TE. 02/66.50.24.94 
( 10 . 000 ) 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE NottingHill 

VIAITAUA,68 di R. Micheli 

TE. 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ llsestosenso 

MARCaijNE37 dlN.NightShyamalan 

TE02.924.M. 

MIGNON.Bi'uProfondo. 

VIAG.VERDI,38/D diRHariin 

TE. 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO llsestosenso 

VIA POGUAN 1,7/a dlN.NightShyamalan- 

TE. 02.45.80.242 V.M.14 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR llsestosenso 

VIASCARLO,20 dlN.NightShyamalan 

TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARCADIAMULT1PLEX StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dlG.Lucas 


ARCADIAMULT1PLEX NottingHill 

di R Micheli 

Bowfinger 

di F. Oz 


ARCADIAMULT1PLEX AmerìcanPie 

diP.Wetz 


MONZA 


APOLLO 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Theintruder 

diD.Baiey 

ASTRA 

VA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Destini incrociati 

diSPoliack 

CAPITOL 

VA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Bowfinger 

diF.Oz 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

TheAstronaut'swife 

diRRavich 

MAESTOSO 

VAS.ANDfe,23 

TE 039.38.05.12 

BluProfondo 

diRHariin 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VA F. CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

AmerìcanPie 

diP.Wétz 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

NottingHill 

diRMicnél 

metròpolmùltìula 

SALA 3 

Onegin 

diM.FIennes 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

llsestosenso 

diN.Night-V.M.14 

MULT1SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI AmerìcanPie 

VIAMANZ0NI19 diP.Wétz 

TE 02.91.81.93.4. 

MErROPo'uSMULTl'sAL^.bestini'incroci^^^^. 

SALABLU diSPollack 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181. 

MErROPo'usSLTTSAW.Ilseio^so. 

SALA VERDE di N. Night Shyamalan - 

V.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA llsestosenso 

VIAD.STURZO,2 diN.NightShyamalai 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 

CAPITa 

AmerìcanPie 

VAMART1NELÌJ,5 
TEOmOM. 

diP.Wétz 

roììy 

Destini incrociati 

VAGAR BALDI 92 

TE 02.93.03.571 

diSPollack 

ROZZANO 


FELUNI NottingHill 

V. LE LOMBARDIA, 53 di R Micheli 

TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Ealloramambo! 

PIAZZA GEN STALE DALIA CHIESA di L. Pellegrini 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON NottingHill 

VIA MATTEOTTI, 42 diRMichell 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


MARCONI llsestosenso 

VIAUBERTÀIOS diN.NightSiyamalan 

TE 02.6601.5560 

(ll.OOp). 

PAX Sogno di una notte di 

VIARUME,19 mezzaestate 

TE. 02.66.00.102 diM.Hoffman 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Asterix e Obelix contro 

VIAVOLTA Cesare 

TE 02.25.30.82.92 diC.Zidi 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Asterix e Obelix contro 

VIACONCIUAZIONE,17 Cesare 

TE 0362.62.62.66 diC.Zidi 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI II 13°guerriero 

VIAVISMARA,2 diJ.McTìeman 

lE. 02.99.59.403. 

ITALIA BluProfondo 

VIAVARBE29 diRHariin 

TE. 02.99.56.978 


MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 

VAMARTIR DB.LAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Destini incrociati 

diSPollack 

ARCADIAMULTIPLEX 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan- 
V.M.14 

Blu Profondo 

diR Hariin 


ROMA 

llsestosenso 

VA UM BERTO 1,14 

diN.NightShyamalan 

TE 0362.23.13.85 


S. ROCCO 

Destini incrociati 

VA CAVOUR 83 

diSPollack 

TE 0362.23.05.55 



SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

Amoreaprimavìsta 

VAMARELiJ,158 

diV.Salemme 

TE 02.24.81.291 


CORALLO 

NottingHill 

VA24MAGGIO 

diRMichél 

TE 02.22.47.39.39 


(11.000) 


DANTE 

American pie 

VAFALCK,13 

diP.Wétz 

TE 02.22.47.08.78 


(11.000) 


ELENA 

llsestosenso 

VA SAN MARTINO, 1 

di N. Night Shyamalan 

TE 02.24.80.707 

V.M.14 

(11.000) 


MANZONI 

Destini incrociati 

PIAZZA PETAZZI, 18 

diSPollack 

TE 02.24.21.603 


(11.000) 


RONDINBiA 

Cielod'Ottobre 

VAL£MAIfEOin,425 

dij.johnston 

TE 02.22.47.81.83 



TREZZOD'ADDA 

KING MULTISALA KING 

American pie 

VA BRASCA,! 

diP.Wétz 

TE 02.90.90.254 


(10.000) 


KING MULTISALA SALA VIP 

llsestosenso 

(10.000) 

di N. Night Shyamalan 


V.M.14 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Ridotto dei Palchi; Convegno "Musica e tecnologie domani” 

Ore 15.30 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8338.9201 

Concetto del Coro dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 
Verdi Direttore Romano Gandolf. Musiche di Rossini. Pianofolte Luigi 
Ripamonti. Ore21.00.L 25-35.000 


AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA 43 

Lauzi "segreto" Canzoni e testimoniaize di un caitautore. Voce e 
chitarra Bruno Lauzi, conduce M ichele Straniero. Ore 17.30. L 15.000 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffRI TE 02.7233.3222 

Die Spezialisten (Gli Specialisti) Di C. M athala- e S Carp. Con S. 
Bissmeier, E Bmmby,J.R. Comu,J. Engel. Regia C. Marthaler. Spettaco¬ 
lo in lingua originale con sopratitoli in italiano. Ore 20.30. L 25-30-35- 
45.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Disco Pigs di E Waldn, con B. Begiau e M. Hosemann. Regia di T. 
Ostermeier. Ore 20.30 L 2545.000 Spettacolo in lingua originale con 
sopratitoli in italiano 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Voci del me Mìlan recital musicale con D. Ferrari. Con G. tenzoni, G. 
Baiffitrini. Ideazione e regia G. M onti. Ore 21.00. L 27.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Le allegre comari di Windsor di W. Shak^eare Con P. M ilani, C. 
Simoni, A Salines. Regia M. Bernardi. Ore 20.45 L 35-44.000 

CIAK 

VIASANGALÌ0 33 TEL 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£AL£MAGNA6 TEL 02.861.901 

Sogno di Andrej Composizione scenica di M ichele Sambin che pren¬ 
de spunto da A Rublev di Tarkovskij. Ore 20.30. L 15-17-25.000 


FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Carta canta di R Baldini. Con I. Marescotti, regia G. Gallione. Ore 
21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDOM TE02.545.7174 

Sala Grande: La Cecchina ossia La Buona Figliola Musica di N. Pic¬ 
cioni, libretto di C. Goldoni, direttore E Gatti. Regia A.R Shammah. 
Con Orchestra Barocca della Civica Scuola di Musica di Milano. Ore 
20.30. L 35-50.000 
Sala Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Il gabbiano di A. Cechov. Con Valeria Moriconi e Corrado Pani. Regia 
M.Scapamo. Ore20.45.L 45.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Sister Ad Con The Sisters, Teresa Thomason e sedici artisti di colore. 
Orchestra dal vivo con le musiche originali di "Sster Act I e II”. Ore 
16.00 e 20.45. L 40-55.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Rider, DeneeVoss dii Bernhard. Con £ Callegari, L. Ferrari, L Lo¬ 
ris Regia di L Loris Ore 21.00. L 12.500-17.500-25.000 


SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Cipi, manuale di volo di M. bdi, A.M. Ponzellini. Con A.M. Ronzelli- 
ni,R Meregalli, regia M. Accattato. Ore 16.00. Iniziativa "Milano aTea- 
tro" in collaborazione con il Comune di M ilano. Ingresso gratuito 


SAN BASILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Simon. Con Edi Angelillo, Patrick Ross Gastal¬ 
di, Benedetta Mazzini, BlasRoca Rey. Regia P. Ross Gastaldi. Ore 21.00. 
L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRLE TE 02.2900.6767 

The Day After. La notizia bomba del giorno di E Bertolino, M. 
Della Noce, G. Bozzo, C. Turati. Con E Bertolino, M. Della Noce. Ore 
20.45 L 25-30-40.000 


SPAZIOOREAMAUÀ 

VAMARGHERA18 TE 02.8323126 

Riposo 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

I scalmano de la sdora Giulia di V. Mingardi e R Silveri. Con P. 
Mazzarella, E Petrini, M. Albergnini. Regia di R Siveri. Ore21.00L20- 
28-40.000 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL. 02.86464986 

Di terra e di aria di V. Cavalli e C. Intrepido. Con E. Braga, R Rovelli. 
Regia die. Intrepido. Ore 20.30. L 8-10.000 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE 02.4694440 

Le avventure di Alice nel paese delle Meraviglie di L Carrol. Con 
la compagnia di marionette e attori "Il teatro di Gianni e Cosetta Colla". 
Regiadi Cosetta Colla. Ore 16.00. L 14-20.000 

TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Girano De Bergerac di E Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon, R Pecchia, G. [fossi, C. Spanò, N. Stravalaci. Regia di C. D'Elia. 
Ore 20.45 L 18-23.000 

TEATRO LUCANIA 

VALE LUCANIA 18 TE 02.5391.875 

Riposo 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Per mondi segreti di G. Gherzi. Con M. Agnella, D. Dazzi, M. Vaipio- 
la. RegiaG. Gherzi. Ore21.00. L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Konstanze. Una veglia non impossibile di D. Faravelli, adattamen¬ 
to di C. Orlandini e F. Corso. Regia di C. Orlandini, con F. Corso. Ore 
20.30 Ingresso L 20.000-f5.000 tessera annuale. Prenotazione obbliga¬ 
toria 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Fedra di j. Racine, regia di M. Sciaccaluga, con M. Melato, prodotto 
dal Teatro di Genova. Ore 20.45 


jUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Ultima stagione in serie A di M. Mandolini, con G.L Ferrato, M. 
Mandolini elacompagniaAries Ore 20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 dj M oreno 


CORSO M.D’AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Supermomix Coreografia M oses Pendleton. Ore 21.00 


TELOll.88.151 

Il fantasma di Canterelle Balletto da 0. Wilde, coreografìa F. Mon¬ 
teverde M usiche G. Galante. Ore 10.30 riservato scuole 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Il malato immaginario di Molière con F. Brandaroli, regiadi L Pug- 
gelli. Prodotto dal Teatro degli Incamminati. Ore 20.45 


GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SEmMOT.SE TEOll.89.70.831 

A come Srebrenica Teatro Settimo/ll Carro di Jan. Con Roberta Bia- 
giarelli. Ore 21.00. L 15-20.000 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALiERACARDINALSR 4 TE 010.589.329-591.697 

Serata di inaugurazione; Death in Venice di B. Britten. Regista, 
scenografo e costumista R.L Pizzi, direttore B. Bartoletti. Tenore P. Ka- 
zaras, basso-baritono A. Antoniozzi. Ore 20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00 

Amadeus di P. Shaffer. Casanova Entertainment con regia di R Polan- 
ski. Con Luca Barbareschi. Ore 20.30 L 31-45.000 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Donne, santi, checche, teatranti e coribanti 

spettacolo di e per Copi. Regia T. Conte, scene e costumi G. Fiorato, 
con C. Barilari, M. Cazzuffì, P. Fabbri. Ore 21.00. L 12-15-22.000 
Sala Campana: Il ciclope da Euripide. Regia E. Campaiat, scene R. Rat¬ 
to, costumi B. Ceraseto. Compagnia della Tosse per ragazzi. Con A Ber¬ 
gamini, E Campanati, B. Cerreto, R Urmo.Ore 16.00. L 8-10-12.000 
Sala Agora: Riposo 


ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Riposo 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

RIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMRIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 

Riposo 






l'Unità 


CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

StarWarsEpisodioI 

Laminacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

ACTOR'SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

OrJ^18.10-2p.M . 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.].Osment 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 
OrJ5.3(X17.5p-2p.l(X22.3p^ 

NottingHill 

di RMiché conJ.Robeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA400 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Destini incrociati 

diS Pollackcon H.Ford,K. 
Scott Thomas 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Murphy 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16.30-19.50-22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston con C. Coo¬ 
per 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Murphy 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Amoreaprimavìsta 

di 1. WinkerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llviaggiodiFelicia 

diAÈoyanconB.Hoskins 

ECassidy 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis,H.].Osment 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Addioterraferma 

diO.losséianiconN.Tarie- 
lashvili.L Lavina 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S Martin, E 
Murphy 

DORIA 

VAGRAMSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALj:ONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Destini incrociati 

di S Pollackcon H.Ford,K. 
Scott Thomas 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 15.10-17-18.50-20.4Cf22.30 
(12.000) 

Lacoppa 

diK.NorbuconO.Tobgyal, 

N.Chokling 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEOGRANDE 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs N. 
Lyonne 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.Zetajo- 
nesLNeesoaC. Wilson 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Theintruder 

di D. BaleyconJ. Hannah, 
N.Kinski 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.Wétzconj. Biggs N. 
Lyonne 

RAMMA 

CORSO TÌV\PANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

diRHariinconIjane 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Blu profondo 

diRHariinconIjane 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

TheAstronaut'swife 

diRRavichconJ.Deep,Ch. 

Theron 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G.Mezzogiomo,F.DeLuigi 

ARISTON 

VCOSANMAIfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.45-18-20.30-22.30 (12.000) 

Amornellospecchio 

di S. MariaconAGaliena, 
P.Stormare, scavallali 

ARISTON 

Or. 15-17.30-20.10-21.40 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
NortonV.M.14 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

NottingHill 

di R Micheli con]. Ffobeits 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-18.30-21.30(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubhckconl Cruise, 
N.Kidmai,-V.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.10-20.30-22.50-0.45 
(12.000) 

American pie 

di P. WétzconJ. Biggs C. 
Klén,N.Lyonne 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30-0.40 
(12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.10 
(12.000) 

Destini incrociati 

di S Pollackcon H.Ford,K. 
Scottfhomas, C.S. Dutton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-0.45 
(12.000) 

Resurrection 

diRMulcahyconCh. Lxinv 
bert 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-0.45 
(12.000) 

TheAstronaut'swife 

diRRavichconJ.Deep,Ch. 

Theron 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.50 
(12.000) 

Cielod'Ottobre 

dij.johnston conJ.GylIen- 
haàl,Ch. Cooper, LDem 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45-1.00 
(12.000) 

Blu profondo 

diRHariin con SL Jackson, 
SBurrowsIjane 


CINB^LEX PORTO ANTICO Bowfrnger 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-0.45 di F. Oz con S Matin, E 

(12.000) MurphyCh.Baranski 


KONG 

VA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenacon C. Hinds,J. 
Aubrey 

LUX 

GALiB^AS.FEDERCO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di RMiché conJ.Robeits 
H.GrantH. Bonneville 

MULTISALA RBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 

MULTISALA BBASALAZ 

Or. 23 (12.000) 

Co9 rìdevano 

di G.Améio con E b Ver¬ 
so, F.Giuffrida,C.Contarte- 
se 

NAZIONALEl 

VA ROMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-19.30 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

SummerofSam 

diS.beconJ.Leguizamo 

NAZIONALE2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Jacobìl bugiardo 

di P. KassoVtz con R Wil¬ 
liams A. Aridn 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

La moglie dell'astro¬ 
nauta 

diRRavichconJ.Deep, C. 
Theron 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Asini 

di A. Ghmaldi con C. Biao, 
G.Mezzogiomo 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTB4BRE15 
TLpil.53.1^. 

17°Torìno Festival 

REP05ISALA2 A 

17°Torìno Festival 

REP05ISALA3 A 

n^Torìno Festival 

REP05ISALA4 A 

n^Torìno Festival 

REPOSI SALAULilPUT 

U^Torìno Festival 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Destini incrociati 

di 5. Pollackcon H. Ford, K 
Scottfhomas 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Amornellospecchio 

di S MariaconA Galiena, 
P.Stormare 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.35 (12.000) 

Appassionate 

dii De Bernardi con A. B^ 
naiuto,I.DeMedéros 

TEATRONUOVOVALENTINOZ 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Resurrection 

diRMulahycon C. bm- 
bert 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.WillisH.J.Osment 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30-22.45 (8.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWés 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Martedì 23 ore 21.00 

L'ultimocapodanno 

diM.RisiconM.Bélucci, F. 
D’Aloja,R Memphis 

CUORE 

VA NIZZA 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 16-18-20-22.15 (11.000) 

Giocoadue 

diJ. McTiemancon P. Bor- 
snann,R Russo 

ESEDRA 

VABAGErTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Or._21(8.ppO). 

Giocoadue 

diJ. McTiemancon P. Bor- 
9iann,R Russo 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TB_ 011.28.40.28 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RWés 

VALDOCCO 

VA SALERNO, 12 

TEL 011.52.24.279 

Chiuso 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.10 
(12.000) 

NottingHill 

diRMichél conJ.Robeits, 
H.Grant 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Addioterraferma 

dio. loséiani conN.Iarie- 
lashvill,LbVna,Ph.Bas 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Ricominciadaoggi 

di B.Tavemiercon Ph.Tor- 
reton,M.Rtarresi 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

Blu profondo 

diR Hariin conSLJadGon, 
SBurrows,IJane 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.30 
(12.000) 

Theintruder 

di D. BaleyconJ. Hannah, 
N.Kinski,Ch.Gainsbouig 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Sudio54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N.Campbél 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

Jacobìl bugiardo 

di P. KassoVtz con R Wil- 
liams,AArkin,B.Balaban 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Amerìcanpie 

di P.Wétzconj. Biggs, C. 
Klén, N.Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E 
MurphyCh. Baranski 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 14.50-17.25-20-22.35 (12.000) 

Destini incrociati 

di 5. Pollackcon H.Fod,K 
Scottfhomas, C.S Dutton 
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Centnntta _ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 
20 novembre 1999 

rUnità 



OMEGNA 


Tutto teatro da Olivetti a Giulio Cesare 


IN BREVE 


Stona di provincia, dal cucchiaio ai palcoscenico 

MATTEO SEVERGNINI 


E ppure o^i le città sembrano irrimediabilmente 
invecchiate... Come il teatro... Sono lentee mac- 
chinosecome la realtà. L a città, la scuola e il tea¬ 
tro sono luoghi della realtà, perquesto vanno salvati ...«.So¬ 
no parole di GabrieleVacis,uno dei protagonisti del la sta- 
gioneteatrale,di Omegna,un paese sul lagod'Ortacheèdi- 
ventata capoluogo di provine la e cerca di diventare, cauta- 
mentee i ntel I igentemente, città, lavorando nel lesue i ndu- 
strietradizionali,chesi chiamano Alessi, Calderoni, Bia- 
letti, L agosti na, e i nvestendo molto sul la cultura. Ad i nau- 
gurare la rassegna è stata L aura C uri no con «01 i vetti » per 
la regia di Gabriele Vacis. U na scelta mirata da parte dei 
curatori,inquantorepopeadiCamilloOlivettj,rindustria- 
lecheprodusseleprimemacchinedascrivereitaliane,pa- 
dredi Adriano,sembrainqualchemodopotersi specchiere 
nella storia del territorio ome^iese e delle sue aziende di 
casal i nghi, c he hanno portato al l'i ntemo del le nostre case 
e in tutto il mondo altri simboli di design industriale.La 
rassegna, sette spettacoli (fi no ad apri le) è costituita da al¬ 
trettanti monologhi. 

Il prossimo appuntamento è il 2 dicembre quando sul 
palcoscenico sai i rà L el la C osta con «U n'altra storia» per la 


regia di Vacis. U no spettacolo che nasce dalla volontà di 
porsi continuamentedei dubbi edelledomandecheposso- 
no essere fondamentali ma molto spesso appaiono prete¬ 
stuose. Se la storia avesse preso un'altra direzione? Perché 
le parole cambiano di significato? Ecco,questeealtredo- 
mandeL el la C osta se leporrà senza però da rerispostedefi- 
niti ve, ma con l'intento di raccontareappunto un'altra sto¬ 
ria. 

Sempre per la regia di Vacis, il ISdicembre, Beppe Ros¬ 
so con «Razza bastarda» attraverserà una piccola ma im¬ 
portante, parte di storia contemporanea raccontando vi- 
cendedi uomini provenienti da altri continenti giunti nella 
nostra penisola e sulle radicali trasformazioni sociali che 
ci hanno portanoa vi verei n una realtà multi etnica. 

11 Ifebbraiosarà la volta RiccardoT ordoni in«CaioGiu- 
I io C esare» per la regia di A ntonio Pizzicato, che affronterà 
il personaggiostoricodi Cesare.!ordoni ci faràconoscere 
che cosa pensavail padrone del mondo, sapendo che cosa 
aveva realizzato. Il quinto appuntamento (29 febbraio) è 
con L ucilla G iagnoni con «I n risaia», per la regiadi Bruno 
M acaro. L o spettacolo narra la, storia di Nanna, giovane 
mondi na del I a B assa N ova rese, c he nel l'i nsegu i re i I suo so¬ 


gno, il matrimonio con il gjovane più ambito della zona, 
perdeciòchelacontraddistjngue:labellezzaela gioventù, 
diventando cosi vittima di quelle convenzioni in cui lei 
stessasi riconosceechelegittimanoii suosogno. 

11 penultimo appuntamento è il 20 marzo con «A come 
Srebrenica»con Roberta B iagiarel li, per la regia di S i mona 
G onella.L a vicenda narra dell'assedioduratotre giorni nel 
lugliodel 1995dapartedelletruppeserbobosniacheaSre- 
brenica,elesuccessiveesecuzioni, mutilazioni estupri. La 
ras^nateatraleomegneseterminerà il IBaprìlecon Eu¬ 
sebio Allegri in «N ovecento» per la regia di Vacis. L o spet¬ 
tacolo si basa sul primotesto teatraledi Alessandro Baric- 
co e narra la storia di D anny Boodman T. D. L emon N ove¬ 
cento, un uomo che è cresciuto fin da neonatoeha sempre 
vi ssuto su u n transatlantico. 

U n cartel lonequesto molto riccoei nteressantec he l'As¬ 
sessorato al la Cultura di Omegna, in collaborazionecon il 
Laboratorio Teatro di Settimo Torinese e la Comunità 
M ontana CusioeM ottarone,offreal piccolo centro cusia- 
no per sottol i neare anc he c he i n questa c ittà non si produ¬ 
cono solo pentoleecaffetti ere ma si costrui scono anc heal - 
tri prodotti,inquestocasoculturali. 


DOVE COME & QUANDO 


FAENZA. 

Il Settecento riformatore 

e l'arte dell'ospedale 

A Palazzo M ilzetti di Faenza si apre oggi 
la mostra «Settecento riformatore a 
Faenza» (resterà aperta sino al 30 gen¬ 
naio 2000) che si articola in tre sezioni. 
La prima illustra l'opera di rinnovamento 
artistico promossa dal vescovo Cantoni 
nella seconda metà del Settecento: nel¬ 
la seconda sono esposti tutti i dipinti ad 
olio su tela attribuiti al pittore lombardo 
Filippo Comerio e conservati a Faenza. 
La terza sezione infine espone opere le¬ 
gate sia alla vita dell'Ospedale di Faen¬ 
za sia a quella della chiesa annessa. Ai 
dipinti e arredi sacri, si accostano quindi 
anche opere di carattere profano, perve¬ 
nute all'ospedale da donazioni o acqui¬ 
sti. Tra i pezzi più antichi esposti vi sono 
un'acquasantiera del XIII secolo e un 
Crocefisso del Cinquecento. Il Novecen¬ 
to è rappresentato dalle opere in maioli¬ 
ca di Melandri, Biancini, sassi, Zauli e 
Leoni. 

F^MA. 

Aristocrazia e potere 

messi in caricatura 

"Il salotto della caricatura". L'aristocra¬ 
zia, la società del potere di Roma otto¬ 
centesca, lo stesso papa, messi in cari¬ 
catura da parte di due rampolli di gran¬ 
de nome, Filippo e M ichelangelo Caeta- 
ni. Ritratti in acquerello dei rappresen¬ 
tanti della Restaurazione, da papa Gre¬ 
gorio XVI ai principi Massimo, Barberini, 
Torlonia, Corsini, a grandi dame come la 
principessa Rospigliosi, a diplomatici 
russi, napoletani, a scrittori in visita a 
Roma come Walter Scott. Vignette umo¬ 
ristiche concepite come scene a più per¬ 
sonaggi. Qualche ritratto serio ad opera 
di Filippo, come quello della nipote Ersi¬ 
lia. Fino al 9 gennaio, al Museo Napo¬ 
leonico di Roma, sono in mostra circa 
120 fogli, da due album di proprietà del¬ 
la Fondazione Camillo Caetani (che ha 
promosso la mostra con gli Amici dei 
musei di Roma e il M useo Napoleonico), 
dovuti in massima parte al più giovane 
Filippo, allievo del pittore e disegnatore 
Tommaso M inardi (1787-1871), massimo 
esponente del "purismo" e figura cen¬ 
trale della vita artistica capitolina. 
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ISCHIA. 

A Casamicciola Terme 
il museo del terremoto 

A Casamicciola Terme, la più antica sta¬ 
zione di cura e turismo dell'Isola d'I- 
schia, sorgerà un museo civico che 
esporrà la documentazione sul terremo¬ 
to che ha colpito la cittadina il 28 luglio 
1883. Il museo sarà localizzato nella Vil¬ 
la Comunale della Bellavista, restaurata 
con un finanziamento del Dipartimento 
Turismo della presidenza del Consiglio, 
nel quadro degli interventi dell'Unione 
Europea per le isole minori. Il museo sa¬ 
rà frutto della collaborazione tra il Co¬ 
mune ed il Servizio sismico nazionale. Il 
protocollo d'intesa tra i due enti è stato 
firmato a Roma dal sindaco di Casamic¬ 
ciola Terme, Arnaldo Ferrandino, e dal 
direttore del Servizio sismico nazionale, 
Roberto De Marco. L'accordo prevede 
che il Servizio ismico nazionale fornirà 
l'assistenza tecnica scientifica nella pro¬ 
gettazione del M useo e renderà disponi¬ 
bile tutta la documentazione contenuta 
nella monografia sul terremoto di Casa¬ 
micciola. Il Comune si impegna a realiz¬ 
zare la struttura museale ed assicurarne 
la gestione. 

^SPEZIA. 

Marina Pipemo 
tra cinema e poesia 

«Quando produrre film diventa poesia»: 
questo il titolo della giornata dedicata 
dalla città della Spezia alla produttrice 
cinematografica Marina Piperno, romana 
di nascita e spezzina d'adozione. L'occa¬ 
sione è l'uscita del suo libro di poesie 
«Sono una ragazza che si arrangia», edi¬ 
zioni Cinque Terre. Martedì prossimo al 
Cinema Don Bosco, oltre alla presenta¬ 
zione del libro, si terranno proiezioni 
ininterrotte, a partire dalle ore 18, di al¬ 
cuni film da lei prodotti: «Donna d'om¬ 
bra» di Luigi Faccini, «La veritàaaa» di 
Cesare Zavattini e «Sierra Maestra» di 
Ansano Giannarelli. Alle ore 21,30 Mari¬ 
na Piperno interverrà ad un dibattito. 
Produttrice indipendente, la Piperno ha 
firmato circa 200 opere tra cinema, cor¬ 
tometraggi, documentari e televisione. 

MILANO. 

Il mondo visto 
dalla mongolfiera 

Il mondo visto dall'alto. Lo propongono 
Bertrand Piccard e Brian J ones in occa¬ 
sione della presentazione del loro libro 
«L'ultima grande avventura: il racconto 
epico del giro del mondo in mongolfie¬ 
ra», edito da Corbaccio, che sarà pre¬ 
sentato giovedì prossimo nei locali della 
Società Svizzera Italiana di M ilano. Sala 
Meili, Via Balestro 2. Insieme agli autori 
interverranno Carla Perrotti, autrice del 
volume «Deserti», sempre edito da Cor¬ 
baccio, e Franco Brevini. Saranno proiet¬ 
tate immagini a colori del viaggio attor¬ 
no al mondo. 

TORINO. 

Patrimonio cuitiiraie; 
come gestirio 

Il IV* Colloquio Internazionale sulla ge¬ 
stione del patrimonio culturale si terrà a 
Torino, nella Galleria d'Arte Moderna, 
dal 4 all'8 dicembre organizzato dal Dri 
in collaborazione con il M inistero per i 
Beni e le attività culturali, il Ministero 
degli affari esteri, la Regione Piemonte, 
la Provincia e il Comune di Torino. Mol¬ 
te le novità in vista a Torino: i cataloghi 
informatici, i sistemi di sicurezza, la riu¬ 
nione del comitato «Herity» e la presen¬ 
tazione in anteprima del nuovo museo 
nazionale del cinema. Nei quattro giorni 


di lavoro è prevista anche una tavola ro¬ 
tonda con l'on. Gianni Vattimo, l'on. M a- 
ria Chiara Acciarini, on. Vittorio Sgarbi, 
l'assessore alla cultura di Roma Gianni 
Borgna, l'assessore regionale del Pie¬ 
monte Giampiero Leo e il presidente 
della Provincia Mercedes Bresso. 

SARZA.NA. 

Ricordando 
Mario Spagnoi 

Qggi pomeriggio alle ore 18 al Loggiato 
Gemmi, a Sarzana, in provincia della 
Spezia, la giornalista Stella Pende e il 
poeta Paolo Bertolani presentano il libro 
«La grande settimana», edito da Salani, 
scritto a quattro mani dallo scomparso 
Mario Spagnoi e da Bertolani. L'editore 
Spagnoi ha affidato il suo testamento 
spirituale a questo testo dedicato so¬ 
prattutto ai giovani, una sorta di viaggio 
fantastico tra pirati e zingari del mare 
alla scoperta di popoli diversi e di una 
saggezza a rischio d'estinzione, una fa¬ 
vola moderna in cui si fondono avventu¬ 
ra e umorismo, folklore ligure e leggen¬ 
de orientali. 

BOLOGNA. 

Agricoltura biodinamica 
il futuro delle piante 

Dal 25 al 28 novembre l'Albergo delle 
Terme di Castel San Pietro (Bologna) 
ospiterà il convegno intemazionale di 
agricoltura biodinamica. Tema di que¬ 
st'anno: «Nuove mete per l'agricoltura 
del Duemila: il futuro delle piante colti¬ 
vate. Biotecnologie e sementi». Il Conve¬ 
gno, organizzato dall'Associazione per 
l'agricoltura biodinamica in collaborazio¬ 
ne con Deneter, è rivolto soprattutto alle 
aziende biodinamiche, ai ricercatori, agli 
studenti della facoltà di agraria, veteri¬ 
naria, scienza dell'alimentazione. 

FAENZA. 

Settecento 

riformatore 

Apre oggi al pubblico, nelle sale di Pa¬ 
lazzo M ilzetti, in via Tonducci, la mostra 
«Settecento riformatore a Faenza. Ante¬ 
fatti del neoclassicismo e il patrimonio 
d'arte dell'Qspedale», curata da Anna 
Colombi Ferretti e da Gabriella Lippi. 
Nel percorso espositivo un posto di rilie¬ 
vo hanno le opere del pittore lombardo 
Filippo Gomerio, che fu attivo a Faenza 
fino al 1781, lasciando una ricca testi¬ 
monianza della sua attività: dal ciclo de¬ 
dicato alla vita di San Giovanni di Dio 
agli ovali della cattedrale alle bellissime 
maioliche. La mostra resterà aperta fino 
al 30 gennaio, tutti i giorni dalle 10 alle 
13,30, il sabato dalle 10 alle 17,30. 
Chiusura il lunedì. 

BOLOGNA. 

L'Europa 
di Goethe 

«L'Europa che ha visto Goethe»: ecco il 
titolo della mostra organizzata in occa¬ 
sione del 250" anniversario della nascita 
dello scrittore tedesco, mostra che si 
aprirà oggi a Bologna, negli spazi di San 
Giorgio in Poggiale. L'esposizione, cura¬ 
ta dal Goethe M useum di Duesseldorf, 
costruita attraverso una ricca documen¬ 
tazione originale, frutto della rete di re¬ 
lazioni e delle molteplici esperienze che 
il poeta maturò attraversando l'Europa, 
si articola in più sezioni che corrispondo¬ 
no ai paesi nei quali Goethe ha soggior¬ 
nato: dalla Germania alla Francia, alla 
Svizzera, all'Italia naturalmente. L'orario 
d'apertrura sarà il seguente: tutti i giorni 
dalle 10 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. In¬ 
gresso gratuito. 
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Impara a restaurare l'affresco che hai rovinato 


Bella esperienza didattica in una scuola milanese, 
il liceo «Piero Bottoni «.Cela segnala il preside, 
professorCarmineFilareto.Riferiamo;«LaPresi- 
denzaeilConsigliod'istituto,avendoconstatato 
gravi danni prodotti ad un dipinto murale presente 
in un'aula della scuola ed eseguito dagli alunni 
della Scuola M edia precedentementepresente 
nell'lstituto,decidevanochesidovesseinterveni- 
reinun'operadiripristinoperunavalenzadidatti- 
c a m i rata a va 1 0 ri zza re I a c rea ti vi tà c he s i c 0 ntra p- 


MIlANp.. ROMA 

Le icone russe 
nel conventosi S. Angelo 

Si è inaugurata nel convento dei Frati 
Francescani di Sant'Angelo a Milano 
una mostra di icone russe provenienti da 
importantissime collezioni private. Sono 
esposte in tutto circa 400 pezzi, tutti ori¬ 
ginali, datati tra il 1400 e il 1800. La 
mostra, che proseguirà fino al 19 dicem¬ 
bre, si tiene con il patrocinio di Comune, 

Provincia e Regione e della Camera di 
Commercio Italo Russa. 


pone al nulla. Si voleva sviluppa re negli studenti il 
rispetto per un lavoro creati vo, prò ponendo un in¬ 
segnamento di Educazione Civica intesa come atti¬ 
vazione di un interesse responsabile verso un com- 
portamentodirispetto,salvaguardia,tuteladiun 
bene comune...«.Così l'affresco deturpato da se rit¬ 
te va rie, scolorito dall'incederedel tempo, è stato 
restaurato dagli stessi studenti,guidati da alcuni 
esperti e verrà inaugurato giovedì prossimo. Nelle 
foto che presentiamo il prima (in alto)e il dopo. 


PADOVA. 

L'illustrazione americana 
alla Galleria civica 

La mostra «L'illustrazione americana 
contemporanea» è stata inaugurata ieri 
presso la Galleria Civica d'Arte Contem¬ 
poranea di Piazza Cavour a Padova. La 
rassegna, che resterà aperta al pubblico 
sino al 15 febbraio del 2000, presenta 
un "corous" di oltre duecento tra illu¬ 
strazioni e manifesti, scelti tra i più rap¬ 
presentativi di quel panorama artistico e 
culturale. 


Finlandia, 500 anni 
sulla carta d'Europa 

Presso il Palazzotto Mattel in Villa Geli- 
montana a Roma è stata inaugurata la 
mostra «Finlandia Latina Chartographica 
- Finlandia 500 anni sulla carta d'Euro¬ 
pa». L'esposizione racconta attraverso 
l'evoluzione cartografica come la Finlan¬ 
dia nel corso di mezzo millennio si è 
convertita da provincia svedese scarsa¬ 
mente popolata in un moderno stato eu¬ 
ropeo. 


ARICCIA. 

Nel Palazzo Chigi 
prende casa il Barocco 

Dal dieci dicembre l'Italia avrà 
un museo in più. Sarà il Museo 
del Barocco ad Arie eia, unodei 
CastelliRomani,nelPalazzoChi- 
giprogettatodalBernini.llpalaz- 
zocon dipinti,sculture e arredi, 
variedipendenze,ilparcodi28 
ettari è stato ac quistato diec i an¬ 
ni fa dal Comune persette miliar¬ 
di. Il palazzo ha già un nucleo di 
importanti dipinti del Seicento 
concapolavoridelCavalierd'Ar- 
pino. Salvator Rosa,Carlo Marat¬ 
ti, il Gaulli(o Bacie ciò), Vouet, 
Morandi, Vanni. Il palazzo sarà 
accessibilecon visite guidate, 
nei saloni e appartamenti privati 
(gli interni usati da Lue bino Vi¬ 
sconti perDonnafugatadel'”Gat- 
topardo”). Il dieci dicembre sarà 
anc he l'inagurazione della gran¬ 
de mostrasulGaulli "IIBaciccio” 
(finoall2marzo)ilgenoveseche 
dopo la morte di Pietro da Cortona 
fua Roma il piùgrandeaffresca- 
tore di edific i stermi nati (c ome la 
chiesa del Gesù). L'apertura del 
museoavrà un'anteprima ravvi¬ 
ci nata con la mostra della "Pittu¬ 
ra Barocca romana" (da dpmani 
al 12marzo)con i 43dipinti donati 
daMaurizioFagioloadAriccia.il 
catalogoSkira avrà lesehedecu¬ 
rate da una trentinafra allievi e 
amici, italiani ed europei, con le 
testimonianzedi SirDennis Me¬ 
llone Pierre Rosenberg del Lou- 
vredi Parigi. 


LOMBARDIA. 

Industria e lavoro 
diventano turismo 

La Regione Lombardia, in colla¬ 
borazionecon l'Electa Editori As¬ 
sociati di Milano, ha pubblicato 
una guida turistica dedicata al¬ 
l'archeologia industriale e ai 
luoghi del passato legati al mon¬ 
do del lavoro.Il libro, promosso 
dall'assessorato regionale al le 
Attività produttive perrendere le 
visite piùfac ili egradevoli, è 
suddiviso per le undici province 
lombardee la catalogazione dei 
sitisistrutturainpiùvociiarchi- 
tettura industri ale; infrastrutture 
etrasporti;museidelleaziendeo 
di settore;palazzi dell'economia; 
servizi evillaggiindustriali.il vo¬ 
lume è in distribuzione gratuita 
pressotutti gli "SpazioRegione", 
gli uffici di informazioneal pub¬ 
blieoe he la Regione ha aperto 
pressotutti i capoluogodi provin¬ 
cia e presso l'assessorato alle 
Attività Produttive della Regione 
Lombardia. 


CAMPANIA. 

Messi in archivio 
i beni culturali 

Unarc bivio multi mediale per la 
valorizzazioneelamigliorefrui- 
zionedellelocalitàturistico-cul- 
turali «mi neri «della Campania è 
stato realizzato dal Centro Servi¬ 
zi perlosviluppoe la promozione 
del turismo culturale regionale 
istituito presso la Fondazione 
N a poi i N 0 va nta no ve. L'a re h i vi 0 , 
cheharichiestodueannidilavo- 
roconrilevazioni direttene! luo¬ 
ghi interessati,raccoglietuttele 
informazioni ut! li relati ve a loca¬ 
lità,beni monumentali,archeo¬ 
logici,architettonici, artistici e 
ambientali,tradizioni,feste, riti 
religiosi efolclore. L'archi vioè 
costituitoda 4.000se hede (650ri- 
guardanoistituzioni religiose, 
300sitiarcheologici,100castelli 
efortificazioni,80areedi inte¬ 
resse naturale e 150feste e riti ) e 
TOOimmaginiriferiteacentoses- 
santasei località censite.Queste 
sonostateorganizzatein20itine- 
ra ri tematici,quattro perciascu- 
nadellecinque provine ie:i Cam¬ 
pi Flegrei e i luoghi dell'archeo¬ 
logia, laghi e vulcani dei Campi 
Flegrei, l'Agro nolano e l'area ve¬ 
suviana (Napoli); i luoghi monta¬ 
ni dell'lrpinia,levallateei centri 
irpini,! paesi dell'Irpinia (Avelli- 
no);laCostieraamalfitana,ilSa- 
lernitanosettentrionale,iluoghi 
dell'antico,gli approdi del le Si¬ 
rene (Salerno); la piana caudina, 
l'itinerariocollinare,ilverdenel 
Beneventano,piccoli borghi del¬ 
l'alto Sannio (Benevento);! siti 
realiborbonici,ilterritorioca- 
sertano,ilmedioevocampanoin 
Terra di Lavoro,città e borghi an¬ 
tichi (Caserta). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,200 

118,120 

BTP GN 91/01 

111,290 

111,330 

BTP NV 98/01 

99,030 

99,050 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,480 

BTP AG 94/04 

115,180 

115,260 

BTP GN 93/03 

120,520 

120,520 

BTP NV 98/29 

92,620 

92,380 

CCTGE 95/03 

100,680 

100,620 

BTP AP 94/04 

114,680 

114,770 

BTP GN 99/02 

96,990 

96,990 

BTP NV 99/09 

92,850 

92,830 

CCTGE 96/06 

102,500 

101,250 

BTP AP 95/00 

102,150 

102,130 

BTP LG 95/00 

104,250 

104,280 

BTP OT 93/03 

115,300 

115,260 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,310 

BTP AP 95/05 

126,000 

126,020 

BTP LG 96/01 

106,540 

106,560 

BTP OT 98/03 

97,870 

97,870 

CCTGE 97/07 

100,710 

100,730 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

CTE FB 96/01 

103,000 

103,000 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

CTE LG 96/01 

102,600 

102,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

98,571 

98,615 

CTZ DC 97/99 

99,820 

99,771 

CTZ DC 99/00 

96,115 

96,080 

CTZ FB 99/01 

95,385 

95,340 

CTZ GE 98/00 

99,403 

99,395 

CTZ GE 99/01 

95,840 

95,870 

CTZ LG 98/00 

97,684 

97,661 

CTZ LG 99/00 

97,696 

97,670 


103,000 103,000 AZ FS-85/00 3IND _ 

100,000 100,000 BCA INTESA 96/01IND 

BCA INTESA 97/00 IND 

102,600 102,600 - 

BCA INTESA 97/01IND 

0,000 0,000 

-^^— BCA INTESA 98/05 SUB 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 
98,571 98,615 BCA ROMA-03277 IND 

99 820 99 771 CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /18RFC 

96,115 96,080 - 

CENTROB/19 SPI TSE 

95,385 95,340 

—^'— CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01IWD _ 

85,840 95,870 CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,684 97,561 CENTROB 03 TF TRASF IN TV 

CENTROB 97/04 INO 

87,696 97,670 - 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

66.280 98,274 COMIT.96/06IND 

3''.515 94,489 COMIT.96/06 ZC _ 

DO nnn o> oor, COMIT,97/02 INO 

_ 

COMIT.97/07SUBTV 

96,865 96,881 

- COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO 98/08 341 TV _ 

97,060 97,095 CR BO»OF 96/03 298 TV 


113,350 113,300 

99,550 99.450 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 94,020 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 68,900 

CREDIOP-003.A 9% _ 99,450 

CREDIOP-01 2.A11% _ 104,100 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 99,200 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 99,000 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A _ 100,000 

ENEU85/002IND _ 113,400 

ENEU85/003IND _ 102,010 

ENEL-86/01IND _ 101,750 

ENEL»93/032 9,6% _ 108,010 

ENI-93/03IND _ 105,310 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,330 

ENTE FS-90/00 IND _ 102,340 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 114,150 

ENTE FS-94/04IND _ 102,900 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,820 

IMI B-OOMIB 30 INDEX _ 175,250 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 98,050 

IMI-95/0111ND _ 100,030 

IMI-96/03ZC _ 83,520 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 111,580 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 107,500 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 99,000 
INTERBCA-02 272IND_98,100 


IRFIS-97/04525,70% _ 1 

IRFIS-97/07 51 7,1% _ 1 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03TV _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 1 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-08INDNIKKEI225 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 1 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 1 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 1 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 1 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037%_ 


101,000 101,490 

108,690 104,510 

89,400 89,400 


MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 

OPERE-97/04156,2S% 

OPERE-97/04 2IND _ 

OPERE-97/04 6,72% 

PAN EURO BONDS/06 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

POP NOVARA/03 TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-10154 5,39% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0268 CAL _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/05IBON18 
TECNOSTINT/04TV 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 


100,830 100,830 

97,340 97,350 

94,280 94,300 

0,000 0,000 

141,000 141,000 

99,570 99,600 

106,520 106,560 

123,670 123,630 

100,590 100,610 

109,600 109,430 

101,580 101,600 

97,540 97,520 


BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 


120,560 120,510 

109,800 109,750 

100,830 100,830 

99,850 99,820 

97,100 97,110 

117,390 117,400 

107,750 107,790 

101,210 101,210 

104,680 104,650 

100,850 100,760 

98,860 98,850 

95,300 95,280 

110,070 110,040 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


113,020 113,080 

119,320 119,290 

127,550 127,680 


100,510 100,520 

100,610 100,560 


BTP FB 99/04 

94,560 

94,600 

BTP MZ 93/03 

120,820 

120,870 

CCTAP 96/03 

101,050 

101,030 

BTP GE 92/02 

115,270 

115,290 

BTP MZ 97/02 

104,450 

104,430 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP G E 93/03 

121,400 

121,470 

BTP NV 93/23 

139,470 

139,260 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,610 

BTP G E 94/04 

114,110 

114,150 

BTP NV 95/00 

106,170 

106,160 

CCT DC 95/02 

101,030 

100,990 

BTP GE 95/05 

120,550 

120,470 

BTP NV 96/06 

115,330 

115,260 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,830 

BTP GE 97/00 

100,240 

100,250 

BTP NV 96/26 

117,450 

117,250 

CCTFB 95/02 

100,640 

100,600 

BTP GE 97/02 

104,120 

104,200 

BTP NV 97/07 

105,230 

105,160 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,040 

BTP GE 98/01 

101,400 

101,380 

BTP NV 97/27 

107,460 

107,220 

CCTGE 93/00 

99,580 

99,570 


CCTGE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 93/00 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 


100,170 100,190 

101.270 101,210 

100,410 100,360 

100,450 100,420 

99,930 99,930 

100,260 100,240 

100,160 100,120 

101,070 101,020 

100,350 100,350 

100,330 100,370 

0,000 0,000 

100,620 100,640 

100,910 100,820 

100,310 100,290 

0,000 0,000 

101,230 101,200 

100.270 100,240 


CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100,760 100,780 

93,930 93,910 


104,100 103,600 

99,200 99,200 

99,000 98,500 

100,000 97,000 

113,400 113,350 

102,010 102,000 

101,750 101,610 

108,010 108,500 

105,310 105,300 

100,330 100,320 

102,340 102,490 

114,150 114,150 

102,900 102,900 

99,820 99,890 

175,250 0,000 

98,050 98,250 

100,030 100,030 

83,520 83,510 

111,580 112,490 

107,500 106,600 

99,000 98,600 

98,100 98,400 


100,250 100,200 

98,100 98,100 

180,300 0,000 

85,000 85,150 

176,000 172,050 

99,770 99,830 

99,200 99,700 


100,110 100,060 
100,090 100,150 

100,260 100,260 
100,210 100,190 

101,500 101,550 

97,750 97,750 

102,640 102,730 

99,800 99,800 


103,620 103,510 

99,000 99,000 

99,000 99,000 
100,500 101,000 

100,100 100,180 
103,000 102,120 

93,120 0,000 

102,330 102,350 



















































































































































































































































































































































20SPC30A2011 ZALLCALL 1121:56:3411/19/99 + 



con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




20SPC31A2011 ZALLCALL 11 21:56:58 11/19/99 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




20SPC32A2011 ZALLCALL 1121:57:1711/19/99 + 







20SPC33A2011 ZALLCALL 1121:54:5111/19/99 


+ 




Cara sinistra hai perso il filo 

Amato, Blair, Bosetti, Cofferati, Hutton, Jacobs, Sen, Taylor, Veltroni 


Direttore 
Giancarlo BosetLi 


Novembre - Dicembre 1999. Numero 57 


Lire 15.000 



Un mese di idee 



Partiti, tutto quello che non sono più 

Mair, Ceccanti, Fabbrini, Pasquino, Terzi 

C’era una volta il mito di Babele 

Ricoeur, Thiebaut, Bekar, Casula, Giometti 

Chi ha paura di Frankenstein? 

Berlinguer, Maffettone, Nespor 


In edicola 
e in libreria 




































